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PRINCIPE DI SADRlANO, DUCA 'INCARDINALE, BARONE DI DÀVOLI, 
E DI SANTOSTENE , GENTILUOMO DI CAMERA DI S. M. (». G.) CON 
ESERCIZIO, CAVALIER GRAN CROCE DI DRITTO DEL REAL REAL 
ORDINE MILITARE DI S. GIORÓIO DELLA RIUNIONE , CAVALIER 
dell’insigne REAL ORDINE DI S. GENNARO, TENENTE GENERALE 
DE’REALI ESERCITI , ec. DIRETTORE GENERALE DE’ CORPI FACOL* 
TATI VI. L *• ' ‘ - ' " ' ' . 
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v ,,. Piacciavi . . . 1 . . 

aggradir questo, che vuole/ 

E darvi sol jhiò >1' uinii servo vostro, 

? Quel-, che ip vi adcbbo, posso di parole 

, Pagar\in parte , c d’ opera d’inchiostro: 
i Nè che poco io vi dia da imputar sono; 

Che quanto iò posso dar tutto vi dono. 

' '» ■ r < 4V. ’> \*.V. . 

*' • Amos. Ohi., tvr. caht. I. 

; ;• _ • ' -\ •• v- 

•** ’ % . 1 * >4 •' / 1 ' ,r. A'»*. % 

Eccellenza - % -o ' • 

È ormai lunga pezza , da che io cercava opportuna oc- 
casione di manifestare con pubblici , e non equivoci attestati 
i sinceri sensi di quella profonda venerazione , e perfetta stima , 
che l' animo mio , benché da lontano , sulla veridica testimo- 
nianza dell istoria imparziale aveva altamente concepito verso 
la Persona di vostra Eccellenza , pria che avessi avuto l'in- 
vidiabile fortuna d' ammirarne si da vicino i sommi pregi. 
Se Ì innata gentilezza di Lei degnossi darmi tanti argomenti 
di singolare predilezione , io non saprei come meglio attestarle 
la mia gratitudine , che col pregarla di gradire , qual povero 
tributo d' un animo devoto , la presente operetta di geografia , 
e degnarla della alta sua protezione , che per certo Ella non 
saprà denegarle , ove per poco voglia risovvenirsi delle dolci 
emozioni , che il suo amabile Gaetanino le suscitò in cuore , 
allora quando le fece una tanto grata sorpresa col presentarle 
un picciolo , ma soddisfacente esperimento di Geografia in 
continuazione cC un altro Istorico- Cronologico , frutto di non 
interrotta applicazione nel pià breve periodo di tempo , che 
s' avesse voluto assegnargli ; per cui acquistò un novello titolo 
alla paterna affezione . 
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E poi gli animi generosi ì e grandi spesso sogliono , per 
dar vie più luminose prove della loro g Tondezza , estendere 
a prò anche de' più. umili il nobile favore di quell aura felice, 
che lieta sempre spira sotto la benefica ombra della loro pro- 
tezione. Potrà quindi T Eccellenza vostra, che all'incalcola- 
bile somma dell 1 immortali grandezze da Lei dagl illustri suoi 
0 vi ereditate , accumula poi tanti , e tanti ben meritati titoli 
di non mentita gloria civile , e militare , potrà io dico , ove 
Le aggrada , prendere opportuna V occasione di far rilucere 
l' eccelsa pia magnanimità coll accordare un sicuro ricovero 
alla presente mia operetta per più riguardi troppo debole , e 
poi debolissima , perchè primo stentato lavoro della mediocrità 
del mio intendimento : ma ben m' avvedo che il dilungarmi 
tant' altre sul proposito è un diffidar troppo ; e quindi offen- 
derei la ben nota delicatezza dell Eccellenza vostra : e nella 
sicurezza , in cui sono , del suo pieno gradimento , desidero 
del pari che la medesima Eccellenza vostra sia egualmente 
sicura , e ephvinta che nell' offerirle si picciolo dono , a 
esclusione di qualunque altro riflesso , altro non intendo che 
d' esonerarmi in parte del gran debito , che ho contratto verso 
di Lei , che per tanti titoli ha pieno dritto alla mia più sin- 
cera stima , ed a quel profondo rispetto , col quale costante- 
mente di Lei mi raffermo. 

Napoli i Gennajo i83g. 

TTmil. e Div. Servo 

GIUSEPPE V1LLIVA’ 
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CjTn elementi della presente geografia sono stati da 
me unicamente scritti per la focile istruzione de’ gio- 
vanetti , i ; quali, dotati almeno d’ un’ ordinaria me- 
diocrità d’ ingegno , colla semplice scorta di questi 
elementi , potranno soli , senza la guida del maestro, 
apprendere benissimo la geografia nel breve periodo 
di pochi mesi, coll’ indispensabile ajuto però di ben 
marcate , e precise carte geografiche , delle quali li 
suppongono provveduti : al qual’ oggetto nell’ esposi* 
zione mi sono non poco dipartito dall’ ordinano me- 
todo /avendone adottato quello, che m’ è. sembrato 
più conducente a conseguir l’ intento , !e col quale 
tanti miei /allievi fra di loro, e per età, e;per inge- 
gno si differenti , non esclusi quei d’ anni otto , die- 
dero replicati saggi dell’ ottenuto profitto alla preseri-! 
za d’uno eletto stuolo d’illustri letterati decoro, 
ed ornamento di questa capitale; e ciò non col recitare, 
come suol dirsi , ma col bene determinare;, 1 ' senza 
1’ ajuto della presenza delle carte, , i più lunghi viag- 
gi e per mare, e per terra, coll* obbligo però di parti- 
colarizzare tutt’ i mari, e golfi, tutt’ i regni, fiumi e 
monti , che lungo il richiesto viaggio si dovrebbero, 
varcare : i risultati , frutto dell* applicazione di pochi 
mesi, furono si felici , e lusinghieri;, che a replica* 
te inchieste venni obbligato di pubblicare per le stero* 
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pe la presente geografia esposta col metodo da me 
tenuto per 1’ istruzione de’ miei allievi. Riguardo al 
metodo però mi sento necessitato a confessare fran- 
camente che non è stato espresso tal quale nella mia 
mente è concepito in tutte le sue particolarità, e in tutta 
la sua applicazione; e perchè nou sempre riesce facile, 
anzi spesso malgrado de’ più energici sforzi nel- 
1’ arte di Lene scrivere, o di parlare,, è impossibile 
esprimere i pensieri conformemente sono dall’ animo 
concepiti ; e perchè il metodo , qualunque esso siasi , 
a seconda del differente grado di capacità , e d’ iti - 
dole dia’ giovinetti , deve subire talune: non : picciole 
modificazioni , chedvoleudo: iq a minuto dettaglio tut- 
te determinare andrei ònc4«itrò>;&d> uni* npjoisq. prolis^ 
sita , e quel che è peggio per troppa svoglia ^i ren- 
dermi chiaro toccherei .l’altro vizioso; estremò elle 
è quello della più mostruosa 'confusione <: *>noni pert 
tanto mi lusingo d’ aVerlo .condotte- fino a quél dato 
punto, che y> al mio modo almcnoidi vedere , è. al 
di là .della bisogna sufliciente a concepire e benjqp- 
prendere in breve tótnpq, e con plausibile profitto la 
geografia ri lo. chè» di leggieri s’otterrà, seda’ giovi- 
nétti: s’avrà .Incostanza, c pazienza di rendersi padro- 
ni. delle- priijne lezioni colle piti mature -ripetizioni * 
ejsoprattuttoncol caqtiuuo aso delle carte geografi- 
che y che' non sàprei- -di quali energiche espressioni 
avvalermi per abbastanza raccomandare : e :per- ob- 
bligare onninamente i giovanetti a questo duplice , 
ma alile travaglio delle ripetizioni cioè ? e dell’ uso 
delle carte , ho creduto molto a proposito alla fine di 
talune lezioni; stabilire , come per esercizio , de’ viag- 
gi senza designarne la direzione da tenersi , accioc- 
ché per poterla indicare fossero assolutamente obbli- 
gati di ricorrere all’osservazione delle carte-, e così 
in- pari tempo rivedere quanto sul proposito si sa- 
rà esposto. - - ...... 
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Del resto qualunque siasi il inerito del metodo 
da me prescelto , ho creduto opportuno dipartirmi 
dall’ uso comunemente adottato di stabilire quasi 
fin dal principio della geografia le dimando relati- 
ve agli stretti , a’ golfi , fiumi , monti , e capi prin- 
cipali della terra ; giacche essendo i giovanetti anco- 
ra ignari della giusta posizione , non che delle ris- 
pettive relazioni delle varie parti della terra , e del 
mare , come mai potranno determinare il sito del 
passo di Calais fra la Francia e 1’ Inghilterra , fra 
la Manica , ed il mar di Germania , se ancor da lo- 
ro non conoscesi la geografica posizione di tali parti 
del globo terraqueo ? Come mai potranno indicare lo 
stretto di Gibilterra fra la Spagna , e Marocco ; lo 
stretto di S. Bonifacio fra la Sardegna e la Corsica; 
lo stretto de’ Dardanelli , per cui 1’ Arcipelago comu- 
nica col mar di Marmora , se ancora non cenoscesi 
alcuna di siffatte determinazioni ? Come mai rinve- 
nire la sorgente, il corso , -e» la foce del Danubio , 
del fiume Volga , della Vistola , deli’ Indo , e del 
Gange, se ancor s’ ignora la posizione di tutte quelle 
parti della terra , che hanno immediato rapporto co- 
gl’ indicati fiumi ? Si dovrà forse in tutto dipenden- 
rc dall’ indicazione del maestro a grandi spese della 
memoria ? 

È questo , oltre del suo essere nojoso, un giuoco 
per azzardo ; è un voler violentare l’ animo dei gio- 
vanetti ad: avvicinare , ed associare idee di oggetti 
fra loro c<jsì disparati, e disgiunti per l’ ignoranza 
di quelle parti, che in successione , come tanti anelli 
d’ una non interrotta catena, servono a ben collegarle 
insieme. Egli è perciò che io ho creduto meglio trat-. 
tare i miei elementi di geografia colla- pratica appli- 
cazione d’ uno de’ quattro priucipii fondamentali del- 
l’associazione delle nostre idee, cioè della* contiguità 
di luogo come l’ appella lo Scozzese .II urne ne’. suoi 
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saggi filosofici : principio è questo, per cui alla ri- 
membranza dell’ idea d’un oggetto qualunque da lo- 
ro stesse si svegliano , diciaru così , successivamente 
T idee di tutti gli altri oggetti , che si sono perce- 

{ )iti a quello contigui : dopo d’ aver bene osservato 
a reai piazza di S. Francesco di Paola in Napoli, 
ed in pari tempo i laterali palazzi , non che il Reai 
palazzo in prospettiva cogli altri allo stesso contigui 
o vicini, non è vero che al risovvenirsi d’un solo di 
tali oggetti , senza che si voglia , per la cennata leg- 
ge di associazione si suscitano l’ idee degli oggetti con- 
tigui ? E chi mai non ha osservato che al risovve- 
nirsi della sua propria abitazione si presentano spon- 
taneamente P idee dell’ altre case , strade , e degli 
altri oggetti contigui alla stessa ? Se ciò è un incon- 
trastabile fatto psicologico , perchè mai < privare la 
debolezza dell’ umana mente d’ un si incalcolabile 
vantaggio , e di un si grande ajuto , col disgiungere 
fin dui principio ciò , che naturalmente è legato , e 
dal passo di Calais obbligare lo spirito a traspor- 
tarsi per dir così a volo allo stretto di Gibilterra , 
e da questo a quello di S. Bonifacio , e poi a quel- 
lo di Messina , per volar quindi a quello de’ Dar- 
danelli , e non prescegliere piuttosto un punto pri- 
mitivo , e proseguir , quanto è possibile , successiva- 
mente P indicazione, o l’ esame dell’ altre parti, che 
fra loro si succedono per contiguità di luogo , e 
poi stabilire quelle dimande , che fin dal' principio 
si desiderano stabilire ? Questo per P appunto è il 
metodo da me adottato per P espozione de’ miei ele- 
menti di geografia , giusta il quale dopo P esame 
de’ mari, e delle parti della terra , dedurrò come 
per corollarii le dimande relative a’ fiumi, capi, gol- 
fi , agli stretti , ed istmi principali della terra stes- 
sa , i quali per cèrto non s’ incontrerà difficoltà al- 
cuna di determinare : e chi mai dopo aver aualiz- 
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zato diciam. cosi 1’ Europa intera in tutte le 
sue parti , e divisioni , chi mai ripeto alla sola iah 
dicazione che il capo S. Vincenzo sporge nell’ estre- 
mità meridionale del Portogallo esiterà un istante 
a determinarlo ? Chi mai dopo siffatto esame nei 
leggere che il Danubio trae la sua origine dal gran 
ducato dì Baden nella confederazione Germanica 
per quindi sboccare nel mar Nero , chi mai incon- 
trerà difficoltà veruna a determinarne la sorgente, 
e la foce ? Che che si voglia dire in contrario , io , 
rispettando sempre 1’ opione altrui , non so dipartir- 
mi da siffatto modo di, vedere , e perchè lo trovo 
nella convenienza del calcolo della ragione , e per- 
chè costantemente esperimentai di felice risultalo l’ap- 
plicazione del metodo , di cui è parola , con tutti i 
miei allievi. E per meglio riuscire nell’ impresa ho 
aggiunto in fine la generale carta del Mappamondo 
per eseguire sullo stesso quelle indispensabili deter- 
minazioni , senza delle quali, come vedrassi nel corso 
di questi elementi , riesce dell’ intutto impossibile di 
concepire il reale rapporto fra le principali parti del 
globo da noi abitatolo che per vero costituisce la fon- 
damentale base della geografia , e senza di cui non 
s’ avranno che oscure , e disparate nozioni della stes- 
sa. In grazia della brevità mi dispensai d’ esporre, lq 
lezioni per dimande, e risposte, le quali, a ben riflettere 
a nulla potrebbero valere, tosto che s’è serbata nell’es- 
posizione la più metodica chiarezza , che mi fu pos- 
sibile , per ragion della quale, m’ indussi pur anco , 
dopo d’ aver descritto ciascuna delle grandi parti del- 
la terra in tutte le sue divisioni, a soggiungere quan- 
to riguarda all’ isole , salvo quelle, che , nell’ Eu- 
ropa specialmente , per talune particolari vedute 
fui obbligato di descrivere anteriormente. Per non 
moltiplicare di troppo le lunghe serie di cifre nu- 
meriche omisi di determinare le difì'orenti dimensio- 



ni in lunghezza delle varie parti della terra , poten- 
dosi le 1 stesse facilmente determinare coll’ applicazio- 
ne del compasso sulle scale millrarie , che veggonsi 
segnate in calce delle carte geografiche. 1 

Serbai in vero tutta la brevità possibile nell’ espo- 
sizione della geografia matematica , che io , a parla- 
re con tutta candidezza , aggiunsi in fine solo per 
seguire in questa parte la comune de’ geografi ; giac- 
che sono positivamente convinto dell’impossibilità di 
potersi acquistare della medesima nozioni chiare eguale 
mente che quelle , che io a tutta possa mi sforzai 
d’ insinuare nell’ animo de’ giovanetti nell’ altre par- 
ti della geografia : e come mai senza le più adequa- 
te cognizioni della sfera , e de’ suoi cerchi senza non 
poche astronomiche cognizioni^, come mai i giova- 
netti potranno ben’ intendere le molte teoriche, ed i 
complicati problemi della matematica geografia , che, 
se non in tutto iu gran parte da sitiatte scienze 
dipendono ? 

Credei inoltre non fuor di proposito dare un sem- 
plicissimo saggio di geografia antica, acciocché i gio- 
vanetti fossero mediocremente almeno iniziati nello 
studio tanto interessante della medesima ; e nel ciò 
fare mi ridussi a’ termini della massima brevità col- 
1’ accoppiar a’ nomi della moderna geografia q ne’ del- 
l’antica , che hanno subito un notabile cambiamen- 
to ; ed ove ciò non mi riuscì determinare con un 
solo vocabolo , opinai piuttosto formare separati ar- 
ticoletti per que’ luoghi soprattutto , che , per la 
loro importanza , richiedevano più specificate dichia- 
razioni ; le quali , egualmente che tante altre sin- 
golari distinzioni, q determinazioni, si potranno omet- 
tere da chi per ragion d’ età , o del proprio stato 
non lia interesse di conoscere ; anzi io son di pa- 
rere qhe , qualunque siasi la condizione di chi leg- 
ge , bisogna per le prime attenersi alle sole princi- 
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pali distinzioni , c poi in una seconda lettura occu- 
parsi dell’ altre particolarità , che potranno interes- 
sarlo. 

Finalmente , avendo io in pensiero di pubblicare, 
col voler di Dio , per le stampe un elementare cor- 
so di storia Universale , non istimai alieno dalle pre- 
senti geografiche istituzioni il determinare taluni luo- 
ghi più celebrati nella storia antica , l’ ignoranza de’ 
quali apporta non pòco d’ imbarazzo a’ giovanetti de- 
dicati allo studio della stessa; come ancora fui di avvi- 
so di ben determinare taluni altri luoghi di nessuna 
importanza geografica , ma resi ormai celebri nella 
storia moderno per tanti Illustri fatti , che iò , al 
par d’ altri antichi famigerati avvenimenti , rapida- 
mente accennai i, acciocché di buon ? Ora restassero 
impressi nell’ animo de’giovanetti così ben disposti 
nella loro età , appagando in pari tempo la loro na- 
turale . curiosità , che nulla , o poco rimarrebbe al- 
lettata dalla Semplice , ed arida esposizione della 
geografia. ‘ '• ' ' - ^ 

Sebbene finora non mi sia caduto sotto occhio al- 
cun libro di geografia scritto coll’ esposto metodo , 
e colle dichiarate osservazioni , pure io non son fol- 
le a segno di presumermi autore d’ un opera, la quale 
per altro , se vogliasi attentamente considerare , non 
è capace d’ un intera innovazione , ma solo di talu- 
ne parziali modificazioni : le mie mire furono solo 
dirette a facilitarne l’ intelligenza adottando nell’ es- 
posizione quel metodo , col quale dirèssi prima la 
mia particolare istruzione , e poi qualla de’ miei al- 
lievi , senza punto occuparmi se alcuno avesse pen- 
sato , o scritto nello stesso modo. Che s 4 e poi que- 
st’ elementare corso di geografia venisse di buono gra- 
do accolto, perchè in esso si scorgono delle , benché 
lievi, ragioni' di preferenza , sarebbe in vero per me 
una dolce lusinga , ma di molto inferiore a quella 
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piena consola zione , dalla quale sarebbe inondato 
il mio cuore , se corrispondesse al mio siucero de- 
siderio il profitto , che dalla lettura dello stesso po- 
trebbe ricavare la gioventù studiosa , per la quale , 
cofué fin dal principiò io diceva , unicamente scrissi. 

/ • * * . ■, * t 

lattai awiiaiatiat® 

A’ GIOVANI PRINCIPIANTI 

/\ 

' • • “ . ** * • / \ 4 

Questi elementi sono disposti in modo da ser- 
vire di primo ? e di secondo corsoi pel primo corso 
da finirlo in men di due mesi si studiino le le- 
zioni coll' ordine , che segue. 

Dopo d aver bene studiale le prime sette lezioni 
si faccia seguire la Lezione XI F. \ e poi la XXX . 

Quindi la lezione XXXI , e XLFII • » 

La XLVIII , e la LXIII . 

La LXIF , e le LXXXFII. 

Finalmente la lezione XCII ; - , 



GEOGRAFIA 



La terra, che noi abitiamo, o giovanetti, è, a guisa d’ una 
melarancia , alquanto compressa , o schiacciata in due op- 
poste parti ; ma si considera come se fosse perfettamente ro- 
tonda, qual’ è una palla , o sfera , o un globo : e perchè la 
stessa non è composta di sola terra , ma ancor d’ acqua , ap- 
pellasi perciò globo Terracqueo. 

Prendete una melarancia stringendola fra due dita negli opposti 
punti , ove dessa è schiacciata , e facendola girare intorno 
a’inedesimi, osserverete che quei punti rimarranno immobili: tale 
appunto è il moto diurno , o giornaliero , che la terra nello 
spazio presso a poco di 24 ore fa intorno a’due punti immo- 
bili, che si concepiscono situati in mezzo alle due opposte parti, 
ove essa è schiacciata : tali due punti perciò chiamansi eoa 
voce greca poli , che significa girare intorno. 

Di questi due punti 1 ’ uno è presso a poco in direzione d’una 
stella detta polare situata alla coda d’una costellazione, o gruppo 
di stelle , che chiamasi orsa minore : e perchè orsa con parola 
greca dicesi arctos , perciò quel punto della terra in corri- 
spondenza alla stessa si denomina polo artico } e l’altro punto 

{ >er conseguenza chiamasi polo antartico , opposto cioè al- 
’ artico. • 

Il primo de’ detti punti chiamasi anche Settentrione , ed il 
secondo Mezzogiorno . 

Altri due punti in mezzo a’due precedenti , che qui ap- 
presso determineremo , dall’ una , e dall’ altra parte , appel- 
lami Oriente , ed Occidente : tutti e quattro questi punti , 
Settentrione , Mezzogiorno, Oriente, Occidente , son chiamati 
punti principali , e cardinali , come se fossero quattro prin- 
cipali cardini , sopra a' quali poggia il mondo intero. Con altri 
termini molto usitati in geografìa vengono detti Nord , Sud , 
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Eh , Owest , termini son questi , che in progresso adopreremo 
indistintamente, co’ primi. 

Altri quattro punti, come ben si può scorgere dalla rosa de’venti 
nella tavola qui annessa infiné, perchè situati ciascuno in mezzo 
a due prossimi punti de’ quattro finora indicali,, si denominano 
punti intermedii, ciascun de’ quali prende la sua denominazione 
dall’ unione de’ nomi de’due prossimi punti fra’ quali è situato, 
principiando sempre da quello del polo più prossimo ; e perciò 
il i.° appellasi Nord-Est , il i.° Nord-Owest, il 3.° Sud-Est 
il 4-° Sud- Owest. Molti altri punti intermedii in tutto al nu- 
mero di 3a vengono dai geografi designati, che io per brevità, 
e chiarezza tralascio. 

I venti , cbe spirano da’ designali otto punti , hanno ciascuno 
un nome proprio ; quello che spira dal Nord appellasi Tra- 
montana , o Borea ; quello dal Sud chiamasi Austro , o vento 
di mezzogiorno; Levante quello, che spira dall’ Est; Ponente 
ir vento dell’ Owest ; vento Greco quello del Nord-Est; Mae- 
strale quello del Nord-Owest ; Scirocco il vento di Sud-Est; 
e finalmente appellasi Libeccio , il vento , che spira da Sud- 
Owest: diasi uno sguardo alla indicata rosa de’ venti designata 
nella tavola annessa qui in fine , ove sono segnati tutti gli otto 
descritti punti , nonché gli otto venti-, de’ quali è parola. 

Ognun facilmente intende potersi di leggieri determinare si 
detti punti , e quindi i venti corrispondenti , , quante volte si 
perverrà a conoscere un solo : ma quali mezzi debbonsi pra-' 
ticare per la determinazione di un tale punto , per essempio 
del Nord ? Il metodo non può essere più facile : ovunque vi 
troviate , situatevi colla man destra alla direzione, donde sorge 
il sole, avrete allora alla fronte il Nord , o Settentrione , alle / 
spalle il Mezzogiorno , alla destra f Oriente , ed alla sinistra 
f Occidente. 

Potete adottare un altro ancor semplicissimo metodo ; al- 
1’ ora del mezzo dì preciso situatevi colle spalle direttamente 
rivolte al sole ; ed avrete il Nord , o settentrione alla 
fronte , il Sud alle spalle , V Oriente a destra , ? Oc- 
cidente a sinistra : non incontrerete quindi alcuna difficolta 
per determinare gli altri quattro punti intermedii. Vi racco- 
mando , o giovanetti , un continuo pratico esercizio nella 
determinazione dei descrittivi punti della terra , se desiderate 
ricavare molto profitto , ed acquistare chiare nozioni nello 
studio della geografia Fisica , e Politica (i) 


fi) De due esposti metodi di determinare i punti cardinali , ed in- 
termedi! della terra il primo non ; è da preferirsi *t secondo V giacché 


Digitized by Google 


l5 

- Si è detto , o giovanetti , che il globo da noi abitato è Com- 
posto di terra, e d' acqua 5 l’acqua generalmente conside- 
rata, o è dolce , o è salsa. L' acqua dolce in gran quantità 
ammassata in un luogo qualunque senza mani diseccarsi, costi- 
tuisce il Lago; se poi va soggetta a disseccamento, ed è poco 
profondo il letto, forma la Palude , o Stagno. 

La stessa acqua dolce poi, che in poca quantità scorre sulla 
faccia della terra senza mai diseccarsi , forma i Ruscelli. Si dice 
j Fiume, una gran quantità d’acqua che scorre perennemente sulla 
terra ; se in talune stagioni Tacque si diseccano, e solo s' in- 
grossano dietro le pioggie , chiamami Torrenti- 

Fonte del fiume appellasi il luogo , donde egli ha la sua 
origine : Bocca o foce del fiume il luogo, ove si scarica nel 
mare , od in altro luogo qualunque: chiamami finalmente de- 
stra , e sinistra del fiume le rive , che corrispondono a tali 
nostri lati allora quando discendiamo lango la sua corrente 
nel fiume stesso. 

Tutte Tacque salse , se formano un estesissimo continuato 
ammasso , vanno sotto il comune nome di Mare : una gran 
parte di mare chiamasi Oceano : se una parte di mare intro- 
mettesi di molto per dentro in mezzo alla terra , appellasi 
Mare mediterraneo : se s’ intromette di poco chiamasi Golfo, 
seno , 0 baia a misura che più , o meno s 1 interna dentro 
terra. Appellasi poi Porto di mare , se , oltre della sua pic- 
ciolezza , può servire di ricovero a’ navigli . Dicesi Molo s’ è 
artefatto, come è il molo di Napoli. Stretto, Passo , chiamasi 
un picciolo mare, che unisce due altri mari, Canale, e Manica 
secondo che è più largo dello stretto. Gli antichi chiamarono 
Bosforo uno stretto , o passo. Arcipelago finalmente appellasi 
un mare sparso d’ isole. 

L’ altra parte , di cui si compone il globo , è la terra pro- 
priamente detta. Una grande estensione di tetta chiamasi Con- 
tinente. Una picciola estensione di terra circondata da acque 
appellasi Isola. Una porzione di terra in gran parte circondata 
dalTacque , ma da qualche lato unita al continente, vien chia- 



ognuno appena iniziato nello studio dell’ astronomia conosce benissimo 
che ii sole nell’ apparente suo corso giornaliero non sorge dallo stesso 
punto dell’ orizzonte , ma giornalmente varia per lo spazio di sei mesi 
da un trapico all’altro , c solo a’ ai di marzo , ed a’ ai di Settembre 
segna colla sua nascita il vero Oriente , e col suo tramonto il vero 
Occidente. 

In tempo di notte per chi conosce, come ognun lo dovrebbe, la stella 
polare , che è alla coda dell’ Orsa Minore , è facile la determinazione 
di qualunque de’ cennati punti , giacche in direzione^ di detta stella è 
presso a poco il Nord , 0 Settentrione della terra. 
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mata Penisola , e dagli antichi Chersoneso. Quel pozzo di terra , 
che unisce la penisola al continente, chiamasi Istmo . 

Dioesi Promontorio un picciolo pezzo di terra, che s’inoltra 
dentro mare. Capo appellasi 1’ ultima estremità del promonto- 
rio , s’ è molto alla; in caso contrario chiamasi Punta. Dicesi 
Monte qualunque grande eminenza di terra. Colle s’è una pic- 
ciola eminenza. Vulcano chiamasi un monte, che gitta fuoco. 

La terra , della quale , o giovanetti , finora v’ ho parlato, 
non è tutta governata da un solo ; dessa dividesi in molte parli, 
e ciascuna ha un proprio governo, od un sovrano; delle quali 
parti chiamasi Impero quella , che è molto estesa ; Regno se 
è meno estesa, e diminuendosi gradatamente forma il Grandu- 
cato , il Ducato , ed il Principato . 

Se il governo, ed il regime è riposto nelle mani d\m solo, 
che forma le leggi , alle quali talune volte è anche egli sog- 
getto , chiamasi governo Monarchico . Se colui , nelle'mani 
del quale è riposta l’autorità , ed il governo , non è soggetto 
ad alcuna delle sue leggi , ed egli a suo capriccio regge i sud- 
diti disponendo arbitrariamente degli averi, e della vita de’rne- 
desimi , il governo appellasi Dispotico. 

Se 1’ autorità poi risiede presso il ceto de’nobili, o magnali, 
il governo dicesi Aristocratico. Nominasi poi Democratico , se 
1’ autorità risiede presso l’ intero popolo , e di magistrati dallo 
stesso periodicamente eletti. 

Gli ultimi due governi Aristocratico , e Democratico vanno 
sotto il nome comune di governo Republicano. 

Per governo Costituzionale intendesi un governo misto, che 
risulta dall’ unione del Monarchico col Democratico , ed Ari- 
stocratico. 

Della re- q ua lunque siasi la natura del governo , e l’ in- 

ligione. ^ole de’ popoli, troverete sempre che i medesimi han- 
no abbracciato una religione; e perchè le adottate re- 
ligioni son diverse presso i differenti popoli della terra, perciò 
bisogna che si premettano le debite dichiarazioni. 

Per Religione s’intende il culto interno , ed esterno, che pre- 


(0 Nel governo costituzionale l’autorità di proporre, e far eseguire le 
leggi risiede presso il Eé ; ma 1’ approvazione dellejjmedesime dipende 
da’ rappresentanti del popolo dal medesimo eletti , e dagli ottimati scelti 
dal re stesso ; ossia dalle due camere alta , e bassa , che in Francia 
appellami camera de’ Pari , c Camera de’ deputati ; la prima che vien 
formata dagli ottimati scelti dal Re , e la seconda da persone scelte 
dal popolo , o dagli elettori : quando poi le camere propongono delle 
leggi richiedcsl l’ approvazione del Rè per aver vigore. 


Digitized by Google 


stasi alla divinità; e particolarmente una religione appellasi 1 /»,,- 
tueismo , se il culto prestasi a più divinità; Monoteismo poi, se 
prestasi ad una sola divinità. , . 

Il Monoteismo , che è fondato sulla rivelazione, e- diviniti 
di nostro Signore Gesù Cristo, chiamasi religione Cristiana. La 
religione Cristiana dicesi Cattolica Romana , o semplicemente 
Cattolica , se riconosce il pontefice Romano per Vicario e 
successole di Gesù Cristo. Se poi senza riconoscere l’autorità 
del sommo Pontefice ; e coll’ introdurre dell’ innovazioni si 
separa dal medesimo , la religione dicesi Scismatica , e de- 
terminatamente appellasi Greca scismatica quella , òhe è ab- 
bracciata dai Greci ; Luterana, Calvinista , Anglicana , quelle, 
che ebbero per capi gli scismatici Lutero , Calvino , ed Er- 
ngo Vili. Re dell’ Inghilterra. 

è qUtlla ’ che “cl settimo secolo venne 
fondala in Arabia deli empio impostore Maometto, il quale si dichiarò 
fitr “andato da! (Sonore, e prescrìsse un arbitrario culto da pre- 

ta si all altissimo, avendo in pan tempo bestemmiato che Gesù Cristo 

f° n n 7 la- VCr ° C 8 , ' uo1 d . 1 Dl ° incarnato, ma un semplice Profeta dallo 
s «so Iddio mandato nel mondo. Egli non ammisi; il Purgatorio, e fog- 
giò a suo modo un materiale paradiso. Il libro , nel quale; si conten- 
gono queste , e tante altre massime di simit fatta, che il Maometto 
gratuitamente asseriva aver ricevute per rivelazione da Dio , chiamasi 
Alcorano, che significa il hbìxì per eccellenza. 

La Religione Giudaica è qtieMa, che ^professata da'GiudeL non rU 

1,1 G f U , Cri ? t ° 11 premesso Messia, che -dessi ancora attctidonoi 

c diretta però al culto del vero Dio. 

Non vi parlo di tante altre religioni per non trasgredirà i 
prehssi limiti di brevità, e mi riservo di darvi in altro luo^o 
piu ampie dichiarazioni. ° 

Solo vi soggiungo che una qualunque religione, se è* soste- 
nuta cd abbracciata dal governo , chiamasi Dominante. Dicesi 
Protetta quando le si concedono i medesimi privilegi della do- 
minante Tollerata dicesi finalmente quella religione, che non 
vien dal governo perseguitata. Ciò premesso, o giovanetti, ec- . 

coci piu da vicino all’ Oggetto del vostro studio , cioè della 
Geografia. ? ■ 

Che s intende per Geografia ? 

Definizione Per Geografia , come esprime la stessa parola 
della Gcogra- greca origine , intendesi un’ esatta descrizione 
fia? della terra. 

„ . • , Chiamasi Geografìa Fisica, se s’occiipà sólamente 

a descrivere la terra come è .nel suo stalo naturile de'.nouti, 

delinde"’ > “• •««., che vito gii’ . 


la 


Chiamasi poi Geografia Politica , se si occupa a descrivere 
' ria , non come è nel sno stato naturale lìlB l\nn 


LrCOg. 
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vero 
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come ella è divisa ne' vari» imperi , regni , ducati , e loro di- 
visioni , non che della natura de’ governi, delle popolazioni, e 
de’prodolti. Dicesi Geografia morale quella, che s'occupa delle 
differenti religioni delia terra. ' • 

Chiamasi Geografia Antica , se si occupa a descrivere la ter- 
ra per come era conosciuta, e divisa dagli antichi. Dicesi Mo- 
derna , se s’ occupa a descrivere la terra come si conosce, e 
dividesi ne' nostri tempi. 

E siccome la terra ha anche de’ rapporti colli luna , Col 
sole, e con altri astri, perciò quella parte di Geografia, che s’ oc- 
cupa della determinazione di taU rapporti della terra cogli 
astri , chiamasi Geografia Astronomica , 0 Matematica . 

LEZIONE n* 

DELLE CARTE GEOGRAFICHE , E DEL LORO OSO. 

• , 

Non potendo ogni uomo percorrere 1’ intera terra per cono- 
scerla pensarono i Geografi di quasi delineare la medesima in 
tutto , ed in parte sopra le carte , che perciò chiamansi carte 
geografiche. 

Quindi per carta Geografica s’ intende « una caria qualun- 
que , che rappresenta l intera terra , od una parte della stes- 
sa » ed a seconda della varia estensione delle parli della ter- 
ra , che rappresentano, le carte prendono un differente nome, 
cdYne ora vi farò meglio conoscere. 

Vi dissi , o giovanetti , che la terra è della figura d’ una , 
melarancia , o presso a poco d'una sfera ; per cui , avendola 
i Geografi consiaarata come divisa per meta da un polo al- 
1’ altro , tali melh vennero chiamate Emisferi , o mezze sfe- 
re , che vai lo stesso ^ e di questi emisferi espressero sulla 
carta la parte convessa, ossia la superficie esterna considerandola 
come .piana, la descrizione della quale superficie forma l’oggetto 

I «rimario della Geografìa , e 1’ annessa carta infine ne presenta 
a figura in due emisferi : in modo però che in uno punto 
A restano uniti , e volendosi adattare in maniera da formare 
il globo , il punto B dell’ emisfero a destra verrebbe a cade- 
re sul punto B dell’ altro emisfero , il punto Z sull’ altro Z 
ec.] cd il punto D sull’altro punto D. 

Da ciò ije avviene che' la massima distanza per la via piu 
breve è dal punto D al punto A , e non mica dal punto D 
all’altro punto D , od a qualunque altro punto , -che scel- 
gasi in uno de’ delti emisferi : la più breve distanza è dal 
punto D all’altro D, Ira’ quali per dir meglio noti òvvi di- 
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stanza alcuna, giacche nell’applicazione ranno a coincidere, come 
si è osservato.''; '*, • ’ ‘ ! 

Che se dal punto M si volesse andare per la via più lun- 
ga fino al punto N , si dovrebbe prendere la direzione del 

S unto A per passare poi neil’aliro Emisfero , ove è il punto 
f ; se poi si volesse battere la strada pili breve si dovreb- 
be dal punto M prendere la direzione verso D , e poi pas- 
sare nell'altro Emisfero. 

De’ detti due emisferi l’uno a destra chiamasi Orientale , 
,e 1 ’ altro a sinistra Occidentale $ e tutti e due insieme , che 
rappsentano l’intera superficie della terra , vanno compresi sot- 
to il nome di Mappamondo come se fosse una mappa , o 
tovaglia , che copre il mondo tutto. 

Qualunque altra carta, che non rappresenta la intera super- 
fìcie della terra, ma una gran parte della stessa, dicesi Carta ge~ 
iterale j Carta particolare chiamasi quella, che rappresenta un 
regno. % 

Chiamasi carta Corografica , se si descrivono nella stessa 
una , o piu provincie , che sono le parti d’ un regno. 

Chiamasi finalmente carta Topografica quella , che rap- 
presenta un circondario , un castello , una Città. ’ 

Se poi le carte non rappresentano altro che acque , come 
fiumi, laghi, mari, chiamami carte Idrografiche. 

Dall’ unione poi di molte di siffatte carte è formato il cosi 
detto Atlante. • ■ • • ll 

Nelle carti comuni , delle quali o giovanetti dovete essere 
neceseariamente ben provveduti , vengono espresse P acque , e 
la terra insieme : tutto lo spazio , che sulla carta osservate 
bianco , rappresenta il mare ; il suo lido , od estremità vie- 
ne espresso da tortuose increspature non dissimili da quelle -, 
che s’ osservano giornalmente quando 1- onde del mare bat- 
tono la spiaggia. La terra poi è facile a determinarsi nelle 
carte $ giacche nello spazio rappresentante la stessa trovatisi 
nere , e tortuose linee , che indicano i fiumi 5 oscure lacune, 
che son segni di laghi \ come tante nuvolette per rappresen- 
tare i monti 5 piccioli spazii tempestati diciam così di mollis- 
simi punti rappresantanti gli arenosi deserti ; e finalmente vi 
sono delineati come tanti zeri, che indicano le grandi città , 
vicino a’ quali zeri trovatisi scritti i nopii delle medesime con 
lettere più , o meno grandi a seconda della grandezza della 
città : e se mai in questa vi risiede un Vescovo , sullo zero 
trovasi designata una picciola croce 5 se poit vi risiede un’ Ar- 
civescovo , la detta oroce vien tag liata ■ a due parti con due 
aste trasversali. Ciò premesso passo a darvi le regole* che do- 
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vele praticare nell’uso, che far dovete dalle carte geografiche. 

Prendete una cartà geografica qualunque , per 
le C carte* G*i£ e P e,n P*° ? emisfero orientale j alla fronte , o nella 
grafiche. pqrte superiore delia delta carta vién fissato il 
. ; Nord , n^lla parte inferiore il Sud , a destra del- 

ia stes?a V Est , a sinistra l' Owest. 

„„ I punti, intermedi! si determinano come nella precedente le- 
zione v’ espósi. . ‘ , 

Trovate uplMuogo qualunque nella carta; tutt’ i luoghi, che 
sono dalla parte superiore allo stesso, dicopsi al suo Nord ; 
tutti que‘ , che sono segnati dalla parte inferiore diconsi al 
suo Sud-, quegli altri a destra diconsi all’est ^ quei , che sono 
a sinistra diconsi all’ Owest; -e tutti ^li altri luoghi , che si 
frappongono in mezzo a queste direzioni, si rapportano cone- 
sattezza , o con approssimazione a quel punto intermedio , al 
qmle corrispondono : nella pratica però , o giovanetti, non 
bisogna sempre ch*e voi v’ occupiate a d^erminare siffatte di- 
rezioni con lutto il rigore della piò, precisa esattezza j con ten- 
tate vi di deieripiuarle con approssimazione. 

Se per vostro esercizio tentate di trovare salla carta il pae- 
se, ove voi vi tiovate , n' avviene che tuli’ i luoghi situati 
dalla parte superiore allo stesso sono al vostro Nord ; quin- 
di se ne volete determinare la direzione, e posizione reale per 
rispetto a quello luogo, dove voi vi trovate: mettetevi colla de- 
stra dalla parte , donde sorge il sole , ed avrete alla fronte , 
come nella antecedente lezione v’ esposi , il punto del Nord ; 
per cui per quella direzione è il luogo nella carta segnato ver- 
so la parte superiore a quella ove voi abitate: lo stesso eser- 
cizi o^dovreste praticare per determinare la differente direzio- 
ne, d’altri luoghi. . . 

Premesse tali interessantissime , ed indispensabili nozioni 
passo a trattarvi della geografìa sulle carte Geografiche : ab- 
bia^ presente il Mappamondo per bene applicare la lezione , 
«he segue. \ , , 

LEZIONE IH. 

. - • ■ • • • . . • ... ...... 

ttZUUE PRINCIPALI BIV1SIOKI DEL «LOBO TERRÀQUEO. 

Il globo terraqueo % come fin dal principio io vi diceva , 
è composto di due principali parti , di terra cioè, e d’ac- 
qua ; e ciascuna di queste parti dividesi da’ geografi . in cinque 
altre grandi parti. .... . . 

Le cinque parti della terra propriamente dett^ sono f Eu- 
ropa , 1’ Asia, 'l'Africa , 1’ Americhe , ed il Mondo ma ritti- 
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mo dello altrimenti Oceanica ; delle quali le tre prime sono 
tutte situate nell’ emisfero orientale , come nello stésso do- 
vete (Osservare, ad eccezione dell’ estremiti Nord-Est del- 
r Asia in direzione del punto & , la quale trovasi nell’emi- 
sfero occidentale in direzione del punto H , che nella soprap- 
pdsizioue de’ due emisferi va a cadere sul punto G. L' Ame- 
riche sono situale nell’ emisfero Occidentale : La situazione del 
mondo marittimo che vi sara fra poco con precisione determi- 
nata,* è al Sud-Est dell’Asia in ambo gli Emisferi. 

Dalla semplice ossservazione dell’ emisfero orientale cono- 
scete che 1’ Europa e situata verso la parte superiore, ed a 
sinistra, cioè al Nord-Ovest dell’Emisfero medesimo*, l’Asia è 
alla destra , ossia all’ Est dell’ Europa j e 1’ Africa al mezzo-, 
giorno della medésima Europa. 

Da ciò ne segue che l’ Europa è all’ occidente dell’ Asià , ed 
al Settentrione dell’ Africa ; e potete quindi , osservaudò la 
carta ove è delineata la sola Asia , o la sola Africa, deter- 
minare la posizione dell’Europa rispetto alle medesime. 

L 'Americhe poi giacciono all’opposto delle predette par- 
tì ; ed' è facile il concepire ciò , se v’ immaginate adattati i 
due Emisferi da formare l’iutero globo, in modo però che l’ o- 
riènlale venga situato al di sopra , per appagare la vostra im- 
maginazione. Vi prevengo che in alcuni Mappamondi 1* Ame- 
riche sono poste nell’ Emisfero orientale , e nell’ occidentale 
1’ altre patti della terrà ; in tal caso bisogna che procuriate 
voi stessi di concepire le predette parli nel loro veto rap- 
porto. 

Il mare, come nel Mappamondo potete scorgere, è una so- 
la e vasta continuazione d’acque } ma per bene esaminarlo si 
suole dividere anche in cinque principali parti , che sono. 

Oceano glaciale Artico , Oceano glaciale Antartico , Ocea- 
no Pacifico , detto anche mar del Sud , o grande Oceano ; 
Oceano Atlantico, ed Oceano Indiano. Il primo chiamasi Oceano 
per la sua vasta estensione \ Glaciale , perchè stante la lunga assenza 
del sole, e 1’ obbliquità de’ suoi raggi , l’ acque si gelano a se- 
guo , che quando nella .stagione propria i ghiacci si rompo- 
no, veggonsi galleggiale sulle onde, come a tante isole : di- 
cesi finalmente Artico perchè principiando dal cerchio detto 
polare compreso fra’ punti X , Z , d’ ambi gli Emisferi, s’ e- 
stende fìuo al polo Artico indicato dal punto B , se pur colh 
non vi sono terre ; giacché finora nulla di certo couoscesi , 
non avendo potuto alcuno penetrarvi. 

Per le stesse ragioni appellasi così il secondo , cioè l’O 
ccano glacùilc Antartico , che principia dall’ altro cerchio Po- 
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lare compreso fra 1 punti S , O , in tutti i due gli Emisferi 
a* estende fino al polo Antartico indicato dal punto C. Seb- 
bene in quest 1 Oceano sonosi di recente scoperte novellj terre 
pure ci sono pochissimo note, perchè sepellite sotto immensi 
ghiacci. 

Il terzo, l 1 oceano Pacifico all’Est dell) emisfero Orien- 
tale, e all’Ovest dell'Occidentale, è udito al Nord col- 
l 1 oceano Glaciale Artico , ed al Sud coll’ Antartico : venne 
nominato Pacifico dal celebre navigante Hegeliano , il quale 
sotto l’ impero di Carlo V. avendo per la prima volta veliga- 
to questo vastissimo oceano, lo trovò sèmpre in calma, o in 
pace. 

Il quarto , 1’ Oceano Atlantico , cosi detto dal monte At- 
lante nell’ Africa , s’ estende dall’ oceano glaciale Artico , al- 
l' Antartico , della sinistra deli’ Emisfero orientale alla destra' 
dell’ occidentale. ....... ‘ ‘ 

li quinto , 1’ Oceano Indiano è posto nell’ emisfero orien- 
tale all’ Owest del Pacifico , all’ Est dell’ Atlantico , avendo 
al Sud 1’ oceano glaciale Antartico : vien detto Indiano dal 
perchè bagna l’ Indie nella parte meridionale dell’Asia, delle 
quali si parlerà a suo luogo. 

Esaminiamo ora quali rapporti vi sono fra’ detti cinque ma- 
ri , e 1’ accennate cinque parli della terra. Dall’ osservazione 
del mappamondo scorgesi che 1’ oceano glaciale Artico bagna 
le coste settentrionali dell’Europa, dell’Asia, e dell’ Ame- 
rica } che l’ oceano glaciale Antartico non bagna alcuna delle 
dette cinque parti della terra 5 che il Pacifico bagna le coste 
orientali dell’ Asia , e 1’ occidentali dell’ Americhe $ che 1’ A- 
tlantico bagna le coste occidentali dell’ Europa , e dell’ Afri- 
ca , e l’orientali dell’ Americhe j che finalmente l’ Indiano ba- 
gna le coste meridionali dell’ Asia , e 1’ orientali dell’ Africa. 
Abbiate , o giovanetti , sempre presenti queste relazioni , che , 
a mio credere , nou vi riuscirà punto difficile di ben conce- 
pire , e ritenere. 

Dopo aver determinate le principali parti , nelle quali divi- 
desi il mare , e l’ altrettante della terra , è regolare che si de- 
terminino le picciole parti , nelle quali dividesi ciascuna d’ es- 
se , Io che invero forma 1’ oggetto della Geografia politica j 
per cui si raccomanda il più attento studio , ed a preferenza 
della lezione , che segue. , 
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LEZIONE IV. ' 

- ' » 

• « «* • « ♦ * • • . • • ■ 

de' PICCIOLI IKARI , GOLFI , E STRET* , CHE SONO 

se’ sopra descritti oceani. 

V» faccio osservare che siccome nell’ Oceano glaciale Antartico noti- 
vi si conoscono golfi , e stretti ", per non esserci ancora hcn note le 
terre dallo stesso frignate, noi ci occuperemo solamente degli altri 
quattro Oceani ; e sebbene tre d’ essi si estendano in tutt’ c due gli 
emisferi , pure io non passerò dall’uno all’altro per non interrompere 
1’ ordine delle parti, che io indicherò nella loro geografica successione. 

De* piccioli Nell’ oceano glaciale Artico v’ è il mar di Ra- 
mni dell’ O- m >1 golfo d’ Oby , i quali prendono il no- 
ceano Glacia- m^*da due fiumi , che si scaricano nel detto O- 
le Artico. ceano ; dessi bagnano la costa Settentrionale del- 
1’ Asia in vicinanza deir Europa ,, come si rav- 
visa nel mappamondo , e meglio nella carta generale dell’ A- 
sia.Nel mezzo dalla' costa settentrionale dell’Europa si distende 
il mar Bianco f precorrendo coll’ occhio le coste della stès- 
sa Europa , e per maggior chiarezza nella sua propria carta, 
fino al cerchio polare Z X , che serve di limile all’ Oceano 
Glaciale Àrtico coll’ Atlantico, non si vede altro notabile golfo. 

De’ piccioli Partendo dal detto cerchio per l’ Atlantico, 
mari dell’ O- sem pre lungo le adjacenti coste della Norve- 
ceano Àtlan- già (i) trovasi il mar di Germania , o mar del 
beo. Nord , ed all’ estremità meridionale della stessa 

Norvegia trovasi lo stretto o mare di SJca- 
ger-Rach , e quindi lo stretto di Cattegat , e poi lo stretto del 
>Sund fra l’estremila meridionale della Svezia, e la vicina isola 
di Seelanda, all’ occidente della quale vi sono gli altri due 
stretti, il gran Bett , e picciolo Bett: in prosieguo vedesi il 
mar Baltico , che forma due grandi golfi , di Botnia -1* uno 
verso il Nord, e verso oriente 1’ altro di Finlandia, in fondo 
del quale sul fiame Neva vedesi S. Pietroburgo capitale del- 
l’impero Russo. 

Ritornando indietro per lo stretto di Skager-Rack trovate 


(0 Non essendosi ancor parlato delle parti , in cui dividesi 1’ Eu- 
ropa , par che sia un error di metodo nominare alcune delle medesi- 
me , che ancor s’ ignorano ; ma tosto che 1* occhio venne come gui- 
dato al punto di vicinanza d’ una parte qualunqne , bisogna non aver 
più occhi per non ravvisarla , ed io nel farne l’indicazione credo otte- 
nere il duplice vantaggio , di meglio determinare i piccioli mari , ed in 
pari tempo associarla co’ medesimi. 
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di nuovo quella parte dello Oceano Atlantico , detta mar del 
Nord , o mar di Germania , nella parte orientale di cui os- 
servate il Golfo di Zuiderzee ne’ Paesi bassi; e poi nella parte 
meridionale il passo di Caldis Ira la. Francia , e la Inghil- 
terra : segue quindi la Manica fra’ medesimi due regni , e poi 
il gran Golfo di Guascogna , o mar di Biscaglia al. Nord del- 
la Spagna» 

Percorrendo coll’ occhio il tratto di mare *, che bagna le co- 
ste occidentali del Portogallo , troverete all 1 estremità meri- 
dionale di questo il Golfo di Cadice e poi fra la Spagna 
in Europa , e 1 ’ impero di Marocco in Africa , segue lo stret- 
to di Gibilterra , dal qua}e^ba principio jl tanto variato ma- 
re Mediterraneo, che s’estende lino alle costa , occidentali del- 
l\Asi*i, ; ,g che bisogna esaminare iu tulle le s,ue parti , come 
quello, che a preferenza di qualunque altro mare, più ci ri- 
guarda. p . . , 

Dal cepnatp stretto principia il mar di Spagna , lungo le 
costé meridionali di lai regno : (2) segue quindi il golfo di 
Lione al mezzogiorno della Francia , e poi i golfi di Ge- 
nova , e di Spezia (veggasi la Carta dell’ Italia ) ed inseguito 
il mar di Toscana , e quello di Roma , a cui segue il mar di 
Napoli , nel quale bisogna notare i seguenti golfi ; golfo di 
Gaeta , Golfo di Napoli , Golfo di Salerno , Golfo di Po - 
licastro , Golfo di S. Eufemia , ; golfo di Gioja , a Cui suc- 
cede lo stretto, o faro di Messina fra la punta meridionale del- 
l' Italia , e la vicina isola di Sicilia. 

Dal termine orientale del golfo di Genova fino al faro di 
Messina il mare appellasi con un sol nome mar Tirreno. 

Dallo stretto di Messina ha principio il mar Jonio , in cui 
vi sono i due golfi di Sqvillace , e di Taranto ; e quindi 
il canale /£ Otranto , dal quale ha principio il . mare Adria- 
tico detto anche golfo di Venezia , in cui trovasi t il golfo di 
Manfredonia che bagna le coste del regno di Napoli ; ed in 
fondo al Nord si trova il golfo di Trieste. 

Proseguendo poi nella carta della Europa a percorrere que- 
sto inare nella sua parte orientale lungo le coste della Tur- 
chia Europea troverete nel mare , che bagna 1 ’ occidente del. 
la Grecia, il golfo di Lepanto detto dagli antichi golfo di 
Cor.into; prima di giungere all’ estremità più meridionale della 
Grecia trovasi il golfo di Navarino , in dove nel 1827 la flotta 


(a) Questo , ed altri piccioli inari , perchè prendono il nome da’ re- 
gni che bngnano , spesso non veggonsi sulle carte notati t con proprio . 
nome , giacche il regno stesso lo suggerisce 
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Anglo-Franco-Russa riportò completa vittoria sopra la flotta 
Turca , per cui l’ imperadore de’ Turchi , o il Gran' Signo- 
re , riconobbe 1 ’ indipendenza del presente novello regno del- 
la Grecia per lo- dinanzi a lui soggetto. 

Quindi segue 1’ Arcipelago anticamente mar Egeo , che si 
estende dal mezzogiorno della Grecia lungo quasi tutta la parte 
meridionale del Turchia Europea , al quale segue lo stretto 
de' Dardanelli fra l’Asia , e la detta Turchia } e poi ve- 
desi il Mar di Marmora x anticamente Propontide , lo stretto 
o canale di Costantinopoli , il mar Nero anticamente ponto 
Eusino , ed in fondo al Nord-Est dello stesso lo stretto di 
Caffi e < J u tpdi il mar di Aiof detto dagli antichi' Palude Me- 
olide*. 

Pria di passar oltre , o giovanetti , acciocché possiate me- 
glio esercitarvi , e ritenere fissi i rapporti de’ detti mari nel lo- 
ro insieme , procurale di determinarli nel mappamondo delle 
vostre carte j non trovandoli tutti denotali , contentatevi d’ in- 
dicar voi il liiogo dove dovrebbero designarsi. 

Dal mar Nero ritornando per la sua parte meridionale, che 
bagna una parte dell’ Asia , s’ uscirà dallo stretto de’ Darda- 
nelli per far ritorno nell’ Arcipelago , e costeggiando quel la- 
to occidentale dell’ Asia si perverrà in fondo al mediterraneo, 
ove è l’ isola di Cipro , e dove 1’ Africa è unita all’ Asia per 
mezzo dell’ istmo di Suez. 

Là troverete le bocche del fiume Nilo, che traversa 1* Eg- 
gilto , e quel tratto di mare chiamavasi mar <T Egitto ; se- 
guono ( veggasi la carta della Africa ) il mar del deserto di 
Barca , il mar di Tripoli , e il mar di Tunisi col golfo 
dello stesso nome} il mar di Algìeri', e finalmente il mar 
di Marocco , • ove trovate di nuovo lo stretto di Gibilterra, 
dal quale sortendo , e prendendo la direzione delle coste oc- 
cidentali dell’ Africa , avrete ancora il mar di Marocco 5 se- 
gue il mar del deserto di Suora , e poi il mar di Sene gam- . . 
bia , e poi il golfo di Guinea ; più sotto il mar di Con- » 
go , e scendendo giù si perverrà al capo di buona Speranza 
nell’ estremità più meridionale dell’Africa , dove l’oceano At- 
lantico s’ unisce all’ Oceano Indiano. 

De’ piccioli ^ piccioli mari dell’oceano Indiano, partendo dal 
mari dell' O- ca p° di buona speranza, sono il Canale di Mo- 
ceano Indiano, zambico fra la grande isola di Madagascar, e 
1’ Africa stessa ; ed in distanza fino a voltar la 
dunta più orientale dell’Africa nel capo di Guardafili , si ve- 
drà in seguilo lo stretto di Babd-Mandel, e poi il mar fiosso, o 

... ' • IV! V • 
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golfo Arabico , che •’ estende fiuo all’ istmo di Saez , sene* 
del quale si metterebbe in comunicazione col mediterraneo. 

Il suolo di quest’ istmo di sua natura arenoso rese inutili i tentativi di 
Napoleone , che avea impreso di tagliarlo allora , quando da Generale 
dell' armata Francese invase 1' Egitto. 

Ritornando per lo stretto di llabel-mandel si ritrova ( veg- 
gasi la carta dell’Asia) il mar tT Arabia , o golfo tT Oman , 
del quale fa parte lo stretto d'Ornius , concili commuuica il 
golfo Persico : il detto mare d’ Arabia tiene al suo oriente 
una delle due Indie della Iudia di quìi de! Gange , costeg- 
giando la quale troverete in prosieguo il golfo di Bengala , 
Che tiene al suo oriente 1' India di là del Gange ; alla punta 
più meridionale di questa india v’è lo stretto di Malacca , do- 
ve ba termine l’ Oceano Indiano. 

De’ piccioli Allo stretto di Malacca segue il golfo di Siam , e 
mari dell' O- poi quello di Tonchio, nel mar della Cina j poi 
Facili- il mar (Giallo coll’ arcipelago di Corea ; segue 
il mar del Giappone , quello di Kamtchatka , il 
Bacino di Beringh , e finalmente lo stretto di Beringh , che 
unisce il Pacifico coll’ oceano glaciale Artico , e divide 1’ Asia 
dall’ America. 

Lungo la costa occidentale dell’ America troverete il golfo 
di California , o mar vermiglio , ( veggasi la carta della a- 
merica ) e poi in mezzo , ove sono unite le due americhe , 
il golfo di Panama , che bagna 1’ istmo dello stesso nome ; 
e percorrendo 1’ intera costa occidentale dell’ altra America 
fin alla sua estremità meridionale , trovèrassi lo stretto di Ma- 
gellano fra la stessa , e la terra del Fuoco , stretto che uni- 
sce il Pacifico coll’ Atlantico ; del quale Atlantico avendo de- 
terminati i piccioli mari , che sono nella sua parte orientale 
ora bisogna accennare que’ della parte occidentale, che, co. 
me nella carta osservasi , bagna 1’ Americhe. 

J er- 
etta 


ceano 
co. 


Altri piccio- Partendo dallo stretto di Magellano , 
h mari dello correndo 1’ America per la sua posizione 

«dico. meridionale , trovasi al suo Nord il mar delle 
Caraile , e poi il golfo del Messico , proseguendo per la di- 
rezione del Nord di questo golfo alla fine dello stesso vedesi 
lo stretto delle Floride, e proseguendo innanzi molto in su lungo 
le coste orientali dell’ America settentrionale si incontrerà il 
golfo di S. Lorenzo all’ Oriente della nuova Brettagna , poi 
•o stretto di Hudson , e la Baja di Hudson , e finalmente 
lo stretto di Davis , e la Baja di Baffin , che è nell’ ocea- 
no glaciale Artico , dal quale abbiamo dato principio alla de- 
scrizione de’ piccioli mari nella Sua parte orientale. 

Ali’ oriente del mar Nero si vede come un gran Iago, ohe 
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per, la sua estensione, e per la natura delle sue aeque vien 
chiamato mare , e dicesi mar Caspio. 

Dei principali stretti e golfi del globo. 

Da quanto in questa lezione abbiamo esposto facilmente po- 
tete dedurre che i principali golfi sul globo sono, quello di 
Finlandia , e di Botnia nel Baltico; quello di Zuidertee , del 
Messico , e di Hudson , nel resto del grande oceano Atlan- 
tico ; non che «il golfo di Lione nel mediterraneo ; il golfo 
Arabico , Persico , e di Bengala nell’ Indiano } quello di Ca- 
lifornia nel Pacifico. . 

I principali stretti, o passi sono lo stretto di Scager- Racle ì 
di Cattigat , di Calais , di Gibilterra , de’ Dardanelli , di 
Costantinopoli , di Hudson , di Davis nell’ Atlantico : lo 
stretto di Babel mahdel , d’ Ormus , e di Malacca nell'India- 
no ; lo stretto di Beringh , e di Magellano nel Pacifico. 

Se avete bene studiato questa lezione , o giovanetti , non 
incontrerete difficoltà alcuna alle seguenti dimande. Qual’ è 
il più breve viaggio per mare dallo stretto di Gibilterra al gol- 
fo del Messico ? qual è il più lungo ? Per quale direzione è il 
golfo del Messico rispetto al luogo , ove vi trovate? situatevi 
nella giusta posizione , ed indicatene colla mano la direzione? 

Proponetevi degli altri viaggi per vostro maggior eser- 
cizio. * ■ 

Dopo aver determinati i piccioli mari , ne’ quali si divi- 
dono i grandi oceani , passiamo a descrivere le picciole par- 
ti , nelle quali si dividono i sopra accennati grandi continenti 
delia terra , e primieramente dell’ Europa. 
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LEZIONE V. 

DELLE PRINCIPALI PARTI DELL’EUROPA 

L’ Europa confina al Nord coll 1 oceano glaciale artico ; 
al Sud col mediterraneo; all’Est collo stesso ^neditérraneo , 
col niar Caspio , e coll 1 Asia , dalla quale vien divisa dalla 
catena de’ monti Tirali , e da quella del Caucaso fra il mar 
Caspio j ed il mar Nero ; all’ owest confina coll 1 Atlantico 
stesso. La sna superficie è di 2 milioni 770 mila miglia qua- 
drate , e la popolazione 227 milioni di abitanti. 

Divisione Le principali parti, e stati iq cui l’Europa 
dell' Europa, dividesi , sóno sedici. 

STATI CAPITALI ABITANTI 

( Portogallo Lisbona. . . . a6omiIa 

3 j Spagna Madrid .... I76inila 

*2 f Italia . . V V . . . 

(F 1 Grecia . . . . . . . Atene . . < 7 

SL ^ Turchia Europea. . . . Costantinopoli . . 6oomila 

w ^Francia. ., . . Parigi .... un milioue 

5 I Belgio . . . .,i., . . Brusselles . ; . .limila 

*0 TOlauda, o Paesi Bassi ; . Amsterdam .. ninnila 

n ^Confederazione Gerbaanica . 

S jPrussia ....... Berlino. . . . 354 mila 

^■Impero Austriaco. . . . Vienna .... 55 mila(i) 

* rSvizzera ...... 

Wf Russia . Pietroburgo. . . 47<>mila 

3 'Svezia, e Norvegia . . . Stokolm. . . . Cornila 

^Danimarca Coppennaghen. . loomila 

2- f Isole Britanniche. . . . Londra un milione, e 5 oomila. 

compresi i suborghi. 
Le prime cinque parti costuiscono ì Europa Meridionale , 
le sette seguenti f Europa Centrale , e l’ ultime quattro C Eu- 
ropa Settentrionale . 


v — — — — 

(1) Gli abitanti di Vienna giusta una recentissima statistica si fanno 
ascendere a 337 «ila > ma più di 280 mila appartengono a’Suborghi. 
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Nor daremo principio dairesame della Europa meridionale, 
e. primieratpente dall'Italia, che più d’ ogni altra parte ei 
riguarda ; e pria bisogna che attentamente osserviate nella 
carta generale deU',Europa l' accennate sedici parti della stessa, 
acciocché ne conosciate la rispettiva situazione, e le relazioni 
a segno da poter indicare il viaggio da una parte qualunque, 
per esempio dal Portogallo ad un’ altra , come nella Russia, o 
nella Turchia Europea , determinando lo altre parti , che fra 
le medesime si frappongono. 


LEZIONE VI. 


DELL 1 ITALIA , E SUE DIVISIONI. 

Questa grande Penisola per la stupenda fertilità delle sue terre, 
per la dolcezza del delizioso suo clima, non che per la sua incantante 
posizione fisica, è una delle più amene regioni del mondo intero; per 
fa civilizzazione delle differenti sue popolazioni *, perla coltura delle 
scienze , e delle bell’ arti ; per le tante rivoluzioni, alle quali di con- 
tinuo andò soggetta, e per essere stata ne’ trasandati tempi la sede del 

I )iù vasto, e lungo impero della terra a tutta ragione occupa il primo 
uogo nelle memorabili pagine della Storia di tutt’i tempi. 

L’Italia , confina al Nnrd coll’impero Austriaco, e coll’El- 
vezia o Svizzera ; al Sud col Ionia, ecol Tirreno; all’ Est collo 
stesso Jouio, e coll’Adriatico ; all’ Owest col Tirreno, col gol- 
fo di Genova , e colla Francia , colla quale propriamente con- 
fina al Nord-owest. 

La sua superficie oltrepassa i q 3 , 5oo miglia quadrate , 
gli abitanti senza contare quelli dell’ isole ascendono al nu- 
mero di 21 ihilioni. 

L ’ Italia , oltre la picciola repubblica di S. Marino, di- 
videsi in dieci stati , che sono. 


STATI 

Regno delle due Sicilie 
Stato Pontificio . . 

Granducato di Toscana 
Principato di Lucca 
Ducato di Modena . 

Ducato di Parma . 

Regno Lombardo-Veneto. . 

Stati del Re di Sardegna . 

Isola di Corsica ( della Francia ) 
Isola di Malta ( degl' Inglesi) • 


CAPITALI 

ABITAN. 

. Napoli . 

. 337mila 

. Roma . 

. limila 

. Firenze . 

. 88mila 

. Lucca . 

. 34mila 

. Modena. 

. armila 

. Parma . 

. 38mila 

. Milano . 

. i^omila 

. Turino . 

; limila 

. Ajaccio . 

limila , 

. Vailetta. 

1 l 

. 3/unila 

! Il •• • 


: r 
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Intanto , pria di passar oltre nella supposizione, che voi, 
o giovanetti , abbiate osservato sulla carta dell 1 Italia ‘la ri- 
spettiva posizione di ciascuna delle accennale parti , credo pro- 
porvi per dimanda: quali stati sono bagnati dal mare Adria- 
tico 1 ,? quali dal mar Tirreno? quali non bagnàti da alcun mare? 

- 1 1 1 

. T LEZIONE VII. 

REGNO DELLE DUE SICILIE. ’ * 

V 

Questo regno è composto di due principali parti chiama- 
te , T una Sicilia di qua del Faro , detta regno di Napoli j 
l’altra Sicilia di là del Faro , che propriamente è l’isola di Si- 
cilia; luttedue insieme vanno sotto il comune nome di Regno 
delle' due Sicilie : noi tatteremo primo del Regno di Napoli. 
.... • ■ 

REGNO DI NAPOLI ; E SUE DIVISIONI. 


Il regno di Napoli della superficie di a4 mila 240 mi- 
glia quadrate , e di circa sei milioni d 1 abitanti , confina al 
Nord coll’ Adriatico , al Sud col mar Tirreno , all’ Est col- 
l’ Ionio , all’ Owest collo slesso Tirreno , ed al Nord-Owest 
collo stato Pontificio. 

Il regno di Napoli si divide in quindici provincie ammi- 
nistrate da’ rispettivi Intendenti , le quali si suddividono in va- 
rii distretti amministrati da Sottintendenti. Le provincie colle 
rispettive capitali sono. 


PROVINCIE 
Di — Napoli 

Terra di Lavoro ...... 

Principato Meridionale . , 
Principato Settentrionale. . 
Sanino Molise 

Abruzzo Chietino 

Abruzzo Teramano . . . . 
Abruzzo Aquilano . . . . . 

Capitanata 

Terra di Bari ....... 

Leccese . 

Basilicata. .... v ... . 
Calabria Citeriore ..... 
Calabria Ulteriore 2 0 . . . . 
Calabria Ulteriore 1®. . . . 


CAPITALI ABITANTI * 


Napoli 

337mila 

Caserta . . . . 

. . aomila 

Salerno. . . . 

. . limila 

Avellino . . . 

. . iÓmila 

Campobasso . 

. . gmila 

Chieti . . . . 

. . gufila 

Teramo . . . 

. . 1 ornila 

Aquila. . . . 

. . 8mila 

Foggia. . . . 

, . 21 mila 

Bari 

. . 22mila 

Lecce .... 

. . i6mila 

Potenza . . , 

, . gmila 

Cosenza > . . . 

.- . qmila 

Catanzaro ✓ 

. . i3mila 

Reggio. . . . 

. . 25mila 
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La provincia di' Napoli , si divide ne’ quattro distretti di 
Napoli , di Puzzuoli , di Castcllamare , e di Casoria , della 
popolazione di 4oo mila abitanti ha per Capitale Napoli. * 
Napoli metropoli di tutto il regno è ad un suo estremo bagnata 
dal lento Seòeto. L'amenissima situazione di questa sempre bril- 
lante Città in fondo al cratere del golfo dello stesso nome in 
un fertilissimo suolo , e sotto un dolcissimo clima presenta allo 
spirito la più singolare , e variata veduta , che possa" mai rin- 
venirsi nel mondo , preferibile anche a quella , die offre 
Costantinopoli , come osserva un illustre , ed illuminato 
viaggiatore, (i) Il suo interno , sebbene in taluni quartieri è 
al di la d' ogni credere irregolare e confuso , presenta nel re- 
sto un’aria di magnificenza per l’altezza de' suoi palazzi , i 
quali per vero non tutti sono edificati con gusto , e regola- 
rità. Si distinguono a preferenza il Reai Palazzo d’ una ma- 
gnificenza veramente regia , non poco vantaggiata dalla bella 
sua piazza. Il Reale albergo de' Poveri , e 1’ ospedale degl'in- 
curabili meritano l’ attenzione del passaggiere. Il superbo e- 
difizio detto de’ Regi Studii , che contiene il reai museo ar- 
ricchito da infinito numero d’antiche statue di bronzo, e di 
marmo , non che da altri innumerevoli oggetti, e monumen- 
ti della rispettabile antichità , v’ invita un gran numero di fo- 
rastieri. Quanto sia sorprendente il Reai Teatro di S. Carlo 
basta solo dire che vien chiamalo per eccellenza il Teatro mas- 
simo. Gli stabilimenti , che riguardano la pubblica istruzione 
sono una regia Università con 54 professori , un Colleggio mi- 
litare con ai professori , situato in amenissimo punto di ve- 
duta a Pizzofalcone j un Osservatorio Astronomico , un orlo 
Botanico , un Gabinetto fisico, un Laboratorio chimico, i due 
musei Mineralogico , e Zoologico , uu’ accademia , una scuola 
Veterenaria, un uffizio topografico , tre pubbliche Biblioteche, 
^un Liceo , varii Collegii , e per le nobili donzelle le due ca- 
*se d’educazione delle 1’ una de’ Miracoli , 1’ altra di S. Marcel- 
lino , oltre tante scuole ed isliliuti d’ educazione. Sperasi in- 
tanto un miglioramento per vantaggiare la pubblica istruzione. 
Le Chiese, del Gesù nuovo, di S. Chiara, di S. Paolo , dei 
Gerolomiiri , di S. Francesco di Paola , sono i più belli 
tempii di questa Capitale, oltre del Duomo di recente ristau- 
rato , e rimesso nella sua primitiva forma di bella golics Ar- 
chitettura. Le strade interne , stanti le provide cure del go- 
verno , progrediscono pel miglioramento , e le strade, Riviera 
di Chiaja, Strada nuova di Capodimonte , di Foria, del Molo, 


(i) Chateaubriand-Itinerario da Parigi a Gerusalemme. 
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e del Piliero , e la strada S- Lucia sono portale al più bel 
punto di grandiosa magnificenza. La sua popolazione , senza 
contarvi i foraslieri, si fa ascendere oltre i 33^ mila abitanti. 

AH’ oriente della Citta di Napoli giacciono i deliziosi siti 
di Portici , e Resina alle falde del luinante Vesuvio , il qua- 
le su d’una amenissima pianura s’innalza a guisa di una bel- 
la piramide , che spesso atterrisce le vicine città colle sue spa- 
ventevoli eruzioni , che solo possono arrecar diletto a chi nul- 
la ha da perdere. Pompei aulica Città giace sepolta fin da 18 
secoli , essendo imperatore Tito Vespasiano , sotto le ceneri 
vomitate dallo stesso Vulcano ; gli scavamenti principiati sot- 
to il felice regno di Carlo 111 progrediscono in uua colle pre- 
ziose scoverte di monumenti , che dalle più remote regioni del- 

Europa v’attirano i passaggieri. In distanza di poche miglia 
scorgesi Castellammare , 1' antica Stabia j e poi l’amenissimo 
Vico , ove riposano le ceneri dell’inirro^fale Gaetano Filan- 
gieri , onore del suolo Napolitano , ammiralo dall’Europa in- 
tera , che a quel grande tanto deve pel miglioramento delle, 
sue leggi , e costumanze. Spgue Sorrento resa ormai celebre 
per aver dato i natali all’Epico cantore Torquato Tasso, la 
rinomanza di cui non finirà , che col finir de’ secoli. 

Verso la parte occidentale al termine della Città sulle de- 
liziose colline di Mergellina vedesi la tomba deU'illustre Poeta 
Sannazzaro non molto lontana da quella del principe fra gli 
Epici poeti Latini Virgilio Marone ; per un’oscura grotta in- 
cavala nel viscere del monte , illuminala notte , e giorno da 
molli lampioni , vi si passa per mettersi sulla ridente strada, 
che conduce a Pozzuoli , dove i passaggieri auche dalle più 
remote regioni si portano per osservare i tanti resti d’ ami- 
chila , non che i moltiplici oggetti di curiosila naturali ; ev- 
vi un estinto vulcano volgarmente chiamato Solfatara , forse 
dal perchè vi sono delle fabbriche di zolfo , che , sebbene in 
picciola quantità , vedesi sparso e come immedesimato con* 
varii strati di terra intorno intorno al cratere , e sulla volta , 
che serve come di. coperchio alla bocca dell’ estinto Vulcano y 
sulla quale volta allora che si scaricano dè’colpi con grossa pie- 
tra odesi un tremolo rimbombo , pari al sordo fragore , che 
da lontano si fa sentire allo scoppio del cannone. Evvi un con- 
vento de’ Cappuccini nel luogo , ove fu decapitato il glorioso 
S. Gennaro , ed esiste quasi per intero l’anfiteatro, nel qua- 
le l’invitto martire fu esposto al furore delle heslie.I pochi avanzi • 
del tempio di Serapide, e l’enorme grandezza del fusto delle sue 
colonne son chiari segni della sua primitiva magnificenza : è 
curioso l’osservare molte schiere di piccioli pesci , i quali vau 
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guizzando sai marmoreo pavimento del tempio , che serve co- 
me di letto all’ acque del mare , il quale per sotterranei meati 
vi penetra. Non lungi dal cennato tempio vedesi una masse- 
ria , ove esistono i ruderi della villa del gran Cicerone prin- 
cipe degli Oratori latini , nella quale egli scrisse il Libro de 
Fato. 11 monte Falerno celebre presso i romani scrittori per 
la esquisilezza de’ suoi vini , chiamasi oggi moute Barbaro , 
ed è quasi spoglio d’ ogni pianta fruttifera ad eccezione di po- 
chi vigneti. A piè del cosi detto Monte nuovo , sorto da una 
eruzione vulcanica , alla parte di maestrale dello stesso trova- 
si il tanto rinomato lago d' Averno , e gli avanzi del tempio 
d’ Apollo con tante particolarità de Virgilio descritti nel sesto 
libro dell’ Eneide. A breve distanza di pochi passi per una 
infelicissima porta s' entra nella lunga , ed oscura grotta della 
Sibilla Cumana , nella quale dopo il tragitto di qualche centina- 
io di passi al lume di accesi fanali , trovasi a man destra incava- 
to un angustissimo cammino, che dopo quindici a venti passi 
va a terminare nell’oscure, ed orrende camerette della Sibilla, 
in quelle camerette si penetra da’ passaggieri accavallati sulle 
spalle de’ facchini addetti al mestiere, dopo aver guadalo Tacque, 
che dal vicino lago per meati sotterranei vi penetrano : se per fa- 
talità gli accessi fanali , che si portano da’faccbini medesimi , 
andassero ad estinguersi , l’inesperto passaggiero si trovereb- 
be , se non perduto , nella massima agitazione al bujo di qnel- 
T orribili caverne, che con altra frase potrebbero meglio non 
minarsi il vestibolo dell inferno. Le stufe di Nerone sono 
ancora delle caverne , in fondo delle quali v’è un profondo 
ed oscuro pozzo con acqua riscaldata a segno , che riempito- 
ne un recipiente , e messevi dell’ uova , nel breve spazio di 
pochi minuti si cuociono : la persona , che si cimenta ad at- 
tingervi l’acqua vi si deve recare tutta ignuda; giacche il su- 
dore si promove in tanta copia da crederla piuttosto sortita 
da un bagno. Al Sud delle dette stufe veggonsi le mura , in 
gran parte ancora illese , d’ un tempio di Mercurio fabbricato 
a volta, nelle pareti del quale , se s’adatti l’orecchio nella 
conveniente posizione , odonsi con tutta distinzione le parole , 
che a voce sommessa da altri sono profferite colla bocca qua- 
si Jambante sull’opposta parte. Le così dette Cento Camerelle 
di Nerone sono pari a tanti lunghi sotterranei corridori , che 
dicesi un tempo essere state prigioni. In non molta distanza 
si fa osservare un altro oscuro sotterraneo, che credesi la Tom- 
ba Agrippina madre di Nerone, in dove nulla evvi degno 
d’ osservazione , olire delle sue volte lavorate a stucco. La 
Piscina mirabile , per come viene volgarmente chiamata, è uno 
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spaziosa, e profonda cavità coverta da sorprendenti volte, c soste- 
nuta da un gran numero d’archi, e di pilastri ;dessa non era, coinè 
credesi , che un vasto serbatojo d’acque per uso della flotta 
Romana. Finalmente son degni d’osservazione i cosi delti Cam- 
pi Elisii , ove tuttavia veggousi molti sepolcri , in uno dei 
quali nell’ anno t836 vedevasi stesso un intero scheletro uma- 
no. Credo sufiicicnti queste compendiate notizie per chi non 
ha osservati dar vicino que’ rispettabili monumenti d’ antichità: 
trasgredirei di molto i prefissimi limili d' una elementare isti- 
tuzione di geografia , se volessi tutti particolarizzare i tanti 
oggetti , che dalle più remote regioni i passaggieri accorrono 
per visitare. / , . , ‘ ■ 

La terra di Lavoro è divisa ne’ cinque distretti , e sottin- 
tendenze, di Caserta , di Nola, di Piedi monte, di Sora , pa- 
tria del Cardinal Baronio , e di Gaeta . piazza d’armi, e forte 
per opera della natura non solo, ma ancora dell’arte. La capitale 
è Caserta citta vi 20 mila abitanti, il principale ornamento della 
quale è l'immenso Reai Palazzo, che credesi il più bello, e ma- 
gnifico di quanti ve u' esistono in Europa: la contigua villa per le 
sue rarità, ed opere dell’arte, e della natura niente di bello lascia a 
desiderare ( 1 ). Le città, che in questa provincia meritano atten- 


( 1 ) Per appagare la curiositi de’gio vantiti rai prendo la pena d'espor- 
re mia breve descrezione di quel maestoso palazzo. Nella prospettiva , 
clic guarda un ameno spazioso largo di figura semicirco lare fiancheggia- 
to da militari quartieri , si veggono, a contar da quelle , che servono 
a dar lume a’ sotterranei , cinque 'ordini d’ajierture, ciascuno dei qua- 
li ne conta 3^ ; delle dodici altissime , e scannellate colonne d’ ordine 
corintio, le quali rendono imponente quella prospettiva , quattro sor- 
gono in uu' estremiti , quattro nell’altra , c 1’ altre quattro nella parte 
di mezzo ; c queste ultime sostengono come un triangolo , nel vertice 
di cui stà fisso un’orologio che di poco s’innalza sul livello delia lun- 
ga balconata , che s’ eleva tutta intorno su quella grande cornice , che 
finisce il palazzo : vi sono nella stessa prospettiva tre grandi portoni 
d' cgual dimensione , ed altrettanti in corrispondenza della parte op- 
posta , de’ quali sei portoni , quattro laterali vi portano ad altri quat- 
tro spaziosi , e ben adornati atrii : i due , che sono in oppòsta corri- 
spondenza, communicano fra loro per mezzo d’un lungo porticato ador- 
no anche esso di grati numero d’ archi , pilastri , a varii gruppi di 
colonne d* ordine dorico , il piii mestoso de* quali gruppi è situato in 
mezzo deh portico, ed hailnum.fdi 3a colonne.A destra si eleva la ma- 
gnifica scala: bassi rilievi di finissimo marmo fiancheggiano la prima 
tese della scala di 56 lunghi gradini , in ambo 1’ estremità della quali 
vi sono due leoni di marmo , che per la loro cosi viva espressione 
•‘attirarono l’ammirazione dell’immortale Canova : nel muro in fronte 
a questa prima tese coverto di marmi di variati, e brillanti colori , 
vi *ono nelle rispettive nicchie diflerenti pezzi di alto rilievo, fra’ quali 
quello, che rappresenta l’illustre Re Carlo HI. fondatore del Palazzo •• si 
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zione sono Capua , piazza forte , che non bisogna confonde» 
re coll'antica Capua chiamata oggi S. Maria in dove vi esistono 
le rovine , e parte d' un magnifico anfiteatro. Arpino patria 
di Mario , e di Marco Tullio Cicerone , ad onore di cui il * 
reai collegio vien detto il collegio Tulliano : Pontecorvo di 
7800 abitanti , che appartiene agli stati del sommo Pontefi- 
ce. La popolazione della provincia è di 690 mila abitanti. 

Il Prinàipiato meridionale si divide nelle quattro sottinten- 
denze di Salerno , di Campagna , di Sale , e di Vallo : la 
Capitale è Salerno sul golfo dello stesso nome , città , che 
inclusi i suoi villaggi , ha i 63 oo abitanti , con un bel teatro 
di recente costruzione, ed un liceo. In questa provincia sulla 



sale poi per due opposte braccia di 5 o gradini per cadauno fiangheg- 
giate dalla parte , che guarda la prima tese , da balaustri di colorato 
marmo , e dalla altra parte è in immediato contatto colle interne pa- 
reti del muro coverto anche esso di marmo a differenti colori , ed 
adornato da gran numero di colonne , che sostengono la volta variata 
da divèrse pitture: le due dette braccia vanno a terminare nel restiho 
lo della cappella, vestibolo per vero di sorprendente magnificenza: 
.colonne d’ ordine Jonico , ed un immenso numero di pilastri dell' or- 
dine stesso fan parte de’ tanti pezzi di bella scoltura ornamento di que- 
sto vestibolo , a cui danno lame quattro gradi aperture , che guardano 
ciascuna uno de’ quattro atrii del palazzo. La cappella per tante par- 
ticolarità magnifica richiederebbe più pagine per un esatto dettaglio , 
egualmente • ohe 1’ interno del palazzo , quantunque in gran parte è an- 
cora rustico nel suo interno. 

La reai villa di delizia attaccata al descritto palazzo per. dritto s’e- 
stcnde nella lunghezza di più miglia tino alla vetta d’una collina, ove 
gorgogliando sgorga 1' acqua , che rapida , e spumante stretta fra arti- 
ficiali ripari, è quasi sparpagliata da spesse rupi, e da spessi sassi, che dis- 
seminati giacciono lungo lo scosceso sno letto ; e poi per tortuosi gi- 
ri scorrendo si precipita in una gran vasca semicircolare; sorgono nel- 
la detta vasca due gruppi d’^eccellente scoltuia rappresentanti 1’ uno 
. Diana , e le sue nirafe nel bagno , 1 ’ altro Attconc cambiato in cervo , 
che c assalito da’ suoi anelanti cani : perdesi quell' acqua , per poi ad 
intervalli successivamente comparire in tre altre disgiunte , e ben gran- 
di vasche di forma rettangolare scaricandosi per la bocca di marmorei 
mostri marini , o spuntando a spessi zambilli dalie tanto variate scoi- 
turc alla lesta di ciascuna vasca. Per sotterranei canali scorrendo le 
acque vanno poi fuori mano a scaricarsi in uu altra vasca , che per 
la sua grandezza può dirsi un picciolo mare : è Veramente bello a ve- 
dersi colà in mezzo ali' acque sorgere , come isoletta , un delizioso giar- 
dinetto adorno da varie fiorite piante, e da cinque pagliaja nel più 
grande de' quali, che s'erge in mezzo , veggonsi tanti pasto recci e rozzi 
utensili, sedae ec. io tutto costrutte di legno di quercia: ma fin qui non ho 
fatto altro che semplicemente accennare le delizie , c rarità dell' ame- 
nissima villa , e del grandioso palazzo, per cui finora si sono, spc.i da 
7 milioni di ducati giusta lo statino , che a’ viaggiatori fessi Vedere iu 
una delle superbe stanze dello stesso palazzo. , 
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medesima costa ▼’ è Amalfi patria del celebre Flavio Gioja 
inventore della Bussola. Il numero degli abitanti dell' intera 
provincia vi si fa ascendere a 520 mila. 

Il Principato Settentrionale di 366 mila abitanti abbraccia 
le tre sottintenderne, d’ Avellino , di Ariano , e di S antan- 
gelo de' Lombardi. Avellino di i55oo abitanti n’èla Capita- 
le fornita d' un bel teatro , e d’ un collegio d’educazione : ia 
questa provincia trovasi il ducato di Benevento di ai mila 
abitanti di spettanza al Papa ; sotto le mura di questa Città, 
cadde estinto l’illustre Manfredi combattendo da prode con 
tro le truppe francesi comandate da Carlo d'Angiò già designato 
Re di Napoli. 

Il Sannio Molise si divide ne’ tee distretti di Campobasso , 
d ’ Isernia , e di Barino. In Campohasso capitale della pro- 
vincia vi sono delle riputate fabbriche d’ accia jo. La po- 
polazione della intera provincia è di 340 mila abitanti. 

L 'Abruzzo Aquilano , od ultra 2. 0 di 3oo mila abitanti com- 
prende i quattro distretti d 1 Aquila , di Civita ducale , di 
Avezzano , e di Sulmona patria del Poeta Ovidio. La Ca- 
pitale, è Aquila. . ... 

L'Abruzzo Teramano od ultra i.a , diviso dallo stato Pon- 
tificio dal fiume Tronto , contiene i due distretti" di Teramo , 
e di CivitàS. Angelo. Teramo, è capitale della provincia. 

L'Abruzzo Chietino dividesi ne’ tre distretti, Chieti , Lan- 
ciano, e Vasto\ la Capitale è Chieti, la provincia di 263 mila. 

La provincia di Capitanata , una delle piu vaste del re- 
gno , non contiene che 272 mila abitanti , ed è divisa nei 
tre distretti di Foggia , di Sansevero , e di Bovino la sua ca- 
pitale Foggia è una bella , e ricca , città. La città di Man- 
fredonia , cosi chiamata dal 6 uo fondatore Manfredi , dà il 
suo nome al golfo , sui quale giace. Al suo confine colla pro- 
vincia di Bari scorre il fiume Ofanto non lungi dall’ antica 
Canne resa famosa nell’ istoria antica per la sanguinosa disfatta* 
data dal Cartiginese Annibaie a’ Romani. , 

La provincia di Bari della popolazione di 4^° m 'la abi- 
tanti è divisa parimenti ne’ tre distretti di Bari , di Barletta , 
e d’ All amura. La capitale Bari città Arcivescovile, che, giace 
in una penisola sull’ Adriatico^ N 

La provincia di Lecceta terra d’Otranto di 36ooo abitanti ab- 
braccia le quattro sottintendenze di Lecce , di Gallipoli , di 
Taranto , Brindisi. La capitale Lecce una delle pili delizio- 
»e , e culte città del regno ha un collegio d’educazione. Ta- 
ranto , che è fabbricala su d’ un isolelta unita al continente 
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Con due ponti , fu in remotissimi tempi occupata da una 
ciurma di giovani Spartani , che vi si fissò discacciatine 
gli abitanti. In questa allora corrotta citta sbarcò Pirro Re 
dell’ Epiro quando si portava in Italia a far guerra a’ Ro- 
mani. Brindisi sull’ Adriatico accolse Virgilio moribondo , 
ove poi finì di vivere •, il suo ora abbandonalo porto 
era famoso presso i Romani , che da la scioglievano le vele per 
la Grecia , o per qualunque altro luogo dell’ oriente. 

Le tre descritte provincie di Capitanata, di Bari, e di Lec- 
ce vanno anche oggi comprese sotto il comune nome di Puglia. 

La Basilicata , die è la più estesa provincia del regno , 
è divisa nelle quattro sottindendenze, di Potenza, di fila- 
tera , di Melfi , e di Lagonero : la popolazione dell’ intera 
provincia è di 4^7 olila abitanti : la Capitale Potenza me- 
schina citta ha un colleggio d’ educazione. 

La Calabria , che forma la parte più meridionale del re- 
gno , diyidesi in tre provincie , che sono. 

La Calabria settentrionale , o Citeriore della popolazio- 
ne di 434 mila abitanti , che dividesi ne’ quattro distretti 
di Cosenza , di Castrovillari , di Rossano , e di Paola : 
questa fertilissima , ma poco coltivala provincia , ha per 
capitale Cosenza Arcivescovile città di gooo anime iu una 
poco felice situazione sul fiume Crati. 

Nella città di Cosenza morì il re de’Visigoti Alarico l’audace, e la sua 
armata deviato il corso del fiume, e scavatane una fossa , vi seppellì 
col defunto grandi, e ricchi tesori; ed acciocché la posterità igno- 
rasse per sempre il luogo della sepoltura, furono uccisi tutti gli abi- 
tanti , che erano stati impiegati allo scavamento. 

Fra le capitali de’ suoi distretti meritano attenzione Rossa- 
no di l'a mila anime , e Paola di 7 mila pur troppo cono- 
sciuta per aver dati i natali al Taumaturgo S. Francesco det- 
to per ciò di Paola. 

La Calabria media , od ulteriore 2a di 325 mila anime, 
fertile a perferenza della precedente , contiene i quattro di 
stretti c|i Catanzaro , Monte leone, Nicastro , e Cotrone : Ca- 
tanzaro culla città di 1 3 mila anime con un Liceo, è la sede dì 
un tribunale d’ appello per le tre Calabrie. Cotrone di 4 mi- 
la auime è troppo nota nella storia per essere stata la sede 
della scuola Italica foudatavi da Pitagora. Mouleleone di 8000 
abitanti con un collegio d’ educazione è situato sull’ amenis- 
ma vetta d’ un monte , e gode quindi d’ un estesissimo , e 
molto variato orizzonte: nel distretto di Monteleone giace Tro- 
pea picciola, ma deliziosa, e culla città di 44°° abitanti , la 
quale diede i natali all'illustre autore del saggio Filosofico. (1) 

(1) Il Barone D. Pasquale Galluppì Professor» di Logica e Melatisi* 
«a nella Regia università di Napoli. 
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La Calabria meridionale , od Ulteriore i a della popolano* 
ne di a83 mila abitanti contiene i Ire distretti di Reggio , di 
Palmi , e di Gcrace : vien reputata la più fertile provincia 
del regno per la varietà de’ suoi prodotti ; eccellenti olii , ce- 
reali , fichi secchi , seta d' ottima qualità , agrumi di qua- 
lunque specie sono i prodotti, de’ quali abbonda. La Capitale 
è Reggio città Arcivescovile di circa a5 mila anime inclusi i 
suoi vi 11 agi ; tult’ i viaggiatori convengono nell’ assentire che 
questa deliziosa Città , e per l' amenità della sua situazione , 
e per la regolarità del suo interno , è la seconda di questo 
regno. Giace quest' antichissima città alle falde d’amene col- 
line sullo stretto , o faro di Messina , circondata da molti ri- 
denti villaggi sparsi in quelle variale , e deliziose campagne , 
che esalano odori d’esquisita fraganza durante il tempo della 
fiorila degli agrumeti : dalia parte di occidente in distanza di 
io a ia miglia al di là dello stretto sorge la catena delle mon- 
tagne dell’ opposto lato della Sicilia, le quali colpite da’ rag- 
gi del Sol? , che sorge , producono un per quanto bello al- 
trettanto grato effetto sulla vista non mai stanca d’ ammirare. 

L’ interna costruzione di qnesta Città , oltre la regolarità del- 
la massima parte dei suoi fabbricali , merita attenzione perle 
belle strade , che per tutte le direzioni la tramezzano , e fra 
queste il bel corso Borbonico, che dritto , e ben luogo la 
divide da settentrione a mezzogiorno : 1’ amenissima , e molto *** 
larga strada della marina , che parallela al corso Borbonico 
estendesi lungo la spiaggia del mare , vien fiancheggiata dal- 
la parte di oriente da lunga fila di palazzi d’ un non grandio- 
so , ma regolare , ed uuilorme disegno } dall’ opposta parte 
ergesi una lunga e ben livellata muraglia , che difendendo la 
strada da’ tempestosi cavalloni dell’ onde marine, serve in pa- 
ri tempo come di sedile alla gente, la quale lieta, ed a folla vi 
accorre sulle frasche ore del mattino , e dopo il tramonto del 
Sole; quattro deliziose fontane d'eccellente architettura par che 
rompano la continuata lunghezza dèlia detta muraglia. Un Duo- 
mo d’ eccellente costruzione , un bel Seminario ed in amena 
posizione, un reai collegio, un’ orfanatrofio , varie case di 
educazione per le nobili donzelle, una pubblica Biblioteca , 
cd un bel teatro accrescono la bellezza di questa culla , e ci-, 
vilizzata Città. s - , 

Gerace , non lungi dall’ antica Locri celebre nell’ antichi- 
tà pel valore de’ suoi soldati , e pe’ grandi uomini , che 
produsse nella repubblica delle scienze, e delle lettere , è pur 
dussa una culta città di circa 5ooo abitanti , conosciuta nel 
regno soprattutto per l’ esquisilezza de suoi vini. 
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Palmi d' oltre 8 mila abitanti è una bella città per la re- 
golarità del suo interno , e delle sue dritte , e ben larghe stra- 
de , non cbe per la sua amena posizione , che dalia parte di 
settentrione ad occidente , presenta la più bella , e variata 
veduta di mare j scorgesi m lontananza la Sicilia fino a Mes- 
sina, e più al mezzogiorno le pittoresche coste di Scilla , e 
e di Bagnara : per 1' abbondanza, e qualità de viveri tl' ogni 
genere la cede a ben poche città del regno. Sono notabili in 
questa provincia Casalnuovo , Polistena , e Rudicena (t). 


(i) S' à fuor d’ogni dubbio che in altra men felice epoca i Calabresi 
erano molto indietro nella civilizzazione, ora però non si può disconve- 
nire che in quelle provincie, ed a preferenza nella Calabria ulteriore l.a 
o meridionale , la coltura a’ è avanzata a segno che ben pochi sonò 
que’ piccioli paesi, uc 1 quali per k loro geogralica posizione non anco- 
ra s’ è propragata la luce del ben vivere civile : nè 'poteva avvenire 
altrimenti da che Un dal decennio , oltre dell’ intrapreso commercio , 
che. s’ estende per molte parti, un'infinità di giovani studeuti Calabre- 
si periodicamente per ogni anno si portano in questa illustrdLCapiUle , 
per quindi far ritorno nella propria provincia dopo d’ aver mccvute le 
più solide istruzioni , alle quali s’ addicono con quel fervore Ted inal- 
terabile costanza , che è propria della loro naturale indole. Che che 
se ne voglia dire i Calabresi sono sinceri , ospitali , dotati di Aiblimc 
intelligenza , e d’ un attitudine per qualunque ramo dello scibile urna- 
no ; c la Capitale , che anche al giorno d* oggi accoglie molti illustri , 
e distinti personaggi calabresi , rende non equivoca testimonianza glie 
mie assertive. L’ ignea forza, c vivacità del loro temperamento lungi 
dal renderli incostanti , o leggieri , li mantiene sempre fermi nelle lo- 
ro risoluzioni;! segno tale che volgarmente vengono chiamati capa to- 
sta , la quale frase tradotta in più elegante c nò figurato linguaggio , 
non suona altro cbe uomo di carattere fermo , e costante : dal che 
n’avviene che i Calabresi amici , o nemici lo saranno per sempre , e 
fino alla tomba : questo però non importa che la regola sia tanto ge- 
nerale da non ammettere eccezione alcuna $ vi seno certamente de’ ca- 
labresi vili , traditori, e quel che è peggio di doppio carattere , e pen- 
najuoli come suol dirsi. Le provincie Calabre , che per tanti ridessi 
son ben condizionate , spesso vengono agitate da terribili tremoti ; quel- 
1' avvenuto nel di 5 febbraj o i^83 , fu così veemente , sopratutto nel- 
la cosi detta piana nel distretto di Palmi, che in pochi minuti 3a mi- 
la anime rimasero subbissate , o sepellitc sotto le sconvolte case fin dal- 
le fondamenta. Santa Cristina , Varapodio , e Terranuova crol- 
larono : centinaja di villaggi , e Città furono in un istante ade- 
quate alla terra ; e talune , stante la sovversione del suolo , non 
si potettero ivi redificare, e bisognò trapiantarle altrove. Oppido città Ve- 
scovile soggiacque a questa fatale sventura : desso venne fondato non 
lungi dalle falde degli Appennini , in un sito per vero alquanto umi- 
do , con regolare disegno , e bella siinetria : nell' interno , quantunque 
città nascente , pure è decorata di buoni edifizii. 

Questa Città quasi fin dal suo nascere in que' tempi di somma mi- 
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I fiumi principali «olio il Garigliano il Volturno , che 
si scaricano nel golfo di Gaeta. 11 Tronto al Nord» del- 
l'Abruzzo Teramano, Pescara al sud dello stesso vanno a sca- 
ricarsi nell’ adriatico ; Mesiina , e Marro nel golfo di Gioja. 
Sul Liri che in seguito dicesi Garigliano ebbe luogo la prima 
battaglia fra le legioni Romane, e l’agguerrite falangi Greche 
comandate dal loro Re Pirro , il quale comprò la vittoria 
al caro prezzo di j 3 mila de’ suoi soldati caduti sul campo 
di battaglia , sopra a5 mila Romani rimasti estinti j per cui 
lu obbligato ad esclamare che un altra simile vittoria avrebbe 
distrutta la sua armala. < 

I laghi principali sono il Fucino della circonferenza di 34 
miglia nell’abruzzo Aquilano: i laghi di Lesina, e di Varano 
nella Capitanata: il Fusaro , il lago Sverno, ed il lago di Ugna- 
no nella provincia di NapoJ^. 


«cria , ed estrema calamità ebbe dalla Providenza per Padre più, che 

B o l’adorabile Monsignor Tornasóli morto poi Arcivescovo 
«Ila memoria delquale la gratitudine m' obbliga di consagra- 
ochi righi : da savio e prudente , qual era , tutto rivolse 
la perfetta e completa istituzione del suo seminario ; c vi- 
qucl medesimo prelato di persona recarsi in lontani paesi 
1 Mimi peasonaggi illustri per dottrina , e per ingegno, a far- 
si nel suo seminario ; egli ancorché coverto di rozzi pan- 
>re in intima .familiarità cògli alunni , spirava da quel seni- 
volto rispetto, e sincera venerazione. Con troppo limitati mezzi 
tante fàbbriche erette in città , costrussc un altro seminario 
in un sollevato ed amenissimo sito detto Piminoro , dove a sue istan- 
ze , e cooperazione si fondò uua colonia: nella stagione estiva gli alunni 
del seminario si portevano a villeggiare, anzi a ricevere novella vita in 
quel delizioso sito ; ed i Signori oppidesi avrebbero fabbricati de' ca- 
sini tanto necessairi per la salute delle loro famiglie. Tante ben pre- 
meditate speranze vennero deluse da impreveduti avvenimenti : fa gran 
pena però il considerare d' essersi definitivamente abbandonate quelle 
fabbriche , frutto d’ immense spese , quando con poche centinaja di du- 
cati si sarebbero ristampate , e rese idonee al proprio uso , ed al benes- 
sere di tanti individui , non che all’ aumento della colonia ivi sta- 
bilita. 

Ma perchè mai nella Calabria meridionale una buona parte della 
gente che possiede benifondi , si trova mal ridotta , se il terreno è 
capace di tanti varii , ed abbondanti prodotti ? La soluzione del pro- 
blema è facilissima , se vogliasi per poco riflettere che nella marina 
di Gioja , dove accorrono i legni mercantili esteri per 1’ acquisto dcl- 
1' olio , che <V il più abbondante , e comune prodotto , nella marina 
«li Gioja io dico hanno formato residenza gli agenti di molte estere ca- 
se di negozio , i quali più che sanguisughe succhiano fino all'ultima 
stilla le sostanze de' proprictarii col cosi detto impiego per olio Jului'o, 
che da loro pochi mesi prima della raccolta viene comprato a metà 
del prezzo ordinario , c quando la borsa di Napoli segna il prezzo di 
fio , o 70 liticati per botte quell’ Arpie abominio del secolo , e del 
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Le. montagne principali , oltre del Gargano , che è un 
gruppo di monti , sono la catena degli Appennini , che tra- 
versando l’intero regno va a finire nella punta più meri- 
dionale nella Calabria ulteriore prima. Il monte Corno nel- 
l’ Abruzzo Teramano s’ eleva per 0377 piedi napolitani dal 
livello del mare ; il monte Matese nel Saunio s’eleva per i 336 
piedi, e ì'Aspremonte nell’ ultima Calabria s’ innalza ali’ altez- 
za di 584 o piedi. 

I capi , o promonterj principali sono quello, di Gaeta , 
quello di Minerva detto anche della Campanella fra il Golfo 
di Napoli , e di Salerno ; quello della Licosia dall’ altra estre- 
mità del cennato golfo cU Salerno ; la punta di Vaticano fra’ 
due golfi di S. Eufemia , e di Gioja ; il Capo Spartivento 
nella punta più meridionale dell' ultima Calabria ;.il capo Aiz- 
zitto nel golfo di Squillace • il capo Leuca nel Leccese sul 
golfo di Taranto; ed il promontorio di Gargano nella Capi- 
tanata sul golfo di Manfredonia. 

DELLA SICILIA. , . * 

La Sicilia , la più grande isola del mediterraneo , chiama- 
ta anche dagli antichi Sicania , e per la sua forma triango- 
lare detta pure Trinacria , o Triquetra , è divisa dal regno 
di Napoli dal faro di Messina anticamente detto Fretum Si - 
cvlum: e nella superficie di 7980 miglia quadrate contiene 1 . 
milione 80 mila abitanti. 

La Sicilia sì divide in sette provinole, che* sono. 

i . L' intendenza di Palermo con 4^0 mila abitanti ; Pa- 
lermo di i4t mila abitanti n’ è la capitale , deliziosa città 
divisa come in quattro parti da due magnifiche strade , che 


mondo comprano a ducati , o poco più ; nè contenti di quest’ im- 
mensi lucri que’ lupi rapaci, eludendo la provvida vigilnnza delle leg- 
gi, fra loro si collegano a formare que’ barbari monopolii , che finisco- 
no di rovinare gl’ infelici proprietarii : e poi que’ ricchi possidenti Ca- 
labresi , che con discreto negozio frai giusti termini delle naturali , e 
civili leggi potrebbero far fronte a quest’ eccessi di manifesto ladro- 
cinio, e distruggere quelle abominevoli leghe incessante rovina del pae- 
se , dessi sono i primi a seguirne il funesto esempio con un impiego 
vituperevole, ed a condizioni forse, e senza forse più scandalose, ed ingiu- 
ste ; ed altri , sebbene pochi , si costituiscono sicarii per parte di que- 
gli esteri avoltoi; a tutta ragione quindi il loro nome si rende og- 
getto d’abominio nell'animo de' loro concittadini, c come tale si tra- 
manda alta memoria de’ posteri. 
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fra loro si tagliano a croce : un gran numero di begl’ edificii , 
di statue , di fontane , e di deliziosi passeggi la decorano , 
non altrimenti che un orto botanico , tre biblioteche , selle 
case di educazione, ed un osservatorio. 

Questa provincia abbraccia i quattro distretti di Palermo , 
di Corleone , di Termini , e di Cefalà. Vedesi Pellegrino non 
lungi da Palermo famoso pel Santuario di S. Rosolia. 

2. La provincia . di Trapani della popolazione di 17 1 mila 
abitanti : abbraccia i tre distretti di Trapani , di Mazzara , 
e d’ Alcamo'. Trapani , che contiene mila abitanti, u’ è 
la capitale. La città di Marsala in questa provincia è riputa* 
ta per gli esquisiti vini , che si raccolgono ne’ suoi territorii. 

La provincia di Girgenti della popolazione di 224 mila 
tanti contiene i tre distretti di Giranti, Bivona , Sciocca. 
La capitale Girgenti di i 5 mila abitanti è decorata da antichi 
monumenti , e da una pubblica biblioteca. 

La provincia di Catalnissctta di 124 mila abitanti abbrac- 
cia i tre distretti di Catalnisetta , di Piazza e di Torranuo- 
va. La sua Capitale Catalnisetta contiene i 65 oo abitanti. 

La provincia di Noto della popolazione di 190 mila abi- 
tanti si divide ne’ tre distretti di Noto , di Modica , e di Si- 
racusa. La Capitale Noto città bene edificata ha la popola- 
zione di circa 12 mila abitanti. Siracusa n’ha >4 mila abitanti. 

Siracusa è pur troppo celebre ne'fasti dell’istoria antica non solo per la 
sua fortezza vantaggiata dalla natura, e dall'arte, ma molto più per l'in- 
dole guerriera de' suoi abitanti , che operarono prodigii di valore sotto 
la condotta d’ esperti capitani : c assai celebre nella storia la rotta , an- 
zi lo sterminio da’ medesimi capitanati dallo Spartano Gilippo, dato in 
replicate battaglie agli Ateniesi comandati da Micia , e da Demostene 
antenato dell’illustre oratore dello stesso nome; i quali capitani subi- 
rono ad una ignominosa morte nella piazza di Siracusa quattro secoli cir- 
ca prima di Gesù Cristo. Siracusa fu anche la patria del grande Archi- 
mede, il sepolcro dei quale, dimenticato dagli abitanti fu scoperto da 
Cicerone. 

La provincia di Catania , <11294 mila abitanti è divisa nei 
distretti di Catania , di Caltagirone , e di Nicosia. La Ca- 
pitale Catania di 48 inila abitanti è una bella città con lar- 
ghe , e regolari strade : la pubblica università di studii , le 
due pubbliche biblioteche , e i musei di storia Naturale , e 
d'antichità , meritano d' essere considerati. Riputate sono le 
sue manifatture di seta. 

La provincia di Messina , nella quale vi sono a 63 mila abi- 
tanti , abbraccia i quattro distretti di Messina , di Castrorea- 
le , di Patti e di Mistretla. La Capitale Messina , che con- 
tiene oltre 4o mila abitanti , è una deliziosa città con lunghe , 
e belle strade , con larghe piazze , e begli edili zìi 5 famoso e 
il suo porto , e forte la sua cittadella. 
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I fiumi principali , quantunque- poco considerabili si sono , 
Giarrelta nella valle di Catania , il Salso nella valle di 
Girgenti, il Simeto nella valle di Messina. 1 laghi di Si- 
viera e di Lentini sono nella valle di Catania. Le sue mon- 
tagne debbonsi considerare come una diramazione degli Ap- 
pennini distaccata forse dalla vicina Calabria da violenti scos- 
se , per le quali s’apri la stretto di Messina. Mongibello, o 
sia l'Etna , alle falde del quale giace Catania, s’eleva per 
io , 63 o piedi sopra il livello del inare , per cui, anche nel- 
l’estiva stagione, fino ad un certo segno, c coverto di neve: 
l’eruzioni di questo vulcano molto più terribile del Vesuvio 
sono spaventevoli , ed i suoi cupi mugili si propagano a gran- 
di distanze. 

I principali promontori! sono Capo Faro , Capo Passaro , 
e Capo Boeo , detti dagli antichi Peloro , Pachino , e Lìli- 
beo. Da questo ultimo capo fra’ più felici augurii d’ immen- 
so popolo quivi accorso Scipione Africano il Maggiore sciol- 
se le vele per recarsi a Cartagine colla sua armata piena di 
entusiasmo , avida di vendetta , e pronta a sacrificarsi per ri- 
vendicare l’obbrobrio della sofferta sconfitta a Canne 

II governo del regno delle due Sicilie è monarchico puro 
ereditario ne’ soli maschi , ed il principe successore al trono 
prende il titolo di Duca delle Calabrie . La rendita ascende a 
29 milioni di ducati , oltre d’ altri quattro milioni di rendite 
dette provinciali , e comunali. L’ armata è di 60 mila uomi- 
ni d’ogni arma. I legni di guerra sono 2 vascelli , 5 fraga- 
te , 2 corvette , 6 brigantini, 3 golette, 4 bastimenti a vapo- 
re , ed altri .4 in commissione. La religione dello stato è la 
cattolica ad esclusione di qualunque alti a. 

ESERCIZIO. 

Quali provincie del regno di Napoli sono bagnatedall’ Adria- 
tico ? quali dal golfo di Taranto ? vi sono provincie , che 
non sono bagnate dal mare ? in quale direzione c la Calabria 
herio re prima per rispetto a Napoli. » 
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LEZIONE Vili. 

SKLX.O STATO POnTlFIClO 

Lo Stato Pontificio fi’ irregolarissima figura confina verso il 
Nord col regno Lombardo- veneto , e coll' Adriatico $ all’ Est 
Collo stesso Adriatico * r al Sud-Est col regno di Napoli, ed 
all’ owest col 'Tirreno , e ool Gran Ducato di Toscana. La po~ 

S olazione , inclusa quella di Benevento , e di Pontecorvo , è 
i 2 milioni 600 mila abitanti. 

Lo stato Pontificio si divide in i 5 provincie , delle qnali 
chiamami legazioni quelle , che sono amministrate da un Car- 
dinale , e delegazioni quelle che lo sono da un prelato : di 
queste provincie alcune sono sul mar Tirreno , altre nell’ in- 
terno , ed altre tuli’ Adriatico : noi parleremo delle prime. 

Le provincie bagnate dal Tirreno sono. 

La Comarca di Roma , che ha per capitale RonSa metro- 
poli di tutto lo stato. Questa antica Citta di 147 mila 385 
abitanti, de’ quali 1^77 son preti , 1907 frati, e 1376 mo- 
nache , giace sul Tevere in distanza di circa 18 miglia dal 
mare : tutto in questa grandiosa città spira grandezza , e ma- 
gnificenza ; e sotto di questo aspetto è la prima Città nel mon- 
do : il tempio di S. Pietro per la sua magnificenza , ed ele- 
ganza, non ostante i difetti notati da’ periti nell’architettura, 
è il primo tempio dell’universo : le sue strade sono ben sel- 
ciate , e mantenute sempre con ricercata nettezza : l’ adaja- 
centi ville per quanto sono eleganti altrettanto sono tristi, e 
tetre , perchè vi mancano gli uomini per animarle col loro 
concorso. 

La delegazione di Velletri eretta nel t 83 a, ha una popolazione 
di 5 a mila anime , di chi la capitale Velletri contiene 9800. 

In questa città placidamente dormiva i’ invitto Re di Napoli Carlo 
III , quando , in una notte del mese d’ Agosto durante la guerra col- 
1’ Austria , vennero dagli austriaci assaltati di sorpresa tre reggimenti 
di Napolitana cavalleria , la quale posta in rotta fuggi in Velletri ; gli 
inimici inseguendola vi penetrarono , e per accrescere lo spavento , ed 
il terrore v’appiccarono un incendio} svegliato il Re scosso da subitaneo 
terrore balza dal letto , vola al campo , ed alla testa delle sue trnppe 
s’ impegna in un ostinato combattimento , dal quale dopo terribile stra- 
le da ambe le parti si ritira vittorioso. 

Terracina al confine col reguo di Napoli, nel golfo di Gae- 
ta è una città di 5700 abitanti risorta per opera di Pio VI. 
In questa legazione sono le famose paludi Pontine. 

La delegazione di Frusinonc , nella quale va compreso Pon- 
tecorvo , ha la popolazione di 180 mila abitanti. 

La delegazione ai Viterbo , e Civitavecchia , che corrispon- 
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de al cosi detto patrimonio di S. Pietro , contiene la popola- 
zione di -i 46 mila abitanti; e Civitavecchia di 56 oo abitanti 
ha un meschino porto , che è il solo da questo Stato posse- 
duto sul Tirreno. 

Le provincie interne sono due. 

La legazione di Perugia , che contiene 186 mila abitanti. 
La capitale Perugia di 36 mila abitanti è una bella città ric- 
ca di monumenti di bell’ arti , e di. tanti utili J stabilimenti : 
dista per 12 miglia dai lago Trasimeno , detto anche lago di 
Perugia , sul confine colla Toscana ^ nelle vicinanze del qua- 
le il fiero generale Cartaginese Annibaie riportò una clamorosa 
vittoria contro i Romani comandati dal Console Flaminio. 

La delegazione di Rieti e Spoleto è 1 * altra interna provin- 
cia , che abbraccia i^q mila abitanti. 

Le provincie sull'Adriatico, che sono le piti belle , doride , 
e popolate di questo Stato sono quattro , cioè. 

a La delegazione di Macerata , che contiene 244 mila abitan- 
: La città di Macerata con 16 mila abitanti', e vani pub- 
blici stabilimenti è nota perla rotta data a Gioacchino Murai 
nel maggio del i 8 i 5 dalle truppe Austriache comandate dal 
generale Biahchi ; Non lungi da questa città v’è l’altra di 
Tolentino egualmente nota nella storia moderna pel trattato 
di pace, lauto alla Francia vantaggioso, conchiuso dal gene- 
rale Napoleone Bonaparte col sommo Pontefice Pio VI. In 
questa 'delegazione v’ è la città di Loreto celebre perla Santtf 
casa, che per tradizione credesi essere quella stessa che fu 
abitata dalla Vergine Santissima in Nazaret. . v ’ et 

La delegazione ài Fermo e d A scoli che confina coll’ abroz- 
zo Teramano contiene 161 mila abitanti. 1 ' t n t . . 1 

Le delegazione d' Ancona ha i 56 mila abitanti. La capi- 
pitale Ancona di a 5 mila abitanti è una bella 1 città con ele- 
ganti edifici , ed un buon porto. . .• • r . : 1 

La delegazione di Urbino e Pesaro contiene 217 mila abi- 
tanti ; la capitale Urbino città di 12 mila anime provveduta 
d’ utili stabilimenti sorge sulla vette d’ amene colline non lun- 
gi da fiume Metauro. Al Metauro 1 Romani diedero compiu- 
ta rotta alla truppa Cartaginese comandata' da Astrubalc , al 
quale , che coli’ armi alla mano cadde estinto sul campo di 
battaglia , venne recisa la testa , e poi di notte tempo gittata 
nel campo del suo fratellb Annibaie , a cui la. fortuna delle 
armi non più arrideva. Urbino è la fortunata patria del di- 
vino Raffaello. Senegalia di 8 mila abitanti è una ben fàbri- 
cata città , e conosciuta per la frequentatissima fiera, che vi 
si tiene nel mese Luglio. * 


. ...... 

La legazione di Forlì contiene 186 mila abitanti , e la ca- 
pitale Folli, con magnifica piazza ne contiene 18 mila: me- 
ritano d’ osservarsi Cesena , e Rimini tanto celebre nella sto- 
ria Romana , non che nella Ecclesiastica» 

La legazione di Ravenna , parte dell’ antica Romagna , che 
racchiude i 5 o mila abitanti , è divisa nei tre distretti di Ra- 
venna ,di Faenza e d’/mo/a-La Capitale Ravenna anticamente sul 
mare , ed ora per ben quattro miglia lontana , ha de’ belli 
edifizii , e nella sua Chiesa di S. Pietro vedesi la tomba del 
Dante. s 

La legazione di Bologna con una popolazione di 307 mila 
abitanti non vien divisa im distretti : è bagnala dal picciolo 
fiume Reno , che non bisogna confondere col gran fiume del- 
lo stesso nome nella Svizzera. La capitale Bologna è una del- 
le più belle città d’Italia, ed c in questo* Stato la seconda do- 
po Roma : la sua popolazione è di 70 mila abitanti 5 vari su- 
perbi edifizii , lunghi porticati a fianco delle strade , un’ Uni- 
vessità, Gabinetti Letterarii,e tre teatri con tanti altri pub- 
blici stabilimenti concorrono a formare il bello di questa Ci Uà. 

La legazione di Ferrara è divisa ne’ due distretti di Ferra- 
ra , e di Lugo con una popolazione di 206 mila abitanti. 
Ferrara sul Pò patria d’ Ariosto è cinta di forti mura , e com- 
prende 26 mila abitanti ; ivi gli Ebrei tengono una Sinagoga, 
; Finalmente la delegazione di Benevento , nel regno delle 
due Sicilie. 

.1 I fiume principali sono il Tevere , nel quale si scaricano 
la Nera , ed il Teveronc\ gli altri fiumi , sebbene poco con- 
siderabili , sono il Melauro , il Reno , il Tronto , che di sca- 
ricano nelP Adriatico ; il Rubicone detto anche Luso , che per 
la sua picciolezza ben trovasi segnato io tutte le carie Geo- 
grafiche , scorre essa al Sud di Cesena , ed al Nord di Ri- 
mini ; è celebre nella storia come limite dalla aulica Gallia 
Cisalpina , e pel passaggio di Giulio Cesare esequitovi contro 
le leggi della Romana repubblica. 

I laghi principali tono il lago di Perugia o Trasimeno , 

di Bolsena , di Bracciano , d ’ Albano , e di Nemi. Le mon- 
tagne principali sono le catena degli Appennini , che dividen- 
do lo stato dal gran ducato di Toscana lo attraversano per 
varie direzioni. > . 

II governo .è monarchico elettivo , ed il sommo Pontefice 
n’è il sovrano eletto dal collcggio de' Cardinali , il numero 
de’ quali’ è fissato a 70. La forza armata è di 12 mila uomini. 
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• w REPUBBLICA DI S. MARINO 

La repubblica di S. Marino è situata fra la delegazione di 
Urbino , e la legazione di -Ferii : dessa da molti secoli con- 
serva la sua indipendenza per la propria picciolezza rispettata 
anzi che trascurata da Napoleone, il quale avendole offerto un 
aumento di territorio la repubblica lo ricusò. 

Il potere di fare le leggi è presso un consiglio di 60 per- 
sone, il quale per ogni tre anni nomina uno straniero a rendere 
la giustizia. La popolazione oltrepassa di poco 7 mila abitanti. 

LEZIONE X. 

■ ' ;• , .. 

DEL GRANDUCATO DI TOSCANA. 'Vt 

5 I . , 

" ' 

La Toscana, che nella superfìcie di 63 a 8 miglia quadra- 
te coll’ isole , abbraccia un milione e 3 oo mila abitanti , 
confina a settentrione ed all’ oriente collo stato Pontificio ; 
al mezzo giorno col mar Tirreno ; ed occidente col ducato 
di Modena , e con Lucca. » • i. j 

La Toscana si divide in sei parti , che sono la Lunigia- 
na capitale Pentrepaoli. Il Fiorentino oap. Firenze. Il Pi- 
sano cap. Pisa. Il principato di Piombino cap. Piombino. * 
Il Senese cap. Siena; ed i Presidii cap. Orbitello , che 
le furono aggregati nel i8i5 essendo, in altri tempi di spet- 
tanza al Re di Napoli, ne’ quali manteneva una guarnigio- 
ne , o presidio , che perciò vennero detti presidii. 

La capitale Firenze , che giace snl fiume Arno è una bella 
città adorna di molti eleganti edifizii, e di tante belle chiese, che 
si contano fra le prime d’ Italia : dopo Roma merita l’at- 
tenzione dell’ uomo di buon gusto per le ricche collezioni di 
quadri , di statue , e d’ altri stabilimenti d’educazione. 

L’ altre città , che meritano osservazione , sono Livorno 
di 66 mila abitanti con un rinomato porto sul Tirreno. Sie- 
na colla sua magnifica piazza. Pisa di 20 abitanti sull’ Ar- 
no patria dell* immortale Galileo Galilei, » è adonta di sun- 
tuosi edifizii avanzo della sua passata grandezza ; bit un’ uni- 
versità , una specola , un orto botanico , un museo , ed un 
teatro. Arezzo patria di molti uomini celebri è situata in 
una bella , e fertile pianura con io mila abitanti ; ha una 
bella piazza , un colleggio d’educazione , un teatro con di- 
verse fabbriche di manifatture. 1 

Il maggiore fiume è l'Arno: i laghi sono il Sesto , lo «Scor- 
ano , Fuchecchio , il Castiglione ; I monti sono la catena 
degli Appennini. 
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11 governo è Monarchico eredi tarlò j la religione e la oat- 
talica ; la forza armata è di 5 mila soldati. 

, ■ ► 

LEZIONE X. 

DE’ DUCITI DI LUCCA , DI MODENA , E DI PARMA. 

Il Ducato , o meglio Principato di Lucca della popolazio- 
ne di l52 mila abitanti in una superficie di 320 miglia qua- 
drate , giace fra la Toscana , il Modenese , ed il Tirreno : 
Questo ducato prima dell’ invasione francese formava una pic- 
ciola repubblica. La capitale Lucca , che provveduta di mol- 
ti utili stabilimenti giace in una amena pianura in breve di- 
stanza dal fiume Serchio , ha una popolazione di 34 mila 
abitanti } e sulle mura , che la cingono , evvi un delizioso 
passeggio. Il fiume principale è il Serchio : i laghi sono il 
Sesto , ed il Massacciuoli'. le montagne fan parte degli ap- 
pennini. Il governò è Mona i ciuco ereditario. 

Il ducato di Modena di. 386 mila abitanti nella superficie 
di j 6 oo miglia quadrale confina al settentrione, col regno 
Lombardo- Veneto ■, a mezzogiorno colla Toscana e col Luc- 
chese , a levante collo stato Pontificio , ed a ponente col 
• ducato di Parma , col Genovesato , e col Tirreno. 

Questo ducato dividesi ne’ tre ducati di Modena, di Reggio, 
e di Massa e Carrara : gli s’ aggiunge la Garfagnana , 
che confina colla Toscana , e col Lucchese. La Capitale 
Modena popolata da 2 -j mila anime situata fra il fiume 
Panaro e la Secchia , è: una bella ciu'a adorna da portici , 
e deliziosi passeggi con diversi stabilimenti di pubblica istru- 
zione. 

La seconda Citta è Reggio in questo ducato , detto per- 
ciò Reggio di Modena , di 26 nula anime con un teatro , 
una biblioteca , ed un museo di storia naturale. 

Massa e Carrara sono, conosciute per la eccellenza dei 
loro marmi , de' quali si fa gran traffico in lulla Europea. 
Nella Garfagnana il solo luogo , die merita osservazione 
è Castelnuovo. 

I monti principali son gli Appennini , che P attravesano 5 
i fiumi sono il Serchio , il Panaro , ed il Brostolo , che 
si scaricano nel Pò. * 

Nel 181 5 dojK) inutili sforzi , c varii tentativi si affidò da Gioac- 
chino Murat il comando dell’ armata al Generale Filangieri pel dif- 
fìcile passaggio 'del denaro ; ed egli , il Filangieri , alla testa di 
prescelti cavalieri varca il fiume, e. cogli stessi si carica contro le ne- 
miche file itegli Attiraci , lidia sicura aspettativa di un sollecito toc- 
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corso per parte dell’ armata , che subito anche essa doveva varcare il 
fiume giusta i suoi ordini; ordini che per malignità, o per altre ragioni 
che 1’ istoria non ci rivela, non vennero eseguiti; il Filangieri con pochi 
prodi impotente a fronte delle nemiche schiere cadde egli gravemente 
ferito sul campo di battaglia , ed i suoi quasi tutti vi lasciarono la vita. 

U governo è monarchico ereditario. La religione è la Cat- 
tolica. 

Il ducato di Parma di 44 ° m ^ a a n i me i Q Qua saluber- 
rima e fertile posizione di 1690 miglia quadrate, confina al 
Nord col regno Lombardo-Veneto 5 al Sud colla Toscana , 
e cogli stati Sardi} all’ Est coi ducato di Modena ; all’ Owest 
cogli stati Sardi. Si divide ne’ tre ducati che sono i.° il 
Parmigiano , capitale Parma , grande , e bella citta con buo- 
ni edifizii ; il numero de’ suoi abitanti ascende a 28 mila 
anime. 2.» Il Piacentino capitale Picenza di 20 mila ani- 
me , posta in amena riviera sul Po alle foci della Trebbia. 
3 .° Il ducato di Guastalla , che prende il nome della sua 
capitale : si aggiunge a questi il borgo di S. Donino. 

I fiumi sono il Po, il Taro, e la Trebbia, alle rive della 
qaale il Cartaginese Annibaie con una ingegnosa militare ma- 
novra diede la seconda rotta alle legioni romane. I monti 
sono gli Appennini al mezzogiorno. 

II Governo è monarchico al presente sotto il reggime della 
ex-imperatrice, moglie di Napoleone , Maria Luigia d’ Austria, 
alla morte della quale passerà al principe di Lucca , e lo stato di 
Lucca sarà aggregato al granducato di Toscana. La rendita è 
di un milione , e 3 o mila de’ nostri ducati. La forza armata 
di 1800 soldati. La religione è la Cattolica. 

LEZIONE X. 

DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 

k 

Il regno Lombardo-Veneto , che ha la popolazione di 4 
milioni 35 o mila abitanti in una superfìcie di i 388 o mi- 
glia miglia quadrate , confina al Nord colla Svizzera , e 
coll’ impero Austriaco 5 al Sud collo stato Pontificio , e col 
ducati di Modena , e di Parma } all’ Est coll 1 impero Au- 
striaco , e coll’ Adriatico } all’ Owest col regno di Sardegna. 

Questo regno dividesi in due principali governi denomiaati 
governo Milanese l’ uno , governo Pernio i 1 altro. Il governo 
Milanese dividesi nelle nove provincie di Sondrio, di Como , 
di Milano , di Pavia , di Lodi , di Crentòna , di Mantova , 
di Brescia , e di Bergamo , le quali tutte prendono il some- 
Geog. 4 
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deile rispettive capitali. Le principali citili in questo gover- 
no sono Milano, capitale di tutto il regno, situata m una 
vasta pianura, ed ha un aspetto piuttosto triste : questa an- 
tica , e ricca citili, ove per molto tempo fissarono la loro 
sede molti imperadori Romani , è piena d utili stabilimenti . 
prandi sono, e superbi gli edifizii egualmente che le sue chie- 
se : il suo teatro è reputato fra’ primi : la sua culla , benefi- 
ca , e ricca popolazione è di 170 mila abitanti. Pavia ,• an- 
tica capitale def regno Lombardo, sul Ticino , il quale con- 
fina cogli stati Sardi , ha una popolazione di 24 mila anime , 
arricchita di molti begl’ edifizii , e pubblici stabilimenti , fra 1 
quali porta gran rinomanza la sua università di stuelli. Cre- 
manti sul Pò al Nord del ducato di Parma e nota nell istoria 
più d’ ogni altro per la sconfitta data alle truppe del romano 
imperadore Ottone dalle legioni del suo competitore \1tell10 , 
il quale quando fu sul campo di battaglia giò coperto da in- 
dicabile numero di puzzolenti cadaveri disse, t odore d. un ne- 
mico morto è sempre piacevole. La piazza di Mantova forte di 
primo ordine giace in un lago formato dal fiume Mincio . vi 
sono varii stabilimenti, un’ accademia , un liceo, cd un mu- 
seo colla popolazione di a 4 mila abitanti. In Andes oggi 
dello Pietola in breve distanza da Mantova nacque Virgilio. 

Il governo Veneto dividesi in otto provinole , che sono il 
Veronese , il Vicentino , il Padovano , il Polesine , la pro- 
vincia Veneta , il Trevignano , il Bellunese , ed il I nali , 
le quali ricevono il nome dalle loro rispettive capitali. 

Venezia capitale di questo governo giace sopra 70 isolette 
in fondo al mare Adriatico, detto anche golfo di Venezia : 
l’isolette sono uuite da 3 oo ponti , fra i quali il piu magnifi- 
co è il ponte detto Rialto d’ un solo arco tutto di marmo : 
la piazza di S. Marco , i quattro rinomali cavalli di bronzo , 
P arsenale , I’ antica biblioteca , il palazzo Granducale 
ed il teatro la Fenice si distinguono fra’ molti ornamenti di 
questa famosa citta capitale un tempo d’una potente, e commer- 
ciante repubblica. La sua popolazione è di 100 mila anime. 
Le altre Guk principali sono Padova di 36 mila anime rinomata 

per la sua Università. „ ' . , 

* Nel Padovano v’ è il villaggio d 'Arcale celebre nella storia moderna 
per t'accanita ostinatezza de’ Francesi a voler nel 1796 passare il ponte a 
fronte dell’ artiglieria Austriaca , che tirava mitraglia a tempesta : il 
generale Napoleone , dopo replicati, ed inutili sforzi de suoi prod , ac- 
ceso d'inaudito entusiasmo dato di piglio ad una bandiera a punta mi 
ponte , esordando i soldati all’ assalto ; ma le nemiche mitraglie ad o- 
gni tiro sacrificavano immenso numero di prodi Francesi , p 
stesso Napoleone fu obbligato per quella tremenda giornata a cedere , e 
scappato da imminente morte per poco non fcadde prigioniero in mano dei 


Uemici.Non vi i luogo in quella parte dell’Italia, pe» pietiolo che sia, 
il quale non siastato bagnato di sangue Francese, e Austriaco, per al 
tante famose battaglie ivi accadute , che 1' une alle altre a pochi inter- 
valli si successero nel breve periodo degli ultimi anni dello scaduto 
secolo, e dei primi del nostro XIX. 

I monti principali sono 1 * Alpi al Nord. I fiumi principali 
sono il Pò al mezzogiorno di questo regno , nel quale van- 
no a scaricarsi il Mincio , 1 ’ Oglio , 1 ’ Adda , ed il Ticino , 
che divide questo stato da quegli del Re di Sardegna : gli 
altri fiumi sono l ’ Adige , il Tagliamento , la Piave , che tut- 
ti al par del Pò mettono foce nel golfo di Venezia. I laghi 
principali sono , oltre quello di Mantova , il lago Maggiore 
sui confini colla Svizzera, e cogli Stali Sardi, i laghi di 
Lugano , di Como , e di Garda. 

La religione è la Cattolica } il governo è monarchico , 
sotto il reggime dall' imperadore d’ Austria , che vi manda an 
Viceré. 

LEZIONE XII. 

t 

STATI DEL REGNO DI SARDEGNA. 

* i i 

Gli stati del re di Sardegna , compresavi l' isola di Sarde- 
gna , hanno la popolazione di 4 milioni , 200 mila anime in 
una superficie di 21986 miglia quadrate; questi stati si di- 
vidono principalmente in terra ferma , ed in isole. La ter- 
raferma confina al Nord colla Svizzera ; al Spd col golfo di 
Genova ; ad Oriente col regno Lombardo-Veneto , e col du- 
cato di Parma ; ad Occidente colla Francia. 

Gli stati di terra ferma si dividono in otto principali parti dette 
Arnioni, che sono, di Savoja nel tenimento Francese; di, Turino , 
di Cuneo , d’ Alessandria , di Novara , d’ Aosta , di Nitza , 
la quale confina colla Francia non lungi dal golfo 4 > Lio- 
ne , e quella di Genova sul golfo dello stesso nome. Turino 
capitale del regno giace al confluente del Dora col Po ipoi- 
to dentro terra 5 la sua simmetrica , e regolare costruzione 
la rende singolare ; molli stabilimenti , i gabinetti di storia 
naturale , di medaglie , di Fisica ... il suo rinomato orlo 
botanico , e la sua specola sono veramente degni d’ osserva- 
zione. La popolazione , compresa quella .de’ sobborghi , è di 
12 4 mila Abitanti, fra’ quali vi sono 1600 Ebrei. 

Fra le altre città principali , oltre di Aosta , Asti , Nova- 
ra , Mindovl " usa , meritano speciale menzione Genova sul 
golfo , a cu. ma il nome , città di 80 mila anime fra Je 
più belle , e commercianti della Italia con una università , e 
con un porto : prima dell’ invasione franzese era la capitale 
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della illustre repubblica detta perciò di Genova : Alessan- 
dria di 3 o mila anime è una delle più forti piazze di questo 
regno. 

Non lungi da questa città il villagio di Marengo si rese pur trop- 
po celebre per la brillante vittoria riportata nel 1800 da Napoleone con- 
tro gli Austrici cohiandati dal generale Melas , il quale per ottenuti 
vantaggi fin dal principio dell’ azione aveva spedito all’ imperadorc , c 
ad altri sovrani i. bollettini della vittoria , che da un momento all’ al- 
tro credeva d’aver in pugno} e poi per impreveduti eventi della for- 
tuna dell' armi , diceva egli , fu obbligato immediatamente a spedire 
de' corrieri per annunziare la perduta battaglia. 

Spezia sul golfo dello stesso nome dopo quello di Geno- 
va con una popolazione di 38 oo anime è posta in una ame- 
na, e ridente situazione. Nizza alle frontiere francesi è una 
piazza forte di 20 mila anime. Savona nel Genovesato , la 
quale ba la popolazione di 8700 anime 5 essa accolse l’ im- 
mortale , e d’ eroica costanza , il sommo Pontefice Pio VII. 
colò esiliato , anzi imprigionato da Napoleone Bonaparte giù 
divenuto Imperadore. Ciamberì di 12 mila anime capitale 
della Savoja , ha un triste aspetto. 

L’altra principale parte di questi stati, dalla quale prende il ti- 
to lo la famiglia regnante , è l’ Isola di Sardegna , che per 
grandezza c la seconda nel mediterraneo: quest’isola è sepa- 
rata dalla Corsica per mezzo dello stretto di S. Bonifacio : an- 
ticamente considerava*! come uno de’ granai della potenza Ro- 
màna ,* ed ora una buona parte è ingombra di foreste , che 
danno eccellente legname di costruzione ; i suoi vini sono 
esquisiti, e pregevoli al par di quei di Spagna. Essa vien 
divisa nelle due principali parti di Capo-Cagliari , e Capo- 
Sassari , le quali si dividono in dieci proyjncie. La capitale 
Cagliari residenza del "Viceré è uft’ Arcivescovile città di 4 » 
mila anime situata sul golfo dello stesso nome. Safari è città 
anche Arcivescovile con una università, e contiene 3 o mila abi- 
tanti. , 

I monti principali sono la catena delt Alpi al Nord , e ad 
Occidente s’ estende un altro ramo dell’ Alpi fino al mare in 
vicinanza di Nizza, che perciò quei monti verso il loro mez- 
zogiorno chiamansi Alpi marittime , dall’ estremità di cui si 
staccano gli Appennini , che distendendosi lungo il Genove- 
sato , coll’ attraversare quegli altri stati, de’ quali v’ho par- 
lato , vanno a terminare nella punta più meridionale del re- 
gno di Napoli. I fiumi principali sono il Pò , che ba la sua 
sorgente in questi stati, e che riceve la Dora , la Trebbia , il 
Tanuro , ed il Ticino il quale serve di limite a questi stati 
col regno Lombardo-Veneto ; nella Savoja il Rodano. 
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II governo è Monarchico ereditario. La religione è la Cat- 
tolica. La rendita si valuta a 16 milioni di ducati napolitani , 
e la forza armata ascende a * 3 g mila buoni soldati. Nella Sa- 
voja parlasi il francese 5 e nell’ altre principali città del regno 
di terraferma parlasi l’ Italiano , ed il francese. Vi faccio os- 
servare che sebbene sotto il nome di Piemonte s’ intendano 
le sole provincie , che sono a piè de' monti all’ oriente di 
questi stati , pure un tal nome s’appropria a tutt’ il regno di 
terraferma. 

LEZIONE Xm. 

DELL’ ISOLE DI CORSICA , E DI MALTA. 

La Corsica separata dalla Sardegna per mezzo dello «fret- 
to di S. Bonifacio nella superfìcie di miglia quadrate 

contiene la scarsa popolazione di 200 mila abitanti pieni di 
ingegno, d’energia, e dotati di fermo carattere: Quest’isola, dopo 
inutili tentativi de’Genovesi per domarla, venne da’medesimi nel 
2768 ceduta a’Francesi; per cui la lingua italiana in quell’isola 
cede ogni giorno il luogo alla francese. Ajaccio capitale del- 
l’isola situata sul golfo dello stesso nome nella costa occiden- 
tale ha 6 mila anime, ed una forte Cittadella. A tutta ragione 
questa città va superba per aver dato i natali ad uno de’piìi 
grandi capitani del mondo, a Napoleone Bonaparte nel 1769. 
Bastia antica capitale ha io mila anime con un castello, un 
teatro , ed un picciolo collegio. 

L'Isola di Malta , che forma un gruppo colle altre tre iso- 
lette di Gozzo , di Cornino e di Cominotto , sorge al mez- 
zogiorno della Sicilia : questo gruppo d’isole nella superficie 
di i 45 miglia quadrate abbraccia 106 mila industriosi abitan- 
ti , buoni marinai , e sobrii , che parlano un linguaggio mi- 
Ato d' arabo , e d’ italiano^: l’Isola di Malta contiene 75 mila 
abitanti , e Valletta sua capitale , e dell’ intero gruppo , ne 
ha 34 mila \ le sue fortificazioni son quasi inespugnabili : Al al- 
ta , antica capitale, città forte, non conta che 5 ooo abi- 
tanti. Quest’isole appartengono alla Monarchia Inglese. 

I Cavalieri Gerosolimitani , dopo che da' Turchi furono discacciati 
dall’ isola di Rodi , ebbero nel scc. XVI quest’ isola da Carlo V cui 
stali allora apparteneva. - i medesimi vennero discacciati nel 1798 da’Tran» 
cesi sotto gK ordini di Napoleone , i quali la possedettero fino- al 1800 
quando furono alla loro volta discacciati dagl' inglesi, che ne sono rimasti 
padroni. Quest’ isola , che abbonda di tanti prodotti , manca di grano , 
e di legna ; 1’ aria è temperatissima , come in una bella primavera ; 
le rinomate pecore di quest’isola donato fino a quattro agnelli per ogm 
parto j^gli animali velenosi non vi si conoscono. 
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LEZIONE XIV. 

p / 

DILLE PRINCIPALI ISOLE 9 Dk’ FIUMI , MONTI., 

E LAGHI DELL' ITALIA. 

Nel descrivere , o giovanetti , gli stati dell'- Italia pet ra- 
gion di chiarezza , e brevità ho tralascialo la descrizione di 
tutte l’isole di pertinenza a' medesimi , salvo quelle che ne 
formano parte principale ; ora che avete bene studiato le de- 
scritte parti dell' Italia vi riuscirà facile associare a ciascuna 
delle medesime la descrizione delle isole , che le riguardano. 

L' isole del regno di Napoli sono , vicino al golfo di Gaeta, 
lesole di Ponza, Palmerola , Zennone , Feritotene., Botte , e S. 
Stefano. Nei golfo di Napoli souo Jschia , Procida , Nisita ove 
v' è il Lazzaretto , e Capri par troppo celebre per la dimora 
del romano imperadore Tiberio , non che per 1’ ammirabile 
fenomeno della grotta azzurra : nell’ Adriatico non vi sono 
altre isole , oltre risole Tremiti. 

L* isole dipendenti dalla Sicilia sono al Nord l’ isole Eo~ 
lie , o di Lipari capitale Lipari città vescovile con i3 mila 
anime-, fra queste picciole isole merita essere osservata Stromboli 
pericoloso vulcano , che sempre erutta fuoco $ alcune migliaja 
di miserabili abitano 1’ oriente di quest' isoletta , ove si pro- 
duce esquisito moscato , e si veggono lentamente veggetare po- 
chi piedi di fichi , e di peri in quell’ annerito suolo. All’o- 
west vi sono 1’ isole di Burrone , Maretimo , e Favignianaj 
al sud l’ isole di Pantellaria , Lampedusa , e Linosa. 

Non vi sono isole di dipendenza dalllo stato Pontificio. 

L ’ isole , che appartengono alla Toscana , sono l’ isola 
dell\E7£a, nella quale per pochi mesi fu sovrano 11 nel 1814 
confinato il già Imperadore de’ Francesi Napoleone Bonapar- 
te, il (piale , delusa la vigilanza degli alleati, scappato dalla 
isola, ricomparve in Francia, ove regnò per altri ioo giorni ; 
Porta Longone , e Porto Ferrajo sono due commercianti città 
di questa isola. Gorgona , le Formiche , Pianosa , Giglio , 
Monte Cristo ec. sono 1’ altre isole di sua dipendenza. 

La Capraja ed altre isolelte intorno all’isola di Sar- 
degna sono dipendenti da questa : del gruppo d' isole compo- 
nenti Venezia s’ è di sopra parlato. 

Or che abbiamo dato termine alla descrizione della Ita- 
lia vi faccio osservare che fra’ tanti suoi fiumi i principali so- 
no il Po, che sorge negli stati del Re di Sardegna , e va a 
sboccare nell’ adriatico : e nel regno Lombardo-Veneto il Ti- 
cino , e l 'Adige : 1’ Amo nella Toscana 5 ed il Tevere , che 
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passa per Roma , sbocca nel Tirreno ; il Garigliano , ed il 
Volturno , i quali pel regno di Napoli vanno a sboccare nel 
golfo di Gaeti. . 

I monti principali sono 1’ Alpi , e gli Appennini , che la 

traversano fin nella sua punta più meridionale j i principali Yul- 
cani sono 1’ Etna nella Sicilia , ed il Vesuvio vicino Napoli. 

I principali laghi sono il lago Maggiore , di Como , di 
Garda, , di Lugano , d ' Iseo , e di Mantova nel regno Lom- 
bardo-Veneto ; i laghi di Bolsena , e di Perugia o Trasune- 
no nello stato Pontificio j il Lago Celano y o Fucino nel regno 
di Napoli. 

Quali difficoltà non avreste incontrale a determinare 1 ceu. 
nati fiumi , e laghi prima della descrizione dell’ Italia) 

DELL’ ITALIA ANTICA. 

Si chiamava anticamente Gallici Cisalpina quella parte dell’ Italia 
compresa fra 1* Alpi al Nord , ed al Sud il Po dalla sua origine fmo 
alle vicinanze di Piacenza , e poi scendendo giù e seguendo la catena 
degli Appennini fino al fiume Rubicone fra Cesena, e Rimini nello sta- 
to Pontificio ; dessa dividevasi in Gallia Traspadana , o di là del Po, 
e Cispadana di quà del Po : la prima abbracciava tutto il regno Lom- 
bardo-Veneto colla metà parte settentrionale degli stati continentali del 
Re di Sardegna; la seconda abbracciava presso a poco l’ intero ducato 
di Parma , di Modena , e quella parte dello stato Pontificio , che dal 
Pò s’ estende fino al Rnbicone. Il rimanente degli stati Sardi dal re 
fino al golfo di Genova andava sotto il nome di Liguria. Lo sfato di 
Lucca , la Toscana lungo il corso del Tevere, e tutta quella parte del- 
lo stato Pontificio , che giace fra la Toscana ed il detto Tevere fino 
alla sua foce nel mar Tirreno, chiamavasi Etruria, o Tuscia : quindi 
il lago di Perugia , od il Trasimeno era nell’ antica Etruria : in luc- 
ciola distanza al Sud Owest del detto lago v’ era la famosa Chiusi as- 
sediata da’ Galli Senuoni , per cui in seguito n’ avvenne la fatale guer- 
ra fra’ Romani , ed i Galli. L* Umbria era compresa fra le sponde del 
Rubicone fino al fiume Esinq alle vicinanze d’ Ancona , e da questo tiu- 
jne scendendo giù quasi per linea retta fino a quella parte del Tevere, che 
è all’ Ncrd-Est del lago di Bolsena. Fra l’Umbria, e l’ Etruria ad oc- 
cidente, gli Appennini ad oriente , ed al Sud il Lazio propriamente 
detto era compresa la Sabina capitale Curi. 

II Lazio teneva al Nord, la Sabina ( se pur non vogliasi considerare 
la Sabina come parte del Lazio, giusta molti accreditati scrittori) al- 
1* Est gli appennini , cd il Liri ; al Sud il Tirreno , ed all’ Ovest quel- 
la parte del Tevere , che gli serviva di lìmite coll’ Etruria quindi Ro- 
ma sul Tevere si stabilisce a’ confini dell’ antico Lazio : gli Equi , gli 
Eroici , i Rutuli , i Volsci confinanti colla presente Terra di Lavoro , 
c gli Arunci nella stessa fino al Garigliano , erano i principali P°P£*‘ 
del Lazio , implacabili inimici , ed in eterna guerra co’ Romani. Il 
ceno era compreso fra il fiume Esino vicino Ancona , ed il fiume 1 o- 
ieara al confine dell’ Abruzzo Chietino , 1’ Adriatico , '« gli Appennini 
all'occidente fino alle vicinanze del lago Fucino. Il Sanmo » estende* 
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va dal dame Pescara fino al fiuma Fortore a poca distaila dal lago dì 
Lesina ani confine colla Capitanata , ed alla direzione del Sud confi» 
nava in parte col Volturno , c che prima di Capua si distaccava per 
giungere al suo termine al monte Gilolo non molto lontano da Ave!» 
lino : al sud del Sannio , ad Oriente del già descritto Lazio era 
la Campagna Felice che dal Garigliano s’ estendeva al di là di Sa- 
lerno , fino al fiume Silaro , oggi Seie che si scarica nel golfo del 
lo stesso Salerno. L'antica Puglia abbracciava tutta la la Capitanata , 
e terra di Bari : il Leccese andava sotto il nome di Messapia , o Ja- 
pigia la quale dividevasi in regione de' Calabri , ed in regione de’ Sa- 
lentini ; la prima dove è Brindisi bagnata dall’ Adriatico , la seconda 
dove è Taranto ; sebbene tutte e due questi regioni andavano spesso 
comprese sotto il solo nome di Calabria. La Lucania »' estendeva quan- 
to oggi presso a poco s’ estende la Basilicata colla confinante porzione 
della Calabria Settentrionale fin quasi all’ imboccatura del fiume Cra- 
ti , dove era l’antica Turio , ed in vicinanza la celebre Sibari : 11 re- 
sto delle attuali provincie calabre fino a Sparavento veniva indicato col 
nome di Brucia , al quale sotto gl’ Imperatori di Costantinopoli, 
o d’ Oriente venne sostituito quello di Calabria } per cui mal s’ avveg- 
gono coloro i quali pretendono appropriare c’ Calabresi d' oggi quanto 
Orazio rapporta d’un ruvido calabro , che senza alcuna cortesia, o con- 
venienza offre le pere all’ amico : ognun conosce che Orazio visse pres- 
so a poco da 36o anni prima di Costantino magno , che trasportò la 
sede aeir impero in Costantinopoli , la quale nelle successive divisio- 
ni fu la capitale dell’ impero d’ Oriente , detto anche impero Greco. 

1 Geografi sono discordi nel determinare i conGni della tanto cele- 
bre Magna Grecia ; ma in tntte le differenti determinazioni le tre Ca- 
labrie del descritto regno di Napoli erano sempre comprese in quella 
classica regione. 

Non ho fatto fin qui che semplicemente accennare le parti dell’ an- 
tica Italia ; chi desidera conoscerle con più precisione , ed essere a gior- 
no delle differenti suddivisioni , nomeuclature , e delle varie opinioni 
legga Cristofaro Cellario — Geografia Antica. 


LEZIONE XV. 

DELLA SPAGNA , E DEL PORTOGALLO. 

La Spagna da’ Latini detta Hispania , od Ibera , che gode 
ano de’ piu salubri climi dell’ Europa , confina al Nord coi 
golfo di Guascogna , o mar di Biscaglia ; al Sud col Rlediter . 
raneo ; al Nord-Est colla Francia , dalla quale vieti divisa 
da’ monti Pirenei 5 ed all’Owest col Portogallo , e coll’Ocea- 
no Atlantico. La sua superficie è di 137 mila miglia quadra- 
te colla scarsa popolazione di men di i4 milioni d’abitanti. 

La Spagna dividesi in i 4 grandi provincie, alcune delle 
quali ritengono il nome di regno , perchè in altri tempi for- 
mavano altrettanti separati regni : ciascuna suddividasi in la- 
tte provincie , che prendono il nome dalle loro capitali : prin- 
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cipiando dalla parte piti occidentale, e proseguendo in giro ver- 
so oriente le dette grandi provincie sono. 

1. La Gallhia , la capitale di cui è Compostella , o S. 
Jago di Compostella , città di 12 mila anime, così detta per- 
chè ivi riposano le ceneri dell’ Apostolo S. Giacomo : divide- 
si nelle provincie di Corogna , Lago , Vico , ed Orenusa. 

2. L ’ Asturia capitale Oviedo con 12 mila anime , che di- 
videsi nelle provincie di Oviedo e di Santander. 

3 . Biscaglia , anticamente Cantabria , ha per cap. Bilbao , 
e dividesi nelle tre pfoxincie di Guipuscoa cap. S. Sebastia- 
no , di Alava cap. Vittoria , e di Biscaglia propria capitale 
Bilbao piazzaforte di 4 mila anime. 

4 - Il montuoso, e povero regno di Navarro-, che ha per ca- 
pitale Pamplona anohe essa piazzaforte con l 5 mila abitanti e 
con una università. 

5 . Il regno ài Aragona di suolo sabioso ha per capitale Sa- 
ragozza fortissima città sul fiume Ebro con 34 mila abitanti, 
due biblioteche, e due accademie di bell' arti : dividesi nelle 
quattro provincie di Saragozza , di Huesca , di Calatayud , 
e di Teruel . 

6. La Catalogna montuosa , ma ben coltivata , ha per ca- 
pitale Barcellona una delle piu considerabili città della Spa- 
gna , situata in vantaggiosa poskione sul mediterraneo j la sua 
popolazione è di i4o mila abitanti 5 molti stabilimenti di 
pubblica istruzione decorano questa città : dividesi nelle quat- 
tro provincie di Barcellona , di Gironda , di Lerida , e di 
Tarragona. 

7. Il regno di Valenza , che prende il nome dalla sua ca- 
pitale Valenza città , che conta 7 o mila abitanti. Non molto 
lungi da questa città era situata Sagunto alleata de’ Romani , 
stretta d’assedio, e quindi , malgrado le proteste per parte de’me- 
desimi Romani , espugnata dal generale Cartaginese Annibaie, 
dal quale fatto ebbe origine la seconda guerra Punica , o 
Cartaginese co’ Romani: dividesi nelle quattro provincie di Va- 
lenza , di Castellane , di Xativa , e di Alicante. 

8. Il Regno di Murcia, che ha per sua capitale Murcia con 
54 mila anime ; in questo regno merita osservarsi la città di 
Cartageua tante volte rinomata nella storia Romana: divide- 
si nelle due provincie di Murcia , e di Ckinchitella. 

9. Il regno di Granata ha per capitale la deliziosa città 
di Granata di 66 mila abitanti ultimo possedimento de’ Mori 
implacabili nemici della cattolica religione \ dalla quale città 
finalmente verso la fine del XV secolò furono discacciati dal 
re di Spagna Ferdinando , per cui venne dalia chiesa deco- 
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rato col soprannome di Cattolico} titolo che tuttavia portano 
i Re di quello stato : in questo regno v’ è Malaga rinomata 
per P esquisitezza de’ suoi vini. 

Non lungi da questa città giaceva Munda, nelle vicinanze della quale 
Giulio Cesare sbaragliò le truppe comandate da' figli di Pompeo Ma- 
gno, e corse il più grande pericolo di perdere egli la battaglia , e coti 
essa quella riputazione di gran Capitano che acquistata s* aveva in tan- 
ti altri illustri fatti d’armi; 

Dividesi nelle due provinole di Granata e di Almeira. 

10. Il regno d’ Andalusia anticamente Betica il più deli- 
zioso, e ferule della Spagna , ha per capitale Siviglia ; dessa 
dividesi in altri cinqne regni, che prendono il nome dalle ri- 
spettive capitali , che sono Iaen , di 34 mila qbitanti ; Cor- 
dova di 24 mila anime sede de' Re Mori ; Siviglia di 90 mi- 
la anime sul fiume Guadalquivir $ Huelva } Cadice di 65 , 
mila abitauti , la più incivilita città di tutto il regno situata 
sul golfo dello stesso nome. 

A breve distanza di questa città vedesi il capo Traflagar assai cele- 
bre nella storia moderna per la strepitosa vittoria ripotata sulla flotta fran- 
cese dalla flotta Inglese comandata dal primo ammiraglio del secolo 
l’illnstre Nelson , che comprò quella vittoria al caro prezzo della sua 
vita nel i8o5: in questa provincia giace l’inespugnabile fortezza di Gi- 
bilterra posseduta dagl’ Inglesi. 

11. ìl Estremadura ha per capitale Badajoz città di la 
mila anime sui fiume Guadiana : qui è da notarsi Piacenza , 
nella quale trovasi il convento di S. Giusto, ove l' immortale 
Carlo V. abdicato l’ impero erasi ritirato per finire la sua vi- 
ta : li fu che pochi giorni prima della sua morte volle che 
gli avessero solennizzati le funebri esequie in chiesa , in mez- 
zo della quale egli immobile , quel freddo cadavere, giaceva 
sai feretro. 

12. Il regno di Leon , che dividesi in altri sei regni , fra 
i quali il regno di Leon prende il nome della capitale , che 
non conta più di 4» mila abitanti : gli altri cinque sono quel- 
lo di Fillafran ca , di Baie noia , di Valladorid } di Z amora , 
« di Salanianca. 

3i. La Castiglia Vecchia , la quale dividesi nelle cinqne 
provincie di Burgos , di Zogrono , di Soria , d’ Avita , e di 
Segovia rinomata per la fabbrica dei suoi panni : la forte piaz- 
za di Burgos anche capitale dell’ intera Castiglia Ita 12 mila 
abitanti con una superba Cattedrale di gusto gotico : nella Ga- 
stigiia Vecchia merita tutta 1’ attenzione il reai palazzo di de- 
lizia detto 1* Escuriale , che ad onta della bizzarra sua forma , 
e tristo soggiorno , reca meraviglia per la sua sterminata 
grandezza , giacché si contano 22 cortili , e 4 mila colonne. 

i4- La Castiglia nuova , la quale ha per capitale Madrid 
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metropoli di tatto il regno che giace sul Mamanarez nel 
centro della Spagna con una popolazione di 176 inila abitan- » 
tanti : varie accademie , un bel museo di pitture , un osser- 
vatorio , belle piazze , e nobili edifizii rendono brillante que- 
sta Capitale : ma le campagne , che la circondano , spoglie 
d’ alberi , ed affatto aride , presentano un dispiacevole con- 
traposto. La Città di Toledo , antica Capitale , giace in que-' 
sta provincia sul Tago. Le cinque provincie , in cui dividesi , 
sono di Madrid , di Guadalaxara , di Cuenca , di Toledo tì 
c della Mancia. 

I fiumi principali sono il Minho * il Duero , il. Tago , che 
attraversando questo regno da oriente ad occidente vanno a 
perdersi nell’ Atlantico; la Guadiana al confine del Portogal- 
lo , ed il Guadalquivir , che si gittano nel golfo di Cadice ; - 
V Ebro , che traversando 1 ’ Aragona , ha la sua foce nel Me- 
diterraneo. 

I monti principali sono i Monti dell ’ Asturie , i Pirenei , 
che la separano dalla Francia ; il Monserrato nella Catalo- 
gna ; la Sierra Morena nella Andalusia; e le montagne di 
Toledo , e di Castìglia. 

L’ isole della Spagna sono le B oleari ^ cioè Majorica , che 
ha per capitale Palma ; Minorica che ha un grande , e si- 
curo porto detto Porto-Maone ; Jvica , e Formentera. La re» 
Jigione à la Cattolica. 

II governo , per lo dianzi monarchico ereditario , è dive- 
nuto Costituzionale. Le rendite dello stato, prima degli attuali 
funesti avvenimenti ascendevano a 3 o milioni de’ nostri ducati: 
l'armata al presente è ridotta a i4« mila fanti , ed 11 mila 
cavalli. • 

Cavalli , olii , vini , pecore sono gli abbondanti prodotti 
della Spagna. 

La picciola repubblica d ’ Andorra giace in una vallata 
lunga 4 miglia , e larga 7 colla popolazione di i 5 mi- 
la anime nella Catalogna fra i Pirenei meridionali : è regolala 
da 24 membri scelti a vita , e da un Giudice dato dal suo 
proiettore il Re di Francia. 

Del Portogallo. 

Il Portogallo , anticamente Lusitania , Confina al Nord , 
ed all’ Est colla Spagna ; all’ Owest ed al Sud coll’ Oceano 
Atlantico : la superficie di questo regno c di 28 mila- e 3 o 
miglia quadrate colla popolazione di 3 milioni , e 3 oo mila 
abitanti. 

Le sue provincie sono sei. 
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La i. al Nord chiamasi Tra Minho e Duero da' due fiu- 
mi dello stesso nome , tra i quali è compresa , ed ha per 
capitale Braga citta di i 5 mila anime. 

La a. che chiamasi Tra' Monti ha per capitale Braganza 
città di 4 mila abitanti, da cui prende il titola alla famiglia 
regnante. 

La 3 . che è la provincia di Beira , ha per Capitale Coim- 
Ira città di i 5 mila abitanti con un ricco Vescovado. 

La 4 - l'Estremadura , la più fertile provincia dello stalo , 
ha per Capitale Lisbona molropoli del regno deliziosa città 
di 260 mila abitanti fabbricata alla foce del fiume Tago. 

La 5 . è r Alentejo la più vasta provincia del regno , la 
quale ha per capitale Evora di 11 mila anime. 

La 6. finalmente è 1 ’ Algarvia , la quale , ancorché pic- 
ciola, porta il titolo di reguo : la sua capitale è Tavira città 
di g mila anime. 

1 fiumi principali del Portogallo a principiar dal Nord so- 
no il Minho , il Duero , il Tago , e la Guadiana , che han- 
no la loro sorgente nella Spagna. 

I monti principali sono Sierra- E slrella , e » Sierra- Mo- 
niche. 

Lupi , cervi , e velenose vipere sono comuni in questo 
regno. 

II governo è Monarchico Costituzionale ereditario anche nel- 
le femine. La religione è la Cattolica. La forza armata , ascen- 
deva pochi anni or sono a 36 mila uomini. La sua flotta ri» 
ducesi a pochi vascelli , ed a poche fragate. 

Esercìzio. 

Quali sono le provincie della Spagna , che sono bagnate 
dal golfo di Guascogna ? quali confinano col Portogallo , quali 
colla Francia ? donde hanno la loro sorgente i fiumi Tago , 
ed Ebro , e quali provincie attraversano pria di sboccare nel 
mare ? Per quale direzione è la Spagna rispetto al luogo , ove 
voi vi trovate ? 


LEZIONE XVI. 

DELLA GRECIA , E DELL’ ISOLE IONIE. 

La Grecia , che nella superficie di 14 mila e 100 miglia 
quadrate contiene 700 mila abitanti , confina al Nord colla 
Turchia Europea , all’ Est ed al Sud coll’ Arcipelago , allo 
Owest col Jouio. 
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La par te continentale della Grecia dividesi in due principali 
parti , e sono la Livadia , che confina colla Turchia ; e la 
penisola di Marea detta anche Peloponneso . La capitale di 
questo novello regno è Atene nella Livadia poche miglia di- 
stante dal mare: qnesta rinascente città tanto celebre nella 
storia risorge su d’ un disegno che , bene eseguito , la renderà 
una delle più belle dell’ Europa. Un’ altra parte di questo re- 
gno è costituita da nn gran numero d’ isole nell’ Arcipelago , 
le principali di cui sono Negroponte , o l'antica Eubea , co- 
nosciuta nella storia moderna pel famoso assedio ivi sostenuto con- 
tro Maometto II. L’altre isole sono Scopeto, Stiro, Samo, Icario, 
Idria, Spezia, Paro, Egina, e Salamina la più prossima al Pireo 
porto d’ Atene , dal quale vien divisa da quel breve stretto 
di mare, ove la picciola flotta de’ Greci ad insinuazione e 
premura deU'illustre Temistocle riportò quella clamorosa vittoria 
contro l’ immensa flotta Persiana. L'allre isole , che meritano 
attenzione, sono Andro , Tùie , Micone , fiira , Nasso, Milo , 
e Scarpanto. " . 

Le città principali, oltre della capitale Atene , sono, nella 
Livadia la famosa Tebe , che di presente è ridotta ad un pic- 
ciolo villagio situato non molto lungi “dallo stretto d 1 Euripo 
nell’ arcipelago all’ Owest di Negroponte ; Salone alle falde 
del monte Parnasso al Nord del gollo di Coriuto , o di Le- 
panto , non lungi dall’ antica Delfo celebratissima nella storia, 
per l’oracolo, e tempio d'Apollo . Missolungi sulla costa al prin- 
cipio del detto gollò è celebre nell’ ultima guerra contro i 
Turchi pe’prodigii di valore, che operati furono dai Greci. 

Nella Morea le Città principali sono, Nauplia , o Napoli di 
Romania sul golfo d’ Argo, detto anche golfo di Napoli all’ o- 
riente della detta Morea. Napoli di Malvasia verso il Sud j, 
Misistra un può dentro terra perfettamente al Sud della pe- 
nisola. 

Taluni scrittori barino credulo che Misistra fosse rcdificata sulle rovi- 
ne dell’ antica Sparta, ma l’erudito Visconte di Cbataoubriand che 
visitò i principali luoghi della Grecia , sostiene il contrario colla sem- 
plice , ma decisiva osservazione che per mezzo all’ antica Sparta vi pas- 
sava il fiume Eurota , e Misistra n’ è lontana per più miglia ; i pochi 
ruderi , che al riferire del precennato Visconte inosservati , c neglet- 
ti giacciono sulle sponde dell’ Eurota sono certamente i miseri avanzi 
della patria di tanti Eroi della rispettabile antichità. 

Navarino sul golfo dello stesso nome all’ occidentte di Misi- 
stra, è nota, come nelle passate lezioni vi cennnai, per la fa- 
mosa vittoria riportata dalla flotta Anglo-Franco-Rnssa con- 
tro la Turca. Tripolizza quasi nel centro della penisola ; e 
Corinto sull’istimo dello stesso nome comincia a risorgere dalle 
sue rovine. 
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Questo novello regno «otto il dominio Turéo giaceva op- 
presso , ammiserito , ed umiliato a segno che riesce impossi- 
bile il non risentirsi alle tristi relazioni d’ insigni viaggiatori 
nel principio del nostro secolo : ora sorge sotto i più felici 
auspicii per una illustre rigenerazione : gli ordinamenti poli- 
tici , i già intrapresi stabilimenti di pubblica istruzione , l' in- 
coraggiamento , e 1’ agevolazione per 1’ agricoltura , prometto- 
no a questo regno le più lusinghiere speranze per la sua for- 
tura prosperità. 

I fiumi principali sono 1 ’ Alfeo , 1 ’ Aspropotamo , che è 
r antica Acheloo , e se vuoisi aggiungere anche 1 ’ Eurota , 
tntt’è tre nella Morea. 

I laghi sono lo Slinfalo nella Morea , ed il lago di Liva- 
dia nella Livadia non molto lungi da Tebe. 

I monti principali sono 1 ’ Oeta , ed il Parnasso nella Li- 
vadia ; nel centro della Morea ewi come nn pianalto cinto 
da una catena di montagne , di cui la più alta è il Chelmos , 
la quale s’estende fino al capo Matapan nella punta più me- 
ridionale della stessa Morea. 

II governo c Monarchico moderato. La religione è la greca 
Scismatica, che era di dipendenza dal Patriarca di Costanti- 
nopoli , ed ora , questa chiesa greca dipende da un proprio 
sinodo. La rendita è circa di un milione e mezzo di ducati 
napolitani : la moneta adottala dalla Grecia è la Dracma ; 
quattro dracme fanno un ducato napoletano. 

DeW isole Jonie. 

L’ isole Jonie al numero di sette colla popolazione di 216 
mila abitanti giaccono nel mar Ionio, quasi tulle all’ occiden- 
te della Grecia : l’ isole sono. 

Corfh anticamente Corcira , nella quale v’ è la città di 
Corfù capitale dello stato , che è abitata da 16 inila abitanti 
Pao, la più picciola dell’ isole. 

S. Maura con una città forte, ed un porlo, Cefalonia che 
ha una città Vescovile, ed anche un porto :Teaki\ l’anti- 
ca Itaca patria di Ulisse j e Cerigo , al mezzo giorno della 
Morea, detta dagli antichi Citerà, celebre pel tempio, e culto, 
che pi està vasi di Venere. 

Quest’ isole , che un tempo appartenevano a’ Veneziani, for- 
mano una picciola repubblica sotto la protezione dell’ Inghil- 
terra , la quale ha il dritto di mantenervi una guarnigione 
nelle piazze forti , e comandarvi le truppe. 

Il governo è Aristocratico. La religione è la greca scismatica, 
e la Cattolica è molto propagata . 
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DELLA GRECIA ANTICA. 

I» antica Grecia propriamente detta una col Pe loponneso non esteri-* 
devasi al di là de’ confini del novello regno della Grecia , se vogliasi 
con taluni Geografi che la Tessaglia non abbia formato parte della Gre- 
cia propria , specialmente dopo che passò* a formar parte del regno 
Macedonico. Nella Livadia dell’ attuale regno Greco , nella sua parte 
occidentale, v'era 1’ antica' Acamania , e 1’ Etolia ; al nord la Donde} 
io. niezzo la Locnde ; all’ oriente la Beozia , capitale Tebe patria dei 
Lirico Poeta Pindaro ; e 1’ Attica capitale Atene. L’ altra parte della 
Grecia propria, che è la Morea, chiama vasi Peloponneso , c divide vasi 
principalmente in sei parti, i nomi delle quali si sono conservate anche 
nella moderna divisione.Le sei parti erano ì'Acaja al Sud del golfo di 
Lepanto allora detto seno Corintio : 1’ Elide al Sud dell’ Acaja , do- 
ve vi era la Città di Olimpia celebre nell’ antichità pe’ famosi giuochi 
detti perciò Olimpici , che al principiar d’ ogni quinto anuo si celebra- 
vano col concorso di tuttala Grecia, e d’ un. infinito numero di curio- 
si di tante nazioni , non csclQsi i regnanti. La Messenia , ove è Na- 
varino , bagnata da una parte del golfo di Coron prima di giungere 
al capo Matapan : la antica capitale Messena è famosa per la luuga 
guerra cogli Spartani , e dove il suo Ite Aristodemo si aiede volonta- 
ria la morte per gl’ incessanti rimorsi d’ aver egli immolato la sua prò- 
pria innocente figlia all’ambizione di conseguire il Trono, (i) La La- 
conia ove trovasi il capo Matapan , e Napoli di Malvasia ; la capitale 
Sparta, o Lacedemone , della quale non esistono che pochi ruderi, fu 
una delle più famose città della Grecia : verso il Nord di Sparta , non 
lungi .dalla presente Tripolizza era 1’ antica Mantinea celebre per la 
vittoria a danno, degli Spartani riportata dal gran Capitano Epaminonda 
co’ suoi intrepidi Tebani , i quali ebbero ivi a deplorare l’ irreparabile 
perdita del loro Generale , che ferito in battaglia fini di vivere: V Ar- 
gelide , che al Nord è bagnata dal golfo d’ Atene: colà sul golfo v’era 
Epidauro celebre pel tempio di Esculapio. Finalmente l ’ Arcadia in 
mezzo della Morea. Ripeto che queste stesse divisioni si sono serbate 
nella partizione del novello regno della Grecia. 

LEZIONE XVII. 

DELLA TURCHIA EUROPEA. 

La Turchia Europea di o milioni d' abitanti nella superfi- 
cie di i5i mila miglia quadrale confina al Nord coll’impero 
Austriaco , e colla Russia; al Sud colla Grecia , coll’ Arcipe- 
lago , collo stretto de’ Dardanelli , e col mar di Marmora ; ad 
oriente collo stretto di Costantinopoli , col mar Nero , e col- 
la Russia. 

Le provincie , nelle quali dividesi 1’ impero Turco ì detto 
anche Ottomano da un imperadore dello stesso nome , sono 
g immediatamente soggette all 1 imperadore , che appellasi Gran. 


ized by Google 


(i) Quest’avvenimento forma il soggetto della nota Tragedia dell* il- 
lustre cavaliere Monti , intolata 1’ Aristodemo. 
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Signore , ed altre 3 gli sono tributane. Le tre provincie 
tributarie sono. • 

La Moldavia che al Nord dell’ impero confina colla Russia, 
e col imperò dell’ Austria , ha per capitale Yassy umida , e 
mal costruita città di 3o mila anime con un Arcivescovado 
Greco. 

La F allaccino al Sud del Moldavia ha per capitale Buche - 
rest con 60 mila anime, ed un Arcivescovado Greco: queste due 
provincie facevan parte dell’ antica regione de’ Dacii , i quali 
sotto la condotta del loro re Decabolo invasero le provincie 
dell’ impero romano , e fu d’ uopo del valore dell’ invitto Im- 
peradore Trajano per domarli * ma in prosieguo imperadori 
deboli , e negletti comprarono la pace da’ quei barbari. 

La Servia ad occidente della Vallachia ha per capitale Se- 
mendria di 1 a mila anime , con un Arcivescovo Greco. 

Il governo di questi tre principali è Aristocratico , compo- 
sto da una specie di senato, che co’ suoi consigli coadjuva il 
principe scelto a vita , detto Ospadaro : ma il principiato del- 
la Servia è ereditario nella famiglia di Milosch per libero 
volere della nazione. 

La religione è la Greca Scismatica. Questi governi sono 
obbligati a pagare un tributo al Gran Signore ì e somministrare 
delle truppe in caso di guerra. 

Le provincie d’ immediata soggezione al gran Signore sono. 

La Romelia o Romania , amie. Tracia , che ha per Capi- 
tale Costantinopoli sullo stretto dello stesso nome , metropo- 
li anche essa di tutto l’ impero. Costantinopoli è situata in una 
deliziosa pianura sullo stretto dello stesso nome con uno de’ più. 
beili porti dell’ universo. 

Par quanto sia maestoso , e magico 1’ esteriore aspetto di 
questa famosa Città , altrettanto il suo interno è dispiacevole 
per la strettezza dello sue mal lastricate strade , non che per 
la bassezza del maggior numero delle sue case in gran parte 
costrutte di legname, e deboli a segno da non reggere alla vee - 
menza di gagliardi venti, Galata , e Pera sono due suoi de- 
liziosi subborghi. I principali edifìzii sono la magnifica chiesa 
di S.a Sofia convertita in moschea, ossia tempio di Mao- 
metto: il palazzo del Sultano , o del Gran Signore , detto il 
Serraglio ha il circuito d’ oltre 3 miglia $ per l’ immensità del 
suo fabbricato , e recinto ben può riguardarsi come una cit- 
tà : 344 moschee s’ innalzano colle loro dorate cupole in tan- 
ti differenti punti della città , nella quale non mancano belle, 
e spaziose piazze. La sua popolazione, che da laluui si fa a- 
sceudere fino a Goomila, e da altri ad Boomila, abitanti , ve» 
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niva spesso decimata per lo dianzi dalla peste ; giacche im- 
bevuti i Turchi da erronee prevenzioni sul fatalismo avvalo- 
rate dall’ Alcorano non apprestavano rimedio veruno , o al- 
cuna sanitaria precauzione 5 ora però grazie la ben principiata 
riforma sono stabiliti i cosi detti Lazzaretti per le quarante- 
ne , che sono le più grandi , e le più utili misure sanitarie. 
Costantinopoli prese il nome dall’illustre suo fondatore Costantino 
Magno , che fra lo spazio di due anni la fece edificare sul- 
1’ aera dall’ antica Bizauzio. 

Le principali città in questa provincia sono la grande t e 
forte città d’ Adrianopoli di ioomila abitanti : Filippopoli di 
80 mila abitanti. Gallipoli città di 5omila abitanti con va- 
sto , e commerciante porto su quella penisola , che sporge sul- 
lo stretto de’ Dardanelli , la quale dagli antichi veniva chia- 
mala Chersoneso Tracio. 

La Macedonia ad occidente della Romelia è una fertilissi- 
ma provincia. La sua capitale è Salonichi 1’ antica Tessalo 
nica , una delle più commercianti città ,dell’ impero ; la sua 
popolazione è di ^ornila abitanti , e giace sul golfo dello stesso 
nome nell’ Arcipelago. 

Alle vicinanze di Drama , che giace al Nord-Est di Salonichi , veg- 
gonsi le rovine di Filippi, ne’ campi di cui l'armata di Bruto e di Cas- 
sio fu sbaragliata dalle forze unite di Marcantonio, c d'Otta viano Augusto. 

Sulla orientale punta della penisola , che è bagnala dal gol- 
fo di Salonicchi , innalza 1’ alla sua cima il monte Athos , 
o monte Santo , che un forsennato Re della Persia , il cru- 
dele Serse , minacciò del suo risentimento , ove non avesse 
abbassato il suo vertice pel commodo passaggio dell’ immenso 
suo esercito. 

La Tessaglia , che è divisa dalla Macedonia dal famoso 
monte Parnasso , e che confìua al Sud colla Grecia , ha per 
capitale Larissa città di 3o mila anime sul fiume Peneo. Farsa 
in questa provincia non mollo lontana da Larissa è situata 
nella bella pianura di Farsaglia rinomata nella storia per la 
riportata vittoria da Cesare contro Pompeo il Graude. I Monti 
Ossa , e Pelion sono in questa provincia a veduta del mare. 

L’ Albania , che abbraccia 1’ antico lllirio Greco , e l’Epi-’ 
ro , ha per capetale Scutan di lunula abitanti. 

Oroja città di sci mila auìrae in questa provincia fu la sede del ce- 
lebre Seanderberg , uno de’ più famosi guerrieri , che siano comparsi 
nel mondo : con un branco di pochi prodi riportò nel scc. XV innu- 
limabili vittorie contro i Sultani Amurath , e Maometto II , padre 
c Gglio ; assaltava di notte tempo le nemiche schiere per rendere inu- 
tile 1’ uso del cannone, la costruzione del quale era allora solamente 
da’ Turchi conosciuta. 1 . 

La Bosnia j la Croazia ■, e la Dalmazia Turca , die fa- 
Geog. 5 
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cevan parte dell’ 111 ino , sono montaose provincie abitate da 
rozzi , e fanatici Musulmani , da Ebrei , e da vagabondi Lin- 
gani , e da Crisliaui d’ambo i ■ riti. La capitale è Serrajevo 
di 5o mila anime cinta di larghe mura. 

La Bulgaria finalmente al Nord della Romelia è una mon- 
tuosa , ma fertile provincia abitata da rozzi , ma pacifici a- 
bitanti , originarti dalle vicinanze del fiume Volga , per cui 
que’ popoli in altri tempi vennero chiamati Volgari , da cui 
è derivano l’altro nome di Bulgari. SUistria città forte sul Da- 
nubio appartiene a questa provincia , come ancora 1’ altra for- 
tezza Varila sul mar Nero pochi anni or sonò visitata dal 
Sultano Mahumud II. 0 

Il governo di quest’impero è monarchico ereditario. 

Torse, c senza forse è ormai giunto il tempo,in cui dovrà succedere intera 
rivoluzione negli usi,costumi,e nella relazioni di questo popolo.ll Sultano 
Mahumud II., nelle mani, di cui erano affidati i destini diquesta nazione, 
dolalo del più alto discernimento, e d’un carattere il più fermo, e risoluto 
aveva di già co’ più prosperi principii introdotte nel suo .'impèro le più 
salutari ri forme, benché contrarie a'precctti 'dell' Alcorano. La riforma sot- 
to il successore, c figlio di Malhumud progredisce, ccon felici successi.- 
Si stanno costruendo teatri ; le donne non sono più condannate ad una 
eterna reclusione nelle proprie case ; si beve quel vino, che. era oggetto 
della più severa religiosa proibizione; si sta compilando un regolare codice 
di leggi; esperti ufTìziali fra le più agguerrite truppe dell’Europa venne- 
ro invitati per l’ istruzione dell’ armata , e della flotta : sonosi istalla- 
ti pubblici stabilimenti per 1’ educazione della gioventù alla milizia , 
non che allo studio della medicina , per cui si permette la sezione dei 
cadaveri umani ad onta del religioso pregiudizio : i Pascià , o governa- 
tori delle provincie , i quali per lo passato tirannicamente regolavano , 

' ed a loro più bizzarro capriccio condannavano , ed opprimevano gli 
infelici sudditi , ora sono indispensabilmente obbligati ad esercitare la 
loro delegata autorità fra’ termini delle stabilite leggi : le più severe 
punizioni contro taluni despoti trasgressori dal Sultano «Menate produs- 
sero! più felici, e salutari risultati. Sarebbero stati ineseguibili la già in- 
traprese innovazioni, ed il felice avvenire d’una novella Era perla nazione 
1 Turca , senza il totale cstcrminio della potente , e tirannica milizia dei 
Giannizzari ; formavano questi , pari alle guardie pertoriane degli an- 
tichi impcradori Romani , il corpo di guardia del Sultano , e ad imi- 
tazione di quelle , disponevano del trono imperiale col deporre , o 
massagrare il Sovrano , offrendone la diguità a chi più loro piaceva : 
è fccilc quindi il dedurre di quali eccessi erano capaci contro il po- 
polo ; il Sultano Mahumud II. conosciuta 1’ indipensabile necessità d* an- 
nichilire questo sedizioso, e tirannico corpo diede degli ordini cosi bene 
aggiustati , che in un sol giorno ne furyno massacrati ao mila. 

L’ isole principali sono Lenito , Labro , Tasso ; Creta o 
Candia. 

I monti principali sono la catena dell’ Emo dai Turchi 
chiamala Balkau al Nord della Romania : un altro ramo che 
va sotto il nome di monti Acrocerauni è all’ oriente dell’ AI - 
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bania. 1' Ossa , ed il Pelion sono nella Tassa glia , come di 
sopra v’ ho fatto osservare. 

I fiumi principali sono il Danubio , che al Settentrione 
della Bulgaria si versa nel mar Nero ; la Morava , il Drino 
si scaricano nel Danubio , passando per la Servia. La Sava y 
che si versa nel Danubio, serve di confine con una parte del- 
r impero Austriaco. 

I laghi sono quello di SJcutari , e d’ Ocrida nell’ Albania. 

La religione dominante è la Maomettana , i sacerdoti della 
quale non formano classe distinta fra i cittadini nè pel vestito, 
nè per altri esteriori distintivi ; i seguaci di questa religione 
6on chiamali Musulmani , cioè veri credenti ■ Tutte l’ altre re- 
ligioni , sono protette. 11 governo è monarachico ; la forza 
armata si fa ascendere a iSo mila uomini, e forse molto più 
secondo taluni scrittori di statistica; la rendita è di go mi* 
Lioni di ducati. 

Esercizio. 

In che direzione è la Torchia per rispetto al regno di Na- 
poli , e quali provincie di queste gli sono più prossime? Ese- 
guitemi da Napoli per la via di mare un viaggio fino a Co- 
stantinopoli determinando tutt’ i golfi ? 





» 
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LEZIONE XVm. 


DEL REGNO DI FRANCIA. 

*■ I ' - , 

La Francia , che nella superficie di i 54 mila e 26 miglia 
quadre , inclusa la Corsica, contiene da 33 milioni d’abitanti ,* 
confina al Nord colla Manica, col passo di Calais, e col Belgio; 
al Sud coi Mediterraneo, e colla Spagna; all’ Est coll’ Italia , 
colla Svizzera , e colla Confederazione Germanica ; all’ Ovest 
col golfo di Guascogna. 

La Francia, che prima della famosa rivoluzione del 1701 
dividevasi in molte provincie , al presente vien dipartita in $6 
dipartimenti chiamati anche perfetture dal Prefetto , che le go- 
verna: io premetto alla descrizione de’dipartimenti quella dell’an- 
tiche provincie, perchè nell’ uso comune per molte d’ esse viene 
adoprata la primitiva denominazione ; dò principio da quelle 
che sono intorno intorno a’ suoi confini per dar termine colla 
descrizione dell’ interne. Le provincie sono. 

Il Rossiglione , che confina colla Spagna , ed è bagnato dal 
golfo di Lione nel mediterraneo , Capitale Perpignano città 
di 16 mila anime. 

La Linguadocca bagnata all’ Est dal Rodano , che si perde 
nel golfo di Lione , Capitale Tolosa città di 56 mila abitanti 
arricchita da una università di studii , da una scuola di me- 
dicina , e da altri pubblici stabilimenti. In questa provin- 
cia poche miglia lontana dal mare giace sul pendio d’ amena 
collina la Gtlà di Mompellier di 36 mila abitanti con una 
accreditala università di studii , un reai colleggio , un ma- 
gnifico orto botanico , ed un elegante museo di belle arti. 

La Provenza , Capitale Aix città di 37 mila anime , che 
si distingue per la coltura delle lettere , ed ha un eccellente 
biblioteca di 80 mila volumi. In questa provincia a lido di 
mare v’ è Marsiglia , una delle più popolate città della Fran- 
cia , con 116 mila abitanti ; ricca di pubblici stabilimenti let- 
terarii , scientifici , e di beneficenza ; esercita un estesissimo 
commercio su di molti generi di manifatture , che sono tanto 
ricercate. Tolone sullo stesso golfo città di 3 o mila abitan- 
ti , piazza forte , commerciante con un bel porto per la ma- 
rina militare. 

Memorabile è nella storia moderna Tassodi» di Tolone sostenuto dagli 
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Inglesi, che l’avevano occupato , contro i Francesi difl-nitivam ente r i 
soluti a discacciameli : dopo tanti eroici , ma inutili assalti , era riser- 
bato all’ intrepido ardire di Napoleone allor giovine di anni col so- 
lo grado di Capo-Battaglione , d’ escogitare , ed eseguire con inconcepi- 
bile celerità i mezzi di scacciare l’ inimico da quella forte piazza : 
caduto morto un cannoniero , dà di piglio al batlitojo , cd eseguisce 
replicate cariche contro i nemici. Napoleone riporta nella coscia una 
ferita di hajonetta ; la piazza dopo tanta effusione di sangne da ambo 
le parti fu da’ francesi riconquistata , e Napoleone coperto di gloria 
per questo primo illustre , ed ardito fatto fu creato generale di Bri- 
gata dell’ esercito d’Italia, dove egli al 1794 si portò. 

11 Delfinato fra il Rodano , e 1 ’ Italia , capitale Grenoble 
piazza forte di 22 mila abitanti, vicino alla quale sorge la Gran 
Certosa di S. Brunotie in mezzo a’ più orribili precipizii. 

Borgogna , capitale Prigione , rinomata è nella storia pftr 
I’ audacia d’ un suo Duca Carlo il Temerario , il quale forma 
il soggetto d’ uno de’ più belli romanzi del celebre Walter- 
Scoll. In questa provincia è Ferney conosciuta pel soggiorno 
dell’esiliato Voltaire. 

La Franca Contea confinante colla Svizzera , capitale la 
forte Città di Besanzon con go mila anime. 

Alsazia confinante colla Confederazione Germanica , capi- 
tale Strasburgo di 5 o mila abitanti con una famosa Cattedra- 
le uno de' più magnifici edifizii gotici in Europa ; celebre è 
il suo orologio | che presenta tutt’ i movimenti celesti. Alle 
vicinanze di Strasburgo l’ intrepido Giuliano apostata nel . IV 
secolo riportò con soli 1 3 mila Romani una completa vitto- 
ria contro 35 mila Germani : allora fu che , avendo i suoi 
soldati volte le spalle all’ inimico , Giuliano sdegnato esclamò 
Ove fuggite , 0 soldati ? se vi cale di ricuperare la vostra 
gloria , seguitemi ; se di fuggire , passate sul mio corpo > per- 
derò prima la vita-, che 1 ' onore. 

La Lorena baguata da’ fiumi Mosa , e Mosella , Capitale 
la bellissima, e ben’edificata Città di Nancy . La città di Lu- 
neville in questa provincia c nota pel celebre trattato detto / 
perciò trattato di Luneville fra Napoleone, e l’Austria nel 
1801 tanto vautagioso per la Francia. 

Sciampagna , Capitale la mal costrutta Troyes di 26 mi- 
la anime , è rinomala a preferenza pei suoi vini. Riems in 
questa provincia è la città , dove s’ incoronano i re di b rancia. 

La Fiandra Francese ha per capitale Lilla di 20 mila 
abitanti , ben edificata , e ben fortificata città molto ricca , 
e commerciante. , . 

Artoà , o Artasia capitale Arras ben edificata città di 22 
mila abitanti. 

Piccardia , nella quale giace la capitale Amiens con 47 
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mila abitanti , contiene la forte città di Calais , da cui pren- 
de il nome lo stretto , o passo di mare , dal quale è ba- 
gnata. 

Normandia cesi detta dagli avventurieri Normanni, che 
ivi si stabilirono , ha per capitale la commerciante Città di 
Roano colla popolazione di 90 mila abitanti. 

La Brettagna , che prese il suo nome da 1 Brettoni ivi stabi- 
litisi , è bagnata dalla Loara , che si scarica nell' Atlantico , 
ed ha per capitale Rennes di 3 o mila anime , la quale de- 
ve ad un incendio la sua bella riedificazione. Appartiene a 

J uesla provincia S. Malò città forte , ed è nota per l' estraor- 
inaria maree, ,che avvengono nel mar della Manica, dal 
quale è bagnata. 

Poatù capitale Poitiers di 23 mila anime con un’ acca- 
demia, e due musei', d’antichità l’uno, di storia naturale 
1 ’ altro. 

Aunis capitale la forte città della Roccella di il mila 
anime celebre pel sostenuto assedio duranti le civili dissen- 
zioni cogli Ugonotti o Calvinisti. 

Santogia ed Angumese , Capitale Angolemtne con molti 
tabilimenti , e colla popolazione di i5 mila abitanti. 
Cujenna bagnata dal fiume Garonna , che si perde nel 
golfo di Guascogna , capitale Bordò sull’indicato fiume , po- 
polata città di g 5 mila abitanti , arricchita di molti utili sta- 
bilimenti con una grande Biblioteca di no mila volumi , 
ed un teatro , che si reputa fra i migliori dell’ Europa : il 
suo principale commercio è di prodotti del paese , special- 
mente di vini. Vi s’ esercita la pesca de’ merluzzi , e delle 
balene. 

La Guascogna , capitale Audi di 11 mila anime. 

Il Bearnese sul confine colla Spagna capitale Pau città di 
12 mila abitanti, ove nacque l’ immortale Errigo IV. 

La contea di Foix capitale la picciola città dello stesso no- 
me colla popolazioue di 5 mila abitanti. Questa Contea con- 
fina col Rossiglione , donde abbiamo dato principio alla de- 
scrizione delle provincie , che sono a’ confini della Francia. 

Passiamo ora alla discrizione delle provincie interne, e pri- 
mieramente della provincia nominata Isola di Francia. 

L ’ Isola di Francia e una piana , fertile , e ben coltiva- 
ta provincia , che ha per capitale Parigi Metropoli di tutto 
il regno. Quest’ immensa Città , che contiene presso che un 
milione d’abitanti , giace sopra ambe le sponde della Senna, 
le quali sono in comunicazione per mezzo di *4 P ont '* di 
mille strade, 4o mercati , e 16 pubbliche piazze adornano la 
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Capitale : fra le piazze ti distinguono quelle di Luigi XV ’ 
della Vittoria , e di Vendome, nella quale , come uh obeli- 
sco sorge una superba colonna , che sostiene la statua di 
Napoleone , l’ inaugurazione della quale s’ esegui con quel- 
1 ’ eccesso d’entusiasmo, del quale sono capaci 1 Francesi. I 
primarii edifizii sono le Toullerie residenza del Re, che non 
bisogna confondere con altro superbo edilizio detto Palazzo 
Beale che nel suo portico racchiude uno sterminato nu- 
mero di ricche botteghe ; il Lussemburgo , ove si raduna la 
camera de’ Pari , ed il Palazzo Borbone , dove tiene le sue 
sedute la camera de’ Deputati. Fra le tante chiese sono os- 
servabili la metropolitana di gotica struttura , la chiesa di 
S. Sulpizio, di S. Rocco, della Maddalena , e la rinnova- 
ta chiesa di S. Genovefa , che accolse le ceneri de francesi e 
per sapere, e per empielh più celebri. Molti collegii, uu amoso 
orto-botanico , un gabinetto d'istoria naturale , il museo , che 
contiene capi d’ opera di pittura , e di scoltura 5 ao teatri , 
e 4 o pubbliche biblioteche , che contengono uu milione , 23 
mila 54 o volumi accrescono lo splendore di questa Citta , 
oltre un gran numero di pubblici stabilimenti di beneficenza , 
e di manifatture. Fra’ pubblici passeggi sono più ameni 1 Cam- 
pi-Elisii cosi detti per la loro delizia. In una citta tanto ma- 
gnifica , e tanto splendida evvi il dispiacevole contraposto 
della miseria , che opprime poco meno che la metà de suoi 
abitanti , e fra 5oo suicidi» , che per ogni anno accadono m 
Parigi , il maggior numero è provocato dall’ estrema miseria 
di vivere. 

In questa provincia giace la bella citta di Fersaglut co** 
3 o mila abitanti, e con varii stabilimenti. Il re Luigi XIV c ia- 
mato anche Luigi il grande v’edifico un magnifico palazzo 
con deliziosi giardini adorni di belle statue , cascate , e 
peschiere. S. Cloud picciola citta con bel palazzo reale, e 
deliziosa villa. Fontainebleau è una citta di 8 mila abitanti 
in questa provincia con un superbo palazzo reale , ove 1 ira * 
mortale Sommo Pontefice Pio VII. lu da Napoleone confina- 
to , dopo il richiamo da Savona in Italia. 

L’ Orlcanese è una vastissima provincia , nella quale van- 
no comprese altre cinque provincie , oltre del Poatù , del 
quale v’ ho parlato , e sono Maine e Perche cap. Mens di 
20 mila abitanti. Turena cap. Tours . di 21 mila abitanti : 
Augia cap. Angers di 3 o abitanti. Berry cap. Bourges di 
20 mila abitanti , e Nivernese cap. Nevres di 16 mila abi- 
tanti. 

La capitale dell’ Orleanese è Orleans sul fiume Loara com- 


nrerciante citta di t»4 mila abitanti con una università , un 
reai collegio , un orto botanico , una biblioteca , e varie fab- 
briche di manifatture. 

11 Limosino ha per Capitale Limoge. 

11 Lìonese capitale Lione una delle principali città della 
Francia con 146 mila abitanti : estesissimo è il suo commer- 
cio in ogni genere di manifatture, ed a preferenza di seterie , 
per le quali si mantengono in azione 14 mila telai: questa cit- 
tà , che giace al confluente della So^na, col Rodano , è ador- 
na di tanti stabilimenti per la pubblica istruzione , e di scien- 
tifiche società; sono poi le sue strade le *piu lorde, e sporche. 

11 Borbonese capitale Moulins bella città di i5 mila ani- 
me con riputate fabbriche di manifatture, un collegio , un tea- 
tro, ed una pubblica biblioteca. 

Ahernia., capitale Clermont , ove nacque l’ illustre Pascal , 
triste città di 3o mila anime. 


ì DIPARTIMENTI DELLA FRÀNCIA SONO. 


Dipartimenti 

del Finisterre tra la Mani' 


Capitali 


al Nord 


scogna 

. Quimper 

delle Coste del Nord « 

. S. Brieux 

dell’ Ille e Vilaine . 

. Rennes 

della Monica . . . 

. S. Lò 

del Calvados . . . 

. Caen 

dell’ Eure .... 

. Evreux 

della Senna inferiore 

. Rouen 

della Somma 

. Amiens 

del Passo di Calais. 

. Arras 

dei Nord .... 

. Lille 

dell’ Aisne . . 

. Laon 

delle Ardenne . . 

. Megiere 

della Mosa. . . . 

. Bar le due 

della Mosella . . 

. Metz 

del basso Reno . . 

. Strasburgo 
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all' Est 


€ 


al Sud 


all’Ovest 


del centro 


( della Meurte 
dei Vosgi . . . 

dell'alta Saonna 
dell’ Allo Reno . 
(di Doub ... 
del Giura . . . 

deU’Àin . . , 

dell’ Iserra . . 

'dell’ Alte Alpi . 
delle Basse Alpi 


di Var . . . 

I deile Bocche del Rodano, 
di Gard . . . 

dell’ Herault . 
di Aude . 

dei Pirenei Orientali 
di Arriege . . 

dell’ Alta Garonna 
'degli Alti Pirenei 
dei Bassi Pirenei 


lung 


4» Landa . 

i Gironda 
della Charente inferi 
della Vandea . 
dell’ Alta Loira . 
della Bassa Loira 
del Morbihan . 
di Maienna non 
la Manica . 
di Sarthe ... 
dell’ Orne . . . 

delle Eure e Loira 
della Senna e Oise 
[dell’ Oise . . • 
della Senna e Marne 
della Marna . 
dell’Alta Marna . 
dell’Aube . . . 


ore 


dal- 
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Nancy 

Epinnl 

Vesoul 

Colmar 

Besan£on 

Lons 

Bourg 

Grenoble 

Gap 

Digne 

Draguignau 

Marsiglia 

Nistne 

Montpellier 

Carcassona 

Peipiguano 

Poin 

Tolosa 

Carbes 

Pau 

\ 

Monte di Mareau 
Bordò 

La Rocbelle 
Borbone Vandea 
Le Puy 
Nantes 
Vanite* 

Lavai 

Le Mans 

Mengon 

Chartres 

Versailles 

Beauvais 

Parigi 

Chalons 

Chaumont 

Troyes t 
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del centro 


.dcll’Yonna . . . 

. Auxerre 

del Loiret .... 

. Orleans 

del Loir et Clicr . 

. RI ois 

dell’ Indre et L<>ire . 

. Tours 

della Maine et Loire 

. Augers 

delle due Sevre. 

. Nior 

di Vienna. . . . 

. Poiliers 

dell’ Indra 

. Chateaurou 

di Cher .... 

. Bourges 

Idi Nievre .... 

. Nevers 

Ideila Costa d’Oro . 

. Dijon 

Iddi’ alta Saonna . . 

. Vesoul 

Ideila Saonna e Loira 

. Macon 

■dell’ Albera . . . 

. Moulins 

Ideila Creuse . 

. Gueret 

/dell’ Alta Vienna 

. Limoges 

/della Charente . 

. Angoulème 

\della Dordogna . 

. Periguex 

della Correse 

. Tulle 

del Puy de Dome . 

. Clermont 

della Loira . 

. Montbrison 

del Rodano . 

, Lione 

dell’Ardecca . 

. Privas 

del Logerre . 

. Mendes 

del Cantal . . 

. Aurillac 

del Lot .... 

. Cahors 

del Lot c Garonna . 

. Ageu 

del Tarn e Garonna 

. Moutauban 

del Tarn .... 

. Aibuy 

dell’Aveyron . . 

. BJiodez 

Gers 

. Auch 

i del Drome . . . 

. Valence 

''Vaucluse .... 

. Avignone 


La Francia , oltre della Corsica , clie abbiamo già descrit- 
ta parlando dell’ Italia , lia degli altri possedimenti nelle al- 
tre parti del mondo , come a suo luogo faremo osservare. 

I fiumi principali sono il fieno , che divide 1’ Alsazia del- 
la confederazioue Germanica , la Mosa , e DloseUa , che ba- 
gnano la Sciampagna l’ una , e la Lorena 1’ altra per quindi 
immettersi nel Belgio ; la Senna , sulla quale è edificata 
Parigi. La Loara , che passa per l’Orleanese , e la Garon- 
na , che bagna la Guascogna , i quali due fiumi poi metto- 
no foce nel golfo di GuasQPgna j e finalmente il Rodano , clje 
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dopo aver ricevute l’ acque della Soana , si scarica nel golfo 
di Lione. 

I monti principali sono i Pirenei , che la separano dalla 
Spagna ; l’ Alpi , che la dividono dell’ Italia ; i monti Giura 
che la dividono dalla Svizzera ; i Vosgi fra Ì’ Alsazia , e la 
Lorena 5 finalmente le Sevenne , che si diramano per l’inter- 
ne provincie. 

L’ isole principali sono le due isole di Lerins e le tre di 
Uyeres nel mediterraneo. BeUe-lsole , Yea } f isole de' Re , ed 
Oieron nell’ Atlantico. 

La religione è la Cattolica Romana , colla tolleranza di 
ogni altra. 

II governo è monarchico costituzionale rappresentato dal Re , 
e dalle due Camere , de’ Pari , e de’ Deputati •, quelli scelti 
a vita del Re , e questi per ogni sette auui dal popolo , e 
propriamente dagli Elettori. (1) 


(1) La Francia al cadere dell’ultimo decorso secolo nel 179» rovescia- 
to 1 ’ antico governo col sacrifizio del buono , ma infelice Re Lui 1 XVI , 
s’eresse in Repubblica con quella fervida , e subitanea rivoluzione, che 
nelle memorabili pagine dell’ istoria è divenuta la più famosa pe’ tanti 
prodigiosi eventi, che rapitamente gli uni agli altri si successero, non 
che per le differenti fasi , alle quali soggiacque 1 ’ Europa intera : nel 
quale stato, sebbene quasi sempre ondeggiante per le più crudeli, e bar- 
bere proscrizioni , e molto più pel fatale conflitto degli opposti par- 
titi cagion funesta d’ un continuo cambiamento di costituzione , pure 
riportò la Francia tante , e sì brillanti vittorie sotto la sagace direzio- 
ne di grandi , ed intrepidi Capitani , ed a preferanza dell’ Italiano Na- 
poleone Bonaparte , » che giovinetto ancor lo spinse in perigliosi er- 
rori desir di gloria»; questi alla testa delle più agguerrite truppe della 
Europa , divenute quindi invincibili al prestigio d’ un si tanto Duce’, 
dissipò , o sconfisse quante armate ormai gli vennero opposte da’ più 
potenti Sovrani dell’ Europeo continente : ma il frutto di tante acqui- 
state vittorie al caro prezzo dei generoso sangue di tanti prodi veniva 
già a perdersi coll’ imminente precipizio della repubblica , quando la 
8tcsso,il generale Napoleone, abbandonate l’aride spiagge dell’Egitto, ove lun- 
gi dalla Francia, e circondato solo da acque, e vasti deserti aveva co’suoi 4 o 
mila soldati operato prodigii di valore , presto , ed inatteso v’ accorre 
al soccorso della decimante repubblica ; e, sulla rovina del capriccioso, 
c sempre debole Direttorio, eletto primò Console a vita, alla testa del- 
le intrepide legioni Francesi , qual novello Annibaie , varca le tanto 
scoscese , e sempre rigide Alpi in tempo e per luoghi non sospetti 
ed, inatteso , c come per incantesimo pergiunge nell’ lattea pianura , 
che egli chiamava la più bella regione del mondo ; nella quale solle- 
cito abbatte , e reprime le nemiche genti colla brillante vittoria di 
Marengo , che appieno risarcisce 1 ’ onore , e le perdite della Francia : 
colti egli » gli allori di tanto sangue citta din bagnati » c colmo di 
tanta gloria civile , e militare superbo ascende a quel culmine dell’ u- 
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La forza armala di presente ascende a 43 o mila uomini , e 
la forza di mare è di 43 navi di fila, 46 Iragaie, molli legai a 
vapore , olire quasi altri 200 legni minori, v 

La rcudita ascende a 218 milioni di ducati Napolitani. 

DELLA FRANCIA ANTICA. 

La Francia presso gli antichi fu detta Galliti da’ popoli Galli suoi 
abitatori , e dopo l’ invasione de’ Franchi popoli della Germania prese 
il nome di Francia :dessa dividevasi in quadro principali parli , cioè 
Gallili Narbonesc , che dalla contea di Foix , col Rossiglione estende- 
vasi lungo il golfo di Lione fine al contine coll’ Italia ; Gatlia Aqui- 
tania dalla contea di Foix fino al confine colla Spagna sul golfo di Gua- 
scogna , e da questo fino alla Loara , in continuazione del corso di que- 
sto fiume a passare la sua sorgente fino a Valenza sul Rodano. Gallili * 
Jjinnese al Nord dell’ antecedente dalle foci della Loara lino alla Som- 
ma , ove giace Amiens , cstcndcvasi del pari fino alla Franca Contea , 
che confina colla Svizzera. In questa parte della Gallia era la regione 
de’ Galli Sennoni non lungi da Parigi anticamente chiamata Lutezia. 
Parisiorum. Gallia Belgica al Nord dell’ antecedente oltre della Pie- 
cardia , Artoà , Fiandre Francesi , Sciampagna, e Lorena , compren- 
deva quella parte de’ Paesi Passi, la quale dalle cerniate provineie s'e- 
stcnde fino al fiume Reno , e questa ultima parte appellavasi propria- 
mente Gallia Germanica. 

LEZIONE XIX. 

DEL BELGIO. 

II Belgio , che formava parte del regno de’Paesi Lassi, con- 
fina al Nord coll’ Ollauda , al Sud colla Francia, all’Est col- 
la confederazione Germanica , ed all’ Owest col mar di Ger- 
mana grandezza, al quale un animo il più ambizioso, ed altero non avrebbe 
neppure in sogno aspirato : la Francia s’eleva al rango di un grand’impero, 
e Napoleone è il suo Imperadore , che disinvolto , ed impavido con cgual 
destrezza la spada impugna, e le scettro, col quale a sua voglia regge gli al- 
ti destini di molti culti , e civilizzati popoli. Guidando egli le agguerrite 
auc armate da vittoria in vittoria esteso aveva i confini del vasto suo im- 
pero , e divenuto era 1 ’ oracolo dell’Europa intera , quando il mondo , 
che attonito ammirava come un semplice ulfiziale da grado in grado 
salita le difficile , e perigiosa scala dell' umana grandezza orgoglioso se- 
dca sul più potente trono della terra , stupì nel mirare come quel gran- 
de, che grandi cose oprato aveva col consiglio, c molte altre maggiori colla 
mano, no scese no, ma colla rapidità del fumine precipitò daU’altezza della 
acquistata sua gloria ; c poi umiliato , cd oppresso finir, qual misero , 
i suoi ulti mi anni confinato eolà in orrido , e sterile scoglio, che quale 
impercettibile punto sorge in un vastissimo Oceano. Colla caduta di 
Napoleone finì del pari il francese impero, c la Francia , (qual 1 ’ ab- 
biamo descritta , venne presso a poca ridotta tra’ suoi antichi confini. 
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mania , o mar del Nord. La sua popolazione oltrepassa il nu- 
mero di 8 milioni 68 mila abitanti. 

Il Belgio, che sotto Napoleone formava parte dell 1 impero 
francese , dividesi in sei provincie , e sono. 

Il Barbante meridionale , che ha per capitale Bruselles me- 
tropoli del regno. Questa ricca , e ben fabbricala citta conta 
oltre i4® mila abitanti: superbi edifizii , belle piazze, e fon- 
tane , ricche e magnifiche Chiese , tanti stabilimenti letterali , 
scientifici , e d’ industria nazionale illustrano questa città. In 
questa provincia al Sud-Est di Bruselles in breve distanza dal- 
la stessa giace il villaggio di fVaterloo. 

É famoso questo villaggio nella storia moderna per la sanguinosa lotta 
nel giugno 181 5 fra’ Francesi comandati da Napoleone, c le truppe degli 
alleati sotto gli ordini di Lord Wellington : 60 mila Francesi , abbat- 
tuti 1 1 5 juila Inglesi , Olandesi , e Prussiani , avevano già in pugno 
la vittoria , quando sopraggiunto sul campo di battaglia il Prussiano 
General Blucbcr con altro corpo d' armata di 4° mila uomini diven- 
ne inevitabile la disfatta de’ Francesi, ebe lasciarono sul campo 19 mi- 
la uomini , e gli alleati malgrado 1’ ottenuta vittoria ebbero 33 mila 
fuori stato di combattere. 

La provincia d 1 sinversa , ha per capitale Anversa forte , 
e commerciante città sul fiume Schelda non mollo lungi dal 
mar di Germania : son noli i falli d 1 armi nell 1 assedio di 
questa città intrapreso da’Francesi a favore de'Belgi per la lo- 
ro indipendenza dopo la rivoluzione del i83o. Nella sua bel- 
la piazza «li meer è posto il palazzo fattovi edificare da Na- 
poleone : una superba cattedrale , un gran palazzo comunale , 
molli istituti di beneficenza , e d 1 istruzione decorano questa 
città , che contiene 65 mila abitanti. 

La Fiandra Orientale ha per capitale Gand sulla Schel- 
da , che il Lys , ed altri fiumi dividono in 26 parti , come 
tante isolelle fra loro unite per mezzo di 3oo ponti: non per 
tanto larghe sono le sue strade , e deliziosi i suoi passeggi : 
una cittadella , una bellissima cattedrale , uno stabilimento 
pe’ sordi , e pe’ muli con tanti altri istituti di utilità pubbli- 
ca illustrano questa città. 

La Fiandra occidentale ha per capitale Bruges vicino al 
mar di Germania: questa forte città è decorata di tanti utili 
stabilimenti , e contiene 36 nula abitanti. Ostcnda , ed Ypres 
città forti , e commercianti sono in questa provincia. 

La provincia di Hainaut , detta anche Annonia ha per ca- 
pitale Mons , 0 Borgen forte, e ben edificata città con 2° 
mila abitanti. 

La provincia di Namur al Nord della Francia , ha per ca- 
pitale JS'umur sul coullucute della Surnbia colia Mosa , città 


di 17 mila abitanti celebre pe' suoi lavori di ferro , d’ accia- 
jo , e di rame. 

La provincia di Liegi lia per capitale Liegi sulla Mosa , 
sporca , e triste città , ma fornita di molti stabilimenti per 
la pubblica istruzione , e beneficenza , non che per manifat- 
ture : la sua popolazione è di 5 o mila abitanti. 

11 Limburgo , ed il Lusemburgo al confine orientale di que- 
sto regno , ed al Nord della Francia sono parte de’ due duca- 
ti di questo nome , mentre il resto venne aggregato al regno 
d’ Olanda. 

Nel Belgio non vi sono monti considerabili / molti però so- 
no i fiumi che attraversano il freddo ed umido suolo di que- 
sto fertilissimo regno , i quali sono in communicazione con 
un'infinità di canali, che sommamente agevolano l’interno com- 
mercio degl' industriosi , ed accorti Belgi. 

I principali fiumi sono la Mosa , la Sambra , i? Urta , il 
Roer , e la Schelda. 

II governo è Costituzionale , ed il Re ha il dritto di scio- 
gliere le due camere , i membri delle quali sempre vengono 
scelti da collegii elettorali d' ogni provincia : i membri della 
prima camera hanno il titolo di Senatori. 

La Religione più diffusa è la cattolica ; tutte 1 ' altre reli- 
gioni godono il libero esercizio del loro culto. 

L’armata in tempo di guerra ascende da 60 a 100 mila 
soldati. 

La rendita è 23 milioni di ducati Napolitani: enorme è il 
debito pubblico. , 


LEZIONE XX. 

dell’ olla h dà. 

V Oliando, che conserva il nome di regno dc'Paesi Bassi , 
di 2 milioni 870 mila abitanti confina al Nord , ed all’Ovest 
col' mar di Germania; al Sud col Belgio; all’Est colla Confe- 
derazione Germanica. 

Le provinole , nelle quali dividesi il regno di Ollanda , so- 
no nove. 

L’ Ollanda Settentrionale sul Golfo di Zuiderzee ha per 
Capitale Amsterdam sullo stesso golfo , Metropoli del Regno , 
grande e popolata città di 218 mila abitanti , tagliata da gran 
numero di canali , che la dividono come in 90 isolette fra lo- 
ro congiunte da 290 ponti : vi sono chiese di i4 differenti 
culti , c gli Ebrei hanno tre sinagoghe. Fra’ tanti stabilimen- 
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li scientifici , letterarii , e di beneficenza inerita special men- 
zione quello della società per migliorare la morale de' carcera . 
ti. Harlem di 22 mila abitanti bella , e ben edificata città sul 
mare , o meglio sul lago dello stesso nome , giace in questa 
provincia : fra le tante bellezze , ed utili stabilimenti , che 
ad ornano questa città , v’è un magnifico tempio con un or. 
gano di 8 mila canne. 

L’ Oliando meridionale ha per capitale la bella città di 
A\a decorata di superbi edifizii pubblici , belle case , amene 
passeggiate , e di molti stabilimenti di pubblica istruzione : 
contiene 5o mila abitanti , ed è la seconda capitale ordinaria 
residenza del Re. J 

La provincia di Zelanda è formata da molte isole nel mar 
di Germania' a principiar dalle faci della Schelda , ed ha per 
capitale Moddelburgo , bella e ben fortificata Città di 18 mi- 
la abitanti : questa provincia di troppo basso livello sarebbe 
stata ingo|atà da’* tempestosi flutti del mare senza i grandi ripari 
delle digh^ 1 -"“ J " 

Il Barbante Settentrionale al Nord del Belgico, ha per 
capitale Bois-ìe-dudhen fortificata città di i 3 mila anime de- 
corata da belle piazze , e da eccellenti edifizii. In questa pro- 
vincia è Bredà citta forte con 11 mila anime. 

La provincia di Utrecht al Sud del golfo di Zuiderzee ha la 
capitale dello stesso nome , forte città con 36 mila anime de- 
corata da una rinomata università, varii gabinetti, e molti uti- 
li stabilimenti. Il trai. atei d'Utrecht è celebre nella storia. 

La provincia di Gueldria all’ Est della precedente ha per 
capitale Amheirti "sol fiamé Reno forte, e ben edificata città 
con una popolazione di io mila abitanti , ed un buon porto. 

Oyer- Yssel all’ Est del. golfo di Zuiderzee ha per capitale 
Zwol di i 3 mila anime. 

La Frisia al Nord del golfo di Zuiderzee ha per capi- 
tale Leuwarden forte , e ben edificata città di 17 mila abi- 
tanti. • 

La provincia di Groninga al Settentrione di questo regno 
ha per capitale Groninga bene edificala , e ben fortificata , 
città di 24 mila abitanti , arricchita di molti stabilimenti let- 
terarii , e scientifici. 

- La provincia di Drcnta ha per capitale Mappel con 4 mila 
abitanti. 

Alle descritte provincie bisogna aggiungere la più gran parte de’ 
gran ducati di Lussemburgo , e del Limburgo , che al presente 
formano parte del descritto regno. 
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Le descritte provinole , ad eccezione di Drenta , e del Bar- 
bante , si sollevarono nel 1579 contro il loro Re Filippo II. 
di Spagna , e per la giurata unione ad Utrecth dietro le piu 
accanite , e sanguinose battaglie , s’ eressero in repubblica sotto 
il nome di provincie unite , o repubblica di' Olanda , che pri- 
maggiò fra le grandi potenze d'Luropa per l’esteso commercio, 
per le tante scoverte , e per la sua forza marittima , fino alla 
rivoluzione francese , quando fu ridotta a regno , e poi aggre- 
gata all’ Impero Napoleonico. Nel congresso di Vienna al 
i 8 i 5 fu destinata a formare un solo regno col Belgio sotto il 
nome di Regno de' paesi Bassi: il Belgio colla rivoluzione 
del i 83 o dopo varii latti d’ armi ottenne la sua indipendenza, 
qual oggi conserva. 

I fiumi principali sono il Reno , e la Afosa , che si scari- 
cano nel mar di Germania , il Vecht , e f Yssel nel golfo di 
Zuiderzee. Il Lago maggiore è quello d’ Harlem. 

II governo di questo umido , e freddo regno è Costituzio- 
nale , ed i membri della prima camera del numero non mag- 

S iore di 60 sono eletti a vita dal Re ; i membri della secon- 
a camera al numero di 55 sono per ogni tre anni eletti da- 
gli stati generali. 

La religione è la Calvinista colla tolleranza di tutte l’ altre, 
e la Cattolica conta oltre un milione e 100 mila, suoi se- 
guaci. _ ' . 

La rendita è di 21 milioni in ducati Napolitani. 

La forza armata al presente si fa ascendere a 100 mila uo- 
mini di truppa di terra, e la flotta è composta di 14 Vascelli, 
3o fragate, 36 corvette , e molti altri legni minori. 

LEZIONE XXI. 

.. . DELLA SVIZZERA. I 

t ,J . 

La Svizzera , anticamente Elvezia , confina al Nord colla 
coufederazioue Germanica , e colla Francia ; all’ Est coll’ iui- 

J iero Austriaco ; all’ owcst colla Francia , al Sud coll’ Italia^ 
a sua popolazione è circa 2 milioni d' abitanti. 

Lu Svizzera , che prima delia rivoluzione Francese non con- 
iava che i 3 cantoni , ora ue contiene 2.1 , i quali sono ai- 
tici laute picciole repubbliche , che si governano ciascuna con 
leggi , cd usi proprii 5 ma sono fra loro confederale , ed i 
g lindi affari , come il far la guerra , e la pace , la scelta 
d>-’ generali delle truppe, ed altre alte disposizioni, che posso- 
no 1 .'guardare tutta la confederazione, vengono dirette dalla 
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Dieta , ossia assemblea de' deputati di tutt’ i cautoni , il pre- 
sidente della quale , .che esercita la sua carica per un anno , 
è detto Landomano. , ■ 

I a2 cautoni colie rispettive Capitali, e popolazioni delle me- 
desime capitali principiando dalla parte più settentrionale sono. 

Cantone '■ Capitale ' Popolazione 

I. di Seafliisa. ...... Seafiusa hul Reno. ......... n^oo 

а. di Zurigo ....... Zurigo. ...... a i&ooO’ 

3 . di Turgovia al Nord sul " t ’ 1 > .. . . 

lago di Costanza . . Fraunfcld. 1800 

4 - di Argovia. . Aurau. , . .. . 35 oo 

5 . di Basilea'. . . . . . . Rasilea . . . l^ooo 

б. di Soletta ....... Soletta. 4 ° 6 o 

7. di Luecma «Lucerna.' . . . . . 8000' 

8. di Zùg. . . . . . . . . Zug . . . •. .- . . . . . -1 #. i . 3 ooS 

9. di S vitto. <•. . . . . Schvvitz. . . . . . , 5 ooo 

10. Sangallo ... .... Sangallo . .j ( , # j. • . • . . . , . 12000 

11. Appenzel Appenzel i . . . 3 ooo 

la. di Glarona. ...... Glarona 4 aoo 

. i 3 . di Uri . .... Attóri e Urseh. . i ..... . .. . 12000 

14. di TJnderwald. . . . Stanze Sartien. ... 1 . .1 a . 7000 

1 5 . di Berna. ...... .Berna. ..... - .16000 

16. di Friburgo nel quale ; , 

. ••..•il lago diGinevracdi *, t ’ ‘ , ' 

i > comune colla Savoja . Friburgo w ... . 7000 

17. Il Valdese Losanna. . r ; 10000 

18. di Ginevra. . . : . . . Ginevra ............... 26000 

19. Il Vallese che ha con- 


20. 


21. 


22 


fine cogli Stati del Re 
di Sardegna,, nel quale 
confine nell’ Alpi s’in- 
nalza il famoso monte 
il Gran S. Bernardo.', 
del Ticino , nel quale 
i dne laghi Maggiore 
e di Laguna son co- 
muni coll’ Italia . . . 


di Nauchatel all’ Qwest 
sul confine colla Fran- 
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Le principali città sono. Basilea sul jfìume Reno al confine 
della Svizzera colla Francia , e colla Germania -, è la più com- 
merciante città di questi stati , ed arricchita di tanti utili sta- 
bilimenti , e d’ una celebre università. Ginevra sul lago dello 
stesso nome sul coufine fra la Savoja , e la Francia : qui- 
Geog . ’ 6 
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statina , malgrado la meschina sua costruzióne e una de e - 
i.iù favorite , e pi'u grate della Svizzera per la bellezza della 
L,a situazione , ed amenità de’ suoi contorni , non che per le 
eentili ecl avvenenti maniere de’ suoi abitanti : e adorna di 
molti stabilimenti scientifici , e letterari. : vi ebbero i natali 
GjanGfrcomo Roussau , e Bonaet. Zurigo , e Lucerna , cia- 
scuna sul lago dello stesso nome , sono note pel loro com- 
mercio , come ancora Berna di bella Costruzione fornita d un 
collegio , d’ un Museo , e d’ una pubblica biblioteca. Neu- 
chatel sul lago dello stesso nome al confine colla Francia ri- 
putata pe’ celebri meccanici , a cui diede 1 natali , e la ca- 
pitale del ducato del medesimo nome, il quale serba una cer- 
ta dipendenza dal Re di Prussia. , . 

Le montagne principali sono le catena delle dipi.? quella 
de’ monti Giura : nella prima , che la separa dell impero 

Austriaco , e dall’ Italia , oltre del monte S. Giovanni , e del 
S. Gottardo nel cantone d* Uri , eleva 1 ’ alta sua cma il mon- 
te Bianco coperto d’ eterniceli j fra’ tanfi , che osarono ten- 
tare d’ascendere fin sopra alla vetta, non pochi rimasero vit- 
tima della loro ardila intrapresa 5 oltre dell immense difficol- 
tà, opposte da’ geli, l’aria atmosferica a quella enorme altez- 
za si rende per la sua rarefazione insufficiente alla respira- 
zione : per cui taluni soggiacciono a subitanee emorrogie del 
naso per l’ elasticità della aria contenuta nell arterie non equi- 
librata dall’azione dell’ aria esterna, che m e poco densa. 

Il « Gran S. Bernardo nella catena dell Alpi , che separa- 
no r Elvezia dal regno di Sardegna , è rinomato pel religioso 
ospizio in quegli eterni ghiacci abitato da pochi monaci in- 
fervorati dalla sola cristiana carità verso il prossimo , cd uni- 
camente occupati a soccorre quegl’ infelici pass^ggien , che , 
per essersi smarriti, o per l’eccessivo rigore del freddo ,o fi- 
nalmente perchè colpiti dalle cosi dette valanghe, o grandi am- 
massi di gelo , restarebbero vittima d inevitabile morte ; par 
impossibile che vi si possano educare de’ vigilanti cam , che, 
percorrendo quelle rigide regioni , a a veduta d’ 
ilo passaggio solleciti accorrono all ospizio per significarne 
l’avviso ; ma contro il fatto non vai dubbio alcuno. 

Nella storia moderna è famoso il Passaggio del S. Pernamfo espun- 
tovi nel 800 da Napoleone colla s n a armata , che per quegli immen- 
si deserti «ì esteri campi di gelo, per inacccsstbili dirupi cdorr.- 
bili scoscese superba , ed amitela dall’esempio di un s. gran Capitano 
affrontatiti gli osUcoli , non fra sospiri o lamenU , ma all' armonico 

suono delle militari bande, fra le festose grida * idetTdfì 
riamente- e miai ne fu la sorpresa quando per saggia provvidenza aci 
Generate ' P arìriata intera trovò abbandonati igvcr* al suo a rriyo allo 
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ospizio del S. Bernardo, ove « non giunge pellegrin , se non smar- 
rito t » 

I monti Guira la separano dalla Francia» Tutta la Sm-, 
nera non è che un gruppo di montagne , dalle sublimi vette 
delle quali spesso si spiccano enormi valanghe di gelo , che 
atterrano o sepelliscono interi villaggi : da ciò vedesi che la 
natura del suolo non è capace d'un estesa agricoltura, per cui 
gli abitanti sono addetti a preferenza alla pastorizia, ed esqui- 
siti ne sono i formaggi. _ 

I fiumi principali sono il Reno , che dalle falde del S. Got- 
tardo scorrendo si scarica nel lago di Costanza , e quindi in 

3 uello di Basilea, dal quale sortito , fra la Fiancia e la Confe- 
erazione Germanica. L 'Aor , ed' il Reuss , che uniti insieme 
vanno a scaricarsi nel Reno. Il Rodano uscito dal lago di Gi- 
nevra va per la Francia a scaricarsi nel golfo di Leone. L'Inn 
nei Grigioni va ad unirsi col Danubio : vanno a raggiungere 
il Po VOglio , L' Adda , ed il Ticino il quale ha origine dal 
monte S. Gottardo $ ed è da osservarsi che non molto lun- / 
gi da questo monte dalle montagne di Forca ha origine il 
Rodano. <> . 

I laghi principali sono quelli di Neuchatel , di Costanza , 
di Ginevra , di Lacerna , . di Zurigo , di Lugano , ed il 
lago Maggiore , i quali due ultimi sono comuni coll' Italia. 

La religione è la Cattolica , e la Calvinista , colla tolleran- 
za di tutt* i calti. La forza armata oltrapassa i aoo mila uth 
mini di qualunque arma , non compresi i soldati , che sono 
addetti al servizio di straniere potenze, e che in caso di guer- 
ra vengono tutti richiamati alla difesa della patria , alla qua- 
le son fedeli , ed attaccati ovunque si ritrovano. 

La rendita di tutt' i cantoni ascende a 2 milioni e mezzo 
di ducati napolitani , la quale serve per 1’ amministrazione in- 
terna di ciascuno cantone prelevandosi circa 140 mila ducati 
pe’ bisogni generali della repubblica , oltre delle spese straor- 
dinarie in caso di guerra , per cui tengono in riserva un ^ap- 
posito capitale. 
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LEZIONE XXII. 

• . ' v I . . 

ubll' impero austriaco. 

L 1 impero Austriaco , non compreso il regno Lombardo- Ve- 
neto die abbiamo già descritto , confina al Nord col Regno di 
Prussia , colla repubblica di Cracovia , e colla Russia j al Sud 
colia Turchia Europea, collo Adriatico, e coll’ Italia ; al- 
I’ Est colla stessa Turchia , e colla Russia $ all’ Ovvest colla 
Svizzera , e colla Confederazione Germanica. La popolazione 
escluso il regno Lombardo-Veneto è di 27 milioni , ed 800 
mila abitanti , che unita a quella del cennato regno Lombar- 
do-Veneto oltrepassa i 32 milioni, in una superficie di circa 
196 mila miglia quadrate.’ 

L’ impero Austriaco , ollré il regno Lombardo- Veneto , si 
divide in j 4 Governi , alcuni de’ quali prendono il titolo di 
Regno : i governi sono 

1 . L 'Alta Austria col Salisburghese capitale Lintt sul Da- 
nubio città di 20 mila anime quasi nel centro della orientale 
parte dell 1 impero. •» 

2. La Bassa Austria , ube coll' alta Austria forma il gran 
(turato d'Austria , ha pér Capitale Vienna sullo stesso Danu- 
bio. Vienna , capitale di tutto l'impero sulla dritta sponda 
del Danubio giace in una fertile, e deliziosa pianura, e conta 
33 7 mila abitanti , di cui oltre 280 mila appartengono a’ su- 
bornili: strette, e non dritte , ma ben lastricate sono le sue 5 oo 
strade , provvedute di belli marciapiedi ; delle 18 sue piazze 
molte sono decorate di statue, di fontane , e di altri ornamen- 
ti ; oltre i tanti magnifici palagi , che la ricca'nobiltà vi pos- 
siede , si distinguono il Duomo capo lavoro di gotica Archi- 
tettura , la Chiesa di S. Carlo Borromeo , e l’ imperiale Pa- 
lazzo arricchito d’nn gubinelto nusmatico , con una ricca 
biblioteca di 3 oo mila volumi stampati , e di i 5 mila ma- 
noscritti : è naturale il supporre che una capitale d' un si 
vasto impero debba essere fornita d’ utf infinità .d’ utili , e 
scientifici stabilimenti , fra i quali merita osservazione la sua 
università con ,79 professori : deliziosi e popolali sono i vil- 
laggi , che adornano i dintorni di Vienna ; in uno di questi 
villagi sorge nn ameno palazzo di delizie della corte detto 
Schoenbrun , nel quale nel i 83 a finì di vivere il giovinetto, 
di 21 anno, figlio ai Napoleone in quella stessa stanza , nella 
quale aveva dormito suo padre dopo la riportata vittoria nel- 
la memoranda giornata di Wagram. 
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In questo governo in breve ^istanza da Vienna v’è Wa- 
gram celebrata nella storia moderna per la sanguinosa batta- 
glia nel 1809 accaduta fra gli Austriaci , ed i Francesi sótto 
gli ordini dell’ Imperatore Napoleone , che riportò compiuta 
vittoria pochi giorni dopo mentre passava una rassegna fu 
sul punto d’essere assassinato da un entusiasta Tedesco. 

3. Il regno di Boemia al Nord delle due descritte provin- 
ce è quasi una cantinuata , ed estesa pianura ciuta di mon- 
tagne , ed ha per capitale la forte , e beu edificata città di 
Praga situata su d’ambe le sponde della Maldava nel cen- 
tro di .quésto regno : la sua popolazione è di 107 mila ani- 
me , ed è arricchita questa città da tanti magnifici edifizii , 
e molli pubblici stabilimenti. In questo regno è Reichstadt 
capitale d’ un ducato concesso dall’ imperadore Francesco H. 
al suo ora estinto nipote figlio di Napoleone. 

4- La Moravia (indicherò prima successivamente le provin- 
ci e al confine , é poi ritornerò a descrivere quelle di mezzo ) 
che abbraccia anche la Slesia Austriaca , ha per capitale la 
industriosa e commerciante città di Bruun con 28 mila abi- 
tanti. ’ :’■•' ■ ■■ . . 

In questo governo giace Austerlilz conosciuta nella storia per la ri- 
portata vittoria da Napoleone nel i8o5 contro l’alleate truppe d’Austria, 
e di Russia, dove erano presenti i sovrani di questi due imperi, i quali 
correvano già pericolo di cader prigionieri, se solleciti non avessero cer- 
cata la pace , che il vincitore concesse ' a troppo austere condizioni : ol- 
tre di 3o mila prigionieri , perdettero la vita altri 4° ni ila , 20 mila 
de’ quali tutti Russi volendo eseguire la loro ritirala per sopra a certi 
laghi coperti di ghiaccio , essendosi questo rotto , vennero in ghiot- 
titi con 5o cannoni, e con molti materiali , e varie munizioni da guerra. 

5. La GaUicia parte del già regno di Polonia ,lia per capi- 

tale la commerciante , e bene edificata Lamberg della po- 
polazione di a5 mila abitanti , de’ quali i4 mila sono Ebrei , 
che v’hanno due sinagoghe. *" ' > 

6. La Transilvania dividesi ne’ due paesi , uno detto pae- 
si degli Ungheri , che ha per capitale Clausenburgo di 22 
mila anime , e 1’ altro nominato paese de ’ Sanzioni , che ha 
per capitale Hermamstdat di t8 mila abitanti. 

7. I Confini militari al Nord della Servia Turca , così det- 
ti perchè sono governati militarmente , . e destinati a reprime- 
re qualunque iraprevveduta aggressione : furono stabiliti nel 
X Vi secolo per custodire le frontieri dell’ aggressioni de’ 
Turchi. 

8. Il governo di Schiavonia , e di Croaiia , la prima ha 
per capitale la forte , e commerciaute città di Ésscch di 9400 

' ■ - - • ir’ : .su 
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la seconda tiene Agram città egnal mente forte , e commercian- 
te colla popolazione di 8 mila abitanti, 

La Lubiana capitale Lubiana , o Laylac vescovile 
città di 14 mila arnione. 

10. Il Liltorale o governo di Trieste capitale la commer- 
ciante città di Trieste sull' Adriatico con 38 mila abitanti : 
questi due ultimi governi van compresi sotto il nome il Re~ 
gno Illirico. 

11. La Dalmazia, ed Albania capitale Zara di 5 mila ani- 
me , e con porto sull' Adriatico. 

la. Il Tiralo , col Voralbers che confina colla Svizzera , 
ha per capitale Jnspruck sull' nume Ina industriosa città di 
io mila abitanti. 

i 3 . La Stiria provincia interna al Sud del governo della 
Austria ha per capitale la bene edificata città tu Grata con 
34 mila abitanti. • ' <. , 

1 4 - Il gran Regna et Ungheria , che forma JU terza parte 
dell’impero Austriaco , ha per capitale Ofen , o aia Buda 
di 33 mila abitanti sul Dannbio nel centro di questo regno : 
questa ben fortificata città, ed adorna di molti stabilimenti 9 
è unita per mezzo d’un ponte di barche all' altra città di Pestìi , 
che le stà incontro sull' opposta riva del Danubio con 5 a 
mila abitanti , ed una università frequentata da oltre 1700 
studenti, e decorata da molti altri utili stabilimenti. 

I monti principali sono V Alpi , che principalmente s’ esten- 
dono nel Tirolo ; I Sudeti nella Boemia j i Carpasti Ira la- 
Ungheria , e la Gallicia. 

I fiumi principali sono il Danubio , su cui giace Vienna , 
e che scorrendo per 1 ’ Ungheria va a scaricarsi nel mar Ne- 
ro ; la massima sua larghezza è di un miglio è mezzo : La 
Sava, e la Drava , che tutt’e due si uniscono al Danubio 
ne' confini Militari al Nord della Servia Turca : l ’ lnn , che 
del pari s’ unisce al Danubio all’ occidente dell’ alta Austria : 
L’ Oder e la Fistola , che sorgono della Slesia nella Mora- 
via : l' Elba a cui s’unisce la Moldava nella Boemia ; il 
tiiestcr , che ha origine dalla Gallicia. 

I laghi principali sono quelli di Belaton , e di Neusiedel 
nell’Ungheria. 

II governo è monarchico ereditario anche nelle donne 5 il 
sovrano, che* prima di Napoleone prendeva il titolo d’ Impe- 
radore d’Ajemagna , o di Germania , per l’alta influenza della 
sua autorità su tutta la confederazione Germanica , ora vien 
chiamato Imperadore d'Austria; la sua autorità non »’ esten- 
de egualmente sn tulli i suoi stati, i quali hanno molti , e 
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differenti privilegi , e 1’ Ungheria ha il dritto di dipartirsi le 
tasse imposte dall’ lniperadore , e di farsi le leggi d’ accordo 
collo stesso , come in un gcverno costituzionale } ma questo 
dritto compete a certe determinate classi di persone , e non 
mica al corpo della dazione intera. 

La religione è la Cattolica colla tolleranza di tutti i 
culti. 

La rendita è di ioo milioni di ducati napolitani, la qua- 
le non è proporzionatamente compartita su tutte le provincie , 
e l’ Ungheria a proporzione è la meno gravata. 

La forza armata anni sono nel i83a ascendeva a 38 1 mila 
soldati, fra’ quali 5o mila di cavalleria : le truppe austriache 
son reputate fra le migliori, e più disciplinate dell’ Europa per 
la loro fermezza , che per per altro spesso , per non dir sem- 
pre , ha ceduto all’ impetuosità francese. 

Esercizio. 

Quali governi dell’ impero Austriaco confinano colla Sviz- 
zera , quali colla Toscana ? fate un viaggio per terra dal luo- 
go , ove vi trovate , fino a Vienna indicando i regni , ed » 
fiumi principali , che si dovrebbero traggittare ? in quale di- 
rezione è Vienna per rispetto al luogo , ove yi trovate ? 

LEZIONE XXIII. 

DEL REGSO DI PROSSU. 

Del regno Prussia per la sua irregolarità non vi si può 
dare un’ esatta determinazione de’ suoi confini , e solo si può 
concepire con esattezza la figura , e disposiz ione delle sue par - 
ti osservandolo attentamente sulla carta geografica. 

Noi per d escriverlo alla miglior maniera possibile lo con- 
sideriamo diviso in due principali parti , delle quali la più 
grande cpnfìna al Nord col Baltico , col Meckleuburgo , col 
regno d’‘Annover , e con una parte della confederazione ger- 
manica ; al Sud coll’ impero Austriaco , e colla Confederazio- 
ne ; all' Est colla Russia ; ed all’ Owest colla Confederazióne , 
della quale alcuni piccioli stati al Sud d’ Annover dividono 
( non ostante che in talune carte apparisce il contrario .)" la 
descritta parte della Prussia dell’altra parte: questa secon- 

da parte denominata da taluni Gran ducato del Basso Reno con- 
fina al Nord col regno d’ Annover , al sud colla Francia ; al- 
l’ Est colla Confederazione j all'Owest colla Olanda, e col Belgio- 
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Le io provincie *ono state ridotte ad 8, delle qaali 6 sono 
nella prima parte da noi indicata : desse sono a principiar 

dall'estremità Nord-Est. 

i. La Prussia , che dividevnsi in Pnysia Orientale capi- 
tale Koeusiberg ; ed in Prussia occidentale capitale Danzi- 
ca : Koenisberg patria dello illustre filosofo Emmanuele Kant 
morto nel 1804 , è una commerciante città di 68mila anime, 
ed arricchita di molti stabilimenti letterarii, e di manifatture. 
Vomica sulla Vistola 4 miglia lungi dal Baltico sul golfo 
dello stesso nome, è uua triste, ma ben fortificata città di 
63 mila abitanti. 

a. La Pomerania bagnata dal Baltico ha per capitale S let- 
titi sull 1 Odor città forte di 28 mila abitanti. 

3 . Il Brandeburghese ha per capitale Berlino capitale del 
regno intero : questa città che un secolo e mezzo dietro non 
conteneva più di 3 oo mila abitanti , oggi ne contiene più di 
3 o mila , giusta la più recente statistica , ed è una delle 
più belle città della Europa : è cinta di mura con i 5 por- 
te , ed ha 22 piazze , molte delle quali Sono adornate da 
statue erette a 1 benemeriti della patria : molti sono gli edifi- 
zii , che per la loro magnificenza si distinguono in questa ca- 
pitale , e fra questi la reale biblioteca di a 5 o mila volumi 
stampali, e 4611 manoscritti: la sua celebre università ven- 
ne fondata durante il tempo degli ultimi avvenimenti troppo 
funesti a questo regno abbattuto da Napoleone ’ r il re , e la 
reai famiglia si vendettero i loro giojelli per dotare questo 
illustre stabilimento. In questa provincia vi è Francfort sul- 
f Odor , che non bisogna confondere col Francfort sul Re- 
no , di cui si parlerà a suo luogo : evvi parimente un’altra 
Koenisberg che giace iu questa provincia. 

4. Granducato di Sassonia al Sud del Brandeburghese t 
novello acquisto fatto sul regno di Sassonia , ha per capita- 
le Magdeburg di 4 ° mila anime , ben fortificata , e molto 
commerciante città sull’ Elba. 

5 . La Slesia al Nord della Roemia è la più fetale pro- 
vincia del regno , ed Ita per capitale la bella città di Bres- 
lavia di 82 mila abitanti con molti belli edifizii , e pub- 
blici stabilimenti , fra’ quali meritano particolare menzione le 
sue 14 pubbliche biblioteche , ed i tanti gabinetti d’ antichi- 
tà : una parte della antica Polonia è aggregata a questa 
provincia. 
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6 ° Gran ducato di Posen, o Posnoniana parte anche es- 
sa all’ antica Polonia , ha per capitale Posen , o Posnania- 
coinmercianle citta di 25 mila abitanti , 5 mila de’ quali so- 
no Ebrei. f 

7. 0 Il granducato del Basso Reno capitale Aquisgrana o 
Aix Chapelle. 

8.° La Vestfalia montuosa e sabiosa provincia , ma ric- 
ca di manifatture, e ha per capitale Muuster di 18 mila 
abitanti. 

g.° Cleves^Berg , e Giuliers ricca, fertile, e popolata più d’o- 
gni altra ha per capitale Colonia di 64 mila anime situala sul 
Reno; sebbene mal costruita non manca però di Itegli cdifizii , 
come il Duomo , il Ginnasio , <la biblioteca , il gabinetto fi- 
sico ec. Aquisgrana fu sede di Carlo Riagno , ed ivi ebbero 
luogo molli sovrani congressi , e famosi trattati. Clobenza , 
e Treveri sono di questa provincia. k 

I fiumi principali sono il Reno ; la Mosella sul confine di 
questo regno col Belgico ; 1 ’ E tip. , ed il PVeser , che si sca- 
ricano nel RIar di Germania passando pel regno d’ Anno- 
ver ; nel Baltico si scaricano 1 " Oder , la Vistola , cd il Nie- 
men , che scorre al Nord della Prussia orientale prossimo al 
confine colla Russia. • 

' Su di questo fiume nel 1807 si formò un ponte di barche , in mez- 
zo di cui crgevasi un padiglione , nel quale si portarono i due più 
grandi imperadori del secolo , Napoleone , ed Alessandro di -Russia par- 
titi contemporaneamente dall’ opposte sponde col loro seguito ; al di 
a 5 giugno si strinsero con affettuosi c replicati abbracci que’ due im- 
peradori, le truppe de’ quali nel di 14 dello stesso mese eransi dispe- 
ratamente battute a Friedland vicino Koenisbcrg , ove la vittoria fu 
riportata da’ Francesi. Nella città di Tilsii allor si conchiusc la pace 
gloriosa per la Francia fra Napoleone , tra Alessandro , ed il Re di 
Prussia , che in quella campagna fu alleato del secondo. 

I laghi , benché molti iu questo regno , sono poco consi- 
derabili. 

l ‘monti principali sono alcune diramazioni de’ Carpazii , 
le quali cingono la Siesta. 

II Governo è Monarchico ereditario , ed i popoli godono 
di taluni pri vilegii , come quello di sciegliersi dessi senza che 
il governo vi prendesse parte, i magistrati comunali, ed altri 
destinati a compartire l’imposte : la umiliante servitù feuda- 
le è stata con sovrano decreto abolita , lo che ancor non si 
è appieno eseguito nello impero Austriaco. 

La Religione , che più d’ ogni altra domina, c la Luterana, 
e la Calvinista , abbracciata dalla corte , senza clic s’, impe- 
disca il libero esercizio all' altre religioni. 
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La forza armata , che in tempo di guerra può asocndere 

• 36 o mila nomini , in tempo di pace non è minore di i 5 oì 
a 200 mila soldati, senza contare que’, che sono destinati al- 
la custodia delle molte fortezze di questo reguo. 

La rendita è di 5 o milioni di ducati napolitani. 

La popolazione è circa i 5 milioni , e iu una superficie di 
circa 600 mila miglia quadrate. 

* 0 * 

LEZONE XXIV. 

PEEI.A confederazione germànica. 

Per Confederazione Germanica s’ intende 1 ’ unione di que- 
gli siali , che compongono la Germania , chiamata ancora Ale- 
magna , i quali si sono fra loro confederati all’ uuico oggetto 
di mantenere la rispettiva indipendenza , e procurarsi 1’ inter- 
na , ed esterna sicurezza, (x) 

Molti governi, o provincia dell’ impero d’ Austria , non 'che 

(1) Ciascuno stato si regola colle proprie costituzioni indipendentemen- 
te dagli altri : tutti gli stati però sono tenuti , oltre delle truppe , che 
servono per la loro interna amministrazione % di corrispondere ciascu- 
no con un contingente di soldati, e di rendite a proporzione della pro- 
pria grandezza , per formare l’ esercito destinato a mantenere l’ indipen- 
denza , che. per V interna sicurezza della Confederazione intera : delle 
guarnigioni delle fortezze della confederazione metà è somministrata 
dall’ armata generale , o comune , 1’ altra dallo stato nel quale trovasi 
la fortezza : se la confederazione è in guerra con qualche potenza , 
nessuno stato può separatamente conchiudere la pace. Tutte le quistio- 
ni , che possono insorgere fra gli stati componenti , non ehc gli af- 
fari comuni , vengono risolute nella Dieta , od osscmblca , che per 
ogni due anni si tiene a Francfort sul Meno , in dove i sovrani man- 
dano i loro delegati , e vi presiede per mezzo d’ un -suo legato 1’ Im- 
pcradore d’ Austria ; egli prima della rivoluzione francese godeva tali 
prerogative , che la confederazione consideravasi meglio come un suo 
impero; per cui 1 ’ imperadorc d’Austria assumeva anche il titolo d’Im- 
peradore di 'Germania , o di Alemagna. Nel 1806 Napoleone liberò la 
confederazione dalla dipendenza della casa d’ Austria , e modificatala 
1 ’ eresse sotto il nome di confederazione Renana della quale egli era 
il Protettore : colla caduta di Napoleone la confederazione venne este- 
sa , ed assunse 1 ’ antico titolo di Germanica , che al presente conser- 
va con tutte le sue prerogative come v’ ho esposto senza alcuna dipen- 
denza dall’ Imperadore d’Austria, il quale oltre dell’essere membro 
confederato per una parte de’ suoi stati , non gode d’ altri privilegi , 
che dell’ onore della presidenza nella dieta : vi faccio osservare clic nel - 
la dieta non tutti gli stati possono' dare lo stesso numero divoti , ma 
siccome a proporzione della loro grandezza forniscono il contingente 
di truppe , c di rendita , cosi nella stessa proporzione è regolato il 
numero de’ voti. 


y 
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del regno di Prussia, il Lussemburgo de 1 paesi Bassi, ed alcune 
provincia della Danimarca van compresi nella confederazione, di 
cui è parola} e-siccome tutti l'abbiamo di sopra descritti, ad ec. 
cezione di quelle appartenenti alla Danimarca , noi seguendo 
la comune de’ Geografi , discriveremo la Confederazione Ger- 
manica separata da questt stati , appunto come osservasi de- 
ineata nelle carte geografiche, accennando in ultimo le provin-' 
eie de’ quattro indicati governi, le quali ne formano parte. Per 
ultimo vi faccio osservare che il governo di quasi lutti gli 
stati della confederazione è costituzionale. 

I confini della Confederazione Germanica tramezzata dal 
regno di Prussia , seno al Nord il mar di Germania , la Da- 
nimarca , ed il Baltico ; al Sud L’ impero Austriaco , e la 
Svizzera } all' Est lo stesso impero Austriaco e la Prussia ; 
all’ Owest la Francia , P Olanda , ed il Belgico. 

La Confederazione Germanica è composta di 35 stali , fra 
> quali vi tono 4 regni , i Elettorato I Langraviato , 6 Gran- 
ducati , 8 Ducati , io Principati, e 4 città Libere , che tut- 
ti qui sotto veggonsi segnati colle rispettive capitali , e col 

numero d’ abitanti delle medesime capitali. 

I Regni. 

Capii. abit 

Monaco 66 mila 

Stuttgard 23 

Dresda. . . . . . . 5o 

Annovcr *4 

"Granducati ■ ■ - 


di Baden ...... 

. . . Carlstrhue . > . . . 

. >6 

d‘ Assia Darmstadt . . . 

. . . Darmstadt .... 

. 1 6 

d’ Holstein-Oidemburg , . 

. . . Oidemburg .... 

. i5 

di Meckkmburg-Scbwerin. 

. . . Scliwcrin .... 

• io 

di Mccblcmburg-Strciilz . 

. . . Strclitz . . . v . 

. 5 

di Saxc-Wayraar. , , . 

. ; . Weymar. . » . . 

> 

Ducati. 

. IO 

di Hildburghausen . . . 

, . . Ilildburgh . ‘ . . . 

. IO 

di Saxc-(Joburgo-Golha 

. 1 . . (iotba 

li e 

di Suzc-Altemburg . . 

. Allcinburg »■ . . . 

• IO 

di Saxc-Mciuungcn . . , 

. , . Menmngen . . . . 

• 5 

di Nassau .... 

. . . Wisbaden .... 

. 6 

di Brunswick. .... 

. . . Brunswick . . . • . 

. 32 

di Anbalt-Dcssau . 

. . . Dessau 

. io 

di Anhalt-Bcmburg . . 

, >. . Bernburg . . . . 

. 5 

di Aulult-Koatea. . . . 

« . . Koetcu . . . . , 

4 


di Baviera , • . 
di Wurtcmbcrg 
di Sassonia. . 
di Annovcr . 
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Elettorato 

• • * 

d’ Assia Cassel 

• • CiEStl • • • 

... 9 

di Hohenzollaern-Hechìngen, 

Principati. 

. . Hcchingcn . . 

... 3 

di Hohenzolaern-Sigmariiigcn 

. . Sigraaringen . 

. . . 1 

«li Schwozburg-Sondershauscn 

. . Sonderhauscn . . 

... 4 

di Schwazburg-Rudolstadt . 

. . Rudolstadt. . . 

. . . 5 

di Lichtcnstcin . y , 

. . Veduzmeu . -. 

. . * I 

di Valdeck 

. . Arolsen. . . . 

•• • . a 

di Reuss- Primogenito . . 

. . Greitz. . . . . 

. . . 6 

di Reuss-Cadctto .... 

. . Schlcitz . . . 

. . . 5 

di Lippc-Detuiold .... 

. . Detmolil meli di. 

... 3 

di Lippe-Sclu uni liurg . . . 

. . Bukeuburg . . 

• . . 2 

Langr. d’ Assi a Homburg. . 

. . Homburg. . 1 . , 

... 3 

. Le 

città libere, 

» 

di Francfort sul Meno . . 

." . Francfort. . . 

. •• . . 4° 

di Lcbecca sulla Trava . . 

. . Lubecca . .. . 

. . . a6 

di Rrema sul \V«ser . . . 

. . Brema. . . . 

. . . 3 9 

di Aqiburg sull 1 Elba . . . 

. . Axuburg. .. . . 

. . ■ 1 5 


D'aio una breve descrizione di tutti questi stati} e nell’ indi- 
care i loro confini ini limiterò solo alla determinazione di quel 
solo punto, che possa bastare a significare facilmente sulla car- 
ta geografica lo stalo, che si vorrà descrivere, potendo 1 ’ al- 
tre determinazioni formare oggetto d’ esercizio. 

i.° Del regno di Baviera. 

U regno di Baviera all’Est della provincia dell’impero 
Austriaco detta Austria, ed al Nord del Tirolo ha la superficie 
di 23 mila 496 miglia quadrate colia popolazione di 4 milio- 
ni di abitanti. 

Questo regno , che dividesi in circoli , ha per capitale Mo- 
naco di 66 mila anime decorata da belle piazze , e magnifi- 
ci palazzi, non che da tanti stabilimenti, e musei ricchi d’og- 
getti d’antichità, e di belli quadri. L’ altre principali citta 
sono la bella , e commerciante Norimberg \ Augusta , che per 
la sua posizione ha le strade anguste , e scoscese } Ratisbo- 
na , óve per molto tempo fino al 1806 si radunava la Dieta 
Germanica , sul Danubio città forte cinta da solide mura , è 
decorata da ragguardevoli edifizii. Ratisbona nel 1800 fu il tea- 
tro d’ un sanguinoso combattimento fra’ Francesi e gli Austria- 
ci , il quale ebbe termine colla vittoria de’ primi , e colla piu 
precipitosa fuga de’ secondi : in tale battaglia l’ imperadorc Na- 
poleone fu ferito da una fredda palla nel tallone } venne rne- 
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dicalo quasi a suo malgrado per subito risalì a cavallo. 

I fiumi principali sono il Danubio , 1 ’ /nn, e 1 * Iser. 

II governo è costituzionale ereditario anche nelle femmine. 

L’ armala è di 46 mila soldati , oltre il suo contingente del- 

T armata alla confederazione. « 

La rendita è di 16 milioni, ino mila ducati Napolitani. 

La religione la più propagata è la Cattolica , e poi la Lute- 
rana , e la Calvinista. 

La Baviera non era che un mediocre ducato , quando col- 
la pace di Presburgo dopo la battaglia di Austerliz nel i 8 o 5 
Napoleone l'ingrandì di mollo , e ì’ elevò al rango di regno. 

2 -° del regno di Jf urtemberg. 1 

* II regno di JVurtemberg all’occidente della Baviera nella sua 
superficie di 5 mila 780 miglia quadrate contiene la popola- 
zione di un milione 58 g mila abitanti. . 

La sua capitale Stuttgard , o Stoccarda di 28 mila abi- 
tanti è una deliziosa citta adorna da belle strade, e da molti 
begl' edilìzi! , fra’ quali distinguesi il reai palazzo , e la sua 
bella biblioteca di 100 mila volumi. 

I fiumi principali sono il Danubio , il Vecltar , 1 ’ lUcr , 
che si scarica nel Danubio : sul Danubio al confine colla Ba- 
viera giace l’antica città d ’ 17 Ima di 12 mila abitanti cono- 
sciuta nella storia moderna per la resa del vecchio generai 
Mack , di cui si fa parola nella storia di Napoli , con 5 o mila 
uomini de’ suoi alle vittoriose armate Francesi nel i 8 o 5 . 

II governo è costituzionale. La rendita è di 5 milioni di du- 

cati napolitani. L’ armata , oltre il suo contigente alla Con- 
federazione , è di ig mila soldati. * , 

Questo regno una volta semplice Ducato , al par del pre- 
cedente , ripete la sua elevazione da Napoleone nel i 8 o 5 . 

3 .® del regno di Sassonia. 

Il regno di Sassonia quasi al Nord della Boemia dell’ im- 
pero Austriaco , ha la popolazione di 1 milione 55 a mila a- 
bitanti nella superficie di' 4 q8o miglia quadrate , la quale e- 
ra molto più estesa prima del congresso di Vienna nel i 8 i 5 , 
che la restrinse qual noi 1’ abbiamo indicata. 

La sua capitale Dresda sulle sponde dell’ Elba è la più 
bella città dell’ Alemagna. A Dresda n$l i8i3 l’esercito Rus- 
so-Austriaco abbattuto da Napoleone lasciò sul campo di bat- 
taglia 40 mila uomini ; in questa battaglia al Francese geue- 
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rale Moreau , che militava allora sotto le bandiere Russe , una 
palla di cannone portò via tutte e due le gambe. Lipsia in 
questo regno è egualmente celebre per le due famose battaglie 
accadute nello stesso anno i 8 i 3 , nelle quali i 5 o mila Fran- 
cesi diedero la rotta a 3 oo mila uomini degli alleati , ì quali 
perdettero i 5 o mila , di cui 5 o mila rimasero sul campo di bat- 
taglia *, per mancanza di munizione Napoleone nell’ impossi- 
bilitò di dar la terza battaglia fu obbligato a battere la ri- 
tirata per la Francia , dove fece la prima abdicazione del- 
l’ impero. 

Le montagne principali sono le Erzgebirge fra questo re- 
gno e la Boemia , le quali formavano parte dell’ antica sei- 
va Ericina. v 

I fiumi principali sono 1’ Elba , la Ma Ida , 1’ Elser , e la 
Pleisse , ove giace Lipsia. 

II governo è Costituzionale. La rendila è di 7 milioni di 
ducati napolitani. L'armata è di i 3 mila uomini , oltre il con- 
tingente alla Confederazione. 

La religione è la Cattolica , non esclusa la Luterana , e 
la Calvinista. -, 

4 »° Pegno cT Annover . 

t » ; • .. » . , 

Il regno d’ Annover , che è bagnato al Nord dal mar di 
Germania , ed al Sud confina col regno di Prussia, ha la 
popolazione di un milione 55 o mila abitanti in una superficie 
di 11 mila 204 miglia. 

La Capitale Annover o Annoveria sul Weser patria del- 
l’ illustre astronomo Herschell contiene 24 mila abitanti , ed 
è bene edificata , e fornita di molti utili stabilimenti, fra’ qua- 
li! non è da omettersi la famosa biblioteca , che vanta per suo 
fondatore il celebre Leibnizio , a cui venne eretto un ben de- 
gno monumento. Gottinga in questo regno gode la più alta 
riputazione per l’ accademia delle scienze , e per la sua rino- 
mata università di studio. 

I fiiumi principali sono 1 ’ Elba , che sul confine orientale 
di questo regno va a scaricarsi nel mar di Germania ; il We- 
ser ingrossato dall’ Aller , e 1* Ems sul confine occidentale. 

II governo è Costituzionale. La rendila è circa 7 milioni 
di ducati Napolitani. L’armata è di 12 mila uomini , oltre 
di altri 18 mila di differente milizia , e del suo contingente 
alla confederazione Germanica. La religione non ammette di- 
stinzione di culti. 

Questo regno nel 1804 era stato co' nuovi aumenti restitui- 
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lo al Re d’Inghilterra colla legge fondamentale che se lo scet- 
tro d’ Inghilterra venisse a passare in mano d’ una donna , il 
maschio più prossimo passerebbe a regnare nell’ Annover , co- 
1 me di fatti avvenne. 

5 .° del Granducato di Baden. 

Il Granducato di Baden al Nord della Svizzera , ed all'Est 
della Francia , dalla quale è diviso dal Reno , ha la popo- 
lazione di un milione , e 200 mila abitanti in una superi!- 
di /{080 miglia quadrate. 

La Capitale Carlsrhue è una città fabbricata dopo il 171 5 : 
la disposizione è tale che al palazzo Granducale , che occapa 
quasi il centro , vanno a terminare 3 a strade. L' altee città 
degne di considerazione sono Manheim ì Heildeberg ì Freisburg , 
e Costanza sui lago dello stesso nome , il quale lago serve 
di confine colla Svizzera. , 

I monti principali sono la catena della Foresta Nera , che 
divide il Granducato dal regno di Wittemberg. I fiumi prin- 
cipali sono il Danubio , che ha la sua sorgente in questo sta- 
to , il Necìcar , e il Meno al confine settentrionale. 

II governo è costituzionale. L 1 armata è di io mila uomini, 
oltre il suo contingente alla Confederazione. 

La rendita è di 5 milioni di ducati napolitani. 

La religione più diflusa è la Cattolica , e poi la Lutera- 
na , e la Calvinista, 

. 6.° del Granducato cCAssia Darmstadt. 

Il Granducato d? Assia Darmstadt al Nord del ducato di 
Baden non conta che 7 20 mila abitanti; e la sua Capitale 
Darmstadt vanta tanti utili , e scientifici stabilimenti.. 1 fiumi 
sono il Reno , ed il Meno. . ' ' . ■■■• . 

Il governo è costituzionale , 1' amata oltrepassa i 6 mila uo- 
mini : la rendita ascende a 3 milioni di ducati napolitani. La < 
religione è la Cattolica , la Luterana , e la Calvinista , oltre 
i 5 mila Ebrei. ... 

Il Granducato d' Holslein-Oldenburg. 

Il Granducato d’ Oldenburg giace tutto nel regno d’ Anno- 
ver , e solo al suo Nord è bagnato dal mar di Germania. La 
sua popolazione e’ di 25 mila persone ; il Sovrano , appartie- 
ne alla famiglia d’ Holstien , che regna in Russia, e nella Da- 
nimarca, 

1 \ 
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t fiumi sono P Hunt , ed il Weser al suo confine orientale. 

Il governo è assoluto. La rendita è meno di nn milioue di 
ducali. Il suo contingente all’ armata di Confederazione è di 
2178 soldati. 

8.0 del Granducato di Mecltlemlurg Schwerin. 

Il Granducato di Mecltlemlurg Schwerin al Nord dell^ Prus- 
sia sul mare Baltico contiene 453 mila abitanti j la sua ca- 
pitale Schwerin è sul lago delio stessp nome. 

I fiumi principali sono P Elba al suo mezzogiorno , ed il 

Wama. '< . 

II Governo è Costituzionale 5 la rendita è di un milione e 

mezzo di ducali. La religione è la Luterana, con pochi Catto- 
lici, e pochi Israeliti. . 

9.» del Granducato di Mechdemburg Streliiz. 

Il Granducato di Mecltlemlurg Strelitz al Nord della Prus- 
sia sul Baltico contiene lo scarso numero di 70 mila sudditi 
in una superficie di 54 <> miglia quadrate. Strelitz capitale ha 
la forma d' una stella ; le sue otto principali strade vanno 
ad unirsi in un punto. 

La rendita è da 4 °o mila ducati : il suo contigente all’ ar- 
mata delle confederazione è di 718 soldati. 

Il governo , e la religione , come nell’ antecedente stato. 

10 Del Granducato di Sax e- Weymar. 

Il Granducato di Saxe - Weymar fra il Regno di Sassonia , 
e la Prussia ha la popolazione di 229 mila abitanti. La Ca- 
pitale Weymar residenza del Granduca è una cillh ben prov- 
veduta di utili stabilimenti. In questo stato è la pi cciola cit- 
tà di Jena di 7 mile anime famosa nella storia moderna per 
la vittoria riportata nel 1806 dall’ Imperadore Napoleonecon- 
tro i Prussiani , che lasciarono sui campo di battaglia 20 
mila uomini , ed altri 3 o mila furono presi prigionieri. 

11 Governo è Costituzionale. La renditi è d’ un milione 
di ducati. If contingente , che deve alla Confederazione , è di 
2100 soldati. 

La religione è la Luterana. 
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' DelT Elettorato di Astia Castel.. 

II. 0 L’ Elettorato d ’ Assia ^ o Assia Cassel al Nord del 
regno di Baviera in congiunzione colla Prussia contiene 64a 
mila abitanti. La capitale Cassel c una delle più belle città del- 
1’ Alemagna ricca di magnifici edilìzi i. 

L’autorità del governo soffre qualche limitazione da quel- 
la degli stati ; ed il sovrano conserva il titolo d’ Elettore 
della Confederazione malgrado che non più vi si scelgono 
Imperadori. 

Le rendita oltrepassa i due milioni e mezzo di ducati. La 
armata è di 9 mila soldati , oltre altri 54°° 1 che sommini- 
• nistra alla confederazione. La religione abbraccia i quattro 
differenti culli Cattolico , Luterano , Calvinista , cd Isdrae. 
litico. 


Del Langraviato d'Assia-Domburg. 

1 2. 0 Il Langraviato d' Asiia-IIomburg , contiene la scar- 
sissima popolazione di 21 mila abitanti , e 3 mila la capi- 
tale Homburg. 


Ducati della Confederazione v 

v 

13. ° Ducato di Saxe-Coburgo- Gotha di t5g mila abitanti 

in una superficie di 7G8 mila quadrate , è formato da parti 
fra loro disgiunte , che giacciano al Nord della Baviera ira il 
granducato di Saxe-Weymar , e 1’ Assia Cassel. La capitale 
Gotha è una deliziosa città decorata da nobili stabilimenti scien- 
tifici. , • 

II governo è Costituzionale. La rendita è circa 60 o mila 
ducati. L 1 armata , che deve somministrare alla Confedazio- 
ne , è di *366 soldati. > 

14. « Il docato di Sax e- A Ite in burg fra il regno di Sasso- 
nia , Saxe-Weymar , e la Prussia contiene n5 mila abitanti 
in una superficie di 364 miglia quadrate. La capitale Alleni - 
burg è uua bene edificata città con molti stabilimenti. 

La rendita è da 4°° mila ducati : Il contigeute dell’ artna- 
ta t per la confederazione c di 982 soldati. 

15. ° Ducato di Saxe-Meinungen verso il Sud di Gotha in 
la popolazione di t36 mila abitanti nella superficie 668 mi. 
glia quadrate. La capitale Meinungen ha varii stabilimenti 
d’ istruzione , e di manifatture. 

Il governo è costituzionale. La rendita è di a5o mila du- 
Geog. - 7 
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/cali. Il suo contingente alla confederazione è di u 5 o soldati. 

16. « II Ducato di Nassau fra il Reno , gli siati Prussia- 
ni del Basso Reno , ed il Granducato d’ Assia , ha la popo- 
lazione di 356 mila abitanti nella superficie dì i 568 . La Ca- 
pitale Wisladen è circondata da forti castelli , ed è adorna 
da qualche elegante edilizio. 

Il governo c Costituiionalc. La rendita c d’ un milione e 
mezzo di ducati. Il contingente alla Confederazione è di 3028 
soldati. La religione è la Cattolica , la Luterana , la Calvi- 
nista. 

1 7 . ° Il Ducato di Brunswick fra il regno d’Ànnover , ed 
il regno della Prussia ha la popolazione di 148 mila abitan- 
ti nelle snperficie di HI9 miglia quadrate. La Capitale Brun- 
swich è decorata da ragguardevoli edifizii , e da varii stabili- 
menti d’ istruzione. 

La rendila supera il milione e mezzo di ducati. La forza 
armata , che somministra alla confederazione è di 1096 sol- 
dati. La religione dello stato è la Luterana. La famiglia re- 
gnante d’ Inghilterra , e quella d’ Annover sono del ramo se- 
condogenito della famiglia Brunswicb. 

18. ° Il Ducato d' Anhak-Dessau in direzione del Nord 
della Sassonia nei regno della Prussia contiene 56 mila abi- 
tanti : questo ducato prende il nome della sua capitale. 

19. 0 Jl Ducato di Anhalt -Bernburg di 39 mila abitanti. 

20.0 II Ducato d' Anluilt-Koeten ha la popolazione di 3 a 

mila abitanti. , 


Principati della Germania. 

il. 0 Il principato di Hohenzollaem-Hechingen ha la po- 

S oiazione di 16 mila abitanti : giace fra il granducato di Ba- 
eu , ed il regno di Wittemberg. 

22. 0 II Principato di Hohenzollaem-Sigmaringen nel re- 
gno di Wittemberg ha la popolazione di 3 i mila abitanti: la 
sua capitale Sigmaringen giace sul Danubio. 

j 3 '° Il Principato di Schvvarzburg-Sonderhausen nel re- 
gno di Prussia verso il Nord di Gotha conta 47 ni *la anime. 

.24.° Il Principato di Schwarzburg-Rudolstadt vicino Go- 
tha contiene 58 mila abitanti. 

23.° Il Principato di Lichtenstein , fra il lago di Costan- 
za nella Svizzera, e l’ impero Austriaco, è il piti picciolo sta- 
to della Confederazione , il quale conta non piu di 6 mila 
anime. 
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a6.° Il Principato di JValdech , che giace fra l'Assia Elet- 
torale, ed il Basso Reno numero 8 mila abitanti. 

27. 0 II Principato di Reuss-Primogenito ^e’dominii Sasso- 
ni ha 11 mila abitanti. 

28. 0 11 Principato di Reuss- Cadetto ha 18 mila abitanti. 

29. 0 Principato di Lippe-Detmold al Sud del regno di Prus- 
sia conta non più di 70 mila abitanti. . 

3 o.° Il Principato di Lippe-S chavenburg contiene 1 5 mila 
abitanti. 

Città libere della Germania. 

Zi . 0 La Repubblica di Lubecca giace sulla Trava all’occiden- 
te del Granducato di Mecklemburg-Schwerin sui confine col- 
la Danimarca in breve distanza dal mar Baltico : il territorio 
dipendente da Lubecca è di 96 miglia quadrate , e contiene 
la popolazione di 47 mila abitanti , de’ quali 16 mila appar- 
tengono alla Citta cinta di fortificazioni y e bene edificata con 
belle strade , e magnifici edifizii. 

Il governo è Repubblicano preseduto da io senatori scelti 
dalle 12 classi , nelle quali il popolo è diviso. La rendita 
è di 160 mila ducati. 11 contigente alla Confederazione è 
di 4 17 soldati. La religione è la Luterana. 

32 .° La Repubblica d' Amburgo fra il regno d’Annover , 
e la Danimarca contiene .1 44 m ‘* a abitanti , de’ quali n 5 
mila appartengono alla citta d’ Amburgo. Giace questa città 
sull’ Elba , e se non è ben’ edificata , ha però molti utili sta- 
bilimenti per 1’ istruzione , e molti altri per soccorso della 
umanità. La repubblica c rappresentata da 6 borgomastri*, e 
da r 4 senatori scelti fra giureconsulti , ed i negozianti. Le 
rendite della repubblica ascendono quasi ad un milione, e 100 
mila ducati- Il suo contingente alla confederazione è di 1198 
soldati. La religione generalmente professata è la Luterana 
Questa città dopo Londra è la più commerciante. 

Z 3 .°La Repubblica di Brema nel regno d’Annover all’Est del 
granducato d’ Oldemburg abbraccia in una superficie di 68 
miglia quadrate la popolazione di 58 mila abitanti , de’ qua- 
li 39 mila appartengono alla città principale Brema , che gia- 
ce sul fiume Weser , il quale la divide in due parti fra loro 
unite per mezzo d’un gran ponte. Il pubblico palazzo , la cat- 
tedrale , la borsa , e vani stabilimenti di pubblica utilità ador- 
nano Brema. 

Il governo è rappresentato da 4 borgomastri , , $4 *n**ori 
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scelti fra’ ginrcconsuUi, e negoziatili, i quali per la sanzione delle 
leggi, e per l’ imposizioni devono consultare gli stari generali. 

Le rendile della repubblica sono di 16 mila ducati. 11 suo 
contingente alla confederazione è di 485 soldati. La religione 
c la Calvinista , e la Luterana. , , 

34 ° La Repubblica di Francfort fra’ domimi Assiani da una 
parte , e del granducato del Basso Reno all’occidente ha 70 
miglia quadrate di superficie , e 55 mila abitanti , de’ quali 
3 i mila appartengono alla Gttà. Francfort , ove la Dieta Ger- 
manica tiene le sue sedute per ogni due anni , giace sul Me- 
no ; nel suo interno sebbene non molto bella , a cagione delle 
sue strette , e tortuose strade , pure non manca di belli edi- 
fizii', e riceve ogni giorno novelli ornamenti. 

Il governo è una specie d’ aristocrazia , giacche il popolo 
non ha che un' autorilà piu apparente , che reale. Le rendite 
superano i 4 °° mila ducati. La religione è la Calvinista , ma 
vi sono molti Cattolici , e 6 mila Ebrei. 

Dopo Londra , ed A mburg , Francfort esercita il piu esteso 
commercio. 

I fiumi principali della Confederazione sono il Danubio , 
che ha la sua origine dal granducato di Badpn 5 il Reno , che 
la separa dalla Francia ; 1 ’ Jser , 1 * Inn ; 1 ’ Eqis all’ oriente 
dell’ Olanda ; Il fVeser, cui s’ unisce ì'Aller , e finalmente l'Elba. 

La forza armata delia confederazione è di 102 mila soldati; 
la popolazione , di 14 milioni d’ abitanti , indipendentemente 
dalle parti , che v’ hanno l’Austria, e la Prussia , di io mi- 
lioni 107 mila la prima , e di 9 milioni 017 mila la seconda, 
oltre altri 4*7 mila dalla Danimarca, eoi 199 inila per parte 
de’ Paesi Bassi. 

Gli stati Austriaci , che formano parte della Confederazione 
sono la Moravia , la Slesia Austriaca , l'Arciducato cT Au- 
stria , di Salsburg , di Stiria , regno Illirico , e regno di 
Boemia. 

Gli Stati Prussiani , che ne formano parte sono la Pome - 
rania , il Brandeburghese , la Sassonia Prussiana , la Slesia 
Prussiana , ed il Granducato del Basso Reno. 

II Granducato di Lussemburgo , è quello stalo de' paesi 
Bassi, che torma parte della confederazione. 

I due stati della Danimarca , Granducato di Holstein , e 
ducato di Lawemburgo , sono le parti aggregate alla Coufe- 
derazione. 

L’ antica Dacia cstendevasi dalle foci del Danubio fino quasi al pun- 
to iu cui la Sava §’ unisce al Danubio , comprendendo ( olire della 
Vallacela , Moldavia , * Bcssarabia ) la Transil vania , la Gallicia , e 
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buona parte dell’ Ungheria ; dall’ opposta parte al Sud del Danubio ua 
la Mesia , ehe dalla Macedonia estende vasi fino al mar Nero: la parte 
della Mesia bagnata dal cennato mar-nero denominavasi Sciziu nella 
quale giaceva Tomi celebre per 1’ esilio del Poeta Ovidio : ad occiden- 
te della Mesia confinava I* antico Illirico , oggi parte dell’ impero Au- 
striaco bagnata dal golfo di Venezia: dal Sud della Messia fino al mar 
di Marmora ecc. estcndevasi l'antica Tracia. Una gran parte della pro- 
vincia d’ Austria , ove è Vienna , colla confinante porzione dell* Un- 
glicria formava la Pannonia , all'occidente della quale giaceva la re- 
gione de’ Sindetici , de' Norici , c de' Rezii fino alla Svizzera avendo 
al Nord il Danubio , ed al Sud l’Italia moderna. La Germania an- 
tica comprendevi l’ Alemagna , che abbracciava il Gran ducato di Bi- 
den dalla sorgente del Danubio con una parte del regno di WUtcm- 
burg , c la regione de’ popoli Franchi , i quali invasero la Gallia , clic 
prese il nome di Francia ; tal regioni- giaceva all’Est del golfo di Ztii- 
derzee : la regione de’ Sassoni , c degli Angli era nel ducato di Hol- 
stein ;■ la regione de’ Longobardi nel Brandeburghese , ove sorge Berli- 
no ; c la regione de' Marcomanni , e de’ Qitadi al Nord del Danubio 
estendendosi oltre questo fiume in una porzione della provincia di 
Austria , della Moravia , e della Boemia. 
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Provincie verso f Oceano glaciale artico , ed i monti Urali. 

In questa divisione van comprese otto provincie , o governi che so- 
no L’ Arcangelo al confine della Svezia; questo governo , che è piu este- 
so del regno di Fraucia , non contiene che u 63 mila viventi , 18 

mila de' quali appartengono alla capitale Arcangelo malamente edificata 
sul fiume Divna nel golfo detto mar Bianco. Gli altri governi sono U 
governo di Olenetz che ha per capitale Petrosawodzk. di 5 mila abi- 
tanti. Di Vologda colla capitale dello stesso nome , e con 1 4 mua 
abitanti. Di JViatka colla capitale dello stesso nome di io mila 
abitanti , con un seminario , ed un ginnasio ; di Permia colla capita- 
le dello stesso nome di 9 mila abitanti Di Kasan, che ;ha per cap. liasan 
di 5o mila abitanti , ed esercita un esteso commercio } le sue case so- 
no di legno , c di legno lastricate le sue Btrade. Di Simbtrsk colla ca- 
pitale dello stesso nome sul Volga , la quale contiene 5 o mila abitan- 
ti. Orenburg che prende il nome della sua capitale città forte , e en 
edificata . che racchiude ao mila anime. 

* 1 > 

Provincie centrali. 

Queste provincie , che si considerano come le più fertili , , e le più 
popolate dell* impero, sono; la provincia , od il governo di Pleskow o 
di Psfcow , che ha la capitale dello stesso nome colla popolazione di 10 
mila abitanti ; di Novogorod che prende il nome della sua capitale di 

0 mila abitanti ; Di Twer che ha per capitale Twer bella , e commer- 
ciante città sul Volga riedificata da Caterina II , e contiene aa mila 
abitanti con un Seminario , ed un palazzo Imperiale * Di Jaroslaw o 
Jaroslavia, che ha la capitale dello stesso atonie, città di a 4 mila ani- 
me sul Volga , ed adorna di molti stahiRmenti di manifatture , e 1 
scienze: di Kostroma colla capitale dello stesso nome sul v olga, e che 
conta la mila anime: di Nischnei-N ovagorod uno de piu belli, e er- 
tili paesi di quest’impero colla capitale dello stesso nome forte, e com- 
merciante città di 24 mila anime che giace sul Volga : di VaUUmir 
colla picciola città dello stesso nome della popolazione di 7 mila ani- 
me ; dessa prima di Mosca era la residenza de’Granduchi di Russia: 
Di Mosca forse di più popolato ed il più industrioso governo delia 
Russia , la capitale Musca , 9 Moztwa motropoli un tempo dell Im- 
pero situata in mezzo dello stesso governo è una grande Citta di a 5 o 
mila abitanti , numero, che di molto s’ accresce nell’ inverno, quando 

1 signori fan ritorno dalle loro terre ; questa città, che era un ammas- 
so di chiese , di capanne , di palazzi , c di giardini , fu dagli abitanti 
incendiata nel 1812 per togliere i mezzi di vivere ai francesi comandati 
dall’ impcradore Napoleone in persona, i quali fin a quel punto ave- 
vano in ogni fatto d’armi battuto i Russi, c cacciati per piu miglia al 
di là di Mosca; dopo di quest’ incendio , cagion fatale della rapida ca- 
duta di Napoleone , la città venne redificata con molto gusto 1 , e gli 
cdifizii di pietra son divenuti molto più numerosi : Di omoZensK co- 
nosciuta in altri tempi sotto nome di Russia Bianca , ha per capitale 
Smolensk città forte sul Nieper colla popolazione di 1 1 mila anime , 
la quale nel 1812 , dopo ostinata battaglia fra’ Russi, cd i Francesi , 
fu messa a fuoco , ed il suo incendio , al dir d’ uno storico , onriva 
uno spettacolo simile ad un eruzione del Vesuvio J di Attinga, che ha 
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la capitale dello «tesso nome colla popolazione di 26 mila abitanti : dv 
Tuia , che prende il nome delia sua capitale di 33 mila anime una 
delle più industriose della Russia : di Riasan colla sua bene edificata 
capitale di 1 5 mila anime , dalla quale prende il *uo nome : Di Pen- 
sa , che ha per capitale Pensa di i 3 mila anime : Di Tambow colla, 
capitale dello stesso nome bene, edificata città di 16 mila anime i di 
Weronesch , la capitale di cui del nome stesso con 19 mila abitanti 
piace sul fiume Don: di Orel, e la sua capitale Orci conta 3 o mila 
abitanti : di Tehernigow , che prende il nome della sua capitale di 10 
mila abitanti : di Kursk , .che dona il nome alla sua capitale città di 
:>3 mila abitanti : Di Charkow la sua capitale Charkovv conta 1 3 mi- 
la abitanti con una università , e varii stabilimenti scientifici j di PuL- 
tava , che prende il nome dalla sua capitale di 18 mila anime famo- 
sa per la sconfitta da Pietro il grande uata nel 1709 al re di Svezia 
rintrepit», e glorioso Carlo Xll , che fin dalla sua età di anni 18 
colla sua spada alla testa degli agguarrili Svedesi incusse spavento c timo- 
re , e dettò leggi a* più potenti monarchi dell'Europa settentrionale, C 
centrale dopo aver riportate tante illustri, c brillanti vittorie, • 

Provincie Polacche. 

Le provincie Polacche , che formavano parte del già caduto potente 
regno di Polonia , ccnGnsuo collo impero Austriaco , e colla Prussia ; 
desse sono. La provincia di Bialystoch colla capitale dello stesso no- 
me bene edificata città di 6 mila anime : Di Gradano , clic prende il 
nome della sua capitale di 9 mila ahimè , che giace sul Nicroen. Di 
JVilna , ehe ha per capoluogo Wilna commerciante città di 56 mila 
anime , c beli provveduta d’ utili stabilimenti. Di fVitebsk, e la sua ca- 
pitale Witcbsk. ha i 5 mila gnime. Di Mollile w clic riceve il nome dal- 
la sua capitale fortificata città di 21 mila anime sul Nieper. Di Minsk 
che ha per capitale Minsk di 11 mila abitanti. Di Ipotonia , o Wo- 
linsk confinante colla Gal boia dell' impero di Austria , e la capitale 
Schitomir ha il mila anime. Di Kiovia , o Kiew , clic ha il nome 
della sua rapitale con 60 mila anime sul Niepcr. Di Podolia che ha 
per capitale Kamcnchcc di |3 mila abitanti; c finalmente il popolato 
ed ameno governo di Polonia , che ha il nome di regno di Polonia , 
ed ha per capitale 1 ’ antica Parsavia capitale c residenza de’ Re Polac- 
chi ; giace sulla Vistola , corredala di molli stabilimenti Lettcrarii - 
scientifici , e di commodità pubblica; la sua popolazione c di ] 47 
mila abitanti , de’ quali 10 mila sono Ebrei. - Praga ben fortificata cit- 
tà , che per mezzo d’ un ponte comunica con Yersavia , è riguardata 
come un sobborgo delta stessa. 

Russia Meridionale . 

La Russia meridionale, che s’ estende dal Danubio al mar Caspio, 
contiene i seguenti governi. Il governo di Bcssarabia , che ha per capitale 
Kischticw città di 20 mila anime: di Cherson fra il Nieprred il Nicstcr 
sul mar Nero, la sua capitale dello stesso nome ha 12 mila animi'; e la 
ben edificata città di Odessa fondata dall’ imperatrice Caterina II nel 
1696 , è divennta la più commerciante dell’impero , ed ha la popola- 
zione di 4 0iu >la abitanti. Della Tauridc , che c formata dalia penisola 
di Crinita nel inar Nero , quasi distrutta da’ Russi allora quando se 
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l»e impadronirono ) la. etia capitale à la picclola Sinferpol città di a 

mila anime. Di Ekaterinoslaw che prende il nome dilla sua capita- 
le fondata da Caterina II città di 8 mila abitanti; la città Azof in questo 
governo conquistata da Pietro il graade giace in fondo al mare , a cui 
dona il nome : Il paese de' Cosacchi bagnato dal mar d’ Azof , si di- 
vide in . paese de’ Cosacchi del fiume Don, il quale si perde nel conna- 
to mare d’ Aiof, ed in paese de’ Cosacchi del mar Nero all’ Est del 
mar d’ Azof ; questi ben formati , robusti, ed accorti popoli non sono 
sudditi dello Impcradore che per le truppe , che gli debbono sommi- 
nistrare ; la capitale c Tcberkark. in ama isoletta del Don , e conta i5 
mila anime. 

Il governo di Sarotow che riceve il nome della sua capitale una 
delle più floride , o commercianti dell’ Impero ; Saratovv'giace sul Vol- 
ga , ed ha 36 abitanti. 

Il governo d’ Astracan , capitale Astracan commerciante , ma fango- 
sa , ed umida città di 4 ° mila abitanti ; giace su d’una isoletta forma- 
ta dal Volga da presso al mar Caspio. 

I fiumi principali sono il Volga , 1’ Urei che si versano 
nel mar Caspio ; il Don nel mar di Azof ; Il Nieper , 
Boriatene , il Bug , ed il Nièster che si scaricano nel mar 
Nero 5 La Vistola , che aitraversa la Polonia , il Niemen 
al confine colla Prussia ; La Diima nella Curlaudia , e la 
Neva sulla quale giace S. Pietroburgo vanno tutti a pardersi 
nel Baltico : 1’ Onega , ed un altra Divna , su cui giace 
Arcangelo , vanno a scaricarsi nell’ Oceano glaciale Artico. 

I laghi principali sono Ladoga , ad Onega in non mol- 
ta distanza da S. Pietroburgo ; Peipus , ed Jlmcn alla di- 
rezione del Sud di S. Pietroburgo sono due altri conside- 
rabili laghi ; la Lapponia , e la Finlandia son due paesi 
di laghi. 

I monti principali sono 1’ Olonetez nella Lapponia confinan- 
te nella Svezia 5 i monti Urali , all’ Est dell’ impero , e la 
catena del Caucaso fra il mar Caspio ed il mar Nero , sono 
due principali catene di montagne , che dividono 1’ Europa 
dall’ Asia. 

II governo è Monarchico ereditario anche nelle donne , e 
l’ imperadore Alessandro fu colui , che proclamò il principio 
che la legge è superiore al sovrano ; bisogna osservare che 
molli governi godono d’ alcuni grandi privilegi!. 

Le rendite ascendono in milioni di ducali. La forza arma- 
ta di mare nel Baltico è di 3i vascelli 5 nel mar Nero è di 
A ì oltre il gran numero delle Iragate , e di altri legni mi- 
nori : 1 ’ armata di terra secondo taluni statistici oltrepassa il 
milione ; secondo il sagacissimo Balbi c di fiocinila uomini 5 
il soldato in Itussia è obbligalo a 25 anni di servizio , dopo 
del quale , perche impotente a qualunque altro lavoro , resta 
a carico delio stato. La religione dominante c la Greca Scis- 
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malica professata anche dalla corte , e l’ imperatore n* è il ca- 
po a nome del quale si emanano le decretazioni : lutti gli altri 
culti sono tollerati , e la differenza di religione non formi osta- 
colo alcuno per 1 ' elevazione alle cariche. 

LEZIONE XXVI. 

Repubblica di cbavovia. 

* l 

La repubblica di Cracovia giace nel punto di contattò co- 
gli stali Russi, Austriaci, e Prussiani. Questa repubblica c for- 
mala dalla cit(k di Cracovia col suo territorio di 374 miglia 
quadrate abitato dal 128 mila abitanti. La capitale Cracovia 
sulla Vistola, clie racchiude 28 mila abitanti, contiene molti 
bell’ edifizii , ma le sue strade sono anguste , ed irregolari $ 
molte chiese, e molti conventi, «varii pubblici stabilimenti lette- 
rarii , e molti altri di manifatture sono eretti in questa città 
per lungo tempo capitale delll’ estinto reguo di Polonia. Nella 
magnifica cattedrale di questa citta erano depositate l 1 insegne 
de’ Re Polacchi , e le loro ceneri. 

LEZIONE XXVII. 

REGNO DI DANIMARCA 

La Danimarca confina al Nord col mar di Skagar-Rak , 
al Sud colla Confederazione Germanica , all’ Est col Cattegat, 
collo stretto del Sud , e col Baltico \ all’ Owest col mar di 
Germania , o d’Alemagna : nella sua superficie di i 6 mila G02 
miglia quadrate 38 oo de’ quali* appartengono ali’ Isole , con- 
tiene circa due milioni di abitanti. 

La Terraferma , che è una penisola , abbraccia il Jutland 
detto degli antichi Chersoneso Cimbrico \ desso dividesi. 

1. In Jutland Settentrionale, che è bagnalo dallo Skager-Rak, 
ed ha per capitale Aalburg di qmila anime, in PP iborg notabile 
città nel Jutland si tiene per' ogni anno nel mese di giugno 
una molto frequentata fiera. 2. in Jutland meridionale , .che 
abbraccia i tre ducati 1 . Sleswig che prende il nome della sua 
capitale graziosa città di Ornila anime , che formava parte del- 
la regione abitala dagli Angli , i quali nel V secolo d unita 
a’ Sassoni loro vicini fondarono il regno d’Inghilterra , Jlen- 
sbergr, Tonderen , Tonningen sono le principali città di que- 
sto ducato *, 
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a. in ducato di Rolsteln , che ha per capitale Gluchtadt 
sull’Elba citili forte di 5 mila anime con un buon porlo , 
Randtsbuzg , e Kiel sono due belle città di questo ducato. 

3. il picciolo ducalo di Lavenburg colla popolazione di 
38mila anime che giace sulla dritta dell’ Elba } desso prende 
il nome della piccola città di 3mila anime Lavenburg snl- 
1* Elba . 

L’ Isole che formano parte della Danimarca sono L’ isola 
di Seeland , o di Zeland , nella quale trovasi Coppenaghen 
capitale di tutto il regno , la quale giace presso allo stretto di 
Sund , ed abbraccia nel suo recinto l’isolelta d’Amak che l’è 
unita per mezzo d’un gran ponte; questa città in una felice si- 
tuazione è costruita con regolari strade, e belle piazze, ma' non 
fornita di belli edifìzii , se si volessero eccettuare i reali pa- 
lazzi : è fornita però d’ un gran numero di pubblici stabili- 
menti d’ ogni genere , fra quali merita special menzione il suo 
singolare osservatorio dell’ altezza di i5o piedi , ove si può 
salire in carrozza. 

L’ isola detta Fionia all’ oriente del Jutland , ed ha per ca- 
pitale Odensee di $4 mila abitanti 

L’ isole di Langeland , Falster , e Laland sono le princi- 
pali fra le tante che sono sparse intorno alle due precedenti. 

L’ isole Feroe al numero 27 abitate da 5 mila abitanti nel- 
1' Atlantico in molta distanza nella direzione Nord-Owest , di 
questo Regno. E per la stessa direzione in gran lontananza 
trovasi V Islanda, l’ultima Tuie degli antichi , abitata da 5o^ 
mila abitanti , e la sua capitale Reichijavih ne contiene 9 mi- 
la ; questa isola è ingombrala da montagne , e 1’ ardente vul- 
cano Hecla merita considerazione. 

I fiumi principali sono V Elba , fEyder , è la Trova • Il 
governo è monarchico assoluto ereditano. La rendita di 9 mi- 
lioni di ducati : l’onore di essere trattato coll’ eccellenza si 

compra 10 ducali per ogni anno. La forza armala permanente 
è di 3 mila soldati : la flotta è composta di 4 vascelli , 7 
fragaie e 7 8 legni minori La religione dominante è la Lute- 
rana colla tolleranza di tutte 1’ altre religioni. 

LEZIONE XXVIII. 

SVEZIA , E NORVEGIA. 

« 

Questi due regni , che anticamente andavano compresi sot- 
to il nome di Scandinavia , nei 1814 vennero uniti in un 
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solo , il quale al nord confina coll 1 oceano glaciale artico , al 
sud collo Skarger-kak , Calligat , e col Baltico , all’Est 
colla Russia e col Baltico ; ed all’ Ovvest coll’ Atlantico : la 
superficie è di ia.i mila ygo miglia quadrate , e la popola- 
zione è di oltre 4 milioni , e 3oo mila abitanti. 

La Svezia dividesi in tre grandi parti che sonò al nord la 
Nordlandia , che abbraccia la Lapponia Svedese , la Svezia 
propria nel centro , e la Gozia al mezzogiorno. 

La Nordlandia è un paese montuoso e pieno di laghi , per 
cui i popoli sono pastori piuttosto, che agricoltori: la città, che 
in questa parte merita osservazione è Gejle di 6 mila anime, 
e con un buon porto $ non evvi città principale nella Lap- 
ponia svedese , che forma parte di questa divisione ; i suoi abi- 
tanti in quelle rigide regioni al numero di poche roigliaja vi- 
vono erranti sotto le tende in tempo della stagione estiva , e 
nelle grotte durante l’ inverno. 

La Svezia propria , oSvealand ha per capitale Stokolma al- 
1 ’ occidente di Pietroburgo in fondo d’ un golfo fabbricala so- 
pra due penisole , e la sua situazione presenta singolori varie- 
tà , e vedute . La città è bene edificata malgrado l’ irregola- 
rità delle sue strade •, il reai palazzo con molti altri magnifi- 
ci edifizii , e varii stabilimenti di comune utilità adornano - 
questa capitale ; i 5 ponti di pietra , e molti altri di legno 
mettono in comunicazione i differenti suoi quartieri , e sob- 
borghi : la sua popolazione è di 8o mila abitami , e la mor- 
talità a proporzione è maggiore che nell 1 altre principali città 
dell’Europa per le acque stagnanti dalie quali è circondata 
questa città. Upsola , Falun , Carlstad , Nikeoping , sono le 
» principali città della Svezia propria. 

La Gozia , e Goethland , che è la più fertile , e meno 
montuosa parte del regno, è divisa in ia prefetture, e con- 
tiene varie città degne di considerazione , quali sono Calmar 
città forte , e bene edificata colla popolazione di 4800 abitanti 
sul Baltico all 1 Est di questa provincia. Gothemburg anche cit- 
tà forte con un porto sul Cattegai della popolazione di mi- 
la abitanti , il suo oommercio , la sua industria , ed i tanti 
utili stabilimenti , de 1 quali è decorata , la rendono la più no- 
tabile di questo regno dopo Stokolma. Garlscrona sul Balti- 
co anche città forte con un porto , ove staziona la fletta 
svedese. 

Della Non’egia. 

La Norvegia all’occidente della Svezia forma un regno , 
che nel 18 1 4 fu ceduto alla Svezia, in compenso della Fiuian- 
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dia aggregata all' impero di Russia : dessa dividesi in cinque 
provincie dette Diocesi , che sono di Cristiania , la quale ha 
per capitale Cristiania residenza del viceré , bene edificata , 
ricca di pubblici editìzii , e commerciante citta di 22 mila abi- 
tanti , situata in fondo al golfo , che è nella direzione setten- 
trionale della Danimarca 2 • di Cristansand bene edificata Cit- 
ta di 5mila abitanti nell’estremità meridionale della Morvegia. 
3 . di Bergen capitale Bergen su d’ un golfo nell’Atlantico , con 
un fortificato porlo , ed abbellita da molti stabilimenti di mi- 
nifatture , e d’ istruzione 5 la sua popolazione è di i 5 mila abi- 
tanti- 4. di Drontheim al nord della precedente ; dessa pren- 
de il nome della sua capitale di qmila abitanti commerciante 
citta con regolari strade , e decorala di buoni edifizii. 5 . di 
Nordland , e di Finmark o Lappouia Norvegia , in cui le 
principali citta sono Bodoc di 3 oo anime , e Tromsoe di 260 
abitanti , nella quale evvi una stamperia , e si pubblica un 
giornale per due volte alla settimana : I Lapponi, che appe- 
na giungono a 3omila , vivono di pesca , e di caccia in quel- 
le rigide e gelate regioni. 

I fiumi principali sono il Tornea , che divide la Svezia 
dalla Russia , il Dahl , e 1 ’ Ulrnea i quali si scaricano nel 
golfo di Bornia. 1 laghi principali sono il JYencr di 85 
miglia lungo , e 4 ^ largo , ed il TVetter nella Gozia. I 
monti principali sono la lunga catena d’ alte montagne dette 
Scandinavie , che da senlentrione a mezzo giorno dividono 
la Norvegia dalla Svezia -, e l’ isole principali sono Oland e 
Gothland nel Baltico. 

II governo è Costituzionale. La rendita è di i 5 milioni di 
ducali napolitani , 3 milioni , e 120 mila de’ quali formano 
la particolare rendita della Norvegia. L’ armala della Svezia 
è di 46 mila uomini , e 12 mila quella della Norvegia. 

La religione dominante è la Luterana : sono tollerate tutte 
1’ altre religioni 5 senza però che i seguaci potessero portare 
alcuna carica dello stato. 
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LEZIONE XXIX. 

dell’ isole britanniche. 

Questo regno giace tutto nel grande oceano Atlantico , e 
precisamente a settentrione e ad oriente è bagnato dal mar 
«li Germania , o mar del Nord \ a mezzogiorno dal passo di 
Calais , e dalla Manica ; ad occidente dell’ Atlantico. La sua 
popolazione è il\ milioni d’abitanti, de’quali oltre otto milioni ap- 
partengono alla Irlanda, sparsi nella superficie di 91 mila 800 
miglia quadrate. 

Questo regno dividesi in tré principali parti, che sono. La 
Gran Brettagna , l ’ Irlanda , e 1’ Arcipelago Britannico. 

La Gran Brettagna , che è la piu grande dell’ isole del- 
l’ Europa . giace ad occidente de’ paesi Bassi ; dessa dividesi 
in due principali parti , che in altri tempi formavano due se- 
parati regni , e sono 1’ Inghilterra al Sud dell’ isola , e la Sco- 
zia : 1’ Inghilterra suddividesi in Inghilterra propria , ed in 
Principato di Galles dal quale prende il titolo 1’ erede del 
trono. 

L ’ Inghilterra propria si divide in 8 grandi provincie , che 
contengono 4° contee : le quali provincie al tempo degli An- 
glo-Sassoni formavano altrettanti regni : le provincie sono, 

t.a La provincia & Esse x al Sud, nella quale trovasi Lon- 
dra capitale di tutto l’impero Britannico. 

Londra giace in una vasta pianura sopra ambe le sponde del fiume 
Tamigi , che si scarica nel mar di Germania , ed ove giace la città 
ha 1 256 palmi napolitani di larghezza. La popolazione di questa im- 
mensa Città è di uu milione 5oo mila abitanti inclusi que’de’suoi vil- 
laggi posti dentro un raggio di oltre 8 miglia inglesi : il suo perime- 
tro si calcola fino a8 miglia , e vi si contano 9 mila strade quasi tut- 
te ben lastricate , e fornite di marciapiedi , 170 mila case , l\ mer- 
cati , 70 piazze , 8aa caffè , 58o alberghi , 700 taverne , 5 mila fab- 
briche di birra , 14 prigioni, 1/J7 ospizii ed ospitali, i3 teatri , 6 
pubblici passeggi , 17 corti di giustizia , 18 pubbliche biblioteche , 3 oo 
scuole gratuite, 16 collegii , 1 magnifica università , 3y4 chiese , e 
luoghi destinati a differenti culti. Fra’ suoi edifizii ve ne sono moltis- 
simi magnifici e grandiosi , e fra questi si distinguono a preferenza il 
reai palazzo di S* Giacomo , quello della Compagnia dell! Indie , la 
Sala di Westminster ove si riduua il parlamento , la quale per la sua 
vastità c la più grande di quante ve n’esistono in Europa: il serraglio 
delle Jiere , e fra tutti eccita ammirazione il famoso tempio di S. Pao- 
lo il più magnifico dopo quello di S. Pietro in Roma. Fra i sei pon- 
ti sul Tamigi due sono i più notabili, il Vaterloo costrutto di grani- 
to , ed il Southwark costrutto di ferro ; più sorprendente diverrà il già 
principato ponte detto il Tunnel , che per sotto il letto del fiume inet- 
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te in Communicazione le due opposte parti della città. In una cosi va- 
sta città è naturale il supporre che i vagabondi , i ladri, ed i inendi- 
ci sono in gran numero. Questa moderna Babilonia è quasi sempre of- 
fuscata da densa nebbia a segno che spesso spegnesi la luce del giorno, 
per cui la città presenta un aspettf» quasi lugubre , e molto triste. 

2. V Anglia orientale al Nord della precedente, in cui si 
distinguono Jspwich città di 18 mila anime , e Cambridge di 
1 5 mila anime , nella quale evvi una famosa università , ove 
tenne cattedra l’ immortale Newton. 

3 . La provincia di Kent al Sud del Tamigi , ha per ca- 
pitale Canterbury di ra mila anime, 1 ’ arcivescovo della qua- 
le è il primo Pari del regno. Dover oDuvres in questa pro- 
vincia è una forte città con un porto sul canale dirimpetto 
Calais , ed è il luogo d’ imbarco ordinario verso la Frauda: 
Grcenvich di i 5 mila abitanti per dove gl’inglesi fanno pas- 
sare il loro primo meridiano ; conta fra suoi edifizii i 4 ma- 
gnifico ospizio degl’ invalidi marinai , ed il famoso osservato- 
rio astronomico. 

4 - La provincia di Sussex , nella quale meritano attenzio- 
ne Chichester regolare città di 8 mila anime , e Brighton an- 
che essa di 8 mila anime , che ha un bellissimo aspetto con 
frequentatissimi bagni di mare sull a Manica. 

5 . La provincia di Westsex bagnata al sud dalla Manica, 
nella quale si distinguono Winchester d’8 mila ahimè , Por- 
tsmout , di 4t mila abitanti ove è il grande , e maraviglioso 
arsenale dello stato ; Bristol all’ occidente sul golfo dello stes- 
so nome , è una delle più ricche , e commercianti città del- 
l’ Inghilterra , e contiene la popolazione di oltre a 100 mila 
abitanti. 

6. La penisola di Cornovaglia nella estremità più occiden- 
tale dell’ Inghilterra bagnata dalla Manica , ha per capitale 
la picciola città di Lauceston con 3 mila abitanti ; Falmouth 
di 7 mila abitanti è il luogo di partenza per le navi corriere 
verso la Spagna , pel Portogallo , e per r Amarica. 

_■ 7. La Merda nel centro dell’ Inghilterra contiene molte fa- 
mose città ; Oxford di 17 mila abitanti rinomata per la sua 
università , e per la magnificenza degli edifizii non che per 
la ricca biblioteca di 5 oo mila volumi; Wellington di 8 mila, 
e Boston di io mila abitanti. 

8. Il Nortumberland abbraccia le commercianti città di Man- 
chester di oltre 23 o mila abitanti ; di Lancastro con io mi- 
la abitanti , di Liverpol con igo mila abitanti la più com- 
merciante dopo Londra ; e finalmente la città di York di 12 
mila anime con una cattedrale la piu vasta , che vi sia, di gu- 
I sto gotico, ' 
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Del principato di Galles. 

Il Principato di Galles , che forma la parte occidentale 
dell’ Inghilterra, dividesi in setteptrionale, e meridionale: contie- 
ne la novella citta di Milford , e Montgomery è una graziosa 
città. ' . 

Della Scozia. 

La Scozia , si divide in i 3 contee , ed ha per capitale E- 
dimburgo sul mar di Germania presso alle foci del fiume For- 
ili 5 questa dividesi in città antica , nella quale vi sono pa- 
lazzi dell'altezza di io , ed li piani , ed in nuova la quale 

f ier la sua eleganza , e regolarità è una delle piu belle del- 
’ Europa ; molli pubblici stabilimenti con una famosa univer- 
sità decorano questa città di oltre 162 mila abitanti : più bei- 
la , e florida è la città di Glascovia con più di 200 mila a- 
bitanti. Lanarck , Ross , TVigton , Perth , Fidè } Dunde ec. 
sono le principali città di questo regno , il quale alla morte 
della celebre Maria Elisabetta regina della Inghilterra, fu u- 
nito a quello dell’ Inghilterra sotto Giacomo V re della de- 
scritta Scozia , il quale divenne sovrano d’ ambo i regni uni- 
ti sotto il nome di Giacomo I. La popolazione di questo re- 
gno è di 2 milioni 636 abitanti. 

- Dell' Irlanda. 

L" Irlanda , la popolazione dell’ Irlanda che si fa ascendere 
ad 8 milioni d’ abitanti in una superficie di 23 mila 36 mi- 
glia quadrate , giace all’ owesl deila Gran Brettagna ed è di- 
visa dall’ Inghilterra per mezzo del canale di S. Giorgio , 
e del mar d’ Irlanda $ dalla Scozia per mezzo del canale del 
Nord : dividesi in quattro proviucie , che sono. 

La provincia di Leinster , nella quale è posta Dublino qua- 
si nel mezzo della sua costa orientale in una baja sul canale 
di S. Giorgio. Questa città metropoli dell' isola , e residenza 
del Viceré racchiude 200 mila abitanti ; le sue ben lastricate 
strade sono del pari bene illuminate , ed, adorne di molli ma- 
gnifici edifizii , Ira i quali si dirtiuguono la borsa , il palaz- 
zo della giustizia , la magnifica dogana, jl’ università di stu- 
dio, il grandioso osservatorio astronomico , le chiese di YVer- 
burg , e di S. Patrizio , oltre tanti altri stabilimenti di pub- 
blica utilità, e di manifatture. Al sud di Dublino trovasi TVex- 
ford città di <) mila anime con un frequentato porto } al nord 
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meritano osservazione la marittime, e commercianti città, Dun - 
dalk , e Drogheda con i8mila abitanti. 

La provincia di Ulster , Capitale Belfast di 4 °mila abi- 
tanti al nord dell’ isola , divisa in g contee , racchiude va- 
rie distinte città, fra le quali son da notarsi , London , Der • 
ny delta anche Derry fortificata , e commerciante città di ao 
mila abitanti; Managhan fortificata , e ben edificata città di 
6mila abitanti ; Artnagh di 8mila abitanti con distinto Ar- 
civescovado. 

La provincia di Connaught , ove sono sparsi laghi , e pa- 
ludi, giace all’Owest di Dublino dalla opposta parte dell’ isola; 
le principali città nella stessa sono, Galovay sul mare commer- 
ciante , a bene edificata città di 28mila abitanti ; Jligo di 
I ornila , e Castlebar di 5 mila abitanti. 

La provincia di Munster la più bella dell’ Irlanda giace nel- 
la parte meridionale della stessa. Le città principali sono , 
Cork con vasto , e sicuro porto , la quale conta loonrila a- 
bitanti , ed è arricchita ‘di molti utili stabilirpenti ; Limerik 
forte , e comerciante città di 66 mila abitanti , Waterford 
di 3 omila abitanti con un buon porto , e molti ragguarde- 
voli edifizii. I ' 

DeW Arcipelago Britannico 

L’.isole dipendenti da questo regno sono al nord della Sco- 
zia i tre gruppi dell’ Ebridi., dell’ Orcadi, e l’ isole Ihetland. 

Le prime sono al numero .di 3 oo di cui 80 sono abitate da ‘ 

J ramila viventi. Le seconde sono al numero di 67, delle quali 
e ag abitate contegone 3 omila anime. L’ ultime finalmente 
al numero di 86 contengono ramila anime in quelle 46, che 
sono abitate. i • >' ■ • .» 

I fiumi principali sono neiringbilterra, il Tamigi, e l’ Iluni- 
ber , che si scaricano nel mar di Germania, i Ì Mcrley nel mar 
d’ Irlanda , e la Saverna nel canale di Bristol- Nella Sco- 
zia , Tay , e Spey, che si perdono nel mar del JSord. Nella • 
Irlanda il fiume Jhamoh , che si scarica nell’ Atlantico'. 

I laghi princinali , che non son molli nell’ Inghilterra, so- 
no nella Scozia , Lotnonda di a 4 in 'B^ a di lunghezaa , e di 
6 di larghezza. Ncjl’ Irlanda sono il lago Ente di a 3 miglia 
di lunghezza , e di io di larghezza ; ed il JNeagh, che ne ha 
10 di larghezza , e i^miglia di lunghezza. 

Le montagne principali sono nella Inghilterra la catena , . . 
che dal monte Cheviot sul confine colia Séozia la travèrsa 
da nord al sud ; nella Scozia latta monluoSà il- più alto mon- 
te Ben-Nevis è di 4^70 piedi d’ divozione. i. • 

Grog. 8 • 
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Il governo è costituzionale ereditaria anche nelle femine : il 
parlamento è diviso nelle due camere alta , e bassa 5 nella pri- 
ma , che può essere accresciuta , o diminuita à piacere dei 
Re , siedono molti vescovi , ed Arcivescovi. Nessuno stra- 
niero , ancorché avesse acquistato la cittadinanza , può dive- 
nir membro del parlamento , ed il parlamento ha il dritto di 
dichiarare indegno un membro scelto dal Re, se è Ljle. Se il so- 
vrano non ha il potere d’ imporre pubbliche lasse , e formare 
delle leggi senza il consenso del parlamento, ha però la piena 
potestà di nominare a tutti gl’ impieghi civili , e militari , ed 
alle più ragguardevoli dignità Ecclesiastiche ; ha piena facol- 
tà di far grazie , o di commutar le pene , e finalmente di far 
la pace , o dichiarare la guerra. 

La religione dominante è la così delta religione Anglicana 
od Episcopale seguace de’ dogmi di Calvino piuttosto , che 
di Lutero ; il Re n’ è il capo supremo : tutte 1 ’ altre religio- 
ni sodo tollerale , e 'la Cattolica ha un gran partito nell' In- 
ghilterra , e tre quarte parti dell* Irlanda sono nel grembo 
della stessa. Le rendite del Clero Anglicano sono ricchissime, 
il solo Vescovo di Londra ha la rendita di 600 mila ducati 
napolitani , e 1 ’ Arcivescovo di Canterbury n’ ha da zoomila: 

La rendita dello stato da taluni statistici si fa ascendere al- 
1’ enorme somma d’ oltre a 3^8 milioni di ducati , una gran 
parte di cui viene assorbita per 1’ ammortizzazione della spa- 
ventevole somma del debito pubblico, che nell’ 18 18 ascende- 
va oltre di 4 54 2 milioni di ducati. 

L’ armata in tempo di pace è di go mila soldati compo- 
sta di vagabondi , di dissoluti , e miserabili. La sua flotta 
però è la più formidabile di quante ve ne furono nel mon- 
do : i 56 vascelli di linea,, i 5 o fragate , e, 340 legni minori 
formano la marina inglese , al servizio della quale son destinati 
x 5 mila soldati in .tempo di pace, ed in tempo di guerra chiun- 
que è creduto idoneo al servizio della marina viene violente- 
mente obbligato. 

• •! ; , , ; , . V , , - • 

LEZIONE XXX. 

LOZIONI GENERALI DELL 1 EUROPA. 

I monti principali deli 1 Europa sono gli TJrali fra la Rus- 
sia Europea , e l’Asia ; l ’ Alpi Scandinave fra la Svezia e Nor- 
vegia ; i OarpaAi fra la Polonia e 1 ’ Ungheria nell’ impero 
Austriaco; 1 ’ Alpi fra la Francia , la Svizzera , e 1 ’ Italia ; i 

• / 
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monti Emo nella Turchia Europea: gli Appennini ae\V Ita- 
lia ; ed i Pirenei fra la Francia , e la Spagna. 

I Vulcani principali sono Mongibello o Etna nella Sicilia; 
il Vesuvio vicino Napoli ; e 1’ Hecla nella Irlanda. 

I capi principali sono il Capo Nord nella Lapponia al Set- 
tentrione dell’ Europa 5 il Capo Brest nella Francia fra la Ma- 
nica , ed il golfo di Guascogna ; il capo Finesterre nella Spa- 
gna all’ owest ; il capo S. Vincenzo al Sud del Portogallo ; 
ed il capo Matapan al sud della Morea in Grecia. 

Le penisole principali sono 1’ Italia , la Morea , la Crimea 
che è nel mar Nero ; La Spagna col Portolallo ; Il Jutland 
nella Danimarca , e la Svezia e Norvegia insieme. 

Gl’ istmi principali sono quello di Corinto , che unisce la 
Morea alla Livadia ; di Precop che unisce la Crimea al 
. continente Europeo. 

I fiumi principali sono , il Volga il più gran fiume del- 
l’Europa , che per l’ impero Russo- sbocca nel mar Caspio , 
il Don nel mar d’ Azof; il Dnieper nel mar Nero , il Da- 
nubio , che per grandezza è il secondo fiume , va ancora nei 
mar Nero ; la Divna nel mar Bianco ; 1’ altro fiume Divna , 
e la Vistola nel mar Baltico ; 1’ Elba per 1' Alemagua , il 
Reno per 1’ Olanda , ed il Tamigi per l’ Inghilterra sboc- 
cano nel mar di Germania ; la Loara , la Garonna , e la 
Senna per la Francia vanno a perdersi nella Manica , e nel 
golfo di Guascogna ; il Tugo per lo Portogallo va nell’ Atlan- 
tico ; la Guadiana , e 1’ Ebro per la Spagua , il Rodano per 
la Francia vanno nel mar mediterraneo ; il Po nel golfo di 
Venezia, ed il Tevere nel Tirreno. 

I laghi principali sono quelli di Ladoga , e d’ Onega nel- 
la Russia al Nord-Est di Pietroburgo ; quelli di IVener « 
di Welter nella Svezia; quelli di Costanza , e di Ginevra 
nella Svizzera ; ed il lago Maggiore nell’ Italia. 

L’ isole principali sono , 1’ isole Britanniche , l 'Islanda , la 
Sicilia , la Sardegna , la Corsica , e Creta. 

I golfi , e gli stretti non solo dell’Europa , ma del globo 
intero, furono determinati nella lezione IV. 

Le Citta principali dell’Europa sono Londra , Parigi , Co- 
stantinopoli , S. Pietroburgo , Berlino , e Napoli. 

Le uazioni più culle souo i Francesi , gl’ Inglesi , gl’ Ita- 
liani , e molli stati della Germania. 

Le regioni più amene e temperate sono l’ Italia , la Grecia , 
la Turchia Europea , il Portogallo , la Spagna , e la Francia. 

I popoli più agguerriti, e bellicosi sono i Francesi, gl ’ Inglesi 
ed i Tedeschi • 


I popoli di carattere più costante e fermo sonò gli Spa- 
gnuoli •, » Oreci , ed i Tedeschi . . 

Le belle arti di Scolturd , e Pittura , e la Poesia fiori- 
scono a preferenza nell’ Italia ; per tutt’ altro nella Francia , 
c nell’ Inghilterra , e questa è la nazione più commerciante. 

La sua maggior lunghezza dal capo S. Vincenzo nel Por- 
togallo alla catena de’ monti Urali è di 2926 miglia 5 la mag- 
gior larghezza dal capo Nord nella Svezia e Norvegia al capo 
Malapan nella Morea è di i8ooroiglia. . 

La sua popolazione oltrepassa i 222milioni , e giusta il 
computo del Balbi , come lo notai da principio , è di a 27 mi- 
lioni e zoomila abitanti. 

* 

Esercizio. _ 

, * 1 \ •"* t 

' ,i : * * » •» . 

Indicatemi il viaggio per terra dal luogo , ove vi trova- 
le , fino a Cristiania nella Norvegia , designando gli stati 
ed i fiumi principali , che si dovrebbero traggittare ? 


j 


t*. * ' « • « 
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LEZIONE XXXI. 

. >i i • 

DE 1 CONFIMI, E DELLE D1V1SIOH1 DELL'ASIA.. 

L 'Asia, che è la seconda, e la più estesa parte del mon- 
do , confina a Settentrione coll’ Oceano glaciale artico, a mez- 
zogiorno coll’Oceano Indiano . all’Oriente coll’Oceano Paci- 
fico , ad Occidente co’ monti TJrali che la dividono dall’ Eu- 
ropa , col Mediterraneo , coll’ istmo di Suez che la separa dal- 
l’Africa-, e col golfo Arabico , o mar Rosso i la sua estensio- 
ne è di ii milioni ^58mila quadrate, e la sua popolazione 
da’ piu discreti geografi si calcola a 3go milioni : l’ Asia di* 
videji ne’ seguenti stati , che sono. 

La Russia Asiatica (al Nord). . . . (l) capii. Tobolosh 
La Turchia Asiatica ( all’ Owest . . . cap. 

L’ Arabia , che dividesi in differenti stali. 

Il Regno di Persia — * Teheran 

Il Regno di Bolotchistan Kelat 

L’ impero degli Afgani — Cabul 

La Tartaria Indipendente divisa in più stati. 

L’ impero Cinese , . . — Pehin 

L’ Indie (al Sud) che si dividono in India , o penisola di 

S ua del fiume Gange detta aneti Indostan", ed India, o Penisola 
i lù del Gange, ciascuna delle quali suddividesi in varii stati. 
L’ Impero del Giappone **** Vedo 

» . l • e 

Esercizio. 

Quali stati dell’ Asia sono bagnati dal mediterraneo , quali 
dal Mar Indiano , quali dal Pacifico ? 


r 


(i) Un giornale rapportava un* imperiale ordinanza con cui TontoJi 
veniva dichiarata Capitale della Russia Asiatica; noi riterremo 1 antica 
\ Capitale fino ad ulteriori notizie. 
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LEZIONE XXXII. 

' DELLA RUSSIA ASIATICA. 

t \ 

La Russia Asiatica confina al Nord coll’Oceano glaciale 
Artico J al Sud coll’ Impero Cinese , colla Tarlarla Indipen- 
dente , e col mar Caspio 5 all’ Est coll’ Oceano Pacifico , e 
collo strego di Bering ; all’Owest co’ monti Urali , che la 
dividono dalla Russia Europea, d’unita alla quale formano 
l’immenso impero delle Russie , che ha per comune capita- 
le S. Pietroburgo. La Russia Asiatica è formata da due prin- 
cipali parti , cioè dalla Regione del Caucaso , e dalla parte 
settentrionale dell’Asia , la quale viene chiamata Siberia , 
fredda ed umida regione. La sua intera popolaxione è di 8 
milioni , che da altri si riduce a men di 4 milioni > la sua 
supeificie è di 4 milioni di miglia quadrate ; per cui è molto, 

E iìi grande di tutta l’Europa , ed è una parte terza dell’Asia. 

a Siberia, che prima del i8i3 dividevasi in tre governi, or 
dividesi in sei vasti governi , che sono. . 1 

1 . II governo di Tobolsk , che confina co’ monti Urali , 
ed ha per capitale Tobolsk sul confluente del fiume Irtisck 
col Toboly che uniti al fiume Oby vanno a scaricarsi nel gol- 
fo dello stesso nome. Questa citt'a è sommamente culla , ed 
è abitata da gran numero d’ esuli , e di confinati, che il Go- 
verno Imperiale per ogni anno ve spedisce nelle varie re- 
gioni della Siberia , fin a fimila , forse per aumentare il nu- 
mero degli abitanti in quelle deserte regioni. 

a. Il governo di Tonisk all’ Est dell’ antecedente ha per 
capitale Tomsk all’oriente di Tobolsk. 

3. La provincia d'Omsk. 

4 . Di Jrkustk , che prende il nome della sua capitale, che 
in quegl’ immensi deserti contiene i8mila abitanti , ed ha un 
Vescovo , un ginnasio , un teatro , una biblioteca , una stam- 
peria , una scuola militare , ed una casa di lavoro per gli 
esiliali, i quali essendo in gran parte delle persone molto cui- 
te spandono la luce della civilizzazione a segno , che nella 
Russia propria poco s’ ha di meglio. 

5. Il governo di Jenisseisk. 

6 . La provincia di Jokoutoìc 5 e questi tre ultimi governi 
sono all’ Est. 

1 monti principali sono gli Urali che la dividono dell’ Euro- 
pa , e gli Altaici che giacciono tra questa regione e 1’ impe- 
ro Cinese , delle quali ultime montagne un ramo esteudesi per 
1 ’ interno. 
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I fiumi principali sono , L’ Oby , che si scarica nel golfo 
dello stesso nome ; il Yenissei all' Est dell’ antecedente ; e la 
Lena , che scorre dal centro di quésta regione per mettere quin- 
di la sua foce al par del Yenissei neH’oceano glaciale Artico. 

I Laghi sono moki , ma il maggiore è il lago di Baikal nop 

molto lontano dall'impero Cinese; questo lago è gelalo per quat- 
tro mesi dell’ anno, ed in certi tempi è agitato da violenti tem- 
peste ; la sua profondità è di i/foo piedi. • . 

La religione più propagala è la Greca Scismatica* 

II tributo , che questi popoli prestano all' imperadore, sono 
le belle, e rare pellicce, che formano oggetto di mollo lusso 
in Europa. 1 

La regione del Caucaso fra il mar Caspio ed il mar Nero 
è come divisa per metà della catena di montagne detta la ca- 
tena del Caucaso , che è il naturale limile dell’ Europa col- 
l’ Asia ; quindi non tutta la regione , che descriviamo, è nel- 
1 ’ Asia, ma una parte al Nord della catena appartiene all Eu- 
ropa, e l'altra al Sud appartiene all’ Asia : la prima parte ol- 
tre la provincia del Caucaso contiene la picciola Abassia , e 
la Circassia , che sono abitate da popoli montanari dotati di 
non ordinaria intrepidezza, e maschio coraggio, intolleranti di 
qualunque giogo, per cui sono in aperta ribbellioue coll’impera- 
aore delle Russie , e vi mantengono fin da molti auni un’os- 
tinata guerra. 

La seconda parte nell’Asia contiene la Georgia , una parte 
della quale fu conquistata sulla Turchia, ed ha per capitale' Ti* 
Jlis sul fiume Cur all’ ocidente de Mar Caspio; dessa è la resi- 
denza generale di tutta la regione del Caucaso, ed è decorata di 
molti stabilimenti di pubblica utilità, ed è abitata da 27. mila 
abitanti. Formano parte della stessa regione V lenirete^ Chirvan 
o Sirvan, il Daghestan , e parte àe\Y Armenia, la quale d’unita 
alia Georgia nel 1828 smembrata dalla Turchia fu incorporala 
all’ impe'ro di Russia : la capitale dell’Armenia è Erivan for^ 
tificata città di ramila anime. ■ i’ 1 

La religione è la Greca Scismatica , e la Maomettana. Ta- 
luue tribù aucor barbare e selvaggie , che vivono nelle mon- 
tagne , sono idolatre. 


. . \ . 1 . I 
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LEZIONE XXXIII. 

' ^ \ r 

. ; DELLA TURCHIA ASIATICA* 

La Turchia Asiatica confina al Nord collo stretto de’Dar- 
danelli , col mar di Marmora , collo stretto di Costantinopo- 
li , col mar Nero , e colla regione del Caucaso Russa : al Sud 
coll’ Arabia , e col golfo Persico ; all’ Est -colla Persia , e 
colla Russia Asiatica 5 all’ Owest col Mediterraneo , e coll’Ar- 
cipelago. La sua superficie oltrepassa i 3^5 mila miglia qua- 
drate e la sua popolazione è «li la milioni d' abitanti. 

La Turchia asiatica dividesi in sei grandi provincie , e so- 
no 1’ Anatolia o Natòlia , la Turcomania o Armenia Tur- 
ca', il Dìarbekir, il Kurdistan , Ylrakarnbi, e la Siria o Sona. 

L' Anatolia nella parte più occidentale bagnata dallo Arci- 
pelago dividesi in sei governi t che sono 1 .° il governo d' A na- 
ti oli nel quale vi sono Smirne capitale del governo bella, e 
comnierc>anle citta di 140 mila abitanti situata con un fa- 
moso porto sull’ arcipelago : e la deliziosa e commerciante 
città di Jìursa , o Prusa , con Bomila abitanti : Scutari con 
4omila abitanti di rimpetto Costantinopoli giace in questo go- 
verno ; Jsnik vicino al mar di Mamora è l’antica Nicea , 
ove si tenne il primo Coacilio Ecumenico : in questo go- 
verno souo del pari Cizico , Lampsaco , Bergamo , Sardi , il 
monte Ida a piede del quale giaceva la famosa Troja distrut- * 
la da’ Greci , per cui tanto scrissero i due principi poeti E- 
pici Omero , e Virgilio. 3. 0 il governo di Siwas bagnalo dal 
mar Néro , ad ha per capitale Siwas di aomila abitanti , 

V itcat bella , e commerciante città racchiude 8omila abitanti, 

• e 4<>mila Amasia patria di Strabone. 3.° il governo di Tre - 
bisonda all’ Est dell’ antecedente ha per capitale la commer- 
ciante città dello stesso nome , la quale con 3omiia abitanti 
giace sul mar Nero ; Cerasorite commerciante città di a5mila 
abitanti è l’antica Cerasus , dalla quale, Lucullo portò i primi 
ciriegi in Italia 4-°-H governo di CaramUnia bagnato dai Me- 
diterraneo al Sud dell’ Arcipelago , ha per capitale Koenich 
_ di 25mila abitanti. 5.° il governo di Merasch contiguo al fiu- 
me Eufrate ha per captale Marasch abitata da iomila uomi- 
ni. 5 0 il governo di Adana , che ha per capitale Adana pic- 
ciola Città 5 Tarso patria di S. Paolo famosa nell’ antichità 
per la sua coltura nelle scieuze , giace sul fiume Cidno ; in 
questo governo giace del pari Ayas al Nord della parte più 
orientale della estremità del mediterraneo ; questa città è l’an- 
tica /sso famosa per la brillante vittoria , che Alessandro il 
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Grande con circa 3omìla Greci riportò contro l’ immenso eser- 
cito de’ Persiani comandati dal loro re Dario in persona , e 
.che fu uno de’ primi ad abbandonarsi ad una precipitosa fu- 
ga ; in tale battaglia furono prese prigionieri Sisigambi ma- 
dre di Dario , la moglie , ed il figlio dello stesso , che Ales- 
sandro trattò con tutt’ i riguardi dovuti al loro rango. 

La Turcornania , o Armenia Turca all’ Est dell’ Anatolia, 
confinante colla parte dell’Armenia ceduta alla Russia , ha 
per capitale la commerciante città di Erxerum con 8omila 
abitanti sull’ Eufrate. t 

Il Diarbekir fra il Tigri e l’ Eufrate prossimo alla sua 
sorgente ha per capitale Diarbekir sul Tigri commerciante città 
di 6omila abitanti , ove risiede un patriarca Cattolico. Oifa , 
1’ antica E desta , di 4omila abitanti, Racca sull’Eufrate, Huran , 
celebre per la disfatta di Crasso , sono città considerabili di 
questo governo. La piazza però più frequentata nel commer- 
cio è Mosul sul Tigri con 7 omila abitanti con varie chiese 
Cristiane , ed esercita un commercio d’ aloune tele , che dal 
suo nome vennero dette musoline. D’ incontro a Mosul dall’al- 
tra sponda del Tigri giace Nunia , che credesi la famosa IN i- 
nive capitale dell’ impero degli Assirii distrutta sotto Serac da 
Ciassarre I di Media , e da ÌNabopanassar divenuto poi Re de- 
gli Assirii in Babilonia. 

Kurdistan , 1’ antica Assiria, all’Est del Tigri, dove v’ è il 
borgo Arbil , che corrisponde all’antica Arabella famosa per 
1* ultima, e completa disfatta a’ Persiani data da Alessandro il 
Grande: l’invitto imperadore Trajano, che nelle sue imprese ave- 
va scelto per suo modello Alessandro, s’ accampò col suo e- 
sercito nelle pianure d’ Arabella per celebrare la memoria di 
quella famosa vittoria ad onprè di quel grande. La capitale è 
Ckchrezur- 

L’ Irak- Arabi anche fra 1’ Eufrate ed il Tigri al sud del Di- 
arbekir ha per capitale la ben fortificata , ma sporca città di 
Begdad con qo mila anime posta sul Tigri : fu questo la se- 
de de’ Califfi , vicarii o successori di Maometto quando que- 
ste regioni erano governale dagli Arabi. Hello riguardevole 
città sull’ Eufrate giace in breve distanza dalle rovine della 
famosa Babilonia celebrata per 1’ enorme altezzav, e grossezza 
delle sue mure , e per le sue superbe cento porte , non die 
pe’ sorprendenti giardini pensili. 

La Siria o Soria bagnata dal mediterraneo , e confinante 
coll’ Africa , si divide, ne* quattro governi di A leppo , di Tri- 
poli , di Acri, e di Damasco. Il gouero di' A leppo bagnato dal 
mediterraueo all'Orieuie dell’ isola di Cipro, ha per capitale l’au- 
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tica , e florida città d’AIeppo con i5omila abitanti ; il Iremuo- 
to del 1822 distrusse molti magnifici stabilimenti, de’ quali era 
arricchita: sono in que Ho governo Alessar\drietta sul golfo del- 
lo stesso nome , ed Antiochia sull’ Oronte famosa nella.sloria 

f ier essere stata una volta capitale della Siria . e nota pel suo 
osso, non che per,. la sua corruzione. Il governo di Tripoli 
al sud del precedente ha per capitale Tripoli di 1 limila abi- 
tanti non lontano dal mare alle falde del famoso monte Liba- 
no. Il governo d' Acri ha per capitale Acri , o S, Giovanni 
d’Acri , l’antica Tolemmaide , forte città su d’ un piccolo gol- 
fo a piedi del monte Carmelo tanto rinomato nelle sagre carte. 

Il generale Napoleone Bonaparte nel 1799 «brio della presa di Jafia 
accanitamente difesa da’ Turchi , vota colle sue vittoriose truppe all'as- 
sedio di S. Giovanni d’ Acri , che dopo energici assalti a preferenza 
de’ granatieri , l’ iutrepitezza de’ quali atterriva gli assediati , dopo ener- 
gici assalti io ripeto apporta la breccia , quando era sul punto di ren- 
dersi padrone gli mancano le munizioni di guerra per compire 1* im- 
presa. 

In questo governo sono, Seid o Snida l'antica Sidone, ed il 
meschino borgo di Sur sulle rovine della famosa Tiro , che 
esperimento i tristi effetti della indignazione del grande Ales- 
sandro dopo uno de’ più accaniti , ed ardui assedii , di quanti 
ne rapporta 1 ’ antica storia. Il governo di Damasco 1 ’ ultimo 
della Siria ha per capitale Damasco una delle più floride cit- 
tà dell’oriente posta in un delizioso contorno con una popo- 
lazione di 2oomila abitanti. All' oriente di Damasco giacciono 
le rovine della celebrata Paimira un tempo florida capitale d’un 
regno , ove governò l’ intrepida, e d’animo tutto, guerriero la 
regina Zenobia ; giaceva Paimira su d’ un’ oasi , o piccola e- 
stensione di fertile terreno in un vasto , ed arido deserto.- 
A questo governo appartiene la Palestina detta anticamente la lem* 
di Canon dai primi abitatori discacciati dagli Ebrei dopo 1 * uscita dal- 
1 ’ Egitto , ai qualf Ebrei era stata in persona d’Àbramo loro Patriarca 
da, Dio promessa , per cui venne nominata Terra promessa, e presso di 
noi altri Cristiani vien designata col nome di Terra santa, perchè ivi na- 
cque il Santo de’ Santi Gesù Cristo Redentore, ivi Cristo esegui le più 
sauté , e portentose opere di carità, ivi fu da uno spietato popolo fla- 
gellato , e crocifisso ; per' cui quell’ accecata nazione , e con lei la sua 
città capitale Gerusalemme uua delle più ricche , e più splendide del- 
1’ antichità , s’ attirarono la maledizione , che non avrà fine che col fi- 
nir «lei mondo ; e quell’ abjctto popolo , giusta gl’ infallibili vaticini* 
de’ santi Profeti , senza Re , senza Sacerdozio , e senza Tempio , di- 
sperso per tutti gli angoli della terra va ramingo , c disprezzato da tut- 
te le nazioni del mondo. Gerusalemme , per tanti titoli famosa un tem- 
po , 4 ° anni dopo il Deicidio da lei commesso vide pur troppo veri- 
ficarsi il minacciato sterminio , con tutti gli orrori della sventura pre- 
dettile da Daniele , e dal Redentore : Tito figlio dell’ Impcradore Ve- 
spasiano 1‘ adequò al molo dopo uno de’ più famosi assedii e per l’osti- 
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usta costanza da ambe le parti , e per gli orrori commessisi fra gli as- 
sediati , presso di cui la miseria , e la faine giunse a tale eccesso , che 
una madre videsi ridotta a cibarsi delle carni d’ un innocente figlio. 
Questp disgraziata Città risorta per opera del Romano Impcradore A- 
draino , ma sempre dall’ Altissimo maledetta , andò soggetta ne’ susse- 
guenti secoli a tante sempre fatali alternative : al presente misera , 
sen giace con 1’ avvilita popolazione di oómila abitanti , e sull’augusto 
tempio di Salomone renne inalzata una Moschea, l’ingresso della quale 
è vietato a' Cristiani. Il S. Calvario , il S. Sepolcro sacri monumen- 
ti d’eterna venerazione de’ Cristiani sono compresi dentro magnifici 
tempii custoditi da monaci Europei. Bettelemme , ove nacque il Re- 
dentore , i una città di i8mila anime , c la grotta della nascita è 
convertita in sotterranea chiesa sostenuta da ricche colonne , ed illumi- 
nata da 3a preziose lampade , ricchi doni di religiosi sovrani. Nazaret, 
Carta , C tifar neo , Cesarea di F ilijtpo , A scalar, a , e tanti altri memora- 
bili luoghi , che suscitano le più care rimembranze , non offrono altro 
che rovine , e desolazione. Jajffh di 5mila abitanti, che è 1’ antica lop- 
pe , c Casa rinomata nella storia d> Sansone giacciano al lido del me- 
diterraneo. La condizione del govcriio , e precisamente della Palestina 
è di molto migliora sotto il novell’ ordine di cose, ed il proficuo nuovo 
sistema di recente introdotto nell’ impero Turco. | 

I monti principali nella Turchia Asiatica sono il Tauro nel- 
]' Anatolia , il Caucaso fra il mar Nero , ed il mar Caspio $ 
il Libano nella Siria } il monte Carmelo nel governo di Da- 
masco , la subbiime vetta del quale da lontano in altomare 
scorgesi da devoti pellegrini per la terra santa , i quali non 
possono trattenersi dalle lagrime alla vista di quel monte della 
terra de’ miracoli ; il monte Olicelo nella Palestina. 

I fiumi principali sono il Tigri e l ’ Eufrate che hanno la loro 
origine dall'Armenia, e dopo aver unite insieme le loro acque van- 
no a scaricarsi sul golfo Persico ; 1’ Oronte che sorge dal mon- 
te Libano mette la sua foce nel mediterraneo •, il Giordano , 
che ha origine dallo stesso monte, si perde uel mar Morto nel- 
la Palestina ; il Meandro , che nasce nell’ Anatolia , e si per-., 
de nell’Arcipelago verso la punta più occidentale dell’ Anato- 
lia bagnata dal mar di Marmora : in vicinanza dello ‘stretto 
de’ Dardanelli va a scaricarsi il famoso fiume Granito alle 
sponde del quale avvenne il primo sanguinoso scontro fra’Per- 
siani ed i Greci comandati dal grande Alessandro , il quale 
fu uno de’ primi al pericoloso passaggio di quel fiume , e nel 
1’ azzuffa colpito con un colpo di pesante arma nemica sul ci- 
miero sarebbe rimasto vittima , se non n’ avesse distolto il col- 
po fatale il suo fedelissimo amico lo sventurato Olito da lui 
in prosieguo in un>eccesso d’ ubbriachezza ucciso con uno stile. 

1 laghi principali sono il lago di Van al sud dell’ Arme- 
nia il lago di Tiberiade , ed il mar Morto detto anche lago 
Asfaltili* nella Palestina. L’ acqua di quest’ ultimo non prò- 



fondo , ma gaadabile Iago , sono salse a segno che entratovi 
calzalo da lungo stivale dopo d’ essersi questo asciuttato ve- 
desi coperto di sale, come sulla propria esperienza ci rapporta 
Chateaubriand. ' 

Il governo è monarchico. La religione dominante è la Mao- 
mettana, e qualunque altra come la Cristiana, e quella degli 
Ebrei , son protette dal Gran Signore. La rendita, e 1’ arma- 
ta formano parte di quella designata nella descrizione della 
Turchia Europea. 


Nel dar un cenno d’ antica Geografia relativamente alle regioni del- 
l’Asia finora descritte faccio osservare che nulla v’ è da dirsi della Si- 
beria, per moltissimo tempo ignorata. 

La regione compresa fra il mar Caspio, ed il mar Nero nominavasi dagli 
Antichi Iberia una parte, e l’altra bagnati propriamente dal mar Nero ve- 
niva dcttaColchide famosa per la spedizione degli Argonauti alla conquista 
del Vello d’ oro : il Ponto comprendeva presso a poco tutto il governo 
di Trehisonda col SivVas al Sua del mar Nero: seguiva sulla stessa Co- 
sta la Pajl agonia, e poi la Bitinta che cstendevasi fino all’ oriente del 
mar di Martnora allora detto Propontide ; il resto deli Anatolia lungo 

10 stretto de’ Dardanelli , 1’ Arcipelago, cd il mediterraneo fino ad Ales- 
sandrictta in fondo allo stesso , conteneva successivamente la Misia mi- 
non bagnata dallo stretto de’ Dardanelli ; la Traode , dove giaceva la 
famosa Troja , era bagnata dall’ Arcipelago , e seguiva la Misia mag- 
giore ove giace Smirne ; la Lidia capitale Sardi , e poi la Caria , 
nella quale al Sud dell’ Anatolia era 1’ antica Licia , e poi seguiva la 
Cilicia fino alla moderna Siria , la quale tutta presso a poco riteneva 
la stessa denominazione. L’ Armenia antica cstendevasi presso a poco 
quanto la moderna : la Mesopotamia era dove oggi c il Diarbekir, fra 

11 Tigri , e 1’ Eufrate , al Sud del quale governo fra’ medesimi fiumi 
ove é l’ Irak-Arabi corrispondeva la Caldea j all’ Assiria all’ oriente del 
Tigri corrisponde il Kurdistan. 

La Terra santa , o Palestina Compresa fra 1’ antilibano al Nord , 
1’ Arabia al Sud , ed all’ Owest il mare mediterraneo dividevasi in do- 
dici tribù , come » dodici provincie , delle quali dieci sotto Roboamo 
figlio di Salomone si separarono per formare un regno indipendente do- 
minato da Geroboamo , e questo novello regno nominossi regno di I- 
sdraele , che inseguito ebbe per capitale Samaria i e l’altro delle due 
sole tribù di Beniamino , e ai Giuda fu detto regno di Giuda che eb- 
be per capitale Gerusalemme : dopo tante tristi vicende , alle quali an- 
darono soggetti ambi i due regni sotto i Re di Babilonia , finalmente 
prima della nascita del Redentore questa famosa regione venne divisa 
in sei principali parti , cioù la Galilea , ove era Nazaret , al Sud del- 
l’ Antilibano fra il mediterraneo ed il fiume Giordano dalla sua sor- 
gente fino alla sua nascita dal lago di Gencraset ; la Samaria al Sud 
della precedente fra il mediterraneo , cd il Giordano , dal lago di Ge- 
ucsaret , o mar di Tcbcriadc , fino al mar Morto ; la Giudea al Sud 
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della precedente fra il mar Morto all’ Est , il Mediterraneo all’ owest , 
c 1’ Arabia a Sud : 1’ orientale parte della Giudea bagnata del mediter- 
raneo formava il paese de’Filisdei: 1 ' leurea all’ oriente della Galilea 
separa ta dal Giordano ; poi la Truconitide al Sud della precedente ; 
e finalmente la Pereti all’ oriente del Giordano dal lago di Gcnesarct 
al mar morto. L ’ Idumea giaceva al Sud del mar morto. Il paese dei 
Moabiti , e de’ Madianiti era all’ oriente dello stesso mar morto. 

LEZONE XXXIV. 

dell’ Arabia. 

/ 1 

L’ Arabia confina al Nord colla Turchia Asiatica , al Sud 
collo stretto di Babel-Mandel , e col mar d’Arabia, o golfo 
d’ Oman ; all’ Est collo stesso mare , col golfo Persico , e col- 
la indicata Turchia ; all 1 owest col mar Rosso, e coll’ istmo di 
Suez. La sua superficie è di ^25mila miglia quadrate , ed il 
numero degli abitanti si fa ascendere a ìamilioni. 

L 1 Arabia dividesi in Arabia Petrea, Deserta, e Felice. L’Ara- 
bia Petrea bagnata dal mar Rosso, la quale abbraccia una parte 
dell’ istmo di Suez , fu detta Petrea dall’ antica sua capitale 
ÌPetra , di cui non, esistono che le rovine , le quali ancor pre- 
sentano un teatro , e singolari mausolei scavati ne 1 duri ma- 
cigni. In. questa parte dell’ Arabia sempre vagando passò 4° 
anni l’ Ebreo popolo dopò il miracoloso passaggio del màr 
Rosso all’ uscita dall’ Egitto sotto il comando di Moisè. Qui 
c il deserto dello di Sin , ove il popolo si nudrì della manna 
caduta dal Cielo ; qui in qoesta regione non molto lungi dal 
mar Rosso , giace il famoso monte Sinai , dove Moisè rice- 
vette da Dio la legge scritta. Le principali citta sono Pera , 
e Suez , che dona il suo nome all’ istmo , sul quale giace. 

L’ Arabia deserta così detta da 1 vasti deserti disseminati di 
cocente arena al sud della precedente , bagnata anche essa 
dal mar Rosso , contiene le città principali , che sono la 
Mecca , ove nel 56g nacque 1’ impostore Maometto , e Medi- 
na dove egli finì di vivere , e dove giacciono le sue ceneri; 
queste due città oggetti di universale venerazione de’ Turchi, 
sono, spesso visitate da numerose carovane di pellegrini Mao- 
mettani , che da remoti paesi vi si portano a prestarvi il loro 
culto con eccessivo entusiasmo : nè a’ Giudei , nè a* Cristiani 
è permesso l’ingresso nel territorio di queste due città. 

Arabia felice , che occupa la meridionale parte della pe- 
nisola , viene così detta , perchè è piu fertile, o piuttosto meno 
sterile di ciascuna delle due precedenti. In questa parte vi sono 
i tre regni } d’ Oman 1' uno al Sud-Est della penisola , ed ha 
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per capitale Moscate forte citta con nn bel porto sull 1 imboc- 
catura del golfo Persico ; il regno d’ Adramaut , al sud, le 
città più rangardevoli di cui suno Tìoam , e D afar. Il regno di 
Yemen bagnato dal mar Rosso, il più potente di tutta l’Arabia, 
il quale contiene due milioni d’abitanti; la principale città è la 
forte, e commerciante Sana di 3omila abitanti , ove risiede 
l ’ Iman titolo del principe. L’ altre principali città sono Moka 
in breve distanza nallo stretto di Babel-niandel , nota pel suo 
frequente commercio soprattutto di Caffè ; Aden di recente 
acquisto , o per dir meglio comprata degl’ Inglesi sul golfo 
dello stesso nome nel mar d’ Arabia iu breve distanza dell’in- 
diealo stretto di Babel-mandeL 

I monti principali dell’ Arabia sono 1 ’ Qreb , ed il Sinai , 

i quali per altro non sono che due distinte vette dello stesso 
monte. 1 

II principle fiume è l’ Aftan , die si versa nel golfo Persi- 
co ; generalmente tutta la penisola è arida. 

Il governo iu ciascuno stalo è dispotico. La religione c Mao- 
mettana divisa in cinque , o sei differenti sette , c/ie recipro- 
camente si considerano come eretiche : gli Arabi sono attivi, 
sobrii , e buoni coltivatori , ad eccezione de’ Beduini popolo 
errante , die vive di rapina , e di ladronecci. 

Gli Arabi , detti anche Saraceni, che a mano armata spinti 
dal loro religioso fanatismo , e dall' avidità di ricchezze , non 
che di fertili ed amene regioni , inondarono una gran parte 
dell'Asia , dell’Europa , e dell'Africa , nel tempo, iu cui 
l’ Europa gemeva oppressa dalla barbarie, coltivavano le arti, 
e le scienze in Bagdad nell’ Yrak- Arabi, come ancora nell’A- 
frica , e nella Spagna: l’ Europa deve molte sue cognizioni al- 
l’ invasione di questo popolo conquistatore. 1 

LEZIONE XXXV. 

1 , » . • 

DEL REGHO DI PERSIA. 

Il regno della Persia , che prima dell’ ultime rivoluzioni 
s’estendeva dalla regione del Caucaso al mar d’Oman, e dai 
confini della Turchia Asiastica fino al fiume Indo , oggi dopo 
tanti smembramenti è ridotta alia metà dell’antico regno, e va 
sotto il nome di Persia occidentale , o Persia propria. 

La Persia propria , della quale ora ci occupiamo , confina 
al Nord colla Russia Asiatica , col mar Caspio , e colla Tar- 
taria Indipendente; al Sud col golfo Persico, ed in picctola 
parte col mar d’ Omau o mar a’ Arabia; «di’ Est col regno Ài 
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Randahar , col Belochistan , e col reglno di Herat ; ed al- 
T Owe 5 t collo stesso golfo Persico, e colla Turchia Asiatica. 
La sua superficie è di 36omiIa miglia quadrate , e la sua po- 
polazione oltrepassa i 9 milioni d’ abitanti. La Persia dividesi 
iu 11 provincie , le quali sono. 

L’ Anderlidchan , confinante colla Russia Asiatica , ha per 
capitale la grande , e commerciaute citta di Tauris colla po- 
polazione di 8 omila anime. Questa provincia fa parte della 
antica Media. 

Il Guylan , o Ghilan sul mar Caspio ha per capitale Te- 
schi commerciaute citta di 3omila abitanti non lontana dal 
mar Caspio. 

11 1 Mazanderan , che corrisponde all’ antica Ircania , giace 
al Sud del mar Caspio , ed ha per capitale Balfrusch sul det- 
to mare con 45 mila abitanti. 

Il Tabaristan , che ha per capitale Demavend. 

Il Corsari . 1’ antica Parthia , al Sud-Est del Caspio , ha 
per capitale Mechehed , o Mesheged commerciante città di 
3oniita abitanti. 

L ' Iralt-Angemi al Sud della penultima provincia in dire- 
zione al mezzogiorno del Caspio, ha per Capitale Theran me- 
tiopoli di tutto il regno. Theran con i 20 mila abitanti da po- 
chi anni divenuta capitale giace in una fertile pianura, ma 
1’ aria è mal sana. L’ antica capitale Ispahan decorata da bel- 
le piazze, belli palazzi , e magnifiche moschee racchiude 
i5e mila abitanti. 

Il Curdistan Persiano confina colla Turchia , ed ha per 
principale , la commerciante , e fortificata città di Birman- 
schah con 3omiia abitanti. 

Il Kusistan al Nord del golfo Persico ha per capitale 
Suster 1’ antica Susa , famosa sede de’ polenti Monarchi del 
grande impero della Persia. 

Il Farsistan , o Parsistan , la Persia degl i antichi , giace 
sul golfo Persico , dove eravi la famosa Persepoli , che ac- 
colse le ceneri del gran Ciro: la capitale è Schiras bella 
città di a5mila abitanti. 

Il Larristan al Nord dello stretto d’ Ormus, montuosa , 
ed arida provincia ha per capitale Lar città di commercio , 
o di manifatture. 

La provincia di Kerman perfettamente in direzione del Nord 
del golfo Persino ha per capitale Kerman città di 3omila 
abitanti. 

1 monti principali della Persia sono , lungo ii golfo Persi- 
co in molta distanza dello stesso , P tìelser-data , o le mil? 
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le montagne: V Elburt nel centro della Persia, oltre qnel- 
f altre montagne , che sono inxontinuazione con quelle del- 
1’ Armenia , e fra queste il monte Arami nel punto d’anio- 
ne fra’ tre stati della Persia , della Russia Asiatica, e della 
Turchia Asiatica , sulla vetta del quale monte, posò 1’ arca 
di Noè dopo del diluvio universale , come c’insegnano le sagre 
carte. 

I fiumi principali sono Gur col suo confluente V Arasse , 
che sbocca nel Caspio sul confine colla Russia, l’^ftwas , che 
si scarica nell’ Eufrate. 

I laghi principali sono quello d’ TJrmia a settentrione , e 
1’ altro di Bakteghian. 

II governo è dispotico senza alcuna limitazione 5 il re è 
assoluto padrone della vita , e delle proprietà dei sudditi , 
che spesso a suo capriccio priva de’ feudi. Il sovrano fra’ suoi 
figli sceglie a piacere il suo successore ,' il quale appena asce- 
so al trono suole far cavare gli occhi a tutti gli altri suoi fra- 
telli : i principi della famiglia figli del Re stau sempre chiù- 
si in un serraglio. 

La religione è la Maomettana della setta d’Ali; non vi man- 
cano i seguaci d’ altre religioni , e fin anco qué 1 che adorano 
il Sole : e que’ cristiani , che vi sono , seguono gli errori di 
Nestorio. 

Le rendite decimate da mano in mano dalla rapacità de- 
gl’ inpiegati si riducono in ultimo a romilieni di ducati na- 
politani. 

La forza armata principalmente consiste in 5o a 60 mila uo- 
mini a cavallo , la quale viene istruita da varii uffiziali In- 
glesi , ultimamente invitati a formare anche un corpo d’ ar- 
tiglieria. 

I Persiani son forti , e robusti , e quindi molto adattati 
al mestiere della milizia : sono ospitali, gentili, e complimen- 
tosi ; al sommo gelosi delie loro donne , le quali non sorto- 
no che due , o tre volte 1’ anno per visitare i loro parenti , 
e ciò in tempo di notte. 
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DEL REGNO Dt BELOTCH1STAN. 

« ‘ * 

* 

Il regno di Belotchistan confina al Nord coll’ Impero de- 
gli Afgani , o di Cabul -, all’ Est col principato di Siedi , » 
cogli stati de’Seiki; al Sud col unar d’ Arabia , ed all' Owest 
colla Persia. La sua superficie è di usatila miglia quadrate, 
e la popolazione è di due milioni , che taluni calcolano fino 
a tre milioni : se ci sono poco noti i particolari di questo 
regno , sappiamo però , che è. abitato da vàrie feroci tribù , 
ciascuna delle quali si regola quasi indipendentemente dall’ al- 
tre , ma son fra loro confederale , per cui questo regno chia- 
masi anche Confederazione de' Belusci , che prende il nome 
della principale tribù de’ Belusci. 

La Capitale è Kelat su d’ un colle difesa da un muro di 
terra con bastione , ed è la città più commerciante della con- 
federazione , o di questo regno, ed i suoi contorni sono ben 
coltivati , mentre tutto il suolo , ad eccezione di pochi tratti 
di terreno nell’ interno , e nel littorale , è una continuazione 
di vasti , ed estuanti deserti. 

Le religione dominante è la Maomettana. , 

LEZIONE XXX VE. 

I dell’ impero degli AFGANI , O DI CApUL. 

L’ impero degli Afgani , o Afganistan , detto anche regno 
di Kandahar , o di Cabul confina al Nord colla Tartaria 
indipendente, e col regno di Herat ; all’Est collo impero 
Cinese , e coll’ India -, al Sud col regno di Belotchistan , 
all’ Owest colla Persia. La sua superficie è jaomila mi- 
glia quadrate , e la sua popolazione si fa ascendere a 4 mi- 
lioni d’ abitanti. Siccome quest’ impero in un momento d’ una 
rivoluzione fu formato dallo smembramento della Persia , della 
Tartaria indipendente, e dell’ India , egli è perciò che le sue pro- 
vincie si dividevano in provincie Persiane , Tartare , ed In- 
diane ; ma oggi per altri smembramenti nello stesso avveduti 
par che sia ridotto alle due provincie di Segestan , : oi iSf- 
stan , e di Afganistan : nella prima è da notarsi la . città di 
Zarang , Rare ad , ove si lavora bella porcellana ; e nella 
seconda merita attenzioné la città di Candahar una volta ca 
pitale dello stato. La capitale del Regno è Cabul coramerci- 
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ante , e popolata città di 8omila abitagli, posta alle falde d’a- 
mena collina su d’ un llume dello stesso nome , il 'quale va 
a sboccare nel fiume Indo. 

I fiumi principali sono il famoso Indo , il Cabul , il Cow, 
ed il Chunctb. 

II governo è una specie d’anarchia feudale, eia religione 
è la maomettana. La rendila vantaggia i 4 milioni di ducati 
napolitani , e la l'orsa armbla principalmente cousiste nella ca- 
valleria , che in altri tempi compu lavasi fino a loomila uo- 
mini , ed ora nulla si può assicurare con certezza. 

LEZIONE XXXVIII. 

DEL REGNO DI HERAT , O C.OKASAN ORIENTALE. 

il regno di Hcrat , che faceva parte dell’ impero degli A f- 
gani , confina al Nord colla Tari aria indipendente ; al sud , 
ed all’est coll’impero degli Afgani j ed all’owest colla Per- 
sia. La sua superficie è di i3omila miglia quadrate, e la sua 
popolazione è d’un milioné e mezzo d'abitanti. 

La capitale Herat giace in una estesa , e bella vallata spar- 
sa di villaggi , e frequenti sono le coltivazioni : questa città 
di loomila anime esercita un non piccolo commercio in quel- 
le regioni. 

Il governo è feudale , vale a dire che le città, c loro vil- 
laggi sono governali da particolari principi , vassalli del Re. 

La religione è la Maomettana. 

LEZIONE XXXIX. 

DELLA CARTARIA INDIPENDENTE , O TCRCUESTAN. 

• -.1 ’ • . . 

La Tartarici indipendente , o Turchestan , anticamente Sci- 
Mia asiatica , confina al nord colla Russia asiatica , al sud 
col regno d’ Herat , all’ est cpll’ impero Cinese , ed all’owest 
colla Persia. La sua superficie è di 38omila miglia quadrale-, 
e la popolazione è circa di n milioni d’ abitanti. 

La Tartaria indipendente dividesi in molli stati, i princi- 
pali di cui sono. ' 

i. Il paese de’ Chirguisi , che vien diviso in Picciola orda, 
la quale confina colla Russia asiatica ; Media orda all’ Est del 
inar , o lago di Arai , e Grande orda al Sud della prece- 
dente... i . • 
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2 . Il Turchestan all’ Est del mar d’ Arai. 

3. La Cavaresmia al Sud dell’ Arai. 

4- La Turcomania fra il mar Caspio , e 1’ Arai. 

5. La Gran Lucaria confinante coll’ impero Cinese , nel 
quale la principale citta ’è la famosa Samarcanda già capi- 
tale del vasto impero del famigerato Tameriano , che sconfisse 
i Turchi , e con essi il loro iinperadore Bajazetto^xe fallo pri- 
gioniero, divenne un ridicolo oggetto di trastullo. 

S’ aggiunge a questi descritti stali la Fergana , che è una 
provincia della Bucaria dipendente dalla grande orda de’ Chir- 
guisi; la sua capii . le è Andegand in breve distanza dall’impero 
Cinese. 

I fiumi principali sono 1’ Amu , ed il Sir , che si scarica- 
no nel mare o lago di Arai , che è il principale lago della 
descritta regione. 

II governo è dispotico in ciascuno de’ descritti stati. 

La Religione è la Maomettana , e l’ idolatra. 

I popoli, eccettuati que’ che abitano le grandi città , sono 
barbari , e vagabondi. 

dell’ impero cinese. 

L’ impero Cinese confina al Nord colla Russia Asiatica , al 
Sud coll’ Indie , e col mar della Cina ; all’ Est coll’ oceano 
Pacifico ; ed all’ owesl colla Tartaria indipendente , e col re- 
gno di Cabul. Immensa è la sua estensione , giacche oltrepas- 
sa i 4 m ifioni di miglia quadrale , e la sua popolazione com- 
presi gli stali 'tributarli si fa ascendere a aoomilioni d’abitan- 
ti ; ma bisogna avvertire che non sono concordi le relazioni 
riguardanti la statistica di quest’impero. 

II vasto impero Cinese dividesi in selle grandi regioni , le 
quali si suddividono in molle provincie. Le regioni sono. 

1 -° La China , o Cina Propria , la quale ha per capitale 
la metropoli di tutto l’ impero Pekin , che giace non lungi 
dal golfo dello stesso nome vicino il mar Giallo all’ Est di que- 
sto regno : quest’ immensa capitale , la popolazione di cui ri- 
ducest ad un milione e mezzo di abitanti , è cinta d’ altissi- 
me mura , per cui nel suo interno le vedute sono quasi per 
intero nascoste ; le sue larghe , e dritte strade sono fiancheg- 
giate da palazzi assai bassi , ed i suoi tempii non hanno al- 
cuna magnificenza; è decorata non pertanto di molti utili sta- 
bilimenti. L’ imperiale palazzo , che da taluni si rapporta 
della circonferenza di somiglia t è J’ una sorprendente ric- 
chezza ; giacche fin la esterna facciata risplende tutta di dora* 
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rata pittura , e vernice : immensi sorte» i suoi giardini disse- 
minati quasi di deliziosi palazzi , d' amene colline , di freschi 
boschetti , di canali , e di laghi. Kankin antica capitale gia- 
ce in breve disianza dal mare al Sud del Mar giallo $ in que- 
sta città la popolazione di cui si fa ascendere ad un milione, 
evvi una famosa torre di Porcellana , sulla quale si sale per 
una lunga scala di 784 gradini. Cantori d’ un milione d’ abi- 
tanti giace, sul mare della Cina , ed è la sola città di questo 
vasto impero , nella quale è permesso il traffico agli Europei, 
ed agli Americani. 

2 . ° Il Tibet all’ Owest della Cina propria dividesi nelle due 
grandi regioni del grande , e picciolo Tibet la capitale di cui 
è Lassa bella città d’ Borni la abitanti alle falde del monte det- 
to montagna sagra , sulla cima delia quale giace il famoso 
palazzo del Dalay-Lama , o del sommo Sacerdote , che gli lu-- 
diani adorano come una divinità. 

3. ° La picciala Bucaria al Nord del Tibet , ed all'Est del 
la Tartaria indipendente , ha per capitale Cashgar • 

4-° La Calrnuchia al Sud della Bucaria ba per capitale 
Khan. 

5 ° Mongollia , o Mongolia è al Nord della Cina propria, 
ed ai Sud della Siberia , dalla quale è divisa dalla catena 
de’ monti Altaici ; ed ha per capitale À7ra , con poche altre 
città , clic racchiudono in case di legno , di cui anche so- 
no costrutti i Tempii , quegli abitanti meno barbari , men- 
tre il resto vive sotto le tende : gli abitanti si distinguono in 
Mongolli gialli , i quali abitano la parte del mezzo giorno , ed 
in Mongolli neri , che abitano al settentrione. Una gran parte 
di questa regione è occupala dal gran deserto di Sahmo t detto 
anche deserto di Cobi. 

6 .° La Mancuria all’ Est della Mongollia ba per capitale 
Mogdem. 

7. 0 La Penisola di Corea al Sud della antecedente è dei- 
1 ’ estensione presso a poco dell’ Italia , ed ìha per capitale 
King-kilao residenza d’ un He , che la governa da vassallo 
deli’ Imperatore della Gna. 

I monti principali della Cina sono la gran catena del Tibet 
al Sud , ed all’ Èst dell’ impero , e la catena degli Altaici si 
Nord: fra’ tanti fiumi, che irrigano quest’impero, e che fra 
loro comunicano per un infinità di canali , il principale è 
Amur che si scarica vicino ^1 mare d'Okhotsk , all’est della 
Russia Asiatica , e che bagna la punta più settentrionale del- 
l’ impero , che descriviamo. 
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I laghi principali *ono il Palkati , ed il Ku-honar al Nord; 
il Turkiri , ed il lambo nel Tibet ; il Tontin , ed il Pojan 
nella Cina propria. 

II governo è dispotico , l' imperadore s’ intitola figlio sagro 
dei Cielo , unico governatore della- terra , e padre del popolo: 
molto si scrisse a favore , e molto più contro il sistema di go- 
verno dell’ impero Cinese ; ina nulla con certezza si può de- 
cidere , giacche ci è ignoto il codice delle loro leggi , e sap- 
piamo solo che la pena di morte , e la tortura sono applicate 
anche pe' lievi delitti. 

La forza armata si fa ascendere ad un milione di fanti ; ed 
8oomila di cavalleria, numero che taluni riducono presso a po- 
co alla melò : a quest’immenso esercito manca la bravura , e 
la disciplina talmente che cornila soldati Europei basterebbero 
a sbaragliarlo. . 

La rendita dello stato ascende S^òmilioni de’ nostri duca- 
ti , de’ quali ^omilioni si versano nell’ Imperiale tesoro di 
tekino : quest’ enorme rendita dello stato non è che il. deci- 
mo della rendita del paese , Io che prova ad evidenza la ric- 
chezza dell’impero. • . ■ • i 

La religione de’ Cinesi ammette un autore supremo con al- 
tre subalterne divinità , e prescrive molte pratiche supersti- 
ziose : è costume de’ Cinesi di mangiare , e preudcre il tè ne’ 
loro tempii. ‘ut t 

I Cinesi sono di mediocre statura con viso largo ,■ occhi piccioli , \ 

naso corto, e schiacciato, il loro colorilo è giallognolo. Le loro idee sul- 
la bellezza sono singolari : una donna non è reputata Leila , se non ha 
gli occhi piccioli , piccioli ssi in i i piedi , e gonfiate le labbra ; 1’ uomo 
il‘ più' grasso presso di loro è il più Lello: i letterati, al par de’gran- 
di , non si tagliano né capelli , nc unghie :• i ricchi si -distinguono per 
la loro poltroneria, e la plebe pel sudiciume : la legge , xhc prescrive 
egual divisione de’ beni fra tutti i figli , è cagione , per cui non si posa 
sono accumolare molte ricchezze nella persona d’ uu solo , nc perciò 
vi possono essere famiglie 'sommamente riCChé'. 11 loro vestito consiste 
in una zimarra con larghe maniche , e con uua cintura di seta , ed il 
loro cappello ha la forma d’ imbuto ; la legge determina il colore del 
vestito per ciascheduna classe , ed il colore giallo è proprio dell’ ira. 
prradore , e de’ principi della famiglia. Le loro case son di mattoni , 
cd in gran parte di legno : la .tavola , su cui si mangia, non oltrepassa 
1’ altezza d’ un piede , per cui si sede intorno ad essa sul pavimento. 

I matrimonii si contraggono colla sola volontà dei genitori sedia éh< 
gli sposi si siino veduti. Lo sposo non solamente non riceve dote al- 
cuna , ma anzi è obbligato a far donativi a’ parenti' della moglie , la 
quale per altro è tenuta quasi .come una schiava., e spesso il contadino 
attacca al medesimo aratro la sua moglie assieme coll . «sino. 

. * iViYVitf. ìR Vi. s;\ ; 
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LEZIONE XL 

dell' indie. 


r 


V Indie confinano al Settentrione coll’ impero degli Afga- 
ni , e con quello della Cina ; in tutto il resto sono bagnate 
dall’ Oceano Indiano. 

L’ Indie si dividono in due grandi Penisole , 1’ una detta 
penisola , o India di quà del fiume Gange , il quale fiume 
si versa nel golfo di Bengala , e 1’ altra penisola , o India di 
là del Gange , ed è quella che giace all’ Est del detto golfo 5 
quest’ ultima viene anche chiamata India Orientale , e la pri- 
ma India Occidentale , nome per lo dianzi con poca ragione 
dato aH'Antìlle neU’Americhe. Noi descriveremo prima l’In- 
dia Occidentale , o di qua del Gange , e poi 1’ Orientale , o 
di Ih del Gange , in due differenti lezioni. 

L’ india di quà del Gange confina al Nord coll’impero Ci- 
nese , e coll’ impero degli Afgani 5 al Nord-Owest col regno 
di Belotchislan j nel resto coll'oceano Indiano. Questa peni- 
sola fin alla meth del passalo secolo XVIII formò un vasto 
impero detto L’ Indostan , o gran Mogol , composta di tanti 

I iiccioli stali tutti tributarii dell’ Imperatore , che risiedeva nel- 
a capitale Dely , e nell’ altra detta Agra : di tali stali alcu- 
ni furono smembrali dagli Afgani al Nord , altri si resero in- 
dipendenti , e molti altri passarono sotto il dominio degl’ In- 
glesi , e dell’ altre potenze d’ Europa , come meglio nell’espo- 
sizione verrà determinato , nella quale per maggior chiarezza 
noi descriveremo prima gli stati posseduti dagl’ Inglesi, o da loro 
tributarii, in secondo gli stati posseduti dall’altre potenze Euro- 
pee \ finalmente descriveremo gli stati indipendenti. 

LEZIONE XLI. 

de’dominu inglesi. 

I domimi Inglesi tutti assieme non possono con precisione 
determinarsi ne’ loro confini , giacché non sono in continua- 
zione, o fra di loro uuiii,,* per cui noi li descriveremo separata- 
mente nelle loro quattro principali parti dette Presidenze dal 
presidente o governatore , che vi risiede pel buon governo. Le 
quattro presidenze sono La presidenza di Calcutta ; la Pre- 
sidenza d 1 Agra } la Presidenza di Madras , c la Presiden- 
za di Bombay. 
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La presidenza di Calcutta in fondo al golfo di Bengala , 
bagnala dai fiatile Gange , ha per capitale Calcutta ove risie- 
de il governatore generale di lutt’i dominii Inglesi, Calcutta 
cinta di stagni , e foreste giace sopra un braccio del Gange-, 
ed è 'divisa in due grandi quartieri 1’ uno detto la città nera, 
e l’altro il quartiere del governo : la parte abitata dagl’ Inglesi 
è adornata, di buoni edifizii fabbricati con mattoni , ed è 
veramente magnifico il palazzo del governatore 5 l’altra, parte 
poi è ollremodo irregolare con strette, e sporche strade, per 
cui si respira un* aria mal sanai La citta è piena di lasso, ed 
è arricchita di molti utili stabilimenti. La sua popolazione è 
di 7 contila abitanti. • ‘ • i ■ .iui.i'.i.. 

La presidenza d' Agra giace ad occidente di quella di Cal- 
cutta , ed ha per capitale Agra capitale una volta dell’ impe- 
ro del gran Mogol , situata sul fiume lumina non molto lun- 
gi dal nume Gange in direzione del punto medio del confine 
di questa penisola coll’ impero Cinese. Vagra sebbene avvili- 
ta ed assai decaduta , non pertanto racchiude ancora ioomila 
abitanti , e molti superbi , e sorprendenti edifizii con 800 pub- 
blici bagni , molti mercati , -e magazzini. 

In questa presidenza v’ è Canogc , Kimiuga, che si vuole essere stata 
la capitale di latita l’India so lo gli antecessori di quel famoso Poro , 
a cui fece guerra Alessandro il Gratulo , e che incontrò nello stesso 
un nemico di sommo c d’ intrepido coraggio: egli ancorché vinto chia- 
mato alla presenza d’ Alessandro , ed a richiesta come vorrebbe essere 
trattato, francò c risoluto gli rispose, da ite; ed avendo Alessandro 
soggiunto se nuli’ altro aveva da chiedergli Poro ripigliò tutto si con- 
tiene nella mia dimanda : Alessandro generoso lo lasciò sovrano dei 
suoi Stati non. solo , ma gliene aggiunse degli altri. 

S’ignora tuttavia quali proviucie della presidenza di Calcut- 
ta si smembFaròtio per costituire quella <r Agra , e quali al- 
tre le sono rimaste ; egli c perciò che noi continuiamo a de- 
scrivere uuile queste due presidenze dopo d’averle accennate 
per conoscerne la giusta posizione. Le provincie , che forma- 
no queste due presidenze sono. 

,i_. Quella di Bengala , die fia per capitale la di sopra de- 
scritta Calcutta, z. Quella di Gahar , o Gchar a poneptè di 

9 uella di Bengala , ed ha per capitale la commerciante òittà 
i P atna sul fiume Gange , popolata di 3 ootnila abitanti. 3 . 
La già descritta provincia d’ Agra : 4 - b.a provincia di Delhi 
sulla Jumna , non molto lontana da Agra , Ila per capitale 
Delhi aulica residenza anche essa degl’ Imperatori "del Gran 
Magpl , ed ora vi risiede il loro successore , il quale non è 
altro che un pensionato deli’ Inghilterra. Iii questa città di 
280 mila abitagli yi sono molti mercati , pubblici alberghi , 
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palazzi , bagni , moschee , e magnifici mausolei. 5. La pro- 
vincia di Gherval o di Gurwel capitale Girinagur piena di 
mine avanzo della sua passata grandezza. 6 . La provincia di 
Agimire , o Adijmir , capitale Adijmir vasta città del recin- 
to d' 8 miglia decorata di begli edifizii. 

La presidenza di Madras , ohe giace lungo l’ orientale co- 
sta della penisola , detta la costa di Coromandel , fino alla 
più meridionale punta di Comarino , dividesi nelle seguenti 
parti.' ’ 

i.° La provincia de’ Cacari, o Serkari ha per capitale 
Masulìpatan fortificata città con un buon porto, ed ha armila 
abitanti. a.° La provincia di Carnate , che ha per capitale Ma- 
dras metropoli della presidenza opulentissima città, che è se- 
conda alla sola Calcutta, ed è divisa in due parti, l’una det- 
ta città bianca abitata da Europei , e l’altra nominata città 
nera abitata dagl’ Indiani , da’ Mori , da’ Cinesi , da’ Giudei 
neri. La città, che racchiude zoomila abitanti , è provvedu- 
ta di molti utili stabilimenti , come di un orto botanico, d’un 
osservatorio , e <P una casa per gli orfani. In Melìapar delta 
S. Tomaso , che apparteneva a’ Portoghesi, vi risiede un Ve- 
scovo Cattòlico. 3. L’ antico regno di Tanjore , o Tandjaore 
in cui la capitale Tandjaore in direzione del capo Comorinò 
couta 3omila abitanti. 4 . Il regno di Madura capitale Madu- 
ra considerabile ancora , e serba gli avanzi de’ suoi superbi e- 
difizii. 5. Il regno di Mysore sulla costa di Malabar bagnata 
dal mar d’Arabia , il quale regno abbraccia varie provincie 
fra le quali inerita osservazione quella di Calicut , che ha per 
capitale Calicut sede una volta d’ un potente regno ; fu que- 
sta città la prima ad essere visitata dai Portoghesi sotto il ce- 
lebre navigante Vasca de Gama. 

La presidenza di Bombay bagnata dal mar d’Arabia ha per 
capitale Bombay , che giace in mezzo alla costa occidenta- 
le della penisola : dessa dividesi nelle provincie , che se- 
guono. • 

1 . di Bedjapur che lia per capitale la città dello stesso no- 
me, delta pure Visiapur un tempo una delle più belle città 
dell’ India , e capitale d’ un regno , ed ora non offre , che 
mine , ed una scarsa popolazione, a. Aurungabad , che ha per 
capitale Bombay Sede della presidenza situata su d 1 una iso- 
letta dello stesso nome , e conta r8omila abitanti. 3. il Can- 
dcish il quale non offre che uq continuo ammasso di ruine , 
e di città distrutte più da interne dissensioni , che da cause 
esterne ; la più importante città di questa provincia par che 
sia Burhatnpar 4 . Il Guzerate al Nord del golfo di Cambaja 
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ha per capitale Stirate città di grandissimo lusso della popo- 
lazione di i^omila abitanti. 

Gli stati tributarli sono moltissimi , ed i principali sono 
il regno d’ Ude , o Aubìd , bagnalo del Gange ; di Nagpar y 
di Myson , di Hiderabad detto anche di Goloonda tult’e due 
sulla costa di Malabar ; di Travincor sulla costa meridionale 
di Melebar , di Sattarah , di Baroda nella provincia di Gu» 
zerate , e d’ Jndorre. 

LEZIONE XLII. 

DE 1 POSSEDIMENTI PORTOGHESI, FRANCESI, E DANESI. 

■ ' ' ’ ' « « 4 

Possedimenti Portoghesi. I Portoghesi , o gli abitanti del 
Portogallo , i quali latito avevano acquistalo nell’Asia, e sue 
isole , oggi non posseggono , che pochi avanzi , i quali sono, 
Goa , Diu , Daman. Il distretto di Goa sulla costa di Ma- 
labar al sud di Bombay giace intorno ad un picciolo golfo 
del mar di Arabia, in mezzo del quale golfo sorge una pic- 
chila isola della circonferenza di 22 miglia, nella quale è edi- 
ficata la novella città di Goa sull’ estremità orientale ‘cinque 
Iniglia distante dalla vecchia città abbandonata per la cattiva 
aria: la sua popolazione è di 2omila anime ; contiene' belle^ 
chiese , e conventi , il palazzo del viceré è un magnifico edi- 
■ fizio , ha un arcivescovo col titolo di primato delle Indiò/ 
Diu è una picciola città fabbricata su d’ un’ isoletla pfesso la 
costa di Gozerate , che giace , come s’ è detto , al Nord del 
golfo di Cambaja. Daman è al Sud di Surat Con un 'buoti 

{sorto , e 4 mila abitanti. Macao è nella Cina nou lungi dal- 
a città di Cantone sul mar della stessa Cina. 

I possedimenti Francesi , che erano anche essi ben molti , 
ed importanti , oggi sono ridotti alle quattro città di Pondi- 
chery , di Chandernagor , di Karikal , e di Malie. Pondiche- 
ry giace nel Caricate al Nord di Madras sulla costa di Coro- 
wandel ; è una decaduta , ma ben edificata Città di 3 jmtla 
abitanti con molte Chiese cattoliche , con un orlo botanico , 
ed un collegio. Chandernagor nella proviucia di Bengala vici- 
no Calcutta al suo Nord è una picciola città di i2tnrla abi- 
tanti. Karikal nel regno di Tanjor verso la punta di Coma- 
rino è una commerciante città di Rutila abitatiti. Malie nel 
regno di Calicut vicino al Nord del precedente sulla costa di 
Malabar nel mar d’ Arabia , e una picciola città di 6mila ani- 
« 1116 con un porlo , da cui si ritrae molto pepe. > 
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I Possedimenti Danesi , o di Danimarca, sono la citta di 
Tranquebar nel golfo di Bengala al sud di Madras con i orni- 
la abitanti , ed uua fortezza , una moschea , c varie Chiese , 
con uua missione di protestanti. Serampor o Friederichsuagor 
nella provincia di Bengala non è che un banco di commercio 
con uu forte , ed una altra missione protestante. 

LEZIONE XLIII. 

DEGLI STATI INDIANI INDIPENDENTI 

I. De' Seichi , o del regno di Laliorre. 

II regno de' Seichi , che giace nella parte più setlontriona- 
le dell’ ludoslan , confina al Nord col regno' di Calmi o degli 
Afgani , e col piccolo Tibet $ all’ Owest collo stesso Cabul , 
e co’ Belusci , o Belocbistan ; al Sud col principato di Sindy, 
€ co' domimi Inglesi ; all’ Est cogli stessi domimi Inglesi. 

La parola Seichi significa discepoli , e presero un tal nome 
tult’ i seguaci del loro legislatore politico , e religioso Kanck, 
che visse nel XV secolo. Egli aveva bandite tutte le subal- 
farne divinità immaginate dal resto degl’ Indiani , e qualun- 
allro cullo , che non veniva prestato alla Divinità ; le sue 
massime sono tutte dirette a stabilire 1’ uguaglianza fra’ suoi 
cittadini, e credono ad una vita futura, ove si premia la 
virtù, e si punisce il vizio. 1 Seichi sono popoli robusti, ben 
formati, ed avvezzi ad un genere di vita laboriosa, e frugale. 

1 Seichi formavano una confederazione di stati indipendenti; 
ma in quest’ ultimi tempi Bandit-Siug , principe di Laliorre 
sottomise gli altri principi suoi eguali, ed aggiunse anche 
a’ suoi stati le proyincic di Casimira , di Multati con altre ap- 
parleticnli al regno di Cabul. 

Tutto il regno oggi si compone dalle cinque provincie, di 
Lahorra, di Casi mira, di Multan , d’ una parte del l'slgimere, 
e del Delhi orientale. Laliorre residenza del Re ,• giace sul 
fiume Ravey , che si perde peli’ Indo. La città della popola- 
zione di ioomila abitanti è decorata di molli edifizii , e deli- 
ziosi giardini. Da Laliorre ad Agra ne’ domiuii Inglesi ovvi 
una superba strada di ^10 miglia fiancheggiata da alberi fron- 
suti. Àlthoc e una forte città , che giace , ove il fiume Ca- 
bul s’ unisce all 1 Indo , per dove si vuole che il grande Ales- 
sandro sia entrato nell’ Indie. L’ altre principali città sono 
Sirhinde , o Serinde a maestro del Delhi ; Multan conside- 
rabile , c commerciarne città : Casimira , che prima dell’ ul- 
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time rivoluzioni comprendeva i 5 omila abitanti , giace 
sponde del lago Dak iti una magnifica vallala, cbc perla iiua 
stupenda fertilità , e bellezza vieue chiamata il paradiso del- 
V India. • ' 

Il governo è dispotico. L’armata, di cui non conoscesi con 
precisione il numero , è divenuta imponente per la sua disci- 
plina sotto la direzione de’ due csperimentati Generali, Allard 
francese di nazione , e Ventura Italiano , entrambi della scuo- 
la Napoleonica. \ * 

* * t * . , , • • 

II. Il regno di Nepal. 

Il Regno di Nepal confina al Nord coll’impero Cinese; 
co’ domimi Brittanici od Inglesi al Sud , ed all’ Est. II nu- 
mero de’ suoi feroci e coraggiosi abitanti è presso a poco di 
due milioni c mezzo ; La capitale è Catmandu di aomila a- 
bi tanti. 

III. Principiato di Sindi. 

II principato di Sindi confina col mar d’ Oman , o mar 
d’ Arabia , col regno di Belochistan , con quello de’ Seichi , - 
co’dominii Inglesi. La sua popolazione si calcola a men d’un 
milione ; Ja capitale Hydrabad , che giace in un’ una iso- 
letta formata dai fiume Indo , racchiude 16 mila abitatiti : 
Charachi è la più florida di questo principiato , è conta 20 
mila abitanti con un porto sul mare di Oman. 

, ; .1 

VI. Il regno di S india. 

** .' *• l . . ■ 

Il regno di Sindia , che giace tutto ne’dominii Inglesi nel- 
la Presidenza d’ Agra ha la popolazione di quattro milioni 
d’ abitanti , colla rendita di oltre a sei mitioni di ducati Na- 
politani , e la forza armata di 20 mila soldati. La capitale è 
Gualior florida di 80 mila abitanti con uria famosa fortezza 
presidiata dagl’ Inglesi , ed ove gl’ Imperatori del gran Mogol 
rilegavano i principi della famiglia , che a loro erano so- 
spetti. 

Passerei oltre i limiti d’ un elementare istituzione , se vo- 
lessi descrivere tutt’ i piccioli stati dell’ Indostan , i quali per 
altro successivamente verranno aggregati a’dominii Inglesi stan- 
te la grande influenzai de’ medesimi. Vi sono tutta via de’bar- 
bari rintanati nelle più orride moutagne , e molti d’essi uuili 
ad orde infestano i paesi co’ loro ladrocinio • •• ■■ 
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I fiumi principali dell’ Indostan sono. Il gii» tante volte 
nominato Indo , detto anche Sind , che , verso il confine ^oc- 
cidentale , si versa nel mar d’Arabia ; Il Gange , il più gran- 
de de’ fiumi Indiani , che si scarica nel golfo di Bengala , e, 
tanti altri piccioli fiumi di minor considerazione. •* « 

I monti principali sono , la catena de' Gate , che s' esten- 
de fino alla punta più meridionale detta il capo Comarino ; 
vi sono altri monti , come la catena del Tibet , che lo di- 
vidono dall’ Impero Cinese. 

II suolo è fertile a segno , che spesso gli alberi fruttificano 
due volte in un anno , ed in molti luoghi si raccolgono due 
volte le messi nello stesso anno. 

L’ oggetto più comune della loro agricoltura è il riso , che 
forma il loro principale nudrimento , e dopo della raccolta 
vi seminano il cosi detto grano d' india , che vedesi in taluni 
luoghi facili ad essere irrigati da' ruscelli farsi fino ha quat- 
tre volte in un anno la raccolta sullo stesso terreno. 

A Levante de) l'Indo s’ estende un vastissimo deserto detto 
che ancor non fu ben visitato. Qualunque religione è tollera 
dostan , ma la più generalizzata fra' naturali c la religione (lei Dio 
Brama che essi considerano come un agente immediato dell' Ente Su- 
premo ; poi il Maoincttanismo c il più diffuso. I costumi degl'indiani na- 
turali sono dipendenti da' principii della loro religione , alla quale so- 
no scrupolosamente attaccati. Le, donne non possono leggere i. libri sa- 
cri per dTvieto'dclla rèi igiene, 'è te medesime mangiano separate dai loro 
mariti, e servono questi a tavola coperte col velo, risiedono in un sepa- 
rato appartamento custodito- da alte muta, ed altissime fenestre. È per- 
messo ad un uomo spesare più mogli , le quali , sebbgng fra loro li- 
tigiose , e rincrcscevoh , altamente rispettano il marito, il quale giam- 
mai s’abbassa ad intrattenersi colle medesime. La popolazione di que- 
sto paese dividesi in quattro principali classi , dette caste, che sono , 
quella de’ Bramirli o de’ dotti} quella de' guenieri , quella de’ nego- 
zianti , e quella degli -operai ; ciascuno npn può esercitare un’arte 
differente da quella , che esercitarono i suoi antenati lidia propria ca- 
sta j nessuno individuo può abbandonare la sua casta per- passare in 
un’ altra : chiunque trasgredisce alcuno di questi precetti cade nell’ob- 
brobrio , nè può comunicare con alcuno. La casta de’ Bramiqi ha ac- 
quistato tale, preeminenza sulle altre , che un Bramino disdegnereb- 
be mangiare con. chiunque d’ un altra casta. È facile il dedursi che 
queste istituzioni sono di grande ostacolo al progresso delle arti, e del- 
le scienze. Gl’ Indiani sono sobrii , e non solo $’ astengono dall’ uso 
de’ liquori spiritosi , ma anche de’ cibi animali ; sono pazienti, e ras- 
segnati nelle disgrazie ; 1’ influenza della religione , e del proprio ono- 
re è così energica , che ad onta di tutte le difficoltà sanno con fermez- 
za affrontare tutt’ i pericoli , e la morte stessa : se è vero che le loro 
intellettuali facoltà si sviluppano prematuramente , é verissimo che 
gl’ indiani s’ invecchiano presto , e le donne nell* età d* anni a5 non 
serpano alcun Segno di bellezza. L’andar nudo, frai Bramito non è un 
atto indecente : gl’indiani in generale amano la musica , i giuochi , la 
dama , c la società. / 
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Esercizio. 

. .1 .» . , • 

la che direzione è l’ Indostan rispetto al luogo , ove vi tro- 
vate ? Eseguite un viaggio da Napoli a Calcutta per mare de- 
terminando tutt’ i golfi , e gli stretti , e poi per terra indican- 
do i fiumi principali , e gli stati , che si framezzano ? in qua- 
le direzione è Calcutta rispetto al luogo ove vi trovate? 

LEZIONE XLIV. 

DELL’ INDIA DI LA’ DEL GANGE. 

L ’ India di là del Gange , chiamata anche India o Peni- 
sola Orientale , confina al Nord coll’ impero Cinese ; al Sud 
collo stretto di Malacca ;. all’ Est col mar della Cina , nel qua- 
le trovasi il golfo di Siam , e quello di Tonchin , che ba- 
gnano questa penisola; all’ owest col golfo di Bengala, e 
coll’ Indostan. Questa regione dividesi in. differenti stati , che 
sono f impero de Birmani , t impero d' An-nam , il regno 
di Siam , i Dominii Inglesi , e gli stati Indipendenti al 
Sud della penisola di Malacca t la superficie è di Ramila mi- 
glia quadrate , e la popolazione , che non si conosce con pre- 
cisione , si calcola non meno di a4', nè più di Sotnilioui. 

dell Impero de' Birmani. 

L’ impero de’ Birmani confina al Nord coll’ Impero della Ci- 
na ; al Sud co’ dominii Inglesi , e col mar hi Bengala, al- 
l'Est col regno di Siam e colla Cina; all’ Owest co’ dominii 
Inglesi , è collo stesso mar di Bengala. La sua superficie è di 
i53mila miglia quadrate , e la popolazione si fa ascendere a 
lomilioni. 

Quest’impero dividesi in due principali parli, che sono il 
regno d 'Ava a Settentrione , ed il Pegù al mezzogiorno. Il 
regno d’ Ava ha per capitale Ava per lo dianzi definitivamen- 
te abbandonata dall’ Imperadore , il quale aveva fatto edifica- 
re la bella , e popolala città Umniera pura dì 2 oomila abi- 
tanti con larghe , e dritte strade sul fiume Ava. 

Il regno dd Pegù al Sud dell’ antecedente , ha per capita- 
le Pegà molto decaduta dal suo antico lustro ; Le principali 
città sono Rangun di 2 otpila abitanti , e Martaban. Il gover- 
no è dispotico : La religione fra le sue molte bizzarrie ammet- 
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te che 1’ anima umana dopo d’aver subito infinite trasmigra- 
zioni è annientata. 

La forza armata in. tempo di guerra ascende a Cornila uo- 
mini. Le rendite si prelevano dall’ imposte su’ generi esteri, 
che s’ immettono nell’ impero, e non posso uo essere perciò de- 
terminale. , 

del regno di Siam. 

11 regno di Siam confina al Nord coll’Impero Cinese, al 
Sud del golfo di Siam , e co’ regni indipendenti della peniso- 
la di Malacca ; all’ Est coll’ impero d’Au-uam ; ed all’ Owest 
co’ domimi Inglesi , e co’ Birmani. 

Questo regno , ancora non bene conosciuto , è formato dal 
regno di Siam proprio , da una parte della Cambodia , e da 
un'altra parte della penisola di Malacca propria. 

Nel regno di Siam l'antica capitale era Siam città di loinila 
anime , ed ora altro non presenta che un ammasso di ruine 
per capriccio deli’ Imperadore , il quale scelse Bancok per re- 
sidenza , oella quale , ad eccezione del reale palazzo, e di al- 
tri pubblici stabilimenti , se tutto il resto è un ammasso di 
capanne , evvi per altro un buon porto , e la città è cinta di 
deliziosi giardini. 

Nella Cambodia Siamese merita attenzione la sola città di 
Baisaya. 

La parte del regno di Laos di spettanza al regno di Siam 
non si riconosce lin dove estende i suoi confini. 

Nella penisola di Malacca il regno di Siam possiede i me- 
schini , e poco noti regni di Bondelon , di Balani , di Ka- 
lantan , di Tingano , e di Queda. 

11 governo è dispotico ereditario ne’ soli uomini; l’armata è 
di 6omila nomini e quattromila elefanti ; la rendite non si co- 
nosce. La popolazione e di 6milioni. 

dell' Impero cT An-nam 

l' impero tT An-nam confina al Nord coll’impero Cinese ; 
al Sud, ed all’Est col mar della Cina; all' Owest col regno 
di Siam. 

L’impero d’ An-nam , o Anamitico , è diviso in cinque par- 
ti , che sono , il regno di Tonckino , detto An-nam Selleu- 
trionale, di Conchinchina delta An-nam meridionale ; di Cam- 
bodia , di Siampa , c d’ una parte del regno di Laos. 

Il regno di Tonchin , che giace sul golfo dello stesso uome, 
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è la parie più' popolala di quest’impero, ed è fertile in riso, 
seta , e zucchero. La capitale è Kcscko di 4 orì, dà abitanti. 

La Conchinchina è uno de’ più fertili paesi del mondo. La 
capitale è Huc residenza dell’ ini per adoro , e racchiude loomi- 
la abitanti 

Il regno eli Cambodia è poco conosciuto ; La sua capitale 
è Saigon citta di ^ornila abitanti ; Cambodia era l’ antica ca- 
pitale. 

Il regno di Siampa al Sud del precedente c poco fertile, 
e malsano ; le tigri , a gli elefanti sono, per cosi dire, in piu 
numero degli uomini in questo impero. 

Nulla d’ interessante si può aggiungere riguardo alla parte 
del regno di Laos , che appartiene a questo impero. La po- 
polazione dell’ impero è di io milioni. 

de' 'Domimi Inglesi. 

Gl’inglesi agl’immensi possedimenti dell' lndostan v’ aggiun- 
sero molte conquiste fatte sul confinante Impero de’ Birmani; 
questi novelli acquisti formano tre separate parti a Settentrio- 
ne , al ceulro , ed al mezzogiorno della penisola di Malacca; 
le due prime parti furono acquistate sull’ impero de’ Birmani, 
c l’ultima venne loro ceduta dagli Olandesi nel 1 824 * 

La parte settentrionale , che è la più estesa , confina al Nord 
coll’ impero Cinese , all'Ówest colla provincia , e col mare 
di Bengala , al Sud collo stesso mare , e coi Birmani . all'Est 
co’ medesimi Birmani , e coli 1 impero Cinese. Le principali parti 
sono il regno d'Assam , e d’ Aracan , il paese de’ Gatovi , 
e di Catchar. 

La parte centrale , che confina co’ Birmaui , col mar o gol- 
fo di Bengala , abbraccia principalmente le provincie di Mar- 
taban , di Mergui , e di Tenessàrim ì la quale ultima prende 
il nome della sua popolata e commerciante città Tencssarìm , 
il territorio di cui abbonda d’ esquitissime fruita. 

La parte meridionale, che è ad sud della penisola di Ma- 
lacca è formata dalla picciola provincia di Malacca , la quale 
in lutto è abitata da 34<nila viventi, è la capitale Malacca ne 
contiene Smila con un buon porto , e con una forte cittadel- 
la. E sede d’ un vescovo cattolico. L’ intera popolazione di 
tutti i domimi Inglesi non oltrepassa un milione d' abitanti. 

Gli stati indipendenti occupano tutta la penisola di Malac- 
ca , oltre le provincie inglesi r e di Siam ; barbari , e selvag- 
gi ne sono gli abitanti , i quali dimorano nelle interne mon- 
tagne , e nella parte meridionale nella penisola. I regni prin- 
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pipali sono , quello di Peralt , di Solangore , di Pahang , di 
Johor , e di Rumba. Gii abitanti de’ ceunali stati , che nel- 
1’ oriente figurarono in altri tempi per l’ estensione del loro 
commercio , non che per lo stato della loro civilizzazione, og- 
gi son ricaduti nel pili miserabile stato di barbarie , ed il suo- 
lo coperto di folle boscaglie serve d’ asilo alle tigri , a’ieopal- 
di , a’ rinoceronti , ed ai serpenti velenosi ; per cui riesce im- 
possibile a’ viaggiatori di penetrarvi , nò possono affidarsi alla 
scorta de' nazionali , che souo più pericolosi dell’ indicate 
fiere. 

I fiumi principali dell’ India di Ih del Gange souo Ai>a , 
che si scarica nel golfo di Bengala , Me-Nan , o fiume, di Si- 
am , Mei- Kong o fiume di Cambadia che sbocca nel mar 
della Cina. 

II governo è generalmente dispotico , e nella penisola di Ma- 
lacca è feudale ; la religione è l' idolatra , la Maomettana , e 
vi sono pochi Cristiani. La popolazione di questa India è dì 
4o milioni d’ abitanti. 

LEZIONE XLV. 

BELL' IMPERO DEE GIAPPONE. 

V impero del Giappone , che è un gruppo d’ isole , giace nel- 
1’ oceano Pacifico al Nord Est dell’impero Cinese. 

La sua superficie è di i8omila miglia quadrate , e la popo- 
lazione, fra tanti contrarie relazioni appigliandoci alla più ve- 
risimile , la segniamo a 2Óniilioni. 

L’ isole principali sono Niphon , Kinsiù , Silcof. Omettiamo 
la descrizione delle provinole , nelle quali dividesi l’ impeto 
Giapponese , e ci limitiamo alla semplice descrizione delle prin- 
cipali citth , le quali sono. 

Vedo capitale dell’impero , la quale attraversata da un fiu- 
me , giace in fondo d' un bel golfo nell’isola di Niphon ; 
questa città non è cinta di mura , nè difesa da fortificazionio- 
ni 5 le sue strade sono dritte , e regolari come in tutte 1’ al- 
tre città di quest’ impero ; l’ abitazioni , sebbene tutte di le- 
gno , sono magnifiche , nè hanno più di due piani , de' qua- 
li il pian terreno serve per abitarvi , e 1’ altro è destianto per 
granajo , o guardaroba ; l’ imperiai palazzo , che è un aggre- 
gato di molti edifizii , forma quasi una città , le sue soffitte 
sono di legni preziosi , co’ tetti brillantemente adorni di dra- 
goni dorati : la sua popolazione si calcola ad un milione di 
abitanti. , 
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Affoco , o Meaco nella stessa Isola , è la seconda città del 
1 impero sede del Baivi capo della, religione: questa città con- 
tane i piu magnifici edifizii del Giappone, ed in uno de’ suoi 
due grand, tempii v’èla piìi grande campana del mondo del 
peso d. due milioni, e gufila libre Olandesi. Questa città 
die c il centro del commercio del Giappone, contiene mezzo 
milione d abitanti. 

L’ altre principali città in quest’ isola sono Saltai ed Oa- 
saca , la quale decorata d’ un orto botanico ha 20oroila abi- 


Nell’ isola di Siltof la principale città è Tilt s imo , e nell’i- 
sola di Kinsiu trovasi la ricca , e commerciante città di JYa- 
gasah , che contiene Gemila abitanti, ed un porto, dove solamen- 
te e permesso a forastieri l’approdare, e questo privilegio c so- 
lo concesso agli Olandesi , ed a’ Cinesi. 

Il governo c monarchico assoluto ' ' 

ncch. presenti. I gen.ton , e gli educatori sono reeponsabiU de’ defitti 
de loro athevi , per cui n’ avviene che in questo visto impero i „ 
V! delitti non sono frequenti , e rara è la condanna di morte ^,er 
esecuzione della quale nchicdesi la conferma dèli' impcradoro ; n’ àvvic- 

" P ( rl C . h f. 8peSS0 .r. cl ( ! chtto d ' un sol « vengono puniti ni' inno 
centi , c famiglie , e villaggi interi soffrono la pena di un solo Hol.n 
quelite : l’autorità civile , elio d’unita aUa sa/a 4e dc à nel Dati 
ora e rimasta a questo la seconda, e la prima sfa riposta nrilé mam d l’ 
1 imneradore , che con proprio nome chiamasi Kubo. 

i Giapponesi , culti c civilizzati sono tutti dediti all’ agricoltura de’ 
loro fertili terreni , de quali per legge dello stato resterebbero orivi 
ove non curassero d, coltivarli. I Giapponesi sono ben fatati è ro’ 
busti ; hanno gli occhi piccioli crosso e corto 11 10,111311 ero- 

colore tende al giallo : semplice è la cerimonia del matrimonio ner 
la soUennita del quale la «danzata a piè dell’ altare a“c nTe n ’ C reo 
da cui lo sposo n’ accende il suo e noi la «no.» -t. -i r C 

trastulli dell’ età puerile. ’ P * P gltta 11 cl fuoco 1 

litam- TarLl C,1ÌmI T è circa . 75 milioni di ducati napo- 
La ’ r , SCeDde 3 10 °™ ,la fanti > e nomila cavalli. 

ni à 1 L e r 8,0ne r,CODOSce un Essere supremo con altre divi- 
che nel la ' mma 8' na,e c ° me Pediatrici presso 1’ ente eterno, 
accoo P Heri J" 3 grande2Za 0 credono incapace d’abbassarsi ad 
catudica^riì * -0maggl ’ c le P^gbiere de’ miseri mortali. La 
de Clioi 810 ^ 6 P l0 P a 8 ata dall’ assidue cure dell’Apostolo 
glMmneradnrl fu perseguila ta , come sotto 

se il proprio sangue!”’ ° ^ nUmer ° d ‘ “ artiri vi s P a 5" 

Geo s- 


Digitized by Google 



LEZIONE XLVI. 

\ » 

dell’ isole principali dell 1 ASIA. 

#■ 

L’ isole principali dell’Asia nell’ oceano glaciale artico sono 
1 ’ arcipelago della Lena alle foci del fiume dello stesso nome, 
la nuova Siberia o Terra di Laikhof poco conosciuta, e 1 ’ isole 
degli Orsi alla direzione ^ello stretto di Bering : l’ indicate 
isole appartengono alla Russia Asiatica. 

Nel mediterraneo l’ isole principali sono , Cipro di rimpet- 
to alla Siria 5 nell’Arcipelago, Rodi , Patmos ove S. Giovan- 
ni Evangelista fu esiliato sotto l' imperadore Domiziano , alla 
morte del quale , avendo il Senato dichiarati nulli gli editti 
di quel barbaro , S. Giovanni venne liberato. Nello stesso Ar- 
cipelago vi sono Scio , Chio-, Alititene , e Tenedo ; Marmora 
giace nel mare dello stesso nome : tutte quest’ isole apparten- 
gono alla Turchia Asiatica. 

Nell’ oceano Indiano 1 ’ isole principali sono , Cameran nel 
mar Rosso , Ormus nello stretto dello stesso nome. Le La~ 
quedive all’ owest dell’India di qua del Gange : le Alaldive 
al numero di i 3 mila al Sud della stessa India dipendenti da 
un Re, a cui pagano un tributo gl' altri principi, che le go- 
vernano. La grande isola di Ceylan , che ha per capitale 
Colombo di 5 omila abitanti \ 1’ isola intera contiene un milio- 
ne d’ abitanti in una superficie di i 5 mila 65 o miglia quadrate. 

Quest’ isola dagl’ Indiani viene riguardata qual secondo paradiso per 
la variata bellezza delle sue vedute , per 1’ equabile temperatura e sa- 
lubrità del suo clima , non che per la stupenda fertilità delle sue 
terre : riso , cottone , cocco , e tanti altri utili prodotti , sono abbon- 
danti in quest'isola, e dalla stessa si ritrae la migliore cannella in Euro- 
pa, Elefanti , buffali , ferocissimi cinghiali , tigri , orsi , daini , e sci- 
nde sono gli animali , che albergano nc’ boschi dell’ isola , e fra la tan- 
ta varietà di belli volatili i paoni sono numerosissimi : ne’ suoi fiumi 
si mulriscono grossi coccodrilli. Vi sono varie miniere di ferro , di 
piombo , d’argento , c d’oro; zaffiro , e topazio si trovano in que- 
st’ isola , c verso la sua costa occidentale a gran copia si pescano le 
perle dell’ oriente. Questa fortunata isola fu la prima volta conquistata 
da’ Portoghesi , da’ quali passò sotto i barbaro dominio degli Olandesi , 
che v’ esercitarono il più tirannico dispotismo , e come merendanti fu- 
rono oppressori, ed avari. Gl’inglesi attuali possessori, che fin dal 
1995 la conquistarono sopra gli Olandesi , v’ introdussero un dolce , c 
regolare governo, per cui e nel commercio, e nella moralità dell'isola 
11’ avvenne un essenziale cambiamento , in conseguenza del quale la 
schiavitù venne abolita , come ancora il lavoio forzoso , che sotto il 
governo degli Olandesi tutto gravitava sopra i miseri isolani: 

Appartengono anche agl’ Inglesi i due arcipelaghi d’ Aracan , e di 
Maghi nel golfo di Bengala all’ occidente della penisola di là del Gange. 




L’ isola di Singapura nella punta meridionale della peniso- 
la di Malacca un tempo nido di pirati , ora sotto il 
dominio Inglese è divenuta centro del più florido commercio 
esercitato a preferenza da tanti forasiieri , che attirati da’ buo- 
ni regolamenti , e dalla felice posizione dell’ isola , vi fissaro- 
no la loro dimora. 

Nel mar della Cina lungo la costa orientale ' dell’ India di 
Ih del Gange appartengono al regno di Siam nel golfo dello 
stesso nome le picciole isole di Cin , Cham , e Cantilon , 
come ancora 1’ Arcipelago di Cambodia. 

L’ isole di Perceles , e f isole de' Pirati sono dipendenti 
dall’ impero d’ Au-nr.m. 

Appartengono alla Cina la grande isola Hainam nel golfo 
di Tonchio , la Formosa , ed il gfuppo delle Lieóu-Kicou al 
numero di 36 , le quali sono sotto il governo d’ un de' tribu- 
tarii dell’ impero Cinese : all’ indicate isole segue 1’ arcipelago 
dell’ isole del Giappone , che abbiamo giù descritto : all’ arci- , 
pelago del Giappone succede l’ altro Arcipelago delle isole 
Suril] ed a questo l’ isole di Bering , e f isole Aleuti tutte di 
dipendenza della Russia Asiatica. 

LEZIONE XLVH. 

NOTIZIE GENERALI DELL’ ASIA. ; 

L’ Asia la più grande parte del mondo fu la culla del ge- 
nere umano , e la sede de’ più strepitosi avvenimenti rappor- 
tatici dall’ istoria antica: L’impero degli Assirii , e quello dei 
Persiani fiorirono in questa parte del mondo 5 dessa vide na- 
scere , e morire Gesù Cristo Redentore del mondo , la santa 
religione del quale apportò una morale , e politica rivoluzio- 
ne sulla faccia dalla terra. In Asia nel 7 0 secolo nacque l’im- 
postore Maomento , la religione dèi quale fu abbracciata , e 
poi col ferro, e Col fuoco propagata, da’ suoi Arabi , o Sara- 
ceni , i quali per più tempo furono i superbi dominatori di 
tante, e si vaste regioni in tutte c tre le conosciute parti della 
terra. L’ Asia fu la prima a divenire eminentemente civilizza- 
ta , e poi cadere nell’ eccesso della corruzione , e mollezza , 
per quindi ridursi nella più miserabile condizione d’ avvili- 
mento, e d’abiezione, qual oggi, in gran parte almeno, si co- 
nosce. 

Le più grandi città dell’Asia sono. Nanìcin, di un milione , 
e mezzodì abitanti , Pekin d’un milione , Canton anche es- 
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d’ un milione, Yedo anche d’ un milione nel Giappone ; Cal- 
cutta di zoomila abilanti ne'domiuii inglesi dell’ Indostan. 

I popoli piu civilizzali sono que’ dell’ Indostan, della Cina, 
e della Persia. 

I monti principali fra que’ , che abbiamo descritto a pro- 
prio luogo , sono i monti Urali fra 1’ Europa , e 1’ Asia ; il 
Caucaso fra il mar Nero , ed il mar Caspio ; il monte Tau -, 
ro nell’ Asia minore , la Catena de' monti Altaici tra la 
Russia Asiatica , e 1’ impero Cinese ; e le montagne del Tibet 
fra l’impero Cinese , e l’ India. 

I vulcani principali sono , Coranto nell’ Asia minore ; Co~ 
fanto nella Persia; Pcping nella Cina, e Camtschatka nella 
penisola all’ estremità orientale della Russia Asiatica. 

I capi principali sono : il Capo Severo nella Russia Asia- 
tica sull’oceano glaciale Artico-, il Capo orientale , o Capo 
Est sullo stretto di Bering ; il Capo Comarino al sud 
dell’ India di quk del Gange ; il capo Romania nella peniso- 
la di Malacca ; il capo Haselgad nell’ Arabia prima dello 
stretto d’Ormus ; il capo S. Antonio nella stessa Arabia sul- 
jlo stretto di Babel-mandel ; il capo Dardanelli nell’Asia 
Minore sull’ Arcipelago. 

Le- penisole principali sono ; all’ oriente sul pacifico Camt- 
scliatku nella Russia Asiatica , la Corea nell’ impero Cinese: 
al sud nell’ Indiano sono f india di quà del Gange , e f In- 
dia di là del Gange ; all’ owest 1’ Arabia , e 1’ Asia minore. 

L’Istmo principale è l’ istmo di Suez, che unisce l’Asia' al - 
P Africa fra due mari , il mediterraneo , cd il mar Rosso. 

I golfi, e gli stretti principali si possono osservare nella le- 
zione IV, ove abbiamo descritto tutti i piccioli mari del globo. 

I fiumi principali sono , V Oby , il Jenissey , e la Lena ì 
che per la Russia asiatica si versano nell’ oceano .glaciale ar- 
tico; T Ernur , ed il Can-Cun , che, scorrendo perla Cina, 
si versano nel Pacifico; nelle due Indie , Camboja , il Mei- 
nan , il fiume del Pegù , il Burramputer fra l’ impero de’ Bir- 
mani , ed i domimi inglesi ; il Gange , e l'Indo , van nell’ o- 
oeano indiano; Eufrate , ed i Tigri , nel golto Persico. 

1 laghi principali sono il lago , od il mar Caspio , il qua- 
le a cagion deU’abbondanti acque, clic accoglie deve avere una 
sotterranea comunicazione con qualche mare, e forse col golfo 
Persico, giacché sulle rive del Caspio si vedono le fronde di ta- 
luni alberi , che non vegetano in quella regione , ma ben ve- 
ro nelle vicinanze del cennalo golfo Persico. Gli altri laghi 
principali sono il lago , o mar d' Arai all’ Est del Caspio ; il 
Baihal nella Russia asiatica , e il mur Morto nella Palestina. 
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LEZIONE XLVIII. 

dell’africa in generale. 

L’ Africa confina al Nord col mediterraneo , e collo stretto 
di Gibilterra ; all’ Est coll’ istmo di Suez che la unisce all’A- 
sia , col mar Rosso , e coll’ Indiano 5 all’ owest collo Atlan- 
lico. La sua estensione è di 8 milioni 48omila miglia quadra- 
te j la sua popolozione , fra le tante discrepanti opinioni se- 
guendo la piu verisimile , si può stabilire di 6 omiliuni. 

L’ Africa si divide in cinque regioni , che sono. 

j.a Africa Settentrionale , o Barberia , le di cui parti so- 
no l ’ impero , o Regno di Marocco , il Regno et Algeri , il 
Regno di Tunisi , il Regno di Tripoli , ed il Beledulgerid. 

2 . a Africa Orientale ì le di cui parli sono F Egitto, la N ti- 
bia , la Abisfinia , la Troglotide , la costa d' Adel, la costa 
di' Ajan , e quelle di Zangucbar , e di Mozambico. 

3. a Africa Meridionale , che dividesi nelle cinque parti Ca- 
fre ria propria , paesi degli Ottentotti , Colonia del Capo , 
paesi de' Cimbebi , e Coste sconosciute. 

4-a àfrica Occidentale , che abbraccia le tre regioni Se- 
negabia , alta Guinea, o Guinea Settentrionale , e Guinea Me- 
ridionale. 

5. a Africa Centrale , che dividesi in tré parti Deserto di 
Sal\ara , Nigrizia , e Terre incognite. 

Pria di passare alla particolare descrizione di ciascheduna 
dell’ indicate parti fa di uopo accuratamente determinarle nella 
carta generale dell’Africa , e rispondere alle seguenti dimando 
Quali parti dell’ Africa sono bagnate dal mediterraneo, c quali 
dal mar Rosso? 1 '* 

t ■ . . , , 

• * . • ’.K ' * kt • f * «•*>.» 
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dell’ africa settentrionale. 
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L ’ Africa Settentrionale , delta anche Barberia , bagnata 
dal mediterraneo al Nord , confina coll’ Egitto all’ Est , col 
deserto di Sahara al Sud , e coll’ Atlantico all’ Owest ; 

delT Impero di Marocco . 

L’ impero di Marocco , anticamente Mauritania , confina al 
Nord col Mediterraneo f ed all’ Owest coll’ Atlantico ; all’ Est 
col regno d’Algeri , ed al Sud col deserto: la sua superficie 
presso a poco eguale a quella della Spagna è i36mila miglia 
quadrate , e la sua popolazione è di 6milioni d’ abitanti'. 

L’ impero di Marooco dividasi principalmente in tre regni , 
che sono il regno di Fez confinante col regno d’ Algeri : re - 

f no di Marocco nel centro , e regno di Sus , ove trovasi 
.a Cruz al confine occidentale. , 

Il regno di Fez ha per capitale Fez d’ 8omiIa abitanti, su- 
dicia citta con tortuose , e sporche strade i vi sono molte Mo- 
schee , una borsa , un* accademia musulmana con una ricca 
biblioteca , e varie fabbriche di manifatture : in questo regno 
giace Mequinez città anche essa di 8omila anime situata in una 
fertile pianura , ed è decorata da molte moschee , e da un 
palazzo pel Sovrano, il quale a suo piacimento risiede or in que- 
sta città , ora a Fez , ed ora a Marocco : Reutan è citta for- 
te , e commerciante di aomila anime con un porto ; Tanger 
presso lo stretto di Gibilterra, e Sale con un buon porto appar- 
tengono a questo regno, nel quale anche trovasi la forte piaz- 
za di Ceuta , che con altre picciole città è di dipendenza dalla 
Spagna. 

Il regno di Marocco ha per capitale Marocco metropoli 
dell’ impero , la quale ih altri tempi florida , e popolata, or 
non contiene piu di 5omila abitanti : sorgono molte moschee, 
con un vasto palazzo imperiale , che forma come una fortez- 
za , ed ivi trovasi la così delta Jossa de' Lioni y ove sono im- 
molate le vittime dal desposla imperadore. 

Il regno di Sus , che ha per capitale Sus , giace al confi- 
ne occidentale dell’ impero; gran parte di questo regno s’è 
costituita indipendente dall* imperadore. 

Non vi sono fiumi degni d’ osservazione. I monti principali 
sono la catena degli Atlanti , che in questo impero formano 
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il principale gruppo , le cui più elevate vette s'innalzano lino 
ad ji,o ramila piedi sul livello del mare. 

Il governo è dispotico ereditario*, ma ordinariamente lo scet- 
tro passa in mauo di quel principe della famiglia , il quale 
ha saputo meglio accattivarsi un gran partito, per cui alla mor- 
te dell’ imperadore le fazioni sono inevitabili, e seguile dalle più 
accanite, e sanguinolenti battaglie. La religione è la Maomet- 
tana. La forza armata è di a6mila soldati , e la rendita non 
conosce limite che nell’ avidità del governo. 

LEZIONE L. 

DEL REGNO d’ ALGERI. 

Il regno d' digerì , che abbracciava 1’ antica Numidia con 
una parte della Mauritania , giace all’Est dell’ impero di Ma- 
rocco , ed all’ Oyrest del regno di Tunisi, avendo al Nord il 
Mediterraneo , ed al Sud il deserto ; ha la superficie di 77 
mila miglia quadrale colla scarsa popolazione d’ oltre un mi- 
lione e mezzo d' 'abitanti , la quale per altro giorualmeute 
progredisce. 

Questo regno, centro della pirateria, che aveva per principale scopa U 
cattività do' Cristiani , clic non si potevano riscattare se non colle più 
pingui offerte di danaro, cadde nel 1 83o in potere de’ Francesi, i qua- 
li dopo una breve , ma splendida guerra , ne discacciarono il superilo 
Sovrano detto Bey , per aver ricusato di prestare una conveniente so- 
disfazionc alla Francia da lui oltraggiata: quindi questo fortunato re- 
gno è divenuto una colonia francese , c. dal pesante giogo della barba- 
rie , e' del dispotismo musulmano è passato sotto un governo , che 
gli partorirà una novella rigenerazione non disgiunta dall’incalcolabile 
beneficio della civilizzazione , che forse , c senza forse si propagherà 
per tutta la costa di Barberia •, e quelle classiche regioni un tempo fa- 
migerate per coltura , e per valore , e poi sommerse nell’ abbLsso del- 
la barbar^ musulmana , si vedranno risorte ad una vita novella. La 
vescovile chiesa da poco eretta in Algeri , col propagar la luce evan- 
gelica produrrà per certo il duplice vantaggio, delia civilizzazione, e dal- 
la buona moralità, 

11 regno d' Algeri dividesi nelle tre grandi provincie di 
Costantina all’ oriente , di Titterìa in mezzo , e di Orano 
all' occidente confinante coll' impero, di Marocco. 

La provincia di Costantina ha per capitale la famosa Co- 
stantina ciltlà forte di 4°mila abitanti. 

lu questa città risedeva un Bey , che la governava come vassallo 
della Francia dopo 1' avenuta conquista del regno, e che poi per talu- 
ne insorte difficoltà sostenne per ben due volte un formale assedio , nel 
primoi de’ quali 1’ armata francese fu obbligata di ritirarsi con grave 
perdita meno per parte de’ nemici , che dell’ intemperie della stagione. 
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fatale alla francese armata, per come le fu a quella eli Carlo V, clic nd 
XVI. secolo n'aveva intrapresa la conquista dèi regno, che descrivia- 
mo. Nel secondo assedio però le forti mura di Costantina, ed il valore 
de’ suoi soldati non sostennero la furia delle francesi mctraglie , e la 
violenza delle loro armi. Questa città fu la' sede del celebre Massinisa, 
che nella guerra Cartaginese sposato aveva il partito de’Romani, al buon 
successo dell’ armi de’ quali tanto influì la sua efficace Coopcrazione : 
qui regnò del pari Giugurta , che da soldato nella guerra di Spagna 
sotto Scipione Africano il minore acquistato s’ aveva gran rinomanza 
militare , e poi da Re usurpatore divenne un mostro d' ingratitudine , 
e di barbarie , per cui il Senato Romano , ancorché corrotto , fu ob- 
bligato di spedirgli contro una considerevole armata , che sotto il su- 
premo comando del console Metello , e poi di Cajo Mario , sbaragliò 
r Africane schiere, e Giugurta fatto prigioniere accrebbe la magnificen- 
za del Trionfo del vincitore , per poi perir di fame nel carcere in 
Roma. 

Nella provincia di Tilteria giace Algeri capitale del Re- 
gno , ben situata città sul dorso d’ una collina in breve di- 
stanza dal mare : dopo 1’ occupazione francese questa città 
prese un novello aspetto; da per tutto sorgono nuovi edifizii, e 
nuovi abbellimenti: vi s’ eressero scuole, caffè, gabinetti di let- 
teratura , una pubblica biblioteca , e gli Arabi, o i nazionali, 
prendono parte a’ divertimenti , e si uniformano agli usi Fran- 
cesi. Gli Ebrei vi hanno una Sinagoga , ed i Cattolici parec- 
chie chiese, e fra queste la vescovile. I dintorni di questa cit- 
tà sono vagamente sparsi di belli casini , e deliziosi giardini. 
La sua popolazione è di 5omila abitanti. 

La provincia d' Orano ha per capitale Orano città forte 
di ioiuila abitanti con un bel porto. Vi s’eressero delle scuole di 
mutuo insegnamento, e di geometria pratica, alle quali interven- 
gono i fanciulli nazionali: quali progressi, e cambiamenti nel 
giro di pochi anni non si vedranno in questa regione! Tre • 
mezen di 2 otnila anime , ed Aera sono le notabili città di 
questa provincia. 

1 fiuin; principali sono il Summam } che si perde nel golfo 
di Bugia , 1’ Jsser , e lo Schelif- Il lago principale è quello 
di Tittena. 1 monti sono gli Atlanti. 

La religiouerè la maomettana, eia cristiana: vi sono molti 
Ebrei , i quali hanno la loro sinagoga. 

L’ armala è di 20 mila soldati francesi , oltre le milizie del 
paese. La rendila non si può per ora con esattezza calcolare. 
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del regno di tonisi. 

Il regno di Tunisi , parte della àfrica propria degli ami- 
chi , il più bello , e salubre della Barbcria , giace all’ Est 
del regno d’ Algeri , all’ Ovest di Tripoli , bagnato dal me- 
diterraneo al Nord , e confina al Sud col deserto di Sahara. 
La sua superficie è di ^ornila miglia quadrate , e la popola- 
zione è d’ un milione, ed 8oomila abitanti. Le sue particolari 
divisioni non si conoscono. 

La capitale Tunisi giace sul golfo dello stesso nome , ed 
ha un bel porto. La sua popolazione è di ioomila anime , 
da taluni calcolala., fino a 20omila, fra’ quali 3omila Ebrei. 
Vi sono molte moschee , varie sinagoghe degli Ebrei , pub- 
blici bagni , ed un gran palazzo del Bey , che è il titolo del 
sovrano tributario dell’ imperadore de 1 Turohi-Non molto- lungi 
dalla città di Tunisi sorge Malga ove « giace l'alta Cartago, che 
appena i segni dell’ alte sue ruine il lido serba » Porta Fari- 
na è presso I’ antica Utica resa famosa nella storia antica per 
la morte , che volontariamente , immergendosi una spada nel 
seno , si diede Io stoico Catone il giovine , a tanto provocato 
dalla disperazione di poter rivendicare la perduta liberta di 
lloma giù soppressa dalle vittoriose armi di Giulio Cesare , 
che vinto Pompeo alle pianure di Farsaglia , teneva assedialo 
Catone in Utica. Biserta è una fortezza con un porto. Lungo 
la costa orientale di questo regno vedesi Susa con un castel- 
lo , ed ua porto : non lungi da questa citta giaceva 1’ antica 
Adrumeto , ove , dopo il suo disbarco a Lepida , si portò 
il famoso Annibaie reduce dalla bella Italia , nella quale egli 
per lo non mai interrotto spazio di 16 anni crasi reso il ter- 
rore de’Romani, che abbattè, e sconfisse con tante sanguinose 
battaglie. Verso occidente nell’ interno giaceva Zatna. 

Questa città fu celebre nella antica storia per la rinomata battaglia 
fra’ Cartaginesi , cd i Romani , comandati i primi da Annibale , ed i 
secondi da Scipione detto quindi Africano il maggiore : questi due , 
che erano i più grandi Capitani del secolo , prima della battaglia 
ebbero un abboccamento , nel quale, dopo essersi scambievolmente ta- 
citurni ammirati , Annibale chiedeva , , c proponeva condizioni di 
pace esortando il suo rivale a non disdegnarle , essendo sempre incer- 
ti gli eventi dell’ armi, e proponeva se stesso come esempio a’ una for- 
tuna capriciosa e bizzarra ; alla negativa del generale Romano si ven- 
ne all’ armi fra le due parti , e dopo la più ostinata battaglia la vitto- 
ria si decise pel .valoroso giovine romano, c si conycnnc che 1’ avverso 
Generale Cartaginese aveva fatto in quella giornata quantp poteva , c 
doveva farsi da un gran Capitano suo pari. 



Nell’ intcrnp trovasi Kairwan commerciante città di 33mila 
anime la più dbnsiderevole dopo la capitale : evvi una gran- . 
de moschea sostenuta da 5oo colonne. 

I monti sono gli Atlanti. 

Questo regno è governato da un Bey , che spedisce il 
Sultano di Costantinopoli , da cui questo governo dipende. 

La rendita è men di due milioni di ducati napolitani. La re-; 
ligione è la Maomettana. 

LEZIONE LII. 

DEL REGNO DI TRIPOLt. 

V 

II regno di Tripoli confina all’ Est collo Egitto, alI’Oweaf 
Col regno di Tunisi , al Nord col mediterraneo , ed al Sud 
col deserto di Sahara. La sua superficie è di 209 mila miglia 
quadrate , e la sua popolazione , compresi gli stati tributarli, 
è di due milioni d’ abitanti. 

Il regno di Tripoli dividesi in Tripoli proprio , ad in pae- 
fi dipendenti- 

Tripoli proprio ha per capitale Tripoli sul mediterraneo in 
un’ arenosa , e bassa spiaggia. Questa commerciante citta di 
25mila abitanti fu un tempo, nel XII secolo, soggetta al Nor- 
minino , l’ intrepido , e magnanimo Ruggiero nostro Re. Me- 
surcita è una antica città forte sul mediterraneo. 

I paesi dipendenti sono il paese di Barca , e la grande 
oasi di Fezzan. 

Nel paese , che descriviamo era l’antica Cirenaica tanto dagli 
antichi decantata per la stupenda fertilità, del suo suolo, non 
che per le delizie degli orti esperidi ; della sua famosa capitale 
Cirene non esistono, che poche rovine , ove di presente giace 
Grennah : Devila , e Jlengazi sono due picciole città sul me- 
diterraneo capitali di due piccioli stati governati ciascuno da. 
un Bey scelto dal Re di Tripoli. 

La grande oasi di Fezzan. della lunghezza di 24 ° miglia 
sorge in mezzo al deserto , come un bel fiore in un nudo pra- 
to. La sua popolazione è di ^ornila abitanti, e 2 onpla n’ha 
la capitale Murzuk , ove risiede un despota sultano tributario 
del re di Tripoli. Vi s’ esercita un gran commercio, e principal- 
mente di schiavi, 

II governo è misto , ed il sovrano , che. prende il titolo, 

di Dey, riconosce la sua supremazia dall’ Imperadore de’ Turchi, 
da cui viene eletto. ' , 

La rendita c di 5oomila ducati napolitani. 
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LEZIONE III# 

DEL BILEDUL6ERIU. 

Il Biledulgerid , o paese de' datteri cosi detto per l' abbon- 
danza de’ datteri , che si producono nel suo poco coltivato , 
e poco abitato suolo , giace al sud della Barberia , ed è di- 
>\iso iti molti Stati , alcuni dei eguali sono dipendenti dall im- 
pero di Marocco , altri da Algeri , altri da Tripoli , ed altri 
da Tunisi. 

I paesi dipendenti da Marocco sono V afiletto , Darah , e 
Sedjelonesse : dipende da Algeri il paese di Zab . Il regno 
di Tocorte è vassallo di Tunisi , e la, repubblica ai Sinab 
appartiene a Tripoli, Incerta è la popolazione : gli abitanti 
sono maomettani di religione , e molti sono gl’ Idolatri. 

LEZIONE LIV. 

, dell’ africa orientale. 

L’Àfrica orientale come abbiamo accennato dividesi in 8 
regioni, che sono, l' Egitto, la Nubia , ì'Abissinia, la Troglo- 
tide , la Costa à' A del , la Costa Ajan, la Costa di Zangue- 
bar , e la Costa di Mozambico. 

deli Egitto. 

U Egitto, compresi i deserti , che ne dipendono , confina 
al Nord col mediterraneo , al Sud colla Nubia } all’Est col-r 
T istmo di Suez e col mar Rosso } all’ Owest col regno di 
Tripoli , e propriamente col deserto di Barca, che gli antichi 
chiamavano Libia ; la sua estensione è di i38 mila miglia 
quadrate , e la popolazione supera i cinque milioni. 

L’ Egitto proprio fino da’ tempi antichi venne diviso in tre 
principali parti , Allo Egitto , medio , e basso , che fattuale 
Pascla ha diviso in dipartimenti t distretti , e Bottodistretti 
Noi ci limiteremo alla sola descrizione delle principali città , 
che giacciono nelle tre indicate grandi divisioni. 

Basso Egitto. Il basso Egitto giace nella parte Settentrio- 
nale bagnata dal Mediterraneo, la quale è la più fertile a pre- 
ferenza delle altre parti. Chiamasi Delta le parte compresa 
fra le due grandi braccia del fiume Nilo. In questa parte, al- 
l’Est del Nilo, in breve distanza da questo fiume giace il 
Cairo capitale di tutto T Egitto. > 
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In questa città , che e la più grande delle città dell’ Africa, e con- 
tiene 3ooinila abitanti , v’ è una cittadella , nella quale risiede il Pa* 
scià ; malsana è 1’ aria, strette, e non lastricate le sue strade , le case 
prive di finestre sulla strada possouo meglio considerarsi come prigio- 
ni. Vi sono 3oo Moschee, varie Chiese greche, sinagoghe, magnifiche 
cisterne , molti pubblici bagni, e caffè , belli magazzini , e vasti mer- 
cati. Sono noti nella storia moderna le salutari riforme , cd utili isti? 
luzioni in questa città fatte dal Generale Napoleone nel *798 , come 
ancora gli esempii di severità contro gli abitanti , che , giurata a nome 
di Maometto la distrazione de’ Francesi, n'avevano in una subitanea ri- 
voluzione massacrati moltissimi ; conosccsi del pari il suo trionfale in- 
gresso in questa città alla testa del suo invitto esercito reduce dalla 
spedizione della Siria , e ciò nel punto , iq cui facevansi correre le 
più sinistre voci di morte , c di distruzione del padre del fuoco nome, 
che que’ popoli avevano dato a Napoleone. 

La più famosa città 6 Alessandria fondata dal Grande Alessandro sul 
mediterraneo in breve distanza dalle foci del Nilo. Alessandria, che una 
volta conteneva òoomila abitanti , oggi è una avvilita città con 54 
mila viventi ; nel suo interno presenta il triste , c desolante aspetto 
delle rovine della sua passata grandezza. Questa città negli antichi tem- 
pi fu l’ illustre capitale del ìtegno d’ Egitto , e la sede delle, lettere , 
c delle scienze: famose furono le ricche sue due Biblioteche organizzate 
a grandi premure c spose dell’immortale Tolommco Filadelfo, che non 
risparmiò danari , e sollecitudimi : 1’ uua di queste grandi biblio- 
teche si hruciò durante la cosi detta guerra Alessandrina contro Giulio 
Cesare ; c l' altra per ordine del califfo , vicario , o successore di Mao- 
metto , Omar , allora quando gli Arabi divennero padroni di questa 
città; ragguardevoli sopo "perù il grande arsenale perla costruzione del- 
le navi , il nuovo palazzo , la dogana , le sue fortificazioni , e la mo- 
schea di 10O1 colonne. 

Abuchir è un borgo in questa parte dell’Egitto con una 
rada resa famosa per la distruzione della flotta francese data 
dalla Inglese sotto gli ordini del grande ammiraglio Nelson 
nel 1798. Rosetta commerciante città con i6mila abitanti giace 
su et un braccio del Nilo, e su d’ un altro braccio giace Da- 
mietta anche essa commerciante città con 2flmila abitanti. Mansu- 
rah su d’ un canale del Nilo è celebre per la battaglia , nel- 
la quale nel un secolo fu fatto prigioniero S. Luigi Re di 
Francia. Suez sull’ istmo dello stesso nome in fondo al golfo 
Arabico è una meschina città , che esercita qualche commer- 
cio, potrà divenire una delle più commercianti 1 città per la 
sua geografica porzione. - ' 

Egitto medio. Nell’ Egitto medio , che giace al Sud del 
precedente , vedesi la picciola città di Cizeh presso la quale 
giaccono le rovine di Menifi 1’ antichissima capitale dell’ Egit- 
to, e veggonsi del pari le tre più celebri piramidi, la maggio- 
re delle quali ha 429 piedi d’altezza, e la sua base quadran- 
golare ha 710 piedi di lunghezza per ogui lato. Celebre è la 
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battaglia detta delle piramidi , nella quale l’armata francese sot- 
to il comando del Generale Napoleone disfece i Mamelucchi , 
molte migliaja de'quali abbandonatisi alla più precipitosa fuga 
rimasero annegati nell’acque del Nilo, in dove i Soldati francesi 
per molti giorni s’ occuparono a pescare i cadaveri per ispo- 
gliarli delle ricche armature , e del prezioso oro , che erano 
soliti di portare a dosso : al principio di questa battaglia Na- 
poleone in un eccesso di militare entusiasmo diresse all’ eser- 
cito quel celebre proclama , che principia Soldati! dall'alto 
di ' ’i ri contemplano .... 


che corrisponde all’antica Tebaide , la citta più consideràbi- 
le è Siut sul Nilo, della popolazione di 2000 abitanti ; nelle 
sue vicinanze s’ osservano molte grotte , ritiro un tempo dei 
Santi anacoreti. Girge è una industriosa citta di 47 m *la abi- 
tanti ; Luxor picciolo borgo sorge in mezzo alle rovine della 
iamosa lebe , che giaceva su ambe le sponde del Nilo cir- 
condata da mura di 27 miglia di circuito. 

Dipende dall’ Egitto quel vasto deserto , che giace fra il 
Nilo ed il mar Rosso. Cosseir , in questo deserto ha un me- 
schino porto sull’ indicato mare. Vi s’ osservauo molte oasi, 
in una delle quali rimangono gli avanzi d’antichi tempii. Que- 
st’ era il vasto deserto della Tebaide , nel quale eran sparsi 
molti ritiri d’anacoreti-, sono celebri in questi deserti i monasteri 
di S. Antonio, e di S. Paolo primo eremita 

Fiumi principali non vi sono altri che il Nilo il quale è 
della larghezza d’ un terzo di miglio, e della profondità di 12 
piedi : questo fiume allora che s] ingrossa allaga periodica- 
mente le pianure dell’Egitto da Giugno ad Ottobre , e du- 
rante questo tempo 1 ’ Egitto non è ehe un immenso lago , e 
solo colle barche ^toassa da un villaggio ad un altro : riti- 
ratesi 1’ acque lascflB) il loro letto coperto da una grassa bel- 
letta , che rende fertilissimo il terreno, sul quale non cado- 
no mai , o rarissime volte , le piogge. 

I laghi principali sono il lago di Menzeleh , di Bulos , ed 
il terzo senza tener conto degl’ altri , è quello di Moeris og- 
gi detto di Kerun. 

Questo regno che forma parie dell’ impero Ottomano è go- 
vernalo da un Pascià col dritto eieditario in persona del Me 
hemet-Alì. 

L’ armata è di 2omila uomini ben disciplinati all’ Europea 
da esperti capitani chiamali all’oggetto. La marina è com- 
posta da G vascelli , 8 lragate, 5 corvette, 8 brick , e da al- 
tri legui minori. 
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La religione è la maomettana ; vi sono molti cristiani det- 
ti cofi seguaci dell' Eresia d'Euticbete. 

LEZIONE LV. 

DELLA. NUBIA j e della troglotide. 

La Nubia confina al Nord coll’ Egitto ; al Sud coll’ Abis- 
sini»; all’Est col mar Rosso; ed all'Owest colla Nigrizia: la sua 
estensione è di a6omila miglia quadrate ; la popolazione di 
3 milioni. 

La Nubia dividesi in molti stati , i principali di cui sono , 
il Deher confinante coll’ Egitto , ed ha per capitale Deher 
sul Nilo •, il Regno di Dondola nel centro, che ha per capi- 
tale Dongaia commerciante citta : Il regno di Sennar confi- 
nante coll’ Àbissinia il più fertile di questa regione ; la sua 
capitale Sennar è una commerciante città. * 

Questa meschina e miserabile regione è abitata da mentitori, 
ladri , e feroci popoli Arabi, Negri , Turchi , Giudei. 

I fiumi principali sono il Nilo , a cui unisce le sue acque 

il fiume Bianco. ' 

La religione è la maomettana , l'idolatra , e vi sono non 
pochi Ebrei. 

II governo è Monarchico-Feudale. 

Della Troglotide. 

La Troglotide , detta anche Costa jt^ibea , è la costa 
orientale della Nubia bagnata dal mar R^o , che 6’ estende 
dall’ Àbissinia all’ Egitto ; la rarità dell’ acqua potabile , e 
l’ intensità del calore rendono questi luoghi quasi disabitati , 
e le poche tribù , che vi sono , vivono col prodotto della 
pesca , e delle loro greggi , ed hanno per abitazioni le caver- 
ne dette da’ Greci frogia dal che la regione prese il nome di 
Troglotide. 

La Troglotide dipendea dal viceré d’Egitto. 

La religione è la maomettana , e l' idolatra. 

La popolazione non si conosce. 

Elefanti , stuzzi , rinocerenti , e buffali vanno vagando per 
queste deserte regioni e per quelle della Nubia. 
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LEZIONE LVI. 

DELL’ ABISSINI*. 


L’ Abìssinia, chè giace al Sud della Nubia , ed alI’Owest 
del mar Rqsso , formava fino alla metà del passato secolo un 
potente impero , ma al presente è divisa in differenti stati , i 
principali di cui sono : il regno di Gondar , che ha per ca- 
pitale Gondar città di 5omila abitanti : il regno di Tigre , 
che di già ha abbracciata la cattolica religione, capitale Antalo: 
i regni d 1 Amara , e d’ Angote. 

Il maggiore fiume è Bahr-eUAzrek , che si versa nel Nilo. 

Il maggiore lago è quello di Dombea. 

Il suolo è generalmente fertile, sebbene attraversato da grandi 
gruppi di montagne : il clima è temperato : a segno, che fra 
Dicembre e Gennajo si gode la più bella stagione: il serpente 
era in tale venerazione presso gli Abissini , che veniva punito 
di morte chiunque avesse ucciso uno di tali rettili. 

LEZIONE LVH. 

DELLE COSTE D’ ADEL, E D 1 AJAN. 

La Costa d 1 Àdel al Sud dell 1 Abissinia s’ estende fino al 
capo Guardafui , che è la punta più orientale dell'Africa. 

In questa costa nulla evvi da osservare , oltre il regno 
d’Ade! , die ha per capitale Aucagurel. 

Il regno d' Ajan al Sud del precedente abbraccia varii sta- 
ti , fra 1 quali i più conosciuti sono. 

La repubblica* di Brava , che ha per capitale Brava con 
un porto : il regno di Magadoxo cosi nominato dalla sua ca- 
pitale , che giace sul fiume Magadoxo , che si scarica nello 
Oceano Indiano. 

Il governo è dispotico , e nella repubblica di Brava è /Ari- 
stocratico. La religione è la Maomettana , cl 1 idolatra. La 
popolazione non si conosce. 

* « 

.LEZIONE LVIII. 

DELLA COSTA DI ZANGUEBAR , E DI QUELLA DI MOZAMBICO. 

La costa di Zangnebar al Sud-Owest del regno di Ajan * 
bagnata dall 1 indiano abbraccia molli stati , i più noti dei 
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quali che giacciono sul 1 inorale, , sono , il regno di Melin- 
da , clic ha la capitale dello stesso nome con un porto : il 
regno di Monotapà colla capitale dello stesso nome : il regno 
di Quiloa colla capitale, anche dello stesso nome, di rimpet- 
to al quale regno trovansi 1’ isole di Monfia , di Zunzibar , 
e di Penda. 

Tua costa di Mozambico al Sud di Zanguebar è bagnata dal 
canale dello stesso nome , ed è dipendente se non in tutto ", 
almeno in parte da’ Portoghesi: il governatore generale ri- 
siede nella picciola , e ben .fabbricata città di Mozambico su 
d’ un’ isolelta dello stesso nome. La sua popolazione è di io 
mila anime, ed ha un vescovado: dessa è la più commercian- 
te di quante città giacciono in questa miserabile costa orien- 
tale dell’ Africa , l’aria di questa città è malsana , per cui 
venne edificalo il sobborgo di Mesarii , ove anche il governatore 
in talune stagioni vi risiede. 

I fiumi principali di questa costa sono , il Coava , ed il 
Quilmanoi , che si scaricano nell’Indiano 

La religione è la maomettana , e 1’ idolatra } negli stati 
Portoghesi vi sono molli cattolici. 

LEZIONE UX. 

• ' ' » I X • 

AFRICA MERIDIONALE. 

L’Àfrica meridionale dividesi’ in Cafrcria propria, Paesi 
degli Ottentotti, Colonia del capo. Paesi de’Cimbebi, e Coste 
sconosciute. 

Della Cafreria. » 

Sotto nome di Cafrcria , derivativo da cafro , infedele , 
gli Arabi compresero tutta la costa orientale dell’ Africa , 
che conteneva tutti quelli popoli , che non erano della loro 
credenza ; oggi però il nome di Cafreria s’ estende a significa- 
re quel tratto fra Zanguebar , e la Colonia del Capo di buo- 
na speranza 5 varie tribù erranti , e varii popoli hanno fissa- 
ta loro dimora , come i Maquini , che sembrano i più po- 
tenti , ed i meno rozzi degli altri popoli 5 Sono adulti questi 
ben formati , e robusti ; le pelli degli animali servono pel 
loro vestilo , credono ad un essere invisibile , dopo del quale 
i preti sono quelli a cui prestano maggior rispetto. Presso 
questi popoli è in uso la schiavitù , ed i nemici vinti in 
guerra senza . distinzione di sesso divengono schiavi , ed im- 
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piegati a tuit’ i lavori. I regni di So/ala , di Sabia e l’ ina- 
pero di Monomolopà appartengono alla Calmeria. 

della Colonia del Capo. 

La Colonia del capo , nella parte più meridionale dell’ A- 
frica , ha la superficie di i2omila miglia quadrate colla scar- 
sissima popolazione di i6omila abitanti. 

Questa colonia per più secoli posseduta dagli Olandesi , suoi 
fondatori ; ma nel 1 797 fu occupata dagl’ Inglesi , che ne sono 
gli attuali possessori. La sola , che merita il nome di città , è il Ca- 
po capitale di tutta la colonia , e sede del governatore generale : la 
sua popolazione di aomila abitanti è un mescuglio di di0erenti nazio- 
ni : ha un orto botauico , grandi magazzini per la marina, molte chie- 
se Luterane , e Calviniste , un orto botanico , un osservatorio astro- 
nomico , un collegio d’ educazione , molte scuole elementari, un gran- 
dioso ospedale , che accoglie gli ammalati di tutte le nazioni della ter- 
ra. Deliziosi sono i suoi contorni sparsi di amene ville , e d’ ameni 
giardini. Il suo porto riceve un’ inlìnità di navi, che vi sogliono appro- 
dare per risarcirsi , e per provvedersi di rinfreschi, e di viveri. 

Questo promontorio , o capo , sul quale giace la descritta 
citta , ciré ne prende il nome , fu nel XV secolo scoverto dal 
famoso navigante Bartolomeo Diez Portoghese j egli giunto 
a quella punta non potè passare oltre a cagione dell’ orribili 
tempeste prodotte dal conflitto de’ due grandi Oceani , In- 
diano , ed Atlantico , per cui gli applicò il nome di capo 
tempestoso : ma il suo Re Giovanni li di Portogallo sul rap- 
porto del precenuato Diez disse nudrire egli tutte le buone spe- 
ranze di potersi aprire per quella via la strada all’ Indie, per 
cui denomiuollo capo di buona speranza. 

Vi sono molti tratti di terreno, specialmente le vallate, che 
sono molto fertili : generosi , è perciò ricercati sono i vini 
che vi si producono. * 

Fra le tante specie d’ animali vi si trovano gli elefanti i 
rinoceronti, i leoni , i lupi , gli antilopi , e le scimie. 

Degli Ottentotti. 

H Paese degli Ottentotti al Nord della colonia del Capo , 
attraversato dal fiume Orange , o Gariep , che si versa nel- 
l’ Atlantico , è un suolo fertile , ed abitato da varie tribù , 
le principali di cui sono i Boscimeni , i Namaqui , j Do- 
man , i Corani ; popoli questi , che abitano in rozze capan- 
ne , e presso i quali la luce del Cristianesimo , grazie gli e- 
nergici sforzi de’ missionarii , v' è penetrata , ed ha di molto 

raddolcito i fieri costumi di tali barbari. 

: * 

II 


Digitized by Google 



162 

II paese de' Cimlebi a! Nord di quello degli Ottentotti , 
è bagnalo dall’ Oceano Atlantico: appena ci è noto il nome, 
e gli abitanti vivono erranti per quelle aride , o deserte terre. 

LEZIONE LX. 

dell’ AFRICA OCCIDEHTALE. 

L’ Africa occidentale abbraccia le tre regioni denominate , 
Se negami ia , Alta Guinea , e Guinea Meridionale. 

La Senegambia confina al Nord col deserto di Sahara •, al 
sud colla alta Guinea , o Guinea Settentrionale ; all’ Est colla 
Nigrizia, edall’owest coll’oceano Atlantico. Venne cosi deno- 
minata da’due fiumi Senegai , e G ambia, che l’irrigano. Le prin- 
cipali nazioni , che dominano nella stessa sono i Fulah , o Fel- 
loni , i Jolosti , Ghiolofi , ed i Mundinghi. 

Al Nord del paese de'Fulahsui fiume Senegai vi sono molti 
regni , il ptincipale di cui è dello stesso nome , che ha per 
capitale Goumel. 

Nella regione de’ Tolosti , che abbraccia molti stati, il prin- 
cipale è il regno di Cayore colla capitale dello stesso nome, 
il quale regno slendesi lungo la costa , nella quale sporge 
il Capoverde. 

Il paese de’ Mandinglà è nella parte interna , ed orientale 
della Senegambia, da dove ha origine il Senegai: è desso abitato 
da varii popoli , che si reggono con governo repubblicano , 
e vi sono molti regni di sua dipendenza. 

Gli Europei hanno molti stabilimenti nella Senegambia : I 
Francesi posseggono la isola S. Luigi alle foci del Senegai ; 
in breve distanza dal Capoverde è l ’ isola di Gorea al Sud 
dello stesso capo. Gl’ Inglesi nel paese di Sierra Leone pos- 
seggono la commerciante citta di Free-town con i8mila abi- 
tanti, non che l'isola di S. Giacomo , e le due isole di Bu- 
lan , e di Los. I Portoghesi posseggono 1’ isola di Chaclieo , 
e porzione dell’ isole Bissagos. 

I fiumi principali sono il Senegai , la Gambia , S. Domin- 
go , ed il ilio Grande , i quali lutti si scaricano nell’ At- 
lantico. 

II governo in molti stati è dispotico , in molti altri è re- 
pubblicano. La religione è la Maomettana. 

Della Guinea Settentrionale. 

La Guinea Settentrionale estendesi dal fiume Rio Grande 
fino al fiunte Cross : diyidesi in quattro parti , che sono 
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la costa de' Grani , o di Malaguelta delta anche costa del Pepe 
per 1' abbondanza del pepe , che vi si raccoglie , ed esten- 
da» fino al Capo Palma; la costa de' denti , o Costa di avorio 
per la quantità, che vi si trova de’ denti di Elefanti. La costa 
d oro in fondo al golfo di Guinea ; così denominata per 1’ ab- 
bondanza di questo metallo. La costa degli Schiavi detta così 
pel traffico dei Neri , che vi s’ esercita, vendendoli per schia- 
vi ; in questa costa trovasi il regno di Benin , che ha la ca- 
pitale dello stesso nome, con Gomila abitanti. 

Gli Europei posseggono differenti stati in questa Costa: gli 
Olandesi posseggono Elmira , o forte S. Giorgio della Mina 
sulla costa d’ oro; Gaba Corso sulla medesima costa è posse- 
duta dagli Inglesi. r 

I monti principali sono la catena del Kong al Nord delle 
coste d Avorio, e d’ Oro. 

I fiumi principali sono il Rio grande , ed il Mesurando 
nella costa de’ Grani. 

II governo è dispotico in alcuni stati , ed in altri è repub- 
blicano. La religione dominante è l’ idolatra , con pochi Cal- 

vmist 1 , e Luterani. La popolazione ascende a 6 milioni 
d’ abitanti. 

Della Guinea meridionale. 

La Guinea meridionale al Sud della precedente estendesi 
fino al capo Negro nel paese de’ Cimbebi , 

I principali stali della Guinea meridionale sono il regno di 
Loango , che ha per capitale Loango con un porto ove si 
la molto commercio, e colla popolazione di i5mila abitan- 
ti. Il regno del Congo proprio , che è il più potente in que- 
sto httorale , ha per capitale Danza- Congo , o S. Salvadore 
ben fabbricata città di questo stato. 11 regno d’ ingoia , che 
ha per capitale la marittima città di S. Paolo di Loanda. Il 
regno di Cacongo , detto anche Malembe\ che ha per capitale 
Kwfftle: Il regno di Benguela , che ha per capitale la meschi- 
na, e mal sana città di S. Filippo di Benguela. I due regni di 
Angola, e di Benguela appartengono a’ Portoghesi, e le capitali 
sono luoghi destinati per esilio de’ delinquenti. 

LEZIONE LXI. 

DELL’ AFRICA CENTRALE. 

L Africa centrale abbraccia tre grandi regioni cioè , il de* 
serto di Sahara , la Nigrizia , e le Terre incognite . 
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Il deserto di Sahara , al sud della Barberia , non forma 
che un' immensa estensione d’ un milione di miglia di sabbia, 
sparso di rupi , e valli, le quali con scarsissima quantità d’ac- 
qua alimentano tristi piante, come ortiche, spine, e felci. 

A lunghi intervalli vsggonsi di tratto in tratto sorgere alcune 
oasi , che assimimilare si possono a tante isolctte , che sorgono in seno 
dell'oceano. I fiumi , che dalle falde de’ monti Atlanti scorrono pel de- 
serto dopo breve traggitto si perdono nelle sue arene. L’estrema aridità del 
suolo è tale che non poche volte si percorrono zoomila senza mai ri- 
trovare una goccia d’ acqua. I venti spessa agitando 1’ arene di questo 
immenso deserto ne formano come tante colline solcate al par del- 
l’ onde marine , e qualche volta avviene che intere carovane , o com- 
pagnie di viaggiatori, rimangono sepolte sotto l' agitate arene. 11 caldo 
c così eccessivo che si preferisce il viaggio di notte, ecoll'ajuto de’ ca- 
mcli si traggittano quelle solitudini , 1’ orrore delle quali viene accre- 
sciuto dagli orribili serpenti d’ cstraordinaria grandezza , non che dalla 
frequenza da' leoni , delle tigri , pantere, e degli struzzi , che ad onde 
vanno vagando per 1' estese desolate regioni di quell' incommensurabile 
oceano di sabbia. 

Gli abitanti dell’easi di questo deserto sono feroci, perfidi, 
ed inumani ; vivono del prodotto del loro gregge , della cac- 
eia , e della rapina. La religione , che professano , è la mao- 
mettana. 

Le principali oasi sono Godcn , Tua/, Haer , ed Hasben , 
le quali d’ unita ad altre oasi servono alle carovane , come 
punti di riposo, senza de’ quali nousi potrebbe eseguire alcun 
viaggio. 

Sulla costa sorge qualche luogo , che offre uno asilo alle 
navi, come il capo di Bojador , ed il Capo Bianco. L 1 isola 
d’ Arguin , ed il porto di Portendic appartengono a’ Francesi. 

La popolazione sparsa in tulle l 1 oasi si fa ascendere ad un 
milione. 

della Nigrixia. 

La Nigrizia , delta anche Sudan , confina al Nord col de- 
aerto di Sahara , al Sud colle montagne della Luna , ^.colla 
Guinea, all’Est colla Nubia , e coll’ Abissinia, al Owest col- 
la Senegambia. ' 

La Nigrizia si divide in molti stati , i principali di cui so- 
no , il regno di Sudan proprio , che ha per capitale Socka- 
tou , ove risiede il sovrano, che prende il nome di Sultano. 
Il regno di Bambarra attraversato dal fiume Niger, sul quale 
giace Sego industriosa , e commerciante capitale dello stato. 
Il regno di Tombuctu ha la capitale dello stesso nome com- 
merciante città di ìSniila anime, numero che da altri geogra- 
iì viene ridotto a limila. Il regno d' Ilussa attravrsato dal 
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fiume Niger,ha per capitale Russa industriosa, e commercian- 
te città. Il regno di Bornù all’Est del precedente lia per 
capitale Bornù con 3omila abitanti. Il paese di Bonder al- 
1' owest del precedente ha per capitale Kournouk di i5mi!a 
abitanti. 11 regno Dur-Fur all 1 owest nella Nubia ha per ca-, 
pitale la commerciante città di Cobbe. Il regno di Scilluck 
all’ occidente dell’ Abissinia ha per capitale Bahr-el-Abiad gran- 
de , e commerciante città. 

I monti principali della Nigrizia sono, i monti della Luna 
al Sud , che hanno principio da quella parte della Nigrizia , 
che è ali’ owest dell’ Abissinia: le montagne del Kong , che 
la separano dalla Guinea settentrionale: Le Montagne di Gra- 
nilo nel regno di Bornù. 

I fiumi principali sono il Negro , od il Niger, che l’attra- 
versa da oriente ad occidente , il Barhr-el-Abiacl che ha la 
sua sorgente dalle vicinanze de’monti della Luna. 

Fra’ laghi il più notabile è il lagoso mar di Sudan , della 
grandezza del mar Caspio. 

II suolo sebbene caldissimo è bagnato da pioggic periodiche 
e vi sono de’ luoghi abbastanza fertili. 

11 governo generalmente è dispotico. La religione c la Mao- 
mettana , e l’ Idolatra. La popolazione calcolasi a a6milioui 
d’ abitanti. 

delle Terre incognite. 

Altre terre incognite giacciono nel centro dell’Africa , ed 
hanno al Nord 1’ Abissinia , e la Nigrizia ; al Sud pi paese 
degli Ottentotti ; all’ Est la costa d’ Ajan ; il Zanguebar , il 
Mozambico , e la Cafreria j all' Owest la Guinea , ed il pae- 
se del Cimbebas. 

Di queste regioni , perche sconosciute , nulla o poco si può 
dire , e que’ pochi stati , che ci son noti , si riducono a’ se- 
guenti : i Gallas , che occupano parte della Abissinia. 
Gli Ayeos , Joos potentissima nazione : Gl’ Ibbaes o Ebbaes 
all’ oriente della costa degli Schiavi. Il regno di Jlnzjeo al 
Nord-Est del Congo. U regno di Mono-Emungi all’Est in di- 
stanza del Congo : Il regna di Butua , che confina colla Ca- 
freria : L’ impero di Bororos all’ Est dell’ antecedente , o poi 
il paese de' Moravi abitanti presso il lago dello stesso nome. 
Finalmente i Gagas , Jagas o Agagi , che sono i più belli 
eosi di questa regione , ed in p^ri tempo i più crudeli , che 
ancor usano cibarsi di carne umana. 
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LEZIONE LXXH. 

DELL’ ISOLE DEH.’ AMICA 


L’ isole dell’ Africa sono parte nell’ oceano Atlantico , e 
parte nel Oceano Indiano : noi descriveremo le prime , e poi 
le seconde. 

dell isole dell Africa nell Atlantico 

L’ isole dell’ Africa nell’ Atlantico sono le seguenti. Made- 
ra all’ owest del regno di Marocco , lia la popolazione di 82 
mila abitanti in una superficie di 480 miglia quadrate : que- 
st’ isola d’ un’ aria pura e temperata fu scoverta nel 1^9 
' da’ Portoghesi che ne sono gli attuali possessori : all’ epoca 
della scoverta non era che un continuato bosco , al qua- 
le avendo i Portoghesi appiccato il fuoco narrasi che i’incendio 
sia durato sette anni , e rese fertile il terreno , che produce 
grano , zucchero , cannella , ed a preferenza un eccellente vi- 
no , conosciuto sotto il nome di Malvasia di Madera. La ca- 
pitale è Funchal ben’ edificata città sede del [governatore , e 
del Vescovo. Gli abitanti , che sono Portoghesi , Negri , e Mu- 
laiti , professano tutti la religione cattolica. Porto Santo è 
la piu grande delle isole , che giaccono intorno a Madera. 

L'isole Canarie , ali’ owest della punta più meridionale del 
regno di Marocco, dette dagli antichi isole fortunate , furono nel 
XV secolo soggiogate dagli Spagnuoli , i quali distrussero tutti 
gli antichi abitanti. Di quest’ isole al numero di venti , sono 
abitate Canaria , Ferro, Palma, Gomera , Tenarijfa , For- 
teventura , e Lancerota. La popolazione di tutte le isole è di 
206 mila abitanti , di cui ìBmila appartengono a Tenariffa la 
più grande di tutte le isole , nella quale giace Santa Croce 
città di ^ 5 oo abitanti sede del governatore di Spagna , a cui 
appartiene. Palma di 3 mila anime è la sede del Vescovo delle 
Canarie. Il clima di quest’ isole è deliziosissimo : esquisiti vi- 
ni, eccellente zucchero , caffè , olio , cottone, seta e biade 
sono i naturali prodotti del suolo. 

L’ isole del Capo verde all’ owest della Senegambia poste 
incontro al capo dello stesso nome furono scoperte da’ Porto- 
' gliesi , dal regno de’ quali dipendono : le medesime sono dieci 
cioè , S. Antonio , S. Vincenzo , S. Nicola , il Sole , Bo- 
nnvista , S. Lucia , S. Jago , Brava , Fuego , e 1 ’ isola di 
Ma/o o di Maggio . Il suolo. di quest’ isole è fertile in ogni 
genere di prodotti , quantunque aridissimo , e talune vol- 
te per anni interi non rinfrescato da una goccia di acqna. La 
scarsa , e miserabile popolazione , che vi rc c p?'* ***• m:.!. 
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sana , non oltrepassa il numero di Nell’ isola di S. 

Jago sorgono le due città Villa di Pravo , e Ribeira , 1 ’ una 
sede del governatore , e l’ altra del vescovo. 

L’ Isole Bissagos all’ imboccatura del Kio Grande all’ owest 
della Guinea settentrionale al n.° di a 3 appartengono a prin- 
cipi Negri , che sono indipendenti ; la sola isola di Bissage 
appartiene al Portogallo. 

L’ isole di Los al Sud in vicinanza delle precedenti appar- 
tengono a principi indipendenti. 

L ’ isole di Guinea , che giacciono sul golfo dello stesso no- 
me , sono molte , e le principali sono, S. Tomaso y ed il Prin- 
cipe che dipendono dai Portogallo ; Ferdinando Po , e An- 
nobon da’ Portoghesi furono ceduti agli Spagnuoli. 

L'isola di S. Matteo all’ cW est in lontananza dalle prece- 
denti appartiene a’ Portoghesi. 

L’ isola dell' Ascensione è piuttosto uno sterile scoglio abi- 
talo da poche migiiaja d' Inglesi. 

L’ isola di S.a Elena così nominata da’ Portoghesi che nel 

I 5o 2 la scovrirono nel dì della festività della Santa di tal no- 
mo : dessa in distanza di 800 miglia dall’ Alrica sorge in se- 
no dell’ oceano Atlantico colla piccola popolazione di 5 miia 
abitanti , i quali vivono nel solo borgo, che v’esiste in tutta 
l’isola, detto James-town forte per natura, e per arte. La sua 
circonlerenza non oltrepassa le 20 miglia ; puro e sano è il 
clima , e vi si trovano frutti , e legumi d’ ogni sorte ; non 
mancano uccelli, nc bestie: difficilissimo n’ è 1’ accesso per 
essere difesa da scoscese rupi , e da acutissimi scogli. Gl In- 
glesi ne sono gl' attuali possessori. Quest’isola di nessuna im- 
portanza , e per la sua picciolezza appena degna d 1 un geo- 
grafico cenno , divenne ormai famosa , e lo sarà finche esiste- 
ranno uomini , ed istorie , perchè raccolse le ceneri del più 
grande uomo del secolo , Napoleone Bonaparte ivi esiliato nel 
181 5 . Durante il tempo del suo penoso esilio quel già domi- 
natore dell’ Europa era accuratamente sorveglialo in tulle le 
sue benché minime azioni : le privazioni , alle quali andò 
soggetto 1’ obbligarono a vendere il suo vasellame , ed accet- 
tare una generosa offerta di quattro mila Luigi per provvedere 
il necessario per se , e pe’ suoi fedeli compagni d’ esilio : ed il 
governatore dell’ isola Hudson-Lowe par che avesse sposalo 
l'impegno di vessare, ed opprimere 1’ illustre suo prigioniero : 

II mal di fegato , dal quale venne affeU°> rapidamente progre- 
dendo , lo ridusse a tale avvilimento , che fu obbligalo guar- 
dare il letto per più mesi. Quando depresse , ed estenuale 
le sue forze al di 5 maggio 1821 nella casa, che si denomina 
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Longwood , incrocecchiate con isforio le traccia , e volgendo 
un ultimo sguardo al busto di suo figlio nell’ articolar 1’ ultime 
parole Francia. ...testa. . . . esercito fini di vivere; si resero i piu 
pomposi onori funebri al suo cadavere vistilo colle militari 
divise da cacciatore col mantello , che aveva indossato à Ma- 
rengo. Il suo cadavere dopo due giorni di pubblica esposizio- 
ne venne deposto in una cassa custodita da altre tre casse; 
il suo cappello, una spada, il coltello, e varie monete coll’im- 

J jrèssione della sua effigie gli giacevano compagne; la tomba di 
òrma quadrangolare aveva la profondità di la piedi, ed il fere- 
tro isolato era sostenuto da due pezzi di legno; i piedi erano volti 
/ oriente , e la testa ad occidente ; una guardia d 1 uffiziali in- 
glesi vegliava sulla tomba del più potentè dominatore, e del più 
gran Capitano del secolo; ed il passeggierò dolente, affrontan- 
do i pericoli d’un sì vasto oceano, colà si portava a tributar do- 
lenti sospiri sul freddo cenere di colui , che vivo fece versa- 
re tante lagrime di dolore a’ popoli lutti dell'' Europa decimati 
dal bellico furore delle sue armi. 

.Nel decorso anno 1840 un figlio del Re de’ -Francesi fu de- 
stinato al trasporto delle ceneri , che con una delle piu so- 
lenni pompe di cui I’ istoria ci fa menzione, furono depositate 
nella Chiesa degl’invalidi a Parigi. 

dell' isole delP Africa nelP Oceano Indiano . 

Z isola di Madagascar una delle più grandi isole del mon- 
do giace nell’Indiano in distanza di a 5 o miglia dall’Africa. 
La sua supeificie di i68mila quadrate contiene quattro milio- 
ni d abitanti , numero che da taluni geografi vien di molto 
diminuito ; 1’ aria per le molte paludi stagnanti è poco salu- 
bre , e per gli Europei s’ esperimento costantemente micidia- 
le : vien divisa quest’ isola dal settentrione al mezzogiorno da 
una lunga catena di monti , le più alte cime de’ quali sono 
quelle di Vigagora , e di B ostinimi , la quale s’ eleva per 
) ornila 800 piedi. Le grandi montagne , i grandi precipizii , 
le magnifiche cascate , l’ estese foreste , ed una abbondante ve- 
getazione rendono pittoresco 1 ’ aspetto di questa isola. Cannella, 
pepe , ambra , seta , zucchero, tabacco , mele , e patate sono 
1 principali prodotti; v’ abbondano pecore , e buffali; ma non 
si veggono cavalli } cameli , leoni , tigri , ed elefanti'; i suoi 
fiumi sono pieni di coccodrilli, che ne rendono pericolose le rivé: 
non mancano le miniere di oro , d’argento, e di rame. 

E autorizzata dalla legge la poligamia, della quale però 
usano i soli ricchi 1 bellicosi , ma non feroci sono questi 
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popoli ; gli abitanti seguono parte la religione Maomettana , è 

Ì >arte ammette due principii , il buono, ed il cattivo, al qua- 
e ultimo solamente offrono sacrifizii per placarlo , o render- 
selo benevolo: sono dediti alla pastorizia, all’agricoltura, al- 
la pesca , ed alla caccia. L’ isola e divisa in tanti piccioli 
stati , che Radamc aveva quasi tutti sottomessi, avendo costi- 
tuito un solo , e grande regno coll’ introduzione di molte arti 
Europee , e pel rapido progresso della coltura aveva spediti 
molti ingegnosi giovani per istruirsi presso gl’ Inglesi , e da 
prudente , ed umano aveva definitivamente abolita la schiavitù: 
ina questo grande uomo nel meglio delle sue nobili , ed utili 
intraprese venne nei 1828 avvelenato dalla moglie , e lé cose 
par che ricadute fossero nella primitiva anarchia , e barbarie, 
sebbene gli abitanti mostrano molta intelligenza per 1’ arti. 

L' isola di Francia all’ oriente di Madagascar dal dominio 
Portoghese era passata a quello dei Francesi, da’ quali nel 
18 14 venne ceduta agl’inglesi, che di presente la posseggono: 
molti distretti di questa isola sono fertilissimi a segno, che vi si 
fanno due raccolte l’anDO di riso, di frumento, e di grano d’in- 
dia ; il caffè , il tabacco , lo zucchero , il cottone , il garo- 
fano ec. ec. sono prodotti di quest’ isola. La sua superficie è 
di 882 miglia quadrate , e la sua popolazione è di 7!) mila 
abitanti , de’ quali 9000 sono bianchi. Porto Luigi bene 
edificata citta di i8mda abitanti è la residenza del governa- 
tore. Rodriquez , Agclega , e Diego Garzia dipendono da 
quest’ isola. 

L'isola Borbone detta anche isola Napoleone all’oriente 
pur essa di Madagascar, ha la superficie di 121 5 miglia qua- 
drate , e la popolazione di 86ini!a abitanti giusta il calcolo 
de’ Francesi , a’ quali questa isola appartiene. I prodotti non 
sono differenti da quelli , che dona la precedente , e 1’ aria è 
sanissima in ambedue. Sorge in questa isola un Vulcano l'eru- 
dizioni del quale sono Irequenti , e considerevoli. S. Dionigi 
bella citta di gmila abitanti con un collegio , e con uu orlo 
botanico n’è la capitale. * 

- L’ isole Comore fra Madagascar , e 1 ’ Africa sono molle , 
ma le principali sono Comore , Mechille , Anjuan , c Ma- 
iotta , gli abitanti delle quali sono- Arabi , e Neri maomet- 
tani} quell’ isole sono governate dai loro proprii principi, per 
lo passato tributarli de’ Portoghesi. 

L’ isole Amiranli disabitate, e Seichelles , al Nord di Mada- 
gascar sono più gruppi di piccioli arcipelaghi , il più orientale 
de’ quali ha il nome di SeickeU.es , die sono fertili. Nella prin- 
cipale isola Mahè evvi un comodo porto x quest’ isole , che 
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un tempo dipendevano da’Francesi oggi appartengono agli Inglesi. 

Li isola di Socotara vicino il capo Guardafili scoverta dagli 
Spagnuoli par che dipenda dagli Inglesi. 

LEZIONE XLn. 

NOTIZIE GENERALI DELL’ ÀFRI«A. 

I monti principali dell’Africa sono la catena degli Atlanti 
nella Barberia, le montagne deli Abissinia al Sud dell' Egit- 
to ; J monti della luna al Sud deli’ Africa ; ed i monti di 
Hong nella Guinea. 

I Vulcani sono due, uno nell’isola di Tanariffa una delle 
Canarie , e 1’ altro nell’ isola di Borbone. 

I capi principali sono , il capo Spartel sullo stretto di Gi- 
bilterra; il Capo Verde nell’ Oceano Atlantico di rimpetto al- 
1’ isole dello stesso nome : il Capo di buona speranza al Sud 
dell’ Africa ; il Capo Guardafui all’ Est nel regno d’ Adel ; 
il Capo Bon nel regno di Tunisi. 

L’ istmo è quello di Suez , che unisce la Africa, coll' Asia. 

I fiumi principali sono , il Nilo , che ha (a sua origine 
dall’ Abissinia , e sbocca nel mediterraneo ; il Negro , che 
scorre per la Nigrizia , e si scarica nei lago di Sudan come 
dicesi ; Senegai , il Rio grande , e la Cambia , che versano 
le loro acque nello Atlantico. 

I laghi principali sono , il Tozer nel regno di Tunisi , il 
Dombea , o Tzana nell’ Abissinia ; il Dubbi , o Lago Nero; 
il mar della Nigrizia , o mar di Sudan ; ed il Jago Tzacl 
sono nella Nigrizia ; il Moravi nella Cafreria ; T Aquilunda 
all’ Est del Congo. 

Le città principali sono il Cairo , Commazzi , il Capo , 
Fez , Tunisi , Algeri , e Costantino. 

La massima sua lunghezza dal Capo Spartel sullo stretto, 
di Gibilterra alla punta dalle Aguglie nel capo di Buona 
Speranza , è di 44^° zniglia : le sua massima larghezza è 
di 3ggo miglia dal Capo Verde nell’ oceano Atlantico al 
Capo Guardafui nell’ oceano Indiano. La sua popolazione, 
che fin dal principio io vi diceva ascendere a 60 millioni, 
da taluni viene segnata fino a 90 milioni. 

Esercizio . 

Per eseguire un viaggio per terra da Napoli al Capo di 
Buona Speranza quali regni si dovrebbero passare? Indicatemi 
lo stesso viaggio per mare ? in qual direzione è Tunisi rispet- 
to al luogo , ove vi trovate? quali stali dell’ Africa sono ba- 
gnati dal mar llosso , quali dall’ Atlantico ? 
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LEZIONE LXIV. 

DELL' AMERICHE IN GENERALE. 

L 1 Americhe giacciono tutta nell 1 emisfero occidentale aven- 
do al Nord l' oceano glaciale artico , all 1 Est i 1 Atlantico , 
all 1 Owest il Pacifico , ed al Sud lo stretto di Magellano, che 
unisce il Pacifico all'Atlantico. La sua superficie è i3 milioni di 
miglia quadrate, e la popolazione ascende a 4omilioni o poco piu, 
numero , che con esagarazione da taluni s 1 aumenta fino i5o 
milioni. L 1 Americhe sono due grandi continenti fra loro uniti 
per mezzo dell 1 istmo di Panama all 1 occidente del Mare del- 
le Caraibe : de 1 due continenti l 1 uno per la sua geografica po- 
sizione chiamasi America Settentrionale o semplicemente Ame- 
rica . ; e l’altro America Meridionale , o Columbia ad onore di 
Cristoforo Colombo. Tutti e due gl’ indicati continenti vengono 
anche designati sotto il comune nome di Nuovo Mondo , per- 
chè , ignoto agli antichi , fu scoverto nel dall 1 Italiano 

Cristoforo Colombo nato nel ducalo di Genova (i). 

GLI STATI NE’ QUALI SIDIVIDONO AMBE L’ AMERICHE SONO 

Siali 

^/'Groenlandia 

gl America Inglese 

2 1 America Russa. 

g I Sta ti Uniti 

^■Repubblica del Messico 

£ «Repubblica di Guatiroala 

g «Repubblica del Taxas 

' jGli Stati Indipendenti, e l’ Isole. . . . 

\Repubblica di Columbia 

r lRepubblica del Perù 

n «Repubblica di Bolivia. ...... 

'p.lBepubblica Argentina. 

S I Repubblica del Paraguay 

{2 I Repubblica dell’ Uraguay 

p §l m pero del Brasile. 

pT Gujane Francesi , Inglesi , cd Olandesi. . 

VPatagonia al Sud 


(i) Cristoforo Colombo, dopo tanti, e lunghi viaggi marittimi divenuto 
uno dei più abili navigatori dei suo secolo, sospettò l’esistenza d’un qualche 
nuovo continente , a ciò indotto dalla sferica forma della terra , della 
quale il mondo antico non occupando che una mediocre parte , era as- 


Ccipitali 

Quebec 

Washington 

Messico 

Guatimala 


Bogota 
Lima 
Santiago. 
Buenos Ayres 
Assunzione 
Montevideo 
Rio Janeiro 
al Nord 
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LEZIONE LXV. 

dell’ AMERICA SETTENTRIOHALE. 

L 1 America Settentrionale confina al Nord coll’ oceano gla- 
ciale artico ; al Sud col golfo dal Messico , e coll’ Africa 


Burdo secondo lui il supporre tutto il resto inondato da incommensu- 
rabili oceani: osservati aveva il cognato del Colombo taluni pezzi di le- 
gno artificiosamente tagliato, spinti sulle coste di Madera dal vento occi- 
dentale, cd ancora alcune canne d’enorme grandezza sospinte dallo stesso 
vento: ciò fu più bastante per non lasciare alcuno dubbio nell’ anima 
di Colombo relativamente all’ esistenza d’ un nuovo mondo, per cui 
risoluto di tentarne l’impresa implora la protezione, cd i soccorsi di va- 
rie sovrane potenze, die per le prime non lo curano considerandolo 
qual esaltato progettista, e poi Ferdinando il cattolico, o per dir meglio 
la sua moglie Isabella regiua di Spagna, formata una convenzione , colla 
quale fra 1* altre condizioni , Colombo veniva riconosciuto per v ince- 
rò delle terre, che andava a scopriremo cortituisce capitano d’ una meschina 
flotta composta di tre mediocri navigli, che ehiaroavausi vascelli in que’ 
tempi, in cui l'arte di costruire le navi era ancor rozzissima. L'illustre 
nautico con 90 persone del suo seguito dopo d‘ essersi confessate, e d’ a- 
ver ricevuto il Santissimo Sagramcnto , prima del nascere del sole nel 
a5 agosto i49 a alla presenza d’ un popolo atfollato , e che porgeva fer- 
vidi voli al cielo per la prosperità della più ardua dell'imprese, che mai 
tentata si fosse , scioglc le vele pel suo incerto destino: passato lo stret- 
to di Gibilterra senza veruno sinistro accidente pergiunse felicemente nel- 
l’ isole Canarie, da dove risarcite le navi, fa vela verso occidente nel grande 
oceano Atlantico con prospera navigazione costantemente secondata da fa- 
vorevoli venti: erano trascorse parecchie settimane senza che al un certo 
segno di vicina terra si fosse osservato; per cui la ciurma avvilita, e poi 
abbandonatasi all’ eccesso della più desolante disperazione aveva conce- 
pito 1’ empio progetto di sommergere nell’ onde l’ illustre Colombo , il 
quale prudentissimo dissimulando di nulla avvertire » colle più av- 
venenti maniere riuscì a calmare la loro fervida agitazione: trascorsi altri 
giorni della loro rapida navigazione , che trasportati l’ aveva in seno di 
quel vasto oceano senza speranza alcuna di vedere la terra , della qua- 
le andavano in cerca , colla violènza e colle più risentite minaccie vo- 
gliono gli avviliti seguaci obbligar il paziente Colombo al ritorno in 
patria ; cd egli solennemente promise , che se dopo il trascorso d’ altri 
tre giorni non si fosse veduta terra alcuna , sarebbe pronto a secon- 
dare il loro volere : a quest’ estremità era ridotto Colombo , quan- 
to in una delle notti del prefisso termine de’ tre giorni, vede in lon- 
tananza un lume, che avendolo fatto osservare a due altri del suo se- 
guito , pareva essere trasportato da un luogo ad un altro ; non pertan- 
to non poco si dubitava sulla natura dello stesso , perche replicate vol- 
te si videro illusi da simili visioni , quando al far dell’ alba nel di la 
ottobre s’ offerse a’ loro avidi sguardi un’ isola , che quindi si vede 
arricchita da verdi campi , cd irrigata da più ruscelli , ed allora 
la gente fra le profuse lagrime di gioja , e fragl ' indicibili trasporti di, 
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Meridionale; all’Est coll’Oceano Atlantico; ed all’ owest 
coll’ oceano Pacifico. La sua superficie è di 7 milioni. 


giubbilo inluonò immediatamente il sacro inno Te Deum in rendimento 
di grazie all' Altissimo, e poi piena di vergognosa confusione prostrata 
a piedi dell’impavido , e magnanimo Colombo, lo scongiura a perdo- 
nare quanto in consideratamente, e per stolta incredulità crasi fatto , e 
detto contro di lui; e quel magnanimo dimentico dell’ accaduto, c seguito 
dallasua gente colla spada sguainata mette piede su quella isola, da lui fu 
nominata Slavatore , nella quale dopo aver tutti baciala la terra , che 
tanto avevano desiderato di vedere , s’ eresse un Crocifisso , innanzi a 
cui tutti prostrati rendono umili grazie al Signore per averli guidati ad 
un termine cosi felice. Comparvero gli abitanti : erano alTatto , co- 
me nell’ innocente stato di natura , ed avevan la faccia con al- 
tre parti del corpo dipinta da brillanti colori ; i loro lunghi capelli 
scarmigliati ondeggiavano sulle loro spalle , o annodati in varie trecce 
cingevano la loro testa. La loro mediocre statura , il bronziono colore 
delle loro carni , e 1’ aspetto gentile li rendevano singolari piuttosto , 
ma non dispiacevoli; quegl’ Isolani in sulle prime ebbero paura d’ avvi- 
cinarsi agli avventurieri , co’ quali poi ben tosto divennero familiari , 
c , dopo scambievoli donativi , nella stessa sera molti di loro accom- 
bagnarono Colombo nella sua nave seguendolo colle loro baccelle dette 
canoe alla peggio formate da un incavato tronco, che dessi con sorpren- 
dente destrezza facevan correre a forza di remi. Colombo dopo aver 
scoverto tante altre isole come Cuba S. l'omaso cc., che descriveremo a 
suo luogo , impaziente di far ritorno alla Spagna , lasciativi molti de’ 
suoi spiega le vele per 1’ Europa , c dopo il più imminente perico- 
lo di perdersi , vittiina di furibonda temperta , giunge a Lisbona , da 
dove subito va ad approndare al sospirato lido della Spagna : recatosi 
a Barcellona, o$c allora faceva dimora la corte, fu ricevuto nel suo ingres- 
so con una pompa , c magnificenza veramente degna di quell’ estraordi- 
nario avvenimento , preceduto da molti isolani , che seco aveva con- 
dotti con molti ornamenti d’ oro lavorati rozzamente da que’ nazionali; 
il Re , e la Regina al suo ingresso nella sala del trono entrambi s’ al- 
zarono , ed impedendogli d’inginocchiarsi pel bacio della mano gli co- 
mandarono a prendere posto in una preparatagli sedia, per quindi dare 
esatta , e minuta relazione del suo viaggio , la quale egli con non af- 
fettata gravità , c compostezza espose. Gl’ isolani da Colombo condotti, 
dopo le debite istruzioni furono con solennità battezzati ; il Re, cd il 
principe suo figlio d' unita a’ grandi della sua corte v’assisterono come 
compari. Colombo col seguito di molti altri nazionali Spaguuoli 
imprese un secondo viaggio , nel quale scopri varie isole delle Carai- 
bc , ed al suo ritorno nella Spagnuola , o S. Domingo, non trovò al- 
cuno dei rii lui lasciativi 38 compagni, che erano stati massacrali dagl’ iso- 
lani stanchi di soffrire le loro rapine , c gli eccessi della loro sfrenai 
tezza. Ritornato Colombo nella Spagna per difendersi dalle false impu- 
tazioni presso un Re sospettoso , imprende il terzo viaggio , nel 1498, 
c scopre il continente Americano , che oggi chiamasi Columbia , oame- 
rica Meridionale , clic poi nel i/(99 co» più acuratczza venne iu parte 
visitata da Ojeda, che ebbe per compagno il Fiorentino Americo Ke.t~ 
pucci : questi al suo ritorno pubblicò una relazione delle sue avventu- 
re, e scoperte in quel continente, e ciò con tanta particolarità , e con 
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della greonlahdià. 

La Greonlandia , la parte pih vicina all’ Europa , è 
bagnata all’ oriente dall’ Atlantico , ed all’ Occidente dalla ba- 
ja di Baffin. La sua superficie, non tutta nota, è sepolta sotto 
enormi ammassi di ghiaccio, che s’ elevano ad una smisurata al- 
tezza , come a tanti scoscesi , e dirupali monti , e solo nella 
sua parte meridionale , o nella Greonlandia Orientale , vedesi 
qualche debole vegetazione , per cui gli abitanti , che abitano 
sotto meschine casuppole , vivono di pesca e di caccia. 

La Danimarca , che vanta un dominio su di questo paese , 
ha una colonia di io mila abitanti. 

Il governo , e la religione nella colonia è come nella Da- 
nimarca. I selvaggi dei paese sono idolatri , e vivono indi- 
pendenti. 

La popolazione non si conosce con precisione. 


sì giudiziose osservazioni sopra i costumi degli abitanti , e prodotti del 
paese, che n’avvenne che a poco a poco, c da bocca in bocca quel continente 
dal suo nome venne chiamato America , defraudando così con mani- 
festa ingiustizia la gloria dell’ immortale Colombo. Dò termine a que- 
st’ articolo colla dispiacevole soggiunta che l’ illustre Colombo da’ suoi 
perversi malevoli calunniato presso la diffidente corte di Spagna , ven- 
ne da questa deposto dalla carica di viceré in quelle terre , che egli 
aveva scoperto, e per ordine della medesima fra catene condotto nella 
Spagna ; sebbene per colorire quest’ orrore in faccia all’ Europa intera 
siasi l' ingrata corte sforzata di dare ad intendere , col metterlo subito 
in libertà , ebe 1’ accaduto crasi eseguito senza sua ordinanza : e chi 
senza un segreto comando del Re avrebbe osato inviar fra catene nel- 
la Spagna quell’ Eroe , che formava 1’ ammirazione del secolo in tutto 
il mondo conosciuto? L’infelice avventuriero spoglio di qualunque au- 
torità eseguisce un quarto viaggio , nel quale gli vien negato d’ appro- 
dare per salvarsi da imminente tempesta nel porto dell’ isola di S. Do- 
mingo , che egli aveva scoperto. Scoperti altri paesi in fondo al golfo 
del Messico ritorna nella Spagna*, e dopo reiterati , c sempre inutili 
tentativi per ottenere dalla corte la restituzione de’ suoi privilegii , e 
della sua autorità nelle da lui scoperte terre , oppresso da sì intensi 
dispiaceri, ed abbattuto da sì lunghi, e grandi travagli fini di vivere in 
Vagliadolid nella Spagna nel 1 5o6 d’ anni sessantanove co’ sentimenti 
della più pura religione, c con uua compostezza di mente tutta propria 
della sua grandezza d’animo. 
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LEZIONE LXVI. 

DELL’ AMERICA INGLESE. 

V America Inglese , o nuova Brettagna confina al Nord colla 
Baja tT Hudson , e coll’ oceano glaciale artico, al Sud confina 
cogli stati Uniti \ al Est coli’ Altantico. La sua superficie non è 
ben determinata. La sua popolazione è d’ un milione, e 3oo 
mila abitanti. 

I domini Inglesi si dividono ne’ seguenti stati. 

II Labrador , o nuova Galles Settentrionale gran penisola 
bagnata al suo oriente dallo Atlantico , al Nord dallo stretto 
di Hudson, ed all’ owest dalla Baja d’ Hudson : di questa pe- 
nisola ci sono note le sue coste orientali , nelle quali gl’ In- 

5 lesi hanno diversi stabilimenti , essendo nel resto al par del- 
a Greonlandia , coperta di ghiaccio , ed ingombra da orribili 
e precipitose montagne. 

La Nuova Galles meridionale al Sud della Baja d’ Hudson 
comprende varii stabilimenti inglesi , fra’ quali meritano osser- 
vazione Fort- York o Nelson , e Forte-Curchill sopra due fiu- 
mi dello stesso nome , che vanno a scaricarsi nella parte orien- 
tale dalla baja d’ Hudson. 

L’ alto Canada ha per capitale la pieciola , ma commer- 
ciante Città di York con 3mila anime sul lago Ontario , da 
dal quale prende origine il fiume S. Lorenzo sul confine cogli 
Stali Uniti. 

Jl basso Canadà ha per capitale Quebec sul fiume S. Lo- 
renzo : magnifica è la situazione di questa città , la quale è de- 
corala di molli begli edifizii ; cioè d’ un grande arsenale , di 
due pubbliche biblioteche , d’ un seminario , di un collegio , 
d' una forte cittadella \ accrescono il suo lustro una società let- 
teraria , molte scuole , e molli altri utili stabilimenti ; la sua 
popolazione è di 3o mila abitanti con un vescovo cattolico , 
cd un altro della religione Anglicana . Su d’ una isola forma- 
ta dal gran fiume S. Lorenzo sorge la bella città di Monrea- 
le ben fortificata , e commerciante con 4° mila abitanti : ma- 
gnifiche sono le due chiese 1’ una cattolica , e protestante l’al- 
tra : il teatro , la colonna di Nelson , il palazzo municipale , 
il seminario Cattolico , il collegio francese , 1’ università ingle- 
se , le varie scuole, ed i differenti istituti adornano questa città: 
questi , ed altri luoghi sono famosi pe’ tanti fatti d’ armi, e per 
taut’ altri fatti d’ eroica costanza accaduti in tempo della tanto 
celebre rivoluzione degli stati Uniti contra 1' Inghilterra ma- 
dre patria. L’ Allo , e Basso canadà par che sieuo con receule 
decreto riuniti in una sola provincia. 
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Il nuovo Brunswick bagnalo del fiume S. Lorenzo , fino 
alla sua foce nel golfo , che porla lo stesso nome. La ca- 
pitale è Frederictown piccola, ma ben edificata città. 

La Nuova Scozia , da’ Francesi' detta Àcadia , è una peni- 
sola congiunta all’ Est della nuova Brunsvich , ed è bagnata 
dal golfo di S. Lorenzo. 

La capitale Halifax con iSmila abttanti , ed un buon por- 
to è vantaggiosamente situata , e regolarmente edificata : un 
vasto arsenale , un collegio , un superbo palazzo pubblico , 
una biblioteca , varie scuole , ed una bella darsena danno mol- 
to lustro a questa città , la popolazione della quale riceve per 
ogni giorno notabile aumento d’ avventurieri allettati dalla stu- 
penda fertilità del terreno ; pel commercio , che v’esercita, 
è una delle prime piazze dell’America : sono considerevoli in 
questa regione Liverpol di gmila anime con un porlo assai fre- 
quentato , Pietou con un collegio , un gabinetto di Fisica , ed 
un museo. 

L’ isole delti America Inglese sono, l’isola di Terranuova 
vicino al banco d’ arena di lai nome nel golfo , la quale ha 
per capitale S. Giovanni piccola città di i2mila •. meritano di 
essere considerate la già capitale Piacenza , e porto della Tri- 
nità. Abbondante è la pesca de’merluzzi, che vi si esercita , e 
vi si pescano anche le balene. L’ isola di S ■ Giovanni nel 
golfo 5 . Lorenzo ; L 1 isola Reale , e 1 ' arcipelago delle Ber- 
mude nell' Atlantico in grande distanza all’ Est degli stati 
Uniti. 

I fiumi principali sono S. Lorenzo , che si versa nell’At- 
lantico ; Nelson , e Severn , i quali si scaricano nella baja di 
Hudson. 

I laghi principali sono , Vinnipeg in lontananza della Baja 
d’ Hudson al Sud-Owest della medesima j a mezzogiorno sul 
confine cogli stati Uniti vi sono i tre famosi laghi detti Lago 
superiore , /’ Uro ne , e 1 ’ Ontario , tutti e tre communicanti 
fra di loro, oltre d’altri laghi di minor considerazione, che 
communicauo co’ medesimi. 

Monti considerevoli non ve ne sono in questo paese, quan- 
tunque sia da pertulto incombrato da differente catene di bas- 
se montagne , e da interminabili boschi , paludi , e laghi , che 
rendono quella regione umida , e fredda. 

Gli abitatiti sono di differenti specie; vi sono Negri, vi sono 
Inglesi, vi sono Francesi, a' quali questo paese un tempo appar- 
teneva, e dopo un’ostinata guerra fu ceduta all’Inghilterra colla 
pace coachiusa nel 1763, per cui il linguaggio più comune è 
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il francese , il quale par che voglia cedere il luogo all'Inglese r 
Gl’ indigeni, o nazionali sono propriamente gl’ Irochesi al Nord 
del lago Ontario , e gli Algouchini vicino Quebec. 

Il governo consiste in un consiglio legislativo in ogni pro- 
vincia col poter di farsi le leggi di consenso col governatore 
generale , il quale propone le nuove leggi , ed ha il supremo 
comando dell’armi : 

La religione più diffusa è la Cattolica , e poi 1 ’ Anglicana; 
buona parte da' nazionali è idolatra. 

LEZIONE LXVII. 

dell’ America russa. 

t 

L’ America Russa confina al Nord coll’ Oceano glaciale Ar- 
tico , al Sud ecLall’ Owest col Pacifico , e collo stretto di 
Bering ; all’ Est* oli’ America Inglese. 

Questa estesa regione , sulla quale i Russi vantano un do- 
minio , non contiene , giusta il Balbi , più di romita abitan- 
ti , i quali sono considerati come schiavi di una compagnia 
di negozianti, a cui con editto imperiale venne concessa la so- 
vranità : que’ miseri abitanti vivevano meno infelici nello stato 
di barbarie , che sotto il governo d’ una nazione incivilita. I 

S rofitti , che la compagnia ritrae , provengono a preferenza 
alle pelli delle volpi, e d’altri animali. Alle, e nude mon- 
tagne elevansi in questi paesi coverti di gelo, che spesso pre- 
cipitandosi ad enormi ammassi va a riempiere delle intere val- 
late. Nell’ isole poi in generale trovasi una migliore vegetazio- 
ne. Le principali isole sono Kikhtalt , L’ isola del re Giorgio , 
'L'isola del Principe di Galles. L'isola della regina Car- 
lottUj e gli Eleuti ì che sono le più occidentali. 

LEZIONE LXVUI. 

DEGLI STATI UfflTI. 

Gli Stati Uniti confinano al Nord coll’America Inglese, 
al Sud col golfo del Messico, all’Est coll’ Atlantico , al- 
1 ’ Owest col Pacifico , e colla repubblica del Messico. La su- 
perficie è d’ un milione e tioomila miglia quadrate , e la po- 
polazione è fra 12 a i 4 milioui. 

Una gran parte di questi stati nel passato secolo nel 177G appartenc- 
neva all’ Inghilterra, la quale per ragion di guadagno esercitava un trop- 
po austero dominio , per cui n’ avvenne quella rivoluzione tanto famo- 
sa per la eroica costanza , e stretta unione degli abitanti , che allora 
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inen di 3 milioni, sostennero le più sanguinose battaglie per mare, e per 
terra ; quando la nazione sembrava sommergersi , o restare oppressa 
dall’ enorme peso «Iella colossale potenza Inglese , l’ immortale Wa- 
shington elevato alla carica di dittatore e di generalissimo dell’ar- 
mata composta da scalzi , nudi , ed ammiseriti soldati , salvò la re- 
pubblica or con inaspettati assalti , ed ora traccheggiando a segno, che 
a tutta ragione, e per tutt’i riguardi potrebbe denominarsi Ameri- 
cano Fabio Cuntatore : pel valore d’ un si tanto generale , per la po- 
tente ed efficace coopcrazione della Francia , che con soldati , con na- 
vi , e con danari concórse alla difesa di quella nazione , ne avvenne 
che 1’ Inghilterra , esausta di mezzi , e di soldati, con un solenne trat- 
tato effettuilo a Versailles in Francia nel 1 7 83 riconobbe l’indipenden- 
za di tutti gli stati già ribelli , i quali formarono la potente confedera- 
zione, o repubblica, che va sotto il nome di repubblica , o Confedera- 
zione degli stati uniti. 

All’Epoca della rivoluzione gli Stati uniti erano i3 , oggi 
sono 24 le proviDeie, o repubbliche, oltre del distretto federa- 

, ove trovasi la capitale Washington , ed altri tre governi 
provvisori , che diverranno membri della iSnfederazioue , al 
par del gran distretto occidentale bagnato dal Pacifico , il 
«piale non è ancora organizzato. Segneremo qui appresso tutte 
le provincie, e quelle i3 , che sostennero l’indipendenza, 
vengono disunii col segno * posto avanti della loro denomi- 
nazione. 


Sull’ oceano Atlantico si trovano : al Nord gli stali del Mai- 
ne Nuoro , * Ilampsire , Massachusset , * Rode Island , * e 
Cannectìcut , i quali tutti formano la così detta nuova In- 
ghilterra. 

Al centro vi sono gli stati * Nuova Yorck , * Nuova Ycr- 
sey , * Pensilvania . * Jìclawarc , * Maryland , Columbia , 
o distretto federale ; e * Virginia : il primo di questi stati 
confina coll’ America inglese. 

Al Sud vi sono gli siati della * Carolina Settentrionale * 
Carolina Meridionale , e * Georgia parte del territorio del- 
la Florida. 


Sul golfo del Messico si trovano la maggior parte del ter- 
ritorio della Florida , gli stali di Alabana , del Missisippiy 
e quello della Luigiana. 

Sull’Oceano Pacifico trovasi il distretto dell’ Oregon , o del- 
la Columbia non ancor organizzato. 

Nell’interno al centro sono gli stali dì Indiana , e degl’ 11- 
lenest , che fan parte del Canadh ; quelli del Missuri for- 
mati da una parte della T nigiana; di Tennesse , che faceva, 
parte della Carolina ; e !.. *\entuchy della Virginia. 

Sulle frontiere dell’ Ame r 'ca Inglese lo stato dell’ Ohio , 


Digitized by Google 


il territorio del Michigan, ed il distretto non ancora organiz- 
zato di Huron , i quali sono parte del Canada, e gli altri non 
ancor organizzati distretti di Mondeni, e di Sioux. 

Sulle frontiere della Confederazione Messicana giacciono il 
territorio d’ Arkansas , ed i non ancor organizzali distretti dei 
monti Hzark , e degli Osagi , che formano parte della Lui- 
giana. 

Nel distretto Federale giace la capitale di tutta la confedera- 
zione. Washington sul confluente del fiume Orientale col Pata- 
mak in distanza di 20omiglia dal mare fra la Virginia e la Marilan- 
dia bagnate daJPAtlautico; Washington , che prese il nome dell’ 
illustre di sopra lodato generale, è una novella, ma ben edificata 
città sopra un delizioso piano $enza monotonia, e con molta re- 
golarità: Il Campidoglio situato nella parte più elevala della 
città è il luogo , ove il congresso ha la sede , con una 
magnifica facciata di 65 o piedi di lunghezza } v' è una super- 
ba biblioteca per comodo del congresso 5 sorge del pari un 
bel teatro, un circo , un arsenale, e molti altri pubblici sta- 
bilimenti. Nel foro vi sono erette due colossali statue , 1 ’ una 
della Guerra, e l’ altra della Pace da Luigi Persico scultore 
Napoletano : 11 fiume , che passa in mezzo a Washington , 
denominasi Tevere : la sua popolazione c almen per ora di 
aomila abitanti: questa città fondatane! 1729 diverrà una delle 
principali del mondo quando verrà compito il disegno , giusta 
il quale dovrà abbracciare un recinto di ^miglia. 

Le città principali in questi stati sono , Boston fortificata 
città con porto al Nord-Est di Washington, nella quale scop- 
piò la famosa rivoluzione per l’ indipendenza. La nuova Yorck 
bella città di limila abitanti con un buon porto al Sud-Est 
di Boston. Filadelfia capitale della Pensilvania , città di 4 °“ 
mila abitanti , che esercita un estesissimo commercio. La 
città è bene edificata , ed ha belle piazze ', dritte e lunghe 
strade: famosa è questa città nella guerra dell’ indipendenza. 
Nella piazza delta di Washington sorge la statua di quel gran- 
de benemerito della patria. Un’ accademia di bell’ arti , un 
vastò teatro , un mercato , un pubblico giardino , un Vesco- 
vo Cattolico, ed un altro protestante risedono in questa città, 
la quale giace fra Vashinglon , e Nuova Yorck. 

L’ altre città sono Richemont capitale della Virginia 5 Ra- 
teigli capitale della Carolina Settentrionale ; Columbia capi- 
tale della Carolina Meridionale. Nova Orleans capitale della 
Luigiana verso le foci del Missippi , che sbocca nel golfo del 
Messico -, questa città della popolazione di 47mila abitanti à 
una delle più commercianti del mondo : belle sono le sue stra- 
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d« , con molti e superbi edifizii j ma l' aria e mal sana , * 
micidiale: la febbre Gialla spesso vi fa crudele strage. 

1 fiumi principali sono il Missippi , a cui s' unisce il Mis- 
turi ; Kipaway ì l ' Arkansas , Ohio , che si versano nel gol- 
fo del Messico. 

La Columbia che si scarica nel Pacifico, il fiume Hudson , 
il James- y e le Savannacha si versano nell' Oceano Atlantico. 

I laghi principali sono il Michigan , che comunica coll’ U- 
rone , i4 quale .al par del lago Maggiore , e del lago 
Ontario , dividono questi stati dal Canada : vi si distinguo- 
no anche Cltatnplain , e l ’ E riè con molti altri piccioli laghi. 

I monti principali sono gli Apalachi , che formano una 
lunga catena, che dividesi in altre diramazioni, le quali pren- 
dono il nome di Montagne Verdi , Montagne Bianche , Mon- 
tagne Terrealte. 

U governo degli Stati Uniti è uua confederazione di a 4 repubbliche, 
che noi denomiuiamo provincie, che per altro sono iudi pendenti 1’ una 
dall’altra nell' amministrazione civile, c municipale; ma, al par dc’can- 
toni «Iella Svizzera , sono fra loro strettamente unite per la comune si- 
curezza , e prosperità. Nessuno territorio è ammesso, come stato nella 
confederazione , se non comprende tornila abitanti , ed intanto viene 
regolato con una particolare forma di governo, cd amministrato da un 
Governatore eletto dal Presidente della Confcdcraziouc. La potestà di 
far le leggi risiede presso il Congresso, il quale è formato dui Senato, 
c da una Camera ai rappresentanti ; i Senatori, clic debbono avere al- 
meno 3o anni d’età, per ogni sci anni sono eletti da’ proprii stati , cd 
i Rappresentanti per ogni due anni , scegliendosi uno per ogni 4omila 
abitanti , ed in quegli stati , ove vi sono schiavi , cinque di questi so- 
no riputati come equivalenti a tre uomini liberi. Il Presidente , cd il 
Vicepresidente per ogni quattro anni vengono scelti da un cèrto numero 
d’ elettori, che ciascuno stato per tale oggetto vi manda, il numero dei 
quali elettori deve eguagliare quello de’ Senatori , e de’ rappresentanti 
Insieme. Le leggi devono essere approvate dalle due Camere , dei Se- 
natori cioè, e dc’Rapprcscntanli , come ancora dal Presidente, il quale 
La del pari la potestà -tti-riButarle per una volta sola ; ma se con due 
terzi di voti dei membri delle camere vengono approvate in una se- 
conda proposta , allora pascano per leggi dello stato malgrado la ma- 
nifesta opposizione del presidcntc.il presidente ba il comando della for- 
za di terra, e di mare ; egli, consultato il senato, vi nomina gli amba- 
sciadori , i ministri di Stato i giudici della Corte Suprema , c tutti 
gli altri uRìziali dello stato : ma per dichiarar la guerra, e contrattare 
la pace, e l'allcanze si richieggono ì voti di due terzi del Senato. 11 Vice- 
presidente supplisce al presidente in assenza , o per impedimento dello 
stesso ; egli e il presidente del Sanato , senza però avere il diritto di 
votare, ebe nel solo caso di parità di voti. 

Giusta le costituzioni dello stato evvi totale libertà . di stampa , c di 
parola, e libero è il cullo di qualunque religione. Non s’ammettono 
titoli, o privilegi! di sorte alcuna, cd il presidente nelle pubbliche 
funzioni senza alcuna insegna di dignità comparisce vestito come un 
•duplice privalo. Se questa reppubblica progredisce nel miglioramento 
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delle suo istituzioni , non che della civilizzazione diverrà forse uou a 
lungo andare , uno de’ più potenti stati del mondo. 

Le rendite della confederazione non si possono rapportare con esattezza 
giacché vanno soggette a continui cambiamenti , rilevandosi le medesi- 
ma dalla vendita de'beui nazionali, e dalle dogane : è certo però che la 
rendita supera di molto le spese per l'armata , per gl’ impieghi civili, 
e pel mantenimento delle relazioni estere, per le quali cose tutte non 
s’impiegano clic da i a milioni di ducati rilasciandosi il resto per l'.im. 
mortizznzione dei debito pubblico, e per la costruzione d’ opere, elio ri- 
guardano P infera confederazione. 

la ciascuna repubblica si prelevano le contribuzioni dirette pel man- 
tenimento del proprio governo, c per la costruzione di strade c canali, 

0 per opere di pubblica istruzione, e beneficenza. 

L’armata permanente non è che di 6mila uomini destinata alla cu- 
stodia delle fortezze, ed alla difesa delle frontiere: le milizie poi sono un 
milione z5omila uomini abbracciando tutti gl'individui da 18 a anni, 
ad eccezione de’ pubblici impiegati c de’ ministri della religione : nella 
guerra dell’ indipendenza contro gl’ Inglesi s’ espcrimentò quanto valgo- 
gono per bravura , c per fermezza queste milizie. 

La marina è composta di ?5 vascelli, 11 fragatc e 3a legni minori. 

Essendo la religione per legge della conderazione ammessa, e protet- 
ta di qualunque natura ella sia, n'avvicnc che tutt’ i culti, tutte le sette 
vi s’esercitano in questi stati; i principali sono i Luterani, i Calvinisti, 

1 Cattolici , i Presbiteriani , gli Anabattisti , gli Episcopali, gli Arme- 
ni , eli Unitarii , ed i Giudei : malgrado però tanti dispareri in fatto 
di religioue fra cittadini regna la placida concordia, e con rispetto cia- 
scuno parla della propria religione : tutte le varie sette fra loro per 
dorami , e per riti differenti sono d’ accordo relativamente alla rigida 
osservanza della festività della Domenica, in cd alcuni stati è proibito in 
tal giorno il viaggiare , il dansarc , cd il dedicarsi a sensuali sollazzi ; 
a Filadelfia , cd in altre città , si mettono delle catene a traverso 
delle strade per impedire che durante il servizio divino, le vetfurc pos- 
sano girare. Da per tutto s’ innalzano tempii con volontarie contribu- 
zioni , c fino al presente so ne condano oltre i3raila in tutta la confe- 
derazione , c la dotazione degli stessi é per lo più costituita da non 
ristrette, o ineschine sottoscrizioni de’ particolari. I battesimi, i matri- 
moni i , e le tumulazioni sono tutte gratuite. 

La pubblica istruzione in questi stati fa alla giornata rapidi progres- 
si , giacché il governo prende molta cura dell’ istruzione, spezialmente 
popolare ; nel i833 in tutta la confederazione contavansi 33mila scole 
primarie frequentate da due mila 58omila scolari dall'età d’ 5 a 1 8, anni; 
fra’ quali stabilimenti bisogna annoverare Go tra coltegli, ed Università, 
non che parecchi se miarii per que’, che si addicono al culto, ed alcu- 
ni di tali stabilimenti mantengono de' fondi per que’ poveri , che vo- 
gliono abbracciare questa carriera. Ogni villaggio , che conta 5o fami- 
glie, é tenuto al mantenimento d’ una scuola; degli uomini, c delle don- 
no gratuitamente si prestano a farla da istitutori nelle scuole di dome- 
nica , alle quali nel 1829 assistevano da 35omila fanciulli. Non v’ è 
casa , ove non si trovi la Bibbia , i giornali , ed altri mezzi d’ is- 
truzione. 

Gli abitanti di questi stati , che si appellano gli Amciicani per 
eccellenza , sono un miscuglio di tutte le nazioni dell’ Europa, e franile 
sopra denotali ^milioni d’abitanti non vi sono che 3oomiia nazionali, 
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od indigeni, che costituiscano una delle tre classi detta {'Americana-, l'al. 
tre due classi sono V Africana, che è formata da’ Negri Africani echi», 
ri ne’ vani stati della confederazione} e l’Europea, la quale forma pres- 
so che otto decimi dell' intera popolazione, è costituita da’ discendenti 
degl’ Irlandesi , Scozzesi , Svedesi , c da pochi Italiani, Spagnuoli , 
ed Ebrei , de’ quali tutti parte venne inviata da’ rispettivi governi Eu- 
ropei per stabililire colonie , c parte colà si rifuggi dalle religiose , e 
civili persecuzioni. 

L’unione di tanti differenti popoli non può reggere con uniformità d’ usi, 
e di costumi ; non per tanto le maniere urbane, e civili sono generali 
fin anco nelle capanne, c tutti generalmente rispettano gl' interessi pub- 
blici a preferenza de’ privati, ed amano per conseguenza la loro nazio- 
ne , ebe dessi tutti credono dover divenire la prima del mondo. È co- 
mune, senza riguardarsi come inciviltà, il tagliarsi l'ungbie, il pettinarsi 
c lo stare co’ piedi» in alto contro un muro alla presenza altrui. Gli 
amici, che s'incontrano non usano abbracciarsi , ma solo stringersi la 
mano in segno di cordialità : nei vestito gli uomini seguono gli usi 
inglesi , e le donne le mode di Francia , ed è da osservarsi che in 
campagna si veste come nella città. Le persone anche le più ricche, ad 
imitazione degli antichi Romani , non isdegnano maneggiare la zappa , 
od impugnare 1’ aratro per la coltura de’ proprii campi d’ unita a loro 
lavoranti , co’ quali poi si cibano insieme ; e quest’ ultimi per effetto 
della loro repubblicana fierezza non dicono mai di servire il loro pa- 
drone , ma d’ ajutarlo ; i vocaboli di servo , e di padrone sono sco- 
nosciuti fra' cittadini della confederazione. Le lingue comuni sono l’In- 
glese , e la Francese. 

"Varie , e sorprendenti sono le naturali curiosità , che in questi stati 
«* offrono all’ osservazione del passaggicrc , e le principali sono la cosi 
detta fùresta di pietra , che s’osserva in breve distanza dalla foce 
del fiume Yellow-stone nel Missuri : la superfìcie di questa foresta è 
sparsa di tronchi , di radici , e di rami dell’ intuito pietrificati , e vi 
sono de' tronchi dalla circonferenza di i 5 piedi. 

Sorprendente del pari è il ponte naturale sul fiume Cedro nella Vir- 
ginia , il quale ponte s’eleva sull’ acque per 370 piedi: la sua forma 
simile ad uno arco d’ un ellissi allungata , e la grossezza di 40 piedi, 
c la larghezza di 60 ; tutto è opera della natura, e l’aric nou ha fatto 
altro , che aggiungere due parapetti. 

Negli stati Uniti si trovano molte speciose caverne, ma la principale, 
e la più grande di quante ve ne sono nel mondo è quella , che s’ os- 
serva nel contado TVarren nel Kentucky ; la quale s’ sestende per mol- 
te miglia , cd alla distanza di sci miglia del suo ingresso s’ incontra una 
gran sala deU’altezza di cento piedi , da cui partono cinque diverse di- 
ramazioni della larghezza non minore di 60 piedi , dell'altezza non 
meli di 40, e ciascuna della lunghezza presso a poco di 4 miglia: in una 
di queste caverne si precipita dannilo un ruscello, che poi scomparisce. 
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LEZIONE LXIX. 

DELLA REPUBBLICA DEL MESSICO E DEL TAXAS. 

La repubblica del Messico confina al Nord cogli stati Uni- 
ti , all’ Est cogli stessi Stati , col golfo del Messico , e colla 
repubblica di Guatimala; .al Sud colla stessa repubblica, e col 
Pacifico; all’owest col medesimo Pacifico: la sua superficie è 
3miIionì , e 6 oomila miglia quadrale : la popolazione è Smi- 
lioni d’ abitanti. 

La repubblica , o confederazione del Messico è composta 
d’ un distretto federale , di quattro territorii , e di 19 stati , 
che si governano ciascuno con proprie leggi , e sono fra di 
loro confederati , al par degli stali Uniti , per la propria si- 
curezza , ed indipendenza. I nomi degli stati sono Messico , 
Q aere taro f Guanaxuato , Mecheachario , Xalisco , Zacatecas, 
Sonora a Sinaloa , Chihuahua , Durando , Nuovo Leon , Ta- 
rnaulipas , S. Luigi Lotosi , Vara Crux , Pueblo, Ocxaca , 
Chiapa, Tabasco -, e Yucan. I quattro territorii sono quelli 
delle Californie , del Nuovo Messico , al Nord, di Tlascalà , 
e di Colima. 

Le città principali sono, Messico vicino al Lago Tesucco: 
sorge questa Città nel luogo occupato un tempo calla Città 
di Tenochiitlan residenza dell’ Imperadore Montezuma , che 
Ferdinando Cortes , allora quando scopri questa regione , 
sotto il mentito pretesto d’un abboccamento lo ritenne prigioniero 
obbligandolo contro ogni dritto delle genti a riconoscere per suo 
Signore il potente Monarca della Spagna l’ imperadore Carlo V. 
son noli nella storia la tragica fine dell’ infelice Montezuma j ed 
i fatti d’ armi avvenuti fra gli Spagnuoli di Certes, ed i nazio. 
nali creduti inferiori alla specie umana, e come esseri medii fra 
i bruti , e gli uomini. Il crudele Cortes dopo la più com- 
pleta disfatta eseguisce la sua ritirata a vera Crux sul golfo 
del Messico, da dove quindi ottenuto nuovi soccorsi di Spaglino- 
li , e di altri popoli nazionali disgustati dal governo Mes- 
sicano, fa ritorno nella cennata capitale, che egli assedia dal 
la parte di terra , e dalla parte del lago con alcune barche, 
che egli fece costruire con legname sulle spalle trasportato 
da’ soldati, e da’ nazionali lungo il penoso tragitto fin da Vera- 
Crux : ebbero luogo replicati assalti , ne’ quali spesso il Cor- 
tes portò la peggio , ed egli stesso era caduto prigioniero in 
mano de’ nemici , che , giusta il loro costume , 1 ’ avrebbe- 
ro sagrificato vivo alla loro divinità , se pochi de’ suoi fattosi 
coraggio nou l’ avessero strappato dalle roani nemiche : freme 
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1’ umanità alla semplice lettura delle inaudite crudeltà del Cortes 
durante questa ingiusta guerra esercitate contro quegl’ infelici, ed 
innocenti abitatori de 1 nuovo Mondo. Questi popoli, ed i Peru- 
viani, di cui faremo parola a suo luogo, erano i soli , che fra 
tutti gli Americani all’ epoca della scoverta abitavano nelle 
citta con una regolare forma di governo, dessi soli indossavano 
un semplice vestilo, mentre tutti gli altri Americani erano chi 
selvaggi , ignudi, e chi ancor cibavasi della carne umana de 
nemici , vinti in guerra : si fa osservare , che il lago , che 
allora bagnavate mura della città, ora s' è per poco ritirato. 

La moderna Città del Messico , che comprende i8omi!a 
abitatiti, è regolarmente edificata con larghe, e dritte strade , 
adorna di magnifici edifizii , come la zecca , la cattedrale , 
il palazzo del governo ; belle fontane , piazze , orto botani- 
co , università , accademie, biblioteche , ed altri ornamenti 
rendono questa città a segno brillante, da poter gareggiare colle 
prime , e più eleganti dell’ Europa. 

L’ altre città principali sono Montorey nello stato di Nuo- 
vo Leon sul Pacifico, ed ha i5mila abitanti con un vescovo, 
ed una corte di giustizia. Lorelo capitale della Penisola deno- 
minata California è celebre per la pesca di perle, che vi si fa 
nelle sue coste. Vittoria nello stato di Tabasco in fondo al gol- 
fo del Messico è solo notabile per aver ivi eseguilo il suo 
sbarco il cennafo Ferdinando Cortes , dal quale ricevette il 
nome. Ocxaca città di 4° m >la auime con un Vescovado , ca- 
pitale dello stato dello stesso nome bagnato dal Pacifico , gia- 
ce in una amena vallala. Guadalaxarra sul Rio di Santiago; 
che si scarica nel Pacifico , è una bella città di 4<>mila ani- 
me con ricche chiese , ricchissimo vescovado , un’ università, 
un seminario , un collegio , e varie scuole. Merida capitale 
dello stato di Yucatan nella penisola al Sud del Messico , è 
una città di i amila abitanti , in una sabbiosa , ed arida pia- 
nura. Vera-Crux , o Veracroce capitale dello stato dello 
stesso nome sul golfo del Messico è una commerciante, e Leila 
città di i6mila abitanti; quantunque giaccia sotto un clima insa- 
lubre , ove rogna la lanld micidiale febbre gialla : sopra una 
vicina isola è fabbricata la migliore, e piu importante fortezza 
«Iella confederazione , la quale fortezza viene denominala S. 
Giovanni d’ IJloa , o d’ UUoa , che difende la città , ed il 
cattivo , e inni sicuro porto : questa fortezza al cadere del 
decorso anno 1838 nel breve giro di poche ore dopo una 
disperata resistenza cadde in potere della flotta Francese , 
con. istupore , e meraviglia delie nazioni , avuto riguardo alla 
somma brevità del tempo, alla non numerosa flotta, non che 
alla natura della fortezza. 
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Questa confederazione, dall’epoca della sua scovarla da Ferdi- 
nando Cortes nel XVI secolo fino al i 8 to, fu soggetta al Re di 
Spagna, che vi governava per mezzo d’uu Viceré} da quell’ epo- 
ca scoppiata la rivoluzione formò 1 ’ efimero impero d'iturbido 
fino al 1824 epoca , e poi si compose, qual 1 ’ abbiamo esa- 
minata , in repubblica federativa , presso a poco sulle stes- 
se basi di quella degli Stati Uniti e per conseguenza il gover- 
no è Democratico- Federativo. 

Fra gli otto milioni d’ abitanti due milioni sono spagnuol i 
d’ origine , gli altri sei milioni sono Americani , e di razza 
mista : pochi sono i negri Africani , e la schiavitù con una 
legge del 1829 venne totalmente abolita in questa Confedera- 
zione. 

I monti principali formano parte della catena dell’ Andes , 
che attraversano ambe 1 ’ Americhe : e da notarsi però che nel 
Messico da noi descritto quella catena forma come un pianal- 
to della lunghezza di i 3 oo miglia, di maniera che il Messico 
può essere considerato come un piano ; ed in esso v’ ardono 
molti Vulcani, come il Popoca- Tepetl dell’altezza di ifimila 
584 piedi d’ elevazione dal livello del mare. 

I fiumi principali sono il Rio Colorado , e 1 ’ Hiaqui , che 
si versano nel golfo di California } il Rio del Forte detto an- 
che il Rio Bravo si scarica nel golfo del Messico. La Zacca- 
tala , ed il Rio Grande sboccano nell’ Oceano Pacifico. In 
generale il suolo è sparso di molte paludi, e stagni, che d’ unita 
alla putrefazione delle piante infestano questa regione a segno 
che divenne la sede della febbre gialla sempre micidiale agli 
Europei. 

La religione c la Cattolica fondata sulla rovina di quel- 
la sanguinaria , ed insensata, che professavano gli abitanti al- 
1 ’ epoca dell’ invasione Spagnuola. La rcudila dello stato si fa 
ascendere a iSmilioni dii ducati Napolitani } 

II Taxas , che formava parte di questa confederazione se 
di recente elevata in repubblica indipendente. 

L' annata è fissata a 22mila uomini , che in effettivo non 
oltrepassa i 1 ornila in tempo di pace. 

LEZIONE LXX. 

della repubblica di guatimela, o della confederazione 

DELI.’ AMERICA CENTRALE. 

La repubblica di Guatimala confina al Nord colla Con- 
federazione del Messico , all’ Est dal golfo di Honduras, e col 
mar delie Caraibc fino all’ istmo di Panama ; nel resto è ba- 
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gnata dall’ Oceano Pacifico. La 9ua superficie è di i 3 graila mi- 
glia quadrate , e la popolazione può valutarsi a due milioni , 
ove vogliasi considerare il rapido progressivo aumento di questo 
stato , nei quale i nati sono ordinariamente in doppio numero 
de’ morti. 

Questa repubblica, che fino al 1821 formava parte de’ do- 
mimi Spagnuoli sotto il titolo di Capitaneria generale di Gua- 
tirnala , sollevatasi a quella epoca fece parte del preteso im- 
pero del Messico, quando nel 1824 s > di chiaro repubblica 
indipendente, che oggi va sotto il titolo di repubblica federale 
del dentro dell' America. 

Questa confederazione si divide in distretto federale , ed 
in cinque stati , o repubbliche , ciascuna delle quali dividesi 
in dipartimenti ; i nomi degli stali sono, Guai tinaia nome del 
distretto federale , S. Salvatore , Honduras , Nicaragua , e 
Costaricca . che brevemente descriveremo. 

La Guatimala confinante col Messico ha per capitale la 
Nuova Guatimala sul Pacifico capitale della Confederazione, 
bella citta di 5 omila abitanti , giusta il Balbi , decorata da 
molti stabilimenti con un’ università , ed una pubblica biblio- 
teca : questa città , che gode un delizioso clima , è sog- 
getta a violenti e spessi tremuoli pe’ molti vulcani che sor- 
gono in questo territorio -, la Vecchia Guatimala , che or 
ritiene una scarsa popolazione , soggiacque alla distruzione 
per siffatte cagioni nel 1 54 1 : evvi una terza Guatimala chia- 
mata Guatimala V antica, che nel 1774 fu distrutta da’tre- 
muoti , ed ora riavutasi in parte da questo disastro racchiude 
ìHmila abitanti. 

Lo stalo di S. Salvatore ha per capitale la commerciante 
città dello stesso nome presso un vulcano anche cosi denomi- 
nato^ la sua popolazione c di 3 gmila abitanti. S. Michele , e 
S. Vincenzo sono l’ altre principali città. 

Lo stato (V Honduras ha per capilale Comayagua vescovi- 
le città di i 8 miia abitanti con un collegio: Truxillo , e Omoa 
sono picciole fortificale città con porto sotto un pestifero clima. 
In questo stato vi sono gli indomabili , o selvaggi Mosquitos- 
Sombns , detti Mosquitos perchè gli abitanti sono molestati 
da indicibile numero di mosche armate da acutissimo pungi- 
glione. 

Lo stato di Nicaragua bagnato dal Pacifico ha per capita- 
tale Leon non lungi dal mare sul lago di Nicaragua , il qua- 
le sorgono molte amene isoletle , in una delle quali arde un Vul- 
cano. Leon è una bella e regolare città di 3 omila abitanti con 
uu collegio , ed una magnifica cattedrale. Nicaragua sul la- 
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go dello stesso nome , Granada , e Nraiaya sono altre con- 
siderabili città. 

Lo stato di Costaricca fra il mar delle Caraibe , il Pa- 
cifico , e 1 ’ istmo di Panama , così denominato da’ primi con- 
quistatori colpiti dalla ricca vegetazione, ed amenità delle sue 
vedute. S. Giuseppe di Costa Ricca, o S. Jose n’è la capitale 
abitata da aomila anime. Cartago con zfimila abitanti, e Bo- 
ruca ne sono 1‘ altre principali città. 

I fiumi principali sono il S. Giovanni , che mette in comu- 
nicazioue il gran lago di Nicaragua col mar delle Caraibe $ 
l'Ulua , che passa per la Camayagna,sul quale si è già stabilita la 
navigazione a vapore. Il Nuovo Segovia detto anche Blewfìeld 

I monti sono una parte della gran catena delPAudes , la 
quale forma in questo stato la così detta Cordiglierìa di Gua- 
tirnala , in cui si numerano no vulcani ardenti , fra’ qua- 
li si distinguono Agna di i3mila 980 piedi , e Fuego di i 3 
mila 798 piedi , entrambi presso Guatimala. 

II governo è democratico-federativo pari a quello del Mes- 
sico. La religione è la Cattolica. 

LEZIONE LXXI. 

DEGLI STATI INDIPENDENTI. 

Gli stati Ìndipendenti sono un gran numero di popoli ido- 
latri, feroci, e selvaggi, che sebbene sparsi in differenti stali 
soggetti agli Europei, pure conservano tutta via la loro indi- 
pendenza. 

1 principali stati indipendenti nell' America settentrionale , 
che abbiano descritta, sono: 

Gli Esquimaux , che sono robusti selvaggi con lunga barba, 
di mediocre statura , e che si nudrìscono di carne cruda j 
ve ne sono nella Greoulandia, nel Labrador, nel Canada, e 
nell’ America Russa. 

Gl’ Irocchesi guerrieri, e fra loro uniti, formano una confe- 
derazione di i3 popoli; dessi, che abitano nel Canadà, e sui la- 
go Ontario, s’estendono fin negli Stati-Uniti. 

1 Sioux Nadowsi fra il Missuri, ed il Missisipi formano una 
confederazione di 11 popoli, la maggior parte agricoltori. 

Gl’ Illinesi, abitano in gran parte lungo il Missisipi. 

Gl’ Indiani bianchi , o Arkansas, vivono fra il fiume Arkan- 
sas, ed il Missisipi al suo occidente. 

1 Grecir, che formano una polente confederazione , e , per- 
chè meno barbari degli altri, hanno dne piccole città : vivono 


Digitized by Google 



i88 

al Sud degli stati Uniti nella Georgia, che giace al Nord delle 
Floride bagnate dal golfo del Messico. 

Gl’ Indiani A pachi feroce , e guerriera nazione , che vive 
di caccia, e di rapina, abita le regioni, che sono fra gli sta- 
ti Uniti, ed il nuovo Messico occidente. 

LEZIONE LXXII. 

dell’ isole dell’America settentrionale. 

L'isole dell’ America Settentrionale sono sparse nell’ oceano 
Atlantico, e nel Pacifico ; noi descriveremo prima quelle, che 
giacciono nell’ oceano Atlantico , le quali divideremo in cin- 
que classi. 

, 1 . La grande isola di Souhtampton al Nord dalla baja 
d’ HudsoD. 

2 . L'isole Cumberland sparse nel mare di Hudson, molte del- 
le quali son poco abitate; le principali sono Cumberland fra lo 
stretto dello stesso nome al Nord, e quello d’Hudson al Sud; 
S. James , e la Buona Fortuna sono 1’ altre piu notabili: gl’ in- 
glesi vi vantano un dominio sulle cennale isole. 

La grand'isola di Terranuova al Sud-Est del Labrador, 
Anticosti , e l’isola di S. Giovanni nel golfo di S Lorenzo; 
e 1’ sole Bermuda all’ Est degli stati Uniti , le quali tutte ap- 
partengono agl’ Inglesi , come abbiamo di sopra osservato. 

4* Long-lsland od Isola Longa giace presso la costa del- 
la nuova Inghilterra di rimpetto alla Nuova York negli stati 
Uniti, a’ quali appartiene: famosa è questa isola pe’ latti av- 
venuti nella guerra dell’ indipendenza. 

5. Le Lucaje denominate anche Isole Bahama all’ entrhta 
del golfo Messico della parte del Nord in vicinanza delle Flo- 
ride : desse formano un gruppo di 5oo isoletle , alcune delle 
quali non sono, che nudi scogli. Le principali fra quest’ isole 
sono Bahama , Guanahai la prima, che fu scoperta da Cristo- 
foro Colombo da lui denominata S. Salvatore . L’ isola la Pro- 
videnxa è la più popolata , ed in essa risiede il governatore 
dell’ Inghilterra, alle quale quest’ isole appartengono. 

6 . L’ Antille , le quali dividonsi in grandi , e picciole 
Antille. 

Le grandi Antille al Sud delle Lucaje sono al numero di 
quattro , Cuba , Giammaica , *9. Domingo , e Portoricco. 

Cuba In più grande dall’ Antille, scoperta da Colombo , ha 
la superficie 34mila miglia quadrate, colla popolazione di 820 
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mila abitanti, aqornila de* quali sono schiavi. Quest'isola b 
divisa in tre dipartimenti 1’ occidentale , il centrale , e l’ orien- 
tale j del primo la capitale è Avana, capitale di tutta l’ isola, 
ricchissima , e commerciante citta di n 5 mila abitanti ; ha 
un' università, un arcivescovado, un teatro, una biblioteca, un 
orto botanico, molti conventi, ricche chiese, e molti altri sta- 
bilimenti. Nel dipartimento del centro la capitale è Porto Prin- 
cipe popolata città di 5 omila abitanti ma sudicia, e deforme. 
Nel dipartimento occidentale evvi per capo luogo S. Giacomo 
di Cuba di 26 mila abitanti con un buon porto : quest' isola 
dipende dalla Spagna. 

L’ isola di S. Domingo detta anche Haiti fu scoperta da 
Cristoforo Colombo , che la nominò Jspaniola. La sua super- 
ficie è di 22mila migliaia quadrate, e la sua popolazione è di 
85 omila abitanti , che da altri si fa ascendere ad un milione. 
La capitale è un' altra commerciante città denominata anche 
Porto Principe A\ i 5 mila abitanti con un buon porto, un liceo, due 
stamperie, ed altri stabilimenti. S. Domingo , o S. Domenico 
di i2omila abitanti è la seconda città che fabbricarono gli spa- 
gnuoli nel 1498, e prima di questa Isabella al Nord di quest’ isola 
cosi da Colombo nominata dal nome della Regina di Spagna sua 
benefattrice: meritano osservazione S. Giacomo , o S. Yago con 
6 mila anime,. Capoaiti detta anche capo Francese , che è la 
seconda città più considerabile. 

Quest’isola , che apparteneva a’ Francesi per una metà, e 
per l’altra agii Spagnuoli , oggi s’ è eretta in repubblica in- 
dipendente da qualunque altro stato. 

Portoricco giace all’ Est di S. Domingo, ed ha la superficie 
di 3 mila migliaia quadrate colia popolazione di 3 oomila abi- 
tanti , 26mila de’ quali sono schiavi Negri. La capitale è S. 
Giovanni di Porloricco , fortificata , e commerciante città di 
3 omila abitanti con un arsenale, e con un vescovado. 

La Giammaica scoperta da Colombo nel secondo suo viaggio 
ha la superficie di 435 omila quadrale colla popolazione di 
42omila abitanti, e de' quali appena la quarta parte sono uo- 
mini liberi, o liberti, e tutto il resto sono schiavi, i quali col- 
le loro ribellioni hanno posto più volte sul precipizio lo stato 
di quest’isola. Kingston di 33 mila abitanti con un teatro, ed un 
foriicato porto è la capitale , sebbene il governatore , ed il 
tribunale risiedono in S- Giacomo della Vega , che ha la 
popolazione di 6mila abitanti. Quest’ isola appartiene agl’ 
Inglesi. .V ' 1 
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Delle picciole Antille. 

Le picciole antille si dividono in isole sopra Vento ed ì~ 
sole sotto vento : dell’ isole sopra vento all 1 Est di Portoricco 
le principali, dipendenti dagl’inglesi, sono A ntigoa^S. Cristoforo, 
S. Domenico, Granata, Tabago,S -Lucia, Barbada, e la Trinità 
scoperta da Colombo giace in qnesto governo. Varie di quest’ 
isole comeiS 1 . Lucia , Barbada ec. sono divenute famose nella 
storia per tanti fatti d'armi avvenuti ne’loro mari fra la due flotte 
Francese l’una, Inglese l’altra nella guerra dell’ indipendenza 
degli stati Uniti sostenuta anche dalla Francia. L’isola di Ta- 
bago , o Tabbacco che ha per capitale Scurrabang di 3mila 
abitanti, diede, il nome alla pianta scoperta dagli Spagnuoli, 
la quale porta il suo nome. 

A’ Francesi appertengono Guada lupa di i5o mila abitanti , 
Desiderada, Maria Galante , e la Martinicca , la quale ha per 
capitale S. Pietro di S^mila abitanti: quest’ isole giacciono giu- 
sto al termine orientale del mare delle Caraibe. 

Alla Danimarca appartengono S. Tomaso , S. Giovanni , 
S. Croce , 1’ ultima delie quali ha per capitale Cristianstadt 
forte, e commerciante città di 5mila abitanti: quest’ isole giac- 
ciono in vicinanza delle precedenti al loro Nord. 

Agli Svedesi appartiene S. Bartolomeo all’est diPortoricco, 
che ha per capitale Gustavia commerciante città di 4 odia abi- 
tanti. 

Agli Olandesi appartengono S. Eustachio , S- Sube , ed una 
porzione di Martino , essendo l’ altra di dipendenza da’ 
Francesi. 


Deir isole sotto vento. 

L’ isole sotto vento dette ancora Caraibe dal feroce , e bar- 
baro popolo di tal nome , che l’ abitava , giacciono al Nord 
dell’ America miridionale. Le principali fra le medesime sono 
Margherita che va compresa nella Columbia; Caracao , Go- 
naria , Torluga , Aves , ed Aruba appartengono al Re di 
Olanda. Taluni geografi annoverano l' isole della Triuilà , e di 
Tabago fra l’ isole sotto vento. 

DelT isole deli America settentrionale nel Pacifico , 
o nel grande Oceano. 

Le principali isole dell’ America settentrionale sparse nel Pa- 
cifico sono. 
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i.° L’ isole di S. Clemente. t S. Caterina , e S.a Croce di 
dipendenza della Spagna : desse giacciono ad occidente della 
repubblica del lessico alla direzione del Nord della penisola 
di California. 

2. 0 L’ isole di Nootka , della regina Carlona ^ del Principe 
di Galles , del Re Giorgio , e del Duca di York co’ loro 
rispettivi Arcipelaghi al Sud dell’ America Russa. Quest’ isole 
sono dipendenti dagl’ Inglesi. 

3 .° L’ isole Schumagin , che formano un gruppo , fra le 
quali la maggiore è Kichtack , appartengono all’ America 
Russa. 

4 -° L ’ isole Aleuti , o Arcipelago del Nord all’occidente del- 
I’ America Russa formano una lunga catena a guisa di semi- 
cerchio.: la principale tra le stesse è quella di Bering , che 
prese il nome dal famoso scopritore dello stretto , che porta 
questo nome. Quest’ isole , come altrove vi esposi , apparten- 
gono alla Russia. 

Esercizio 

Quali sono i principali fiumi dell'America Settentrionale , i 
quali si scaricano nel golfo nel Messico? quali nel resto dell’At- 
lantico ? Quali sono gli stati bagnati dal golfo del Messico ? 
quali dall’ Oceano glaciale artico? eseguite il più breve viaggio 
per mare da Napoli all’ isola di Cuba ? lo stesso viaggio per 
la via più lunga ? 

LEZIONE LXXIII. 

dell’ AMERICA MERIDIONALE , O DELLA COLUMBIA 
IN GENERALE. 

L’ America Meridionale , o la Columbia confina al Nord 
coll’ istmo di Panamà , col mar delle Caraibe ; all’ Est col- 
l’Atlantico, al Sud col stretto Magellanico ,* all’ Owest col gran- 
de oceano Pacifico : La sua superficie è circa cinquè milioni 
di miglia quadrate. L’ America meridionale si divide in 1 2 par- 
ti che sono , le repubbliche, i.° di Columbia 5 2. 0 del Perù; 
3 .° del Chili ; 4 -" di Bolivia , tutte dalla parte del Pacifico} 
5 .° d’ Argentina 6.° del Paraguay; 7. 0 L’ Uraguay, 8.° l’im. 
pero del Brasile bagnato dall’Atlantico ; q.° le Cujaue Ingle- 
se , Olandese , e Francese bagnate dall’ Atlantico al Nord 
dell’America, che descriviamo: io. La Patagonia nell’estre» 
mità più meridionale; 11, Le nazioni Indipendenti : 12. Le 
isole. 
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LEZIONE LXXIV 

DELLA REPUBBLICA DI COLUMBIA. 

La repubblica della Columbia confina al Nord col mar 
delle Caraibe , e coll 1 Atlantico ; 3) sud col Perù , e colla 
Cujana Portoghese ; all 1 Est colla Cujana Inglese , Olandese , 
e Francese , all' Owest coll’ oceano Pacifico. 

La sua superficie è di 8a8mila miglia quadrate , e la po- 
polazione è ^milioni ed 8oomila abitanti. 

Il territorio di questa repubblica dipendeva dalla Spagna 
sotto il titolo di Vice-regno della nuova Granata in parte, ed 
in altra psrte con quello di Capitaneria di Caracas, o di Ve- 
nezuela: nel 1810 queste due colonie insorsero contro la ma- 
dre Patria , e quindi si dichiararono indipendenti: dopo tante 
intestine discordie nel 1819 s’unirono sotto il nome di repub- 
blica della Columbia , la quale par che in seguito d’ ulterio- 
ri discordie siasi divisa in tre differenti repubbliche , fra loro 
però confederate , pari a quelle degli stati Uniti. 

La capitale è S. Fè di Bogota , che giace in mezzo al 
tenimento di questa repubblica ; questa citta di 4 om *ta abi- 
tanti sebbene in un sito timido , e piovoso , pur tutta volta 
gode d 1 aria non mal sana; è adorna da un Arcivescovado , un 
osservatalo , una biblioteca , un 1 università un tribunale su- 
premo di giustizia , ed è sede del presidente del congresso. 

L 1 altre notabili città sono Caracca di 4 ° m >l a abitanti nel 
Caracas bagnato dal mar delle Caraibe di riinpetto all’ isole 
sotto vento ; La nuova Barcellona con un porto sull 1 Atlanti- 
co ha 5 mila abitanti ; Cumana con un porto anche essa sul- 
l’ Atlantico non mollo lungi dall’isola della Trinità : Mar- 

caibo commerciante città sul lago dello stesso nome , che 
comunica col golfo anche dello stesso nome nel mar delle 
Caraibe. Venezuela anche essa commerciante città con porto: 
S.a Marta vescovile città sul mar delle Caraibe; Cartagena 
commerciante , e vescovile città di sfimila abitanti alle fo- 
ci d 1 un ramo del fiume della Maddalena , che si scarica 
nel mare delle Caraibe : Panami sull’ istmo dello stesso no- 
me con un porto sul grande oceano Pacifico: Quito con 70 
mila abitanti nel regno dello stesso nome al Sud della repub- 
blica , della quale desso forma parte ; nello stesso regno me- 
ritano osservazione Cunca , e Guayaquil fortificata città eoa 
un porto , e con un arsenale. 

1 monti principali sono la catena dell' Andes , che la di- 
vidono da Setten trio ue a mezzo giorno, e vi sono molti Vulcani. 
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I laghi principali sono il Parima all’Est non molto lungi 
dalla Cujaua Francese ; ed il lago detto fl larcaibo, che co- 
munica , come v’ ho accennato , col. golfo dello stesso no- 
me nel mar delle Caraibe. 

I fiumi principali sono. Il fiume dell’ Ammattoni il più 
grande del mondo, il quale fiume va a mettere foce, nell 'At- 
lantico. L’orenoco , che sbocca nell’Atlantico* 

Questo gran nume scoperto da Colombo nel suo terzo viaggio nel 1498 
scarica nell’ oceano una si grande quantità d’ acque, c con tanta rapi- 
dità, che quando è ili collisione colla ihorea cagiona una cosi for- 
midabile agitazione ne’ flutti, che respinge Tacque dell’oceano per mol- 
te miglia: Colombo a tm con difficoltà riuscì scampare dal pericolo - , 
riflettendo sulla grande’ qu >ntità dell’ acque a tutta ragione ne dedus- 
se il luugo corso del Guido , e clic non poteva quindi aver origine da 
un isola, ma ben vero da un vasto continente : ebbe quindi aggio di 

verificare ciò col suo dLsbarco sulla costa , ove giace C umana , ed 
in altri luoghi di quel littor.de , in ' cui ebbe degli abboccauftnti co’ 
nudi naturali del paese, i quali portavano 'per ornamenti pezzetti d’oro 
lavorato, e perle di gran valore, che dessi barattavano per piccole bagat- 
telle Europee. La bellezza, e la stupenda fertilità di questa regione col- 
pi T immaginazione di quell’ ammiraglio a segno tale, che nell’ ecces- 
so d’entusiasmo della sua scoperta ^'immaginò che quel luogo fosse il 
terrestre paradiso descritto dalle sacre carte come prima residenza dcl- 
T uomo nello stalo d’ innocenza. 

II governo è domocratigo ; La religione è la cattolica. 

LEZIÓNE LXXV. 

1 ’■ .*! ' -• i • • ìsl : .U* 

DELLA REPUBBLICA DEL PERÙ’ 

La repubblica del Perii confina al Nord colla Columbia, 
e coll’ impero del Brasile j all’ Est collo’ stesso Brasile , col- 
la repubblica di Bolivia, e col Pacifico ; all’ Owest anche col 
Pacifico. La sua superficie òdi 373mila miglia quadrate, e la 
popolazione d’ un milione, e noomila abitanti.. 

La repubblica , che descriviamo,, vienfc anche denomi- 
nata repubblica del basso Perii per non confonderla con quel- 
la di Bolivia detta repubblica dall'alto Perii', dessa formava par- 
te della monarchia Spagnuola , dalla quale nel 1821 si dichia- 
rò indipendente : divide»! ne’ sette dipartimenti di Lima , di 
A requipa , di Puno , di Cusco , di Ayacuco , di Junin , e 
della Libertà. 

La capitale è Lima con ^ornila abitanti ben fabbricata cit- 
ta pon lungi dalle spiagge del Pacifico 5 è illustrata da un 
arcivescovado , una università , una biblioteca , unti cittadel- 
la , ed altri importanti istituti ; ma è soggetta a frequenti tre- 
Geog. , ** , r 3 
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muoti. Il [suo fondatore fn nel XVI secolo il tomo > T ignoran- 
te , e crudelo Francesco Pizzaro avventuriere Spaguolo,' che 
dopo la conquista del Peiù in compenso fu destinato. Viceré di 
quella regione che governando dispoticamente fu da medesimi 
coloni sgagnuoli massacrato nel proprio palazzo a Lima. 
f CaUao , nel porto di Lima è la prima piazza marittima 
della repubblica ; è una picciola citili di 4000 anime difesa da 
tre foni. 

L’^altre citici principali sono" Truxìllo al Notd-'owest di Li- 
ma commerciante citia manlt.ima con j4milà abitatiti , ed un 
vescovado. Arequisca al Sud-Est di Lima grande , e com- 
merciarne cillà ai 3 omila anime deuorata da vescovado con 
diversi collegi 5 il vicino Vulcano di Guagna le cagiona va- 
rii danni. Casco grande città di 46 mìla abitanti fu la già fa- 
jnosa^apitale dell’ impero degli Iucas , nome degl’ impcrado- 
ri del Perù all’ epoca della scoperta nel XVI secolo. 

I monti principali sono la catena dell' Andes. 

Fra’ suoi fiumi merita special menzione L’ Ucnzal più gran- 
de del nostro Danubio , il quale inette la sua foce nel fiu- 
me dell’ Amazzoni. Il lago maggiore è 1 ) Titocaca al Sud. 

II governo è Democratico-Federativo.'’ La religione è la 

Cattolica . v ■ . > « . 

Il Perù «IP epoca della scoperta falla dagli Spagnuuli non era abitato 
da barbari selvaggi al pari dell’ altre regioni : crasi già costituito , ed 
organizzato sotto forma d’ un regno sparso ' di mediocri città , le quali 
se non presentavano un’aria di magnificenza, erano però sorprendenti per 
gli avventurieri Europei, che in tutto il resto, hicno che nel Messico, 
nuli' altro in ogni epoca avevano osservato se non che vaste regioni 
percorse da nudi , vagabondi , c spesso crudeli selvaggi. Gli Spagnuoli 
guidati da Francesco Pizzaro contro ogni dritto s’impadronirono di 
quest’ impero avendo posto in prigione l' innocente impcradore, il qua- 
le durante la sua ingiusta prigionia colpito dalla meraviglia come gli 
spagnuoli si comunicavano i loro 'pensieri in iscritto , per rendersene 
certo feeesi scrivere sull’ unghia il sacro nome di Dio , c poi recossi 
presso ciascuno degli Spagnuoli dimandando che avessero pronunciata 
quella scrittura h ne restò Aieri di se nell’ osservare che tutti simil- 
mente avevano proferito la stessa parola } solo, proruppe in Sganghera- 
te risa allora quando , Francesco Pizzaro ( perchè non sapeva legge- 
re ) non seppe pronunciarla , e questi indispcttitp sotto mendicati pre- 
testi erige un tribunale di Spagnuoli , e lo fa condannare a morie , al- 
la quale queU’infcUce soggiacque, adonta delle ragionevoli protcsje d'un 
tra gli spagnuoli, il quale nell'. addurre molte ragioni esclamava » qual 
dritto abbiamo noi avventurieri d’ istallare un tribunale in una regione 
aliena per condannarvi un re ? 
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. LEZIONE LXXVI. 

• • c *j * r . - •’ - v ■ 

■ *- • « . » • ^ J 

DELLA REPUBBLICA DI BOLIVIA , O DELÌ.’ A J.TO BERU’. 

La repubblica di Bolivia , detta anche n/fò Perà , confina * 
al Nord , ed a fi* owest colia repubblica del basso Perù , al 
Sud colla repubblica Argentina 5 all'Est' col Brasile. La sua 
superficie è di 3 1 ornila miglia quadrate , e la sua pòpolazic- 
ne d’ un milione , e 3 oomila abitanti. - • * *• ' 1 

Questo territorio, che dipendeva dalla monarchia Spognuo- 
la dopo una decisiva vittoria net 182*5 si dichiarò indipènden- 
te sotto il titolo di repubblica di Bolivia m onore di Btflivar, 
che tanto aveva combattuto per l r indipendenza : deisà divi- 
desi in sei dipartimenti, i ajomi de' quali sono Chuqtdscaca , 
la Paz, Oruro , Potosi Cochabamba, e S. Crux dell(i Sierra- 

La capitale è la Piata commerciante citta con 2 otniia abitanti 
situala in un territorio famoso per le sue miniere d’ argento. 

L 1 altre principali città sono Potosi floridissima ho tempo , 
ma or decaduta città di gooo. abitanti , numerò che in tem- 
po della sua passala grandezza .ascendeva a i6omila : qàesta 
città non molto lungi dalla Piata è una delle pfli elevate del 
mondo , giacchi*, la 'sua altezzà c di 2082 tese sopra il livello 
del mare. L’ altre principali città sono Pax cT Ajachuco ve- 
scovile città di 4 °mila abitanti con un collegio. S. Crux del- 
la sierra bella , nja picciola città di gooo abitanti con un 
vescovado. 

I fiumi principali sono il Beni , che s'unisce al fiume del- 
1 ’ Amazzoni , il Guapàhi , ed un ramo del Pilcomayo. 

II clima è caldo , ma Sano ; fertile è il terreno, ma poco 

coltivato 5 ricche , ed abbondanti sono le. sue miniere. I 

Il governo è democratico-federativo. La religione è la Cat- 
tolica. . 

• • . -, 

LEZIONE LXXVII. * . 

. " • • '■ ■■ ■ ■'}' 

DELLA REPUBBLICA .DEL CHILI. 

• 1 • t * • » " , 

\ . • . 

La repubblica del Chili , al Sud del Perù , è bagnata al- 
1 * occidènte dal grande oceano Pacifico , ed ha la superficie 
di i2gmila quadrate colla popolazione di un milione e 4°° 
mila abitanti. , 

11 territorio di questa repubblica , che dipendeva anche del- 
la monarchia Spagnuola , dopo tanti cambiamenti animi- 

V + 
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iris! fativi nel 1826 ai dichiarò repubblica indipendente , la 
quale divìsesi in otto provincie , i nomi delle quali sono 
S. Jago , o S. Jacopo , Aconcagua , Coquitnlo , Colchagua , 
Maule , Concezione., Faldivùt, e ChHoe. 

La capitale è S. Jago , o Santiago bella citta di 55 mila 
abitanti educata io una elevata, e deliziosa pianura,- che va sog- 
getta a frequenti tremuoti ; è decorala da un arcivescovado , 
un’ università, una biblioteca, # ed un supremo trjbunalèdi giu- 
stizia. L’ altre principali citta sono S. Francesco de la Sel- 
ca sulle froutiere t del Perù ricca in miniere d’oro, d’ argen- 
to , e di ferra : La . Concezione non molto lontana dal piare 
. vescovile città- di lomija abitanti. V aidie ì a al Sud di questo 
,piae$e picciola , ma fortificata città di 4'nila abitanti con un 
buon porto: una parte di questa provincia è abitata da una 
razesa d’ Americani arditi , e forti , che vivono nell’indipen- 
denza.. ' 

1 monti formano parte della catena dell’ Andes, evi ardo- 
no i ,4 Vulcani. 

I fiumi principali sono il Valdivia , il Biobìo , il Caulen , 
;.ed il Maule. • v . - 

r. fi governo è democratico-lFerderativo. La religione è la 
Cattolica. 

LEZIONE LXXVIII. 


DELLA REPUBBLICA ARGENTINA , O DEL RIO DELLA PLATA. 

La repubblica Argentina , 0 del rio della Piata confina 
ni Nord colla repubblica di Bolivia , all’Est colla repubbli- 
ca del Paraguay , cou quella dell’ Uraguày , col Brasile , e 
coll’Atlantico', all’ owest col Chili; al sud colla Patagonia, 
e coll’Atlantico. La sua superficie è di 683 mila miglia qua- 
drale , e la popolazione non oltrepassa lo scarso numero di 
^oomila abitanti. 

Questo territorio dipendeva dalla monarchia Spagnuola: gli 
stali componenti il medesimo , ad imitazione della provincia 
di Buenos Ayres , che fin dal 1818 , si dichiarò indipendente, 
dopo varii cambiamenti si costituirono in. repubblica sotto il 
tilolp di Repubbica Argentina , titolo , che noi tuttavia con- 
serviamo , finché non s’ avranno ulteriori schiarimenti relati- 
vamente a questi stali desolali dalle guerre civili , ed il Bal- 
bi provvisoriamente li divisa col titolo di Confederazione 
del rio della Piata. ■ . 

La capitale dilla repubblica Argentina è la grande , e ben- 
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edificata cillà di Poenos Ayrcs con 8omiìa abitanti sul gran 
fiume U rio della 'Piata , che si scarica nel l’ oceano Atlan- 
tico , un vescovado , una università , una biblioteca , ed 
un osservatorio illustrano questa città. L’ altre principali cit- 
tà sono nel Tucoman , confinante col Chili , S. Filippo 
o Salta vescovile città di gooo abitanti : S. Giovanni della 
frontiera commerciante città di ìGmila abitanti, Cordova ves- 
covile città di limila abitanti: S. Fè sulla dritta del Para- 
na con Cornila abitanti. 

I fiumi principali sono , il Parano, il Paraguay . ; J’ Uru- 
guay, ed il Rio della Piala , che tutti uniti vanno a mettere 
foce nell'Atlantico. ■ Fra’suoi laghi merita osservazione quello di 
Xaraies fra il fiume Uraguay ed il Parana. Fertile , e ricco 
è il terreno, ed in parte salubre. 11 governo è democratico-Fe- 
derativo*, la religione è la Cattolica. ' , 

LEZIONE LXXIX. 

DELLA REPUBBLICA DEL PARAGUAY. 

La repubblica del Paraguay confina al Nord cd «11’ Est 
col Brasile, al Sud ed ali’ Oweal eolia confederazione del Rio 
della Piata ; la sua Superficie c di filmila miglia quadratele 
la popolazione è di 25omila abitanti. 

La capitale c Y Assunsione sul fiume Paraguay , mal co- 
strutta città Vescovile della popolazione di 1 2mila abitatili. L'al- 
tre principali cillà sono Villa Ricca di 4ooo abitanti, ne’con- 
lorui della quale si raccoglie il tanto celebrato The del Pa- 
raguay : Tevego di recente costruzione, ove vanno ’ésiliate 

le persone sospette. . t * 

Questo stalo apparteneva alla monarchia Spaglinola fino al 
1808 epoca della ribellione 5 allora il fu Dottor Francia profit- 
tando dell’ interne lùrboleuze usurpò la suprema autorità eser- 
citandola in modo il più assoluto sotto il titolo di dittatore. 

LEZIONE LXXX-. 

. DELLA REPUBBLICA DELl’'CRAGUAY. 

• 

La repubblica dell’ yiaguay confina al Noid coll’ impero 
dell’ Brasile ; all'Est collo stesso ìiii|h*io , e coll’Atlantico; 
al Sud coll’Atlantico , e col fiume il Rio della Piata; al- 
1’ O.vcst coll’ Uraguay, che la separa dalla confederazione del 
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Rio "del la Piata. La sua superficie è di domila miglia qua- 
drate , colla popolazione di ^ornila abitanti. 

Questo territorio di dipendenza dalla Monarchia Spagnuo- 
la dopo l’insurrezione del i 8 ta andò soggetta a tanti cam- 
biamenti di stato , quando finalmente dal Brasile , a cui in 
ultimo era aggregata , fu riconosciuta indipendente sotto il 
titolo di repubblica orientale dell' Uraguny. La sua Capitale 
è Montevideo sulla sinistra presso la foce del gran fiume 
della Piata fortificata , e regolarmente costrutta citta con ioo 
mila abitanti. L’ altre principali citta sono Colonia del Sa- 
cramento città forte di i5oO abitanti sul Rio della Piata : 
Maldonado di a5oo abitanti sull’ Atlantici? vicino alle foci 
jlel rio della Piata. 

La religione è la Cattolica; il governo e repubblicano. 

LEZIONE LXXXII, 

/ 

DELL’ IMPERO DEL BRASILE 

L’ Impero del Brasile oonfina al Nord colla repubblica di 
Columbia , colle Cujane , Inglese , Olandese , e Francese, e 
coll’Atlantico; all’Est collo stesso Atlantico, al Sud colla 
repubblica deli’ Uraguay , e coll’ altre din Paraguay , di Bo- 
livia , e del Perù . 

La superficie è di 2 milioni a53mila miglia quadrate 5 e la 
popolazione non oltrepassa il numero di cinque milioni. 

Il Brasile scoperto da’ Portoghesi nel XVI secolo formò un viceroa- 
mc de! Portogallo fino al 1807 quando il re Giovanni VI per 1’ avve- 
nute rivoluzioni politiche in Kuropa, abbandonato il suo regno 4 si por- 
tò nel Brasile , ohe fu da lui immediatamente governato : nel i8a4 que- 
sto vasto regno fu dichiarato impero indipendente dal Portogallo , il 
Capo ne è 1' impcradore , che , come ne' governi costituzionali , dal- 
nell’ emanare le leggi , e nell' imporre i nuovi tributi deve dipendere 
l'approvazione dalle Camere, de’ Senatori, e de' Deputati. 

La capitale di quest’ imperò è Rio Janeiro, a S. Sebestiano 
grande , e ben costruita città di i^omila abitanti : giace sul- 
V Atlantico quasi nel mezzo dell’orientale costa dell'impero, 
«opra una vasta baja , che forma come un gran porlo di- 
feso nel suo ingresso da varii forti ; è decorata da una pub- 
blica università , uro biblioteca, e molli altri ptili stabilimenti. 

L'altre principali città sono S. Paola stilla medesima orien. 
tale costa più sotto di Ilio, Janeiro , graziosa città con iBmila 
abitanti, eoa una università, ed ima biblioteca. Villa Boa qua- 
si nel centro dèli’ impero città di Binila abitanti. Villa Bella 
all'owest della precedente sul confiue dell'impero picciola città 



dr Solila abitanti cohosclilta per l* abbondanza deli'oro , che ri 
si ricava nel «no territorio. Porto Sigaro citili di "5 mi la abi- 
tanti sulla orientale costa al Nord-Est di Rio Janeiro. S. Sal- 
variore , o Bahia al Nord della precedente sulla magnifica ba- 
ia detta di tutti i Santi con un bellissimo porto grande , e 
ben costrhita è la città , che racchiude la popolazione di 120 
mila abitanti *, ed è decorata da nn arcivescovado , da un ar- 
senale , e da una biblioteca con altri stabilimenti Sergippa 
s iila stessa costa al Nord-Est della precedente : strila mede- 
sima costa giace Olirtela , che col lì ribi bisogna distinguere 
da’ Fernambucco , col quale molti geografi sogliono confon- 
dere : questa vescovile città è assai decaduto , e uou racchiude 
che ^mila abitanti. S. Luigi Marenham detta anche di Ma- 
ragnon al Nord dell’ impero è una ben costruita città vesco- 
vile , e commerciante con un ‘-porto di difficile accesso , e 
colia popolazione di a8mila abitanti. 

I fiumi principali sono , il fiume dell' Amazzoni , o Mara- 
gitone , che al Nord sul confine dell’impero si versa nell’ At- 
lantico ; il Rio Negro , il Madera , il Kingu , che si scarica- 
no nel Rio della Piata. Il lago più grande è quello di 
rim al Sud dell’impero. 

II Clima è caldo sulle coste , è umido , ed insalubre ncl- 

1’ interno. La regione dell’ Amazzoni al Nord dell’ impe- 
ro c ingombrala da boscaglie , da spesse paludi , e da putridi 
laghi : il territorio è fertile , ina ben poco coltivato per man- 
canza di braccia , e nello stesso giacciono le piu ricche mi- 
niere d’oro. ; . 

Il governo è monarchico-ereditario-misto. La religione ò la 
cattolica : della sua popola*ioue , che abbiamo segnata a Smi- 
lioni, roen d’ un quarto sono Europei , cd il resto sono tutti 
Negri , ed Indigeni. 

LEZIONE L XXXI II. 

• * 

DELLA CUJANA. . 

La Oujana , che confina, al Nord, ed all’Est collo Altan- 
tico , al Sud col Brasile, ed all’Owest colla 'Columbia , di- 
videsi in tre principali parti , che preudono il nome delle po- 
tenze , alle quali appartengono ; desse , souo la Cujana Fran- 
cese , l Olandese , e la Inglese : la Cujana Francese giace 
al Nord del Brasile , ed Ira per capitale Cajenna città forte , 
e commerciante , che racchiude limila abitanti , ed è sede del 
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governatore. La sua popolazione non oltrepassa Sonala abitami. 

La Cujiina Olandese bagnata dall' Atlantico ha per capita- 
le Pcrarnabio sull’ occidentale riva del fiume S urina m , che 
si versa neli’Ailanlioo, graziosa città costruita di legno* c difesa 
da un forte j la stessa è sede del Governatore Olandese , uè 
conta più di nomila abitanti. 

La popolazione è cfi ibernila abitanti. 

La Cujnna Inglese fbrmafta dallo smembramento della Olan- 
dese, è divisa in due governi: ,l a principale città residenza del 
governatore è Strabeah -cou un buon porto , e con tornila 
abitanti. L’altra notabile.- città c l'ort-Nassau sull’ Atlantico vi- 
cino alla Cqlumbia commerciante città di amila abitanti , cd è 
sede deli - altro governatore. \ . 

LEZIONE LXXXIV, 

DELLA PATAGONIA. 

La Patagonia è bagnata al Sud dallo stretto di Magellano, 
all’ ììst dalr Atlantico, ed all’ Owest dal Pacifico. 

Questa vasta regione è abitata da varie tribù selvagge , ed 
indipeudetili, fra le quali si distinguono i Puelehe s, ed i Pala- 
goni della gigantesca statura dei quali si dissero tante cose, forse 
e senza forse di molto esagerate : si ^rapporta che la loro 
statura è di 8 palmi napolitani. Sono i Patagoni erranti, 
è guerrieri , sottomessi a’ loro capi , che sono eredilarii. Vi so- 
do in questa regione i feroci popoli Techudes. 

LEZIONE LXXXV. 

t , 

DELLE RAZIONI INDIPENDENTI. 

Fra le nazioni l’indipendenti dell'America , che sono molle le 
pripcipali sodo. 

I Mestizo all’ occidente del golfo di Darierì , gente , che 
esercita la pirateria , ed il controllando. 

I Cacutnas nel /Perù. 1 feroci Caraibi nelle Cajane. Gli 
Araucani , o jWcfacchi che formano una confederazione di 
varii principi , vivono nelle.. lèconde pianure del Chili. 

PeyMj anche nel Chili vivono di rapine, 1 Cortados nel Brasile 
alleali de' Portoghesi 5 1 Borys sono antropofago. 

V .• * 
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LEZIOSE LSXXVI. 

. • i 

< UEU.' ISOLE DELI.' AMERICA MERIEiOSA.EE. 

Dell’ isole dell’America meridiooale altre sono nell’ Atlan- 
tico , altre nel Pacifico, ed altre formano parte dfjll’ Anlille , 
che abbiamo descritto a sub luogo. 

L’ isole nell’ oceano Atlantici). L 1 isola Cariano di forma 
triangolare giace alla foce del fiuQic dell’ Amazzoni. L isoleltc 
Ferdinando Noronha , la Trinitede , o picchia Ascensione , 

S. Caterina , e Susemborg giacciono iu vicinanza delle cò ; 
ste dell’ impero del Brasile , dal quale dipendono. 

L'isola Falkland , o Maluin^ all’Est dell’ ultima ■punta 
più meridionale della Patagonia , sono ripiene dilaghi , e di 
paludi : gli Spaguuoli vi hanno un piccolo staLiluuento. 

La terra _del fuoco è. un’ isola divisa dal continente Ame- 
ricano dallo stretto di Magellano. Quest 7 isola coll altre , che 
la circondario, fu scoperta bel i 520 da Magellano , che d«- 
nominolla terra del fuoco a cagion de 1 varii spaventevoli vul- 
cani , che sempre vomitano fiamme in mezzo a quegli eterni 
ghiacci. L' isola degli siati all’ Est della terra del fuoco, dal- 
la quale è divisa dallo stretto di Le-maire. 

L’ isoje nell’ oceano Pacifico sonb , l ’ isola de' Re, Elie giac- 
ciono nel golfo o, bajadi Panama, le quali sono famose per 1’ ab- 
bondanza delle perle , che vi si pescauo , e perciò denomi- 
nate 1' isole delle perle. L'isole Gallopagos au occidente del 
Perù dette ancora Testuggini per la gran quantità, di-Tartaruciie / 
di terra e di mare d’una estraordinaria grandezza. L'isole Juan 
Fernandes all’Occidente del Chili deserta , ove solamente 
per ^ provvedersi , di acqua sogliono i navigli approdare nel 
suo 'eccellente porto scavatovi dalla Natura. L' arcipelago di 
Guaylecas composto da molte isole al Sud, ed in vicinanza del 
Chili , la principale è Chiloè di 25 mila abiranti, che ha per 
■capitale Castro con i5oo abitanti. L’isole, Campane , Madre di 
Dio , S. Martino , S. Francesco sono tutte all’owest della Pata- 
gonia, Uri-gruppo d’agghiacciate isole dette isole dell' Fremita , 
la più rimarchevole delle qu^li è la terra di Ilorn , giacciono 
al Sud della terra del Fuoco. 
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LEZIONE LXXXVII. 

NOZIONI GENERALI DELL 1 AMERICA. 

I principali capi dell’ America sono nell’ America settentrio- 
nale il capo Principe di •Galles sullo stretto di Bering; il 
Promontorio di Alalsìca nella Russia Americana ; il Capo 
S. Luca nella California , il Capo Florida al Sud della Flo- 
rida al golfo del Messico , il Capo Carli nel Labrador. N el- 
1’ America meridionale i capi principali sono il capo Veia nel 
mare delle Caraibe ; il capo Rocco nella punta più orien- 
tale del Brasile ; Capo S. Antonio nella punta più orientale 
della Patogonia ; il capo Forwarv , o capo Avanzato sullo stret- 
to di "Magellano} il capo llorn nella terra del Fuoco ; il' Ca- 
po bianco nella terra di Quito nella più occidendale parte 
di questa America. 

I monti e i vulcani principali delPAmeriche sono , nella set- 
tentrionale , le Montagne Pietrose , che presso 1’ orientale parte 
dell’ America Russa s’ estollono fino nel Messico ; gli A pachi) 
che dividono gli stati Uniti dal Canadù. I Vulcani sono molti; 
ma i principali sono quelli di Popocatepee nel Messico , quello 
di Guatimala. Nell’ America meridionale i principali monti so- 
no r Andes , o cordigliere , che s’estendono fino allo stretto 
di Magellano , e che per la loro sterminata altezza sono sem- 
pre coperte di neve ; elevasi fra esse il Ckimberazo il più alto 
monte della terra dopo il piccolo Cantei nel Tibet. I Vulcani ' 
principali in questa America sono il Pichincha , il Coricati , 
il Cotopasci , ed il Sanghi nella terra di Auito al Sud della 
repubblica di Colombia. L ’ Aremdpe nel Peri; il Capiano , il 
Chilan , e Y Antoco nel Chili. 

Le penisole principali sono, nell’ America settentrionale la 
Greonlandia ; il Labrador , la Nuova Scozia o Acadia nella 
America Inglese ; la Florida negli stati Uniti ; e la Califor- 
nia nella repubblica del Messico: ueir America meridionale non 
vi sono penisole notabili. 

I fiumi principali nell’ America settentrionale sono il Mis- 
sisipi , che si scarica nel golfo del Messico. S. Lorenzo nel 
golfo dello stesso nome , il Missuri , che si congiunge al Mis- 
sisipi , e 1’ Ohio col di'. Lorenzo. Nell’America meridionale 
poi sono il Maragnone o fiume dcW Amazzoni che al Nord 
del Brasile si scarica nell’ Atlantico, YOrenoco per la repubbli- 
ca di Columbia sbocca anche nell’ Atlantico ; Il Rio della Pia- 
ta ^ formato da’ quattro fiumi, Paraguay , Pilcopai , Uru- 
guay , e Parano va a scaricarsi nell’ Atlantico iu breve di- 
sianza dalla Patagonia. 
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I laghi principali sono nell* America settentrionale, , e pre- 
cisamente nel Canadà il lago Superiore , V'Urone , 1’ Ontario , 
V E rii ■) ed il Michigon , che tutti comunicano fra di loro •, il 
lago TVinuìpeg , giace al Nord-Owest del lago Superiore $ ed 
il lago Schiavo al Nord-Owest del Winnipeg. Nell’America Me- 
ridionale sono il lago detto Maracaibo nella Repubblica di Co- 
lumbia ; di Parima nella Cajana Portoghese ; di Titicaca al 
Sud del Perù } *e di Merim nel lago Sud-Est del Brasile. 

E’ istmo principale è quello di Panama. De' golfi , e degli 
stretti principalr-non solo dell’America, ma del globo intero 
si parlò nella lezione IV. 

Le città principali sono Messico Filadelfia , Rio Janeiro o 
S. Sebastiano , Lima, S. Fè di JBogota , la maggiore dello 
quali Messico non oltrepassa i iSomiTa abitanti , numero in- 
teriore a quello delle città di secondo ordine in Europa. * 

La superficie d’ambe l’Americhe è di i3milioni di miglia 
quadrate, de’ quali sei milioni e mezzo si danno all’America set- 
tentrionale. La sua popolazione fu di sopra determinala. 



O DEL MONDO MARITTIMO IN GENERALE 


LEZIONE LXXXVIII. 

L' Oceanica, o mondo marittimo è quell'immenso numero d'isole, che 
sparso giace fra’ due grandi oceani , l’ Indiano , ed il Pacifico, a' prin- 
cipiar dall'isola di Sumatra sullo stretto di Malacca fino quasi alle co- 
' sic occidentali dcll'Atncriche, eccettuate quelle po,clie già descritte iso- 
le , clic appartengono ad ambe 1’ Americhe. La superficie di tutte l’isolc 
collettivamente considerate si calcola a 3milioni,c loomila miglia qua- 
drate , e la popolazione a uomilioni , c 3ooiuila abitanti. 

Di videsi - 1‘nceanica in tre grandi si «ioni, che prendono il, nome della loro 
geografia posizione i. Oceanica occidentale, cicuta anch e Malesia perchè 
abitata presso che esclusivamente da po])'di indigeni della razza ma- 
lese. 2 . Oceanica Centi-ale detta anche Australasia , o Australia, seb- 
bene con quest’ ultima denominazione viene indicata anche la sola nuova 
Olanda , che noi descriveremo a suo luogo 3. L’ Oceanica Orientale , 
detta pure Polinesia dalla moltitudine dell" isole , e degli arcipelaghi 
sparsi nel grand’. Oceano Pacifico. 


LEZIONE LXXXIX. 

DELL' OCEANICA OCCIDENTALE , O MALESIA. 

L’ Occcanica occidentale , o il } alesiti , o Arcipelago Australe al 
Sud-Est dell’ Asia abbraccia un gran numero d’isole, che esaminiamo 
parfitamente ne’ loro varii gruppi, od Arcipelaghi. 

Gruppo della Sonda. Questo gruppo c composto principalmente dalle 
due grand’ isole di Sumatra al Sud della penisola di MI acca , e dalla 
vicina isola di Giavu. L’ isola di Sumatra è divisa in molti regni i più 
considerabili de’quali sono quelli di Achem e di Menangkubo : la parte del 
N ord-Owcst appartiene agli Inglesi; e glrOlandesi vi posseggono Padange 
sulla costa occidentale; v’ardono molti vulcani, fra’quali è notabile quello 
di Iìatalam. L’ isola di Giaca o dava , che' può considerarsi come inte- 
samente dipendente dagli Olandesi, giace in breve distanza dalla precedente 
divisa dello stretto della Sonda, sotto un clima malsano, ed c nota per 
la sua ricchezza , e pel suo esteso commercio : La capitale c Batuoìa 
bolla città di posila abitanti , ove risiede il governatore Olandese : 
molti ardenti Vulcani sono sparsi in quest’ isola. L’ isole di Banca , 
Ballitton , Lingem , Madure , Bali , Lomboc , e Sambuca sono le 
principali fra quelle , che dipendono dalle due già descritte. 

Gruppo di B irneo : questo gruppo, clic giace all’ Est dell’ antcccden- 
lc ha per isola principale Born'-o grand’ isola, le coste della quale sono 
occupate dall' IngLj» , e dagli Olandesi , i quali v’ (pomo diversi stabi- 
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Irnienti : l* interno è diviso in molti regni, il più notabile de’ quali è il 
Regno di Borneo sottoposto ad un principe nazionale , clic prende il 
titolo di Sultano^ v'ardono molti vulcani , ed il liltoralc è pieno d’ ac- 
que stagnanti. Fra gli altri gruppi «n inori, che giacciono intorno a Bor- 
iteci , si distinguono quello di N atuma, e di Surulo. 

Gmppo di Celibes. Il gruppo «U Celibe * all' est di Borneo è princi- 
palmente composto dall’isola di Celibes o Macassar di pendente in parte 
immediatamente , ed in parte mediatamente dagli Olandesi; e dell’ altre 
di Sakyer, Sanghir, e Butan , che sono le più notabili tra le moltis- 
sime, che compongono questo grup|io. l 

L’ Arcipelago delle Molucche. L’ arcipelago delle Molucche, o delle 
spezie , all’ Est anche di Borneo , è quasi in tutto dipendente dagli 
Olandesi , i quali vi mantengono il loro governatore. L’ isole principali 
sono Gitolo , Burno , Moivlay , Sololo , il Gioppo di Borda , e l’i- 
sola, Amboine colla capitale dello stesso nome di i amila anime resi- 
denza del governatore. 

L’ Arcipelago delle Filippine. L' Arcipelago delle Filippine , o Ma- 
nille , detto anche Arcipelago di S. Lazzaro da' Geografi antichi , gia- 
ce al Nord delle Molucche , e dipende dalla Spagna : le principali 
isole , che compongono quest’ arcipelago sono Luson , o Manilla, ove 
trovasi la capitale Manilla arcivescovile 1 città di 74 m ^ a abitanti sede del 
governatore Spagnuolo. Mindanao , ove ardono molti vulcani, il prin- 
cipale de' quali c Albai : molte sono le picciole isole dipendenti da 
queste due. Quest’ isole furono scoperte dal celebre Magellano da lui 
denominate isole di S. Lazzaro , che in seguito si dissero isole Filip- 
pine da Filippo li. Re della Spagna , dalla quale tutta via dipendono, 
meno che alcuni tcrritorii, che sono governati da sovrani indipendenti. 
La popolazione di .quest’ isole si calcola da due a tre milioni. 

Arcipelago di Timor. L’ Arcipelago di Timor , che giace al Sud 
delle Molucche , è diviso fra gli Olandesi , fra’ Portoghesi , c fra’ So- 
vrani indipendenti : la più grand’ isola è quella di Timer, nella quale 
gli Olandesi posseggono Cupang , commerciante città di 5mila abitanti, 
c sede del governatore. Dely è la residenza del governatore Portoghese. 
Fra le molte altre isole le più notabili sono Sumbava, Fiorì s o Ernie , 
Lombok , Timorland , Baty , e Savo. . ■ ' ' . 

LEZIONE XC. 

DELL’ OCEANICA CENTRALE , O AUSTRÀLASIA. 

L’Oceanica centrale si divide ne’ seguenti gruppi. 

Nuòva Olanda, detta anche Australia od A listini asta, ’la quale per 
la sua grandezza dovrebbe piuttosto denominarsi continente-, che isola: 
' 1» 5 " a estensione è presso a poco quanto l’ intera Europa. L’ inter- 
no di quest’ isola per quella picciola parie che conoscesi , è abitata 
da selvaggi nazionali : sul littorale gl’ Inglesi hanno molti stabilimenti, 
alcuni de’ quali sono nella costa orientale denominata nuova gallet me- 
ridionale , ove giace la capitale Sidney su d’ un picciolo seno del por- 
to detto di Jackson, città bene edificata con tornila abitanti: fra ì’al- 
tre città degli stabilimenti inglesi meritano osservazione Bosahill, Pa- 
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ramutta , ore si costruì un osservatorio astronomico ; Baihurti di re- 
cente 'costruzione. La popolazione cii queste coionio , che anni dietro 
«scenderà a 3 Gmila abitauti » si sarà per certo di molto aumentata pel 
gran numero spezialmente di condannati , che 1 * Inghilterra ri spedisce. 
L’ isole, che dipendono dalla nuora Olanda sono i deserti arcipelaghi 
di Dampier , e di Bonaparle al Nord ; al Sud' giace l’ isola o terra 
di Diemen divisa dallo stretto di Basi , nella quale gl’ Inglesi hanno 
una colonfa. • . • 

II gruppo della Papuasia. Questo gruppo contiene la Papuasia det- 
ta -anche «uova Guinea , la quale è divisa dalla Nuora Olanda per 
mezzo dello stretto di Torres: questa grand’isola ci è poco nota, 
soprattutto nell’interno: alcuni Olandesi nel 1828 vi si stabilirono 
sui littorale coll’ idea di fondarvi una colonia , e di già v’ hanno in- 
nalzato un forte denominato del Bus. Fra le molte isole dipendenti 
dalla già descritta le più notabili sono l’ isole del Principe di Galles, 
Arrow, Tirnorland , Salvati , t t isola Ardente, o del Vulcano, che 
prende il nome dal Vulcano , che v* arde. 

L ' Arcipelago Briitanico. Quest’arcipelago , che giace all’Est della 
nuova Guinea , c formato da molte isole , .la principale delle quali è 
la Nuova Brettagna la più grande , e la più fertile, ore ardono mol- 
ti vulcani. Sandwich , la- Nuova Irlanda , c la Nuova Hannover so- 
no dipendenti da questo gruppo , come ancora l' arcipelago dello Scac- 
chiere , dell’ Ammiragliato , e degli Eremiti. 

L’ Arcipelago di Salomone all’ Est del precedente è composto da 
moltissime isole , fra le quali si distinguono quella d 'Isabella, di Gua- 
dalcanal , della Solitaria , come ancora di S. Croce , e di Sagarda. 

L’ Arcipelago dello Spìrito Santo detto pure le grandi Cicladi , 
che giace al Nord-Est ai S. Croce » è corpposto da moltissime isole , 
le più notabili delle quali sono Lo Spirito Santa-, F Aurora, la Pen- 
tecoste , F isola de’ Leprosi , Mallicolo , ed Ambiym , nella quale sor- 
ge un ardente vulcano. 

La Nuova Caledonia, che col suo gruppo giace al Sud delle prece- 
denti, fu scoperta dal famoso viaggiatore Giacomo Cook nel 1974 > ove 
gli abitanti sono nudi, ed antropofago la Lealtà , Cisoia de'Pini, c di 
Botanica sono dipendenti dalla stessa. 

li Arcipelago della nuova Zelanda al Sud-Est della nuova Olanda 
è composto da molte isole , le principali di cui sono due , che vanno 
significate entrambe col titolo di Nuova Zelanda fra loro divise dal- 
lo stretto di Cook , e sono abitate da feroci, ed antropofagi popoli. La 
nuova Zelanda c ora dipendente della dominazione Inglese. Barriera, 
Banks, Chatam , ed altre non poche isole dipendono dalla nuova Ze- 
landa. 

La picciola, c deliziosa isola di Noifolk scopeta da Giacomo Cook, 
ove gl’inglesi del pari stabilirono una colonia , giace fra la nuora Ze- 
landa , e 1 ' arcipelago di Caledonia. 
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LEZIONE XCI. 

■» . 

DELL' OCEANICA ORIENTALE , O DELLA rOtlNESl*. 


L’ Oceanica Orientale , «sì denominata dalla sua posizione nel Pa- 
cifico , detta anche Polinesia dalla corrispondente parola greca , elio 
significa molte isole , dividesi in due parti , che sono la Polinesia Bo- 
reale , c la Polinesia meridionale. 

* r \ 

» della Polinesia Boreale. 

y La Polinesia Boreale c composta dalle seguenti isole. 

L’ isole Sandwich , che giacciono in molta distanza dalla nuova Olan- 
da al Nord-Est della stessa , Sono al numero di la scoperte da Giaco- 
mo Coofc nel 1778 , ed ove nel seguente anno egli fu ucciso da’ fero- 
ci , e barbari abitanti con quelle stesse armi , delle quali quel grande 
viaggiatore l’aveva provveduti : oi*a però la civilizzazione vi fa rapidi . 
progressi , ed il Re ha formata una truppa disciplinata all'Europea. I* a 
popolazione ascende a > 5 omila abitanti. 

li Arcipelago d Amson „c quello di Magellano , giacciono all’owest 
delle precedenti isole ; le principali isole nel primo sono quelle di De- 
sierta , e di Comira , nel secondo quelle di Malabbrica , di Labos , 
c di S. Agostino. • . 

ti isole de' Làtroni , .0 t isole Mariunne del numero di afi scoperte 
da Magellano nel 1 5 a 1 giacciono al Sud dell’ Arcipelago di Magellano , 
c sono dipendenti dalla monarchia Spagnuola : la più notabile* e Guam 
e F isola di S. Giovanni. 

Ti isole Caroline al Sud delle precedenti sono anche denominate le 
Nuove Filippine , la più grande delle quali c Hogolen , c 1 * altre più 
notabili sono Palaos. o Polew , le Martiri , i Pescatori, c Piscile Egor . 

L' isole Mulgrave all'Est delle Caroline sono un complesso di molti 
piccioli gruppi d’ isole , le principali di cui sono Mulgrave , Gilbert, 
Aivw-smittl. 

della Polinesia Australe. 

La Polinesia Australe è formata dalle seguenti isole, 

L' isole Fidgi all' est della Calcdonia sono composti da molte isole , 
fra le qhali la più notabile è quella del Principe Guglielmo. 

L’ isole degli Amici al Nord-Est delle precedenti;, cosi denominate 
da Giacomo Coot ivi con molta cortesia , c cordialità <lagl’ isolani nel 
1773 accolto j eran già antecedentemente scoperte dall’Olandese Tasnian, • 
il quale aveva denominata la principale col nome delle capitale della 
sua nazione , nuova Amsterdam , al quale venne sostituito quello di 
Tonga Taboo 1 le altre isole , che compongono quest’ arcipelago sono 
1 ’ isola de’ Traditori , f isola Selvaggia , di Cocos , di Palmestron 
c quella di Tafua , ove arde un vulcano. 

Vi isole de' Navigatori al Nord delle precedenti sono al nnmero di 
10, e 1« principali sono, Pala , Ovviavo , e Manna. 
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continente di 4 mi,,oni •> C( * oltre 45omiIa miglia quadrate, e 
quindi sarebbe il secondo impero della terra dono quello del- 
le Russie; c, sommando insieme levarie cifre della popolazio- 
ne de’suoi diversi possedimenti, s’avranno più di i 42 milioni e 
mezzo d’abitanti , de' quali 24milioni, e 4oomila sono in Euro- 
pa; 114 milioni 43mila in Asia, zoomila in Alrica , un mi- 
lione e qoomila in America , ed il resto d’ un milione 49^ 
mila nell’Oceanica: la popolazione de’ domi nii Britannici è so- 
lamente inferiore a quella dell’impero della Cina, che il Bal- 
bi calcola fino a rjomilioni. 

Le principali citta del globo , sono Pehin , Londra , Nan - 
cirin, Vedo nel Giappone , Parigi , e Calcutta. 

I fiumi principali del globo , tutti nell’ Americhe , sono il 
fiume de\Y Amaxzoni, la larghezza di cui è tale che trovando- 
si il naviglio in mezzo della corrente non si scorgono l’oppo- 
ste rive ; il fllissisippi , che sbocca nel golfo del Messico ; il 
S. Lorcnao die sbocca aell’ Atlantic» in un golfo dello stesso 
nome ; 1’ Orcnoco , che da taluni si considera come il quarto 
fiume per grandezza: L ' A mur nell’impero Cinese, il quale 
si scarica nel Pacifico al fiord dell’impero, è reputalo da’geo- 
grafi per uno de’ più grandi fiumi della terra. 

I laghi principali della terra sono il Caspio , se pure si 
vuole considerare per lago ; il lago Negro uell’ Africa , il la- 
go Supcriore , l’ Urone, e 1’ Ontorio nell’ Americhe. 

I capi principali della terra sono il capo Nord nella Lap- 
ponia in Europa ; il capo S. Vincenzo nel Portogallo , il 
Matapan al Sud della Morea, il capo Buona speranza al Sud 
dell’ Africa , il Guardafili all* Est «Iella stessa ; il capo 
Comarino in Asia al Sud dell’ India di qua del Gange ; il 
capo Principe di Galles sullo stretto di Bering nell’America, 
il promontorio (V Alatska nella Russia Americana, ed il capo 
Florido negli Stati uniti. 

Gl’istmi principali sono l'istmo di Sues,e quello di Panama* 

I deserti più vasti sono , quello di Saliamo nello impero 
Cinese, e quello di Sahara nell’ Africa. Le principali monta- 
gne sulla terra sono la lunga catena dell’ Andcs in America ; 
del Tibet , e degli Altaici nell’impero Cinese ; ed i monti 
Uni li Ira l’Europa, e l’Asia. 

Nella breve esposizione , che nella prima lezione vi feci re- 
lativamente alle differenti religioni , per non moltiplicare di 
troppo fin dal principio dell’opera le nozioni, omisi le noti- 
zie spettanti ad altre religioni, clic qui vi soggiungo per quindi 
farne la classificazione. 


Geog. 


>4 


air 


Numera approssimativo de' seguaci 
, . ciascuna religione. 

■ * , » . , • i » . l 

Alla chiesa Cattolica. . « . « 

Alla chiesa Greca scismatica , e . 
sue diramazioni. ' 

Alla chiesa Protestante , e sue di- 
ramazioni. . . . . , .«. 

Totale del Cristianesimo... 

( 

. .« . r _ i*ti 

Al Giudaismo. » - 
All’ Islamismo , { vocabolo, che si- 
gnifica somroessione a Dio ) o Mao* 
indianismo e sue diramazioni. , « 

Al Bramiselo. . . . 

Al Buddismo , e sue diramazioni. . , 

A tutte l’ altre religioni. 

Totale di tutte le religioni. 


di 


l4o milioni 
61 

5 9 

260 

04 

t . ■ 

170 ■ 

Mi 

737 milioni 


Fra tutti gli abitanti della terra «pie 1 di più alla statura so- 
no i Palagoni al Sud dell’America, i quali da taluni scrittori si 
rapportono all 1 altezza di 7 ad 8 piedi ; ed i più bassi sono 
gli abitanti della Lapponia al Nord dell’ Europa , i quali non 
oltrepassano T altezza di 4 piedi. 

Oltre della designata differenza nella specie umana, s’ osser- 
vano delle altre notabili varietà, per cui gli uomini vengono 
distinti in molle razze , che noi con Blumembach ridurremo 
a cinque , le quali souo : la razza Caucasia , la Mongolia , 
V Americana, V Etiopica, e la Malese. I popoli della prima 
razza hanno la pelle bianca , o bruna , colorito il viso e di 
l'orma ovale , mento pieno e rotondo , naso alquanto ar- 
cato , e capelli lunghi : gli abitanti dell’ Europa dell’ Africa 
dell’Asia Occidentale, dell’ Iodostan , dell’ Africa Settentrio- 
nale , e dell’ orientale appartengono a questa razza. La 
seconda razza la Mongolia si distingue pei suo colore giallo e 
gli uomini di questa razza hanno i capelli neri , e non folti; 
fa testa quadrangolare , largo , e compresso il viso 5 piccolo, 
c schiacciato il naso , e storta l’apertura delle palpebre: a questa 
classe appartengono gli abitanti della Lapponia in Europa , e 
gli Eschimesi nell’ America settentrionale. Gli uomini della ter- 
za , che è 1’ Americana , hanno il color di rame ; neri , e 
non folli capelli j bassa la fronte , ed incavati gli occhi } lar- 
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go il viso , « schiacciato il naso $ molli popoli dell 1 America 
sono di questa razza. La quarta classe, l’ Etiopica, si distin- 
gue pel colore nero, pe’ neri e crespi capelli j ha stretta la testa, 

compressa dai lati ; convessa , e -molto indietro la fronte : 
gli abitanti della Senegambia , della Guinea , e della Nigrizia 
interna, o del Sudan , appartengono a questa classe; di que- 
sta classe trovasi un gran numero, di Negri trasportati dal- 
1 ’ Africa nell’America , e più che in ogni altra parte nell’ An- 
tille , negli stati Uniti , ed in iscarso numero nel Messico : 
ad onta ai tutti gli energici sforzi de’ più filantropici governi 
dell’ Europa , della Francia cioè, e dell’ Inghilterra , ( a cui 
con puhblico trattato s'unì il nostro reai governo di Napoli). per 
impedire l’abbominevole traffico, che si fa di quest’ infelici, i quali 
men che bestie comprati o vilissimo prezzo nell’Africa vengo- 
no venduti come schiavi nell’ America , ove sono destinati 
a’ più duri travagli , a cui vennero condannati fin da’tempi quasi 
immediati dopo della scoperta del nuovo inondo: nonpertanto 
molti di quest’ infelici , grazie allo sposato impegno delle cen- 
uate due potenze, ottennero la libertà, e l’ inlàme traffico , se 
non è delr in tutto estinto , è però di mollo diminuito per 
la loro costante viglianza , e premura. 

L’ ultima classe, che è la Malese . , ha per distintivo un co- 
lore fosco 5 neri , fini , e folti capelli 5 picciola testa , grosso, 
e corto naso, fronte curva, fe bocca grande $ eia mascella su- 
periore , che sporge uu può al di fuori: gli abitanti della pe- 
nisola di Malacca , di tutte l’ isole dell’ Oceano Pacifico , e di 
molte al,lre isole appartengono a questa classe. 

Se tutti i popoli delie cinque designate razze , hanno le 
loro arti , ed i loro governi ; se tutti esercitano mestieri , per 
.cui richiedesi il concorso del calcolo , e della ragione , biso- 
gna convenire che tutti sono uomini nè alcuna classe fra 
.loro forma una specie diversa dall'umana : la varietà del co- 
lorito , la differente modificazione-', o conformazione della te- 
sta , non sono dati sufficienti per eliminare una delle cinque 
esposte classi dalla graude famiglia umana, per abusarne poi a 
segno da umiliarla alla denigrante condizione delle bestie. 

Dietro replicale osservazioni si pervenne a determinare , che 
A n °g ni parte del mondo il numero delle donne è maggiore di 
.quello degli uomini , e la proporzione è come 22 a 21 , e la 
.mortalità è minore fra le donne medesime , perchè meno sog- 
gette a’ disordini , ed alle sdregolatezze , non che alle funeste 
conseguenze de’ duri travagli, uon essendo altro generalmente 
1' oggetto della loro occupazione , che il fuso , e l' ago $ ed a 
* • - i*‘ - • •' J •'! . ' 
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ciò bisogna aggiungere che P insaziabile mostro della guerra di* 
vora la più scelta gioventù del sesso maschile , e le dotine sfu- 
gono dall’ avidità del mostro sterminatore. 

Se ordinariamente per ogni 33 viventi ne more uno per ogni 
anno , egli è facile il determinare che , essendo la popolazione 
del mondo intero d’ oltre 700 milioni , la mortalità, per ogni 
anno è di ai milioni aia mila, e iai$ in un giorno periscono 
mila tao, in una ora amila , ed in minuto 4 o . 

Fra le numerose classi degli animali erranti per tutta la terra io vi 
dò un rapido cenno de’ pesci , e dei soli quadrupedi ; c primieramen- 
te de’ quadrupedi sparsi sopra tutto il globo , 1 quali sono , il cane 
sempre fedele all’ uomo , c che verso i poli , e nelle regioni di mez- 
zo della terra non latra ; il «avallo , ed il bue , che nel nuovo mon- 
do furono propagati dagli Europei j la volpe , il lepre , il coniglio : 
r armellino , il cervo , i’ orso , ed il topo sono propagati per tutta la 
terra. 

I quadrupedi nel mondo antico sono , il camelo , il d romeo- 
dario , il porco spino , l’ urag-utang , o 1’ uomo selvaggio j la giraffa 
notabile per 1’ altezza del suo corpo , pel lunghissimo suo collo- , e 
che a differenza degli altri quadrupedi caminando mette in moto i due 
piedi d’ un lato ,.e poi quelli dell’ altro , e non già gli opposti al par 
degli altri quadrupedi. 11 rinoceronte , l' elefante , l'ippotarao, la ti- 
gre, la pantera, il feroce leopardo , c la crudclisrima jena sono anche 
essi gli animali del mondo antico. 

I quadrupedi poi del nuovo mondo sono , il jaguar , che è la tigre 
Americana , la quale nella forma somiglia alla lonza , e pel pelo alla 
pantera ; il coguar , detto il leone d’ America , il quale ha la testa 
come quella del leopardo , ed il corpo somiglia a quello del lupo ; il 
bisanc , o toro colla goba , il più grande animale di questa parte del 
mondo ; la lama , e vane specie di scinde sono comuni nel- nuovo- 
mondo. 

Nella nuova Olanda fra’ quadrupedi merita special menzione il' can. 
gru , che ha i due piedi d’ innanzi molto piccioli e corti , e molto 
lunghi quelli di dietro sopra i quali sen giace ogni qual volta sta in 
riposo ; quesf animale sotto il ventre ha dalla natura come una certa 
gran borsa , nella quale ripone i sudi piccioli figli sempre che si 
mette in camino. 

Fra tutti gli animali terrestri il più grande è 1’ elefante , come fra? 
marini è la balena , il volume della quale supera oltre le cento volta 
quello dell* Elefante , c la sua velocità è tale che in un minuto secon- 
do , o nello spazio d’ una pulsazione presso a poco , percorre 35 pie- 
di , circa 5 canne ; alla balena egualmente che a V delfino, all’ elefante 
marino , al- lioucorno marino , al nerval , cd al filentere è dato dal- 
la natura d’ esprimere il loro dolore con ispaventevoli mugiti , e, que- 
sti allevano i loro figli al par degli animali, terrestri. Si dovrebbe- 
ro impiegare molti volumi , se si volesse, darò uua particolare descri- 
zione di tutte le specie "de’ pesci, le quali, giusta il. Cahier, ascendono 
al numero di cinquemila ; solo vi faccio osservare, che la loro fecon- 
dità supera ogni immaginazione , e che taluno- classi di que’ muti abi- 
tatoli dell’ onde marine non possono vivere chfi in. certi climi, e par- 
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ticolari mari , appunto come molti animali terrestri non i anno vita 
che sotto taluni determinati climi , e che trasportati altrove cessano di 
vivere ; il feroce pesce nerval non abbandona mai i mari gelati , e la 
balena di rado ne sorte: il pesce Sdiamone , che percorre lutt’ i mari, 
c penetra fin uc’ laghi, rimontando, anche i fiumi, abborre il me- 
diterraneo nel quale mal si vide. Altre classi di pesci per ogni anno 
in certi determinati tempi abbandonano un mare per trasportasi in un 
altro ) i merluzzi , e 1’ aringhe a numerose schiere al far dell’autunno 
lasciano 1* oceano glaciale per trasportarsi nel mar del nord , non che 
nell’ immenso oceano fra T Asia , c l’ America ; il tonno per ogni anno 
sorte dall’ Atlanticojper tragittare il nostro mediterraneo. 

La superficie del globo , qual finora abbiamo descritto, fu soggetta , 
come meglio vi farò conoscere, a de’ grandi cambiamenti avvenuti prin- 
cipalmente pel diluvio universale , che avendo inondata l’ intera terra 
doveva necessariamente apportare delle grandi mutazioni ; e poi i con- 
tinui tremuoti , c l’ azione de’ vulcani non sono forse capaci ad appia- 
nare valli , c sprofondare montagne formando nuovi laghi , disseccan- 
done altri Ì i flutti d’ un mare tempestoso non sono capaci d’ inondare 
i bassi piani per formarne quindi un lago , o di unire un lago all’ ocea- 
no , come avvenne del mare di Zuidcnee , che in remoti tempi non 
era che un lago? Il tempestoso urto dell’ onde marine non è forse capace, al 
par de’ tremuoti , di consumare gl’ istmi , e formare così delle isole? Le 
dirotte pioggie, la furia de’ torrenti, la piena di grandi fiumi quante ri- 
voluzioni nel corso di tanti scfeoli non cagionarono sulla superficie del glo- 
bo ? L’aver ritrovato degl’interi animali pietrificali; Tossa d’elefante, 
di ligri , di leoni , tutte pietrificate sono non equivoci argomenti dcl- 
T avvenute mutazioni sulla faccia della terra , c T aver pur anco tro- 
vato de’ pesci del pari pietrificati colla bocca aperta nell’ atto di ingo- 

{ are la loro preda e un incontrastabile prova di qualche subitaneo cam- 
pamento sulla superficie del globo : tali scoperte hanno richiamato la 
profonda meditazione dell’illustre Cuvier , il quale dietro le più ma» 
ture osservazioni conchiuse che 4° specie d’ animali sono ormai scom- 
parse dalla superficie terrestre : s’ è osservato anche che molti degli 
animali esistenti come coccodrilli, tartarughe cc. sono inferiori in gran, 
dezza a quelli , che si rinvengono pietrificati , c per colmo di meravi- 
glia si rapporta che una specie d’ enorme lucertola rinvenuta pietrifica- 
ta in Oxford è lunga 3 piedi , ed un altro animale ritrovato nella con- 
tea di Pappcnnheim era un vero rettile volante : di questi , c d’ altri 
rettili pietrificati si trovano in gran numero in Inghilterra , in Fran- 
cia , in Alemanna , cd in America , c si trovauo d’ ogni dimensione 
fino a ao piedi. 

I vegetabili pietrificati finora rinvenuti non sono in grandezza diffe- 
renti da que’ , che a giorni nostri vegetano; le felci arboree però, che 
in talune regioni oggi non oltrepassano l’altezza di a5 piedi, in altri tempi 
giungevano a 5o. Le scoperte di questo genere nell’ Europa sebbene si 
possano dire appena principiale , pure richiederebbero molte pagine 
per un'esatta descrizione. 
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LEZIONE CXUI. 


MOZIONI PRELIMINARI. 

► La Geografia Matematica , o Astronomica, come fin dal principio 
V' esposi , o giovanetti , dichiara i rapporti della terra cogli astri , e 
gli e fletti , che ne dipendono: lo che non si può completamente conse- 
guire senza le necessarie cognizioni della matematica , nello studio di 
cui non vi suppongo versati : ad ogni modo per ovviare in parte le 
molte difficolti , e par poter alla miglior maniera possibile rendervi 
persuasi d' una buona parte delle teoriche , che andrò ed esporvi in 
■ questo breve trattato di geografia matematica , Credo necessario pre- 
mettere le nozioni , che seguono , le quali si potranno omettere di 
chi per deficienza di sviluppato intendimento , o per altre difficoltà , 
non è nel grado di ben concepirle; nella prevenzione però che difficili, 
ed ardue saranno gli ostacoli , che si presenteranno. 

Per linea s’ intende una cosa solamente lunga senza larghezza, e pro- 
fondità , lo che potete fàcilmente concepire colla mente. Gli estremi 
della linea diconsi punti, i quali per consegiicuza son privi di lunghezza- 
ita linea, che si distende egualmente tra suoi estremi, dicesi retta , nel 
caso contrario dicesi curva. 

Per superficie s' intende una cosa lunga , c larga senza essere profon- 
da ; i suoi estremi sono le lince: quella superficie, che si distende egual- 
mente fra le sue lince dicasi superficie piana, o con una sola parola 
piano ; nel caso contrario dicesi curva. 

11 Cerchio è un piano terminato da una linea curva , le quale ha 
in mezzo un punto da cui tutte le lince , che vanno a terminare 
alla linea curva sono eguali : la linea curva che termina il piano del 
cerchio dicesi periferia o circonferenza , il punto in mezzo dieesi 
centro; le lince eguali, che dal centro vanno alla circonferenza, sidicono 
raggi , e se un raggio si prolunga finché tocca 1 ’ altra parte la cir- 
conferenza dicesi diametro , il quale come facilmente s' intende divide 
il cerchio in due parti eguali , o semicerchi. Due , o più cerchi ai 
dicono eguali , quando i raggi dell' uno sono eguali a’ raggi dell’altro. 

La periferia d' un cerchio qualunque si potrebbe dividere in nu- 
mero di parti qualsivoglia; ma da molti metamatici si considera come 
divisa in 36o parti eguali dette gradi , ed ogni grado in 60 parti egua- 
li detti mirusti primi , ed ogni minuto primo in altre 60 parti eguali de- 
nominati minuti secondi, e cosi in progresso ; e dodiei gradi, quattro 
minuti primi , e sei miunti secondi scrivonsi così, ia*° 4-’ E Pf r - 
che la |>eriferia d' uu cerchio sia picciolo , sia grande dividesi simil- 
mente nel designato numero di 36o parti eguali , o gradi, ne avviene, 
che i gradi della periferia d'un cerchio grande sono eguali fra di loro, 
e non mica a quelli della periferia d’un cerchio di più picciola di- 
mi nsione. Da ciò n’ avviene del pari che la quarta parte di 3 60 gradi 
debba formare la quarta parte della periferia , c dicesi quadrante ; 
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quindi il quadrante della periferia d’ un cerchio qualunque contiene <>o 
de' gradi , ne’ quali la stessa dividesi. Avvertiamo che ogui qual volta 
in appresso parlcrassi di gradi , intendiamo sempre di quelli di cerchio 
massimo, del quale qui appresso faremo parola. 

Se preudete un cerchio , c lo fate girare intorno al proprio diame- 
tro da compiere una, intera rivoluzione , avrete in fino l'idea d’una fi- 
gura , che diccsi SJera « Globo , simile ad una palla , il centro della 
quale sfera è lo stesso di quello del cerehio generatore , ed il diame- 
tro dello stesso cerchio diviene 1’ asse della sfera , gli estremi del qua- 
le diconsi poli della stessa : da ciò n’ avviene che tutti i raggi della 
sfera , i quali si partono dal suo centro , e vanno a terminare in uu 
punto qualunque) della sua curva superficie, debbono essere eguali , per- 
che non sono che i raggi di quello stesso cerchio , che girando ha ge- 
nerato la sfera : cd è facile ad intendersi clic la comune sezione d’ una 
superficie piana qualunque colla sfera , o col globo debba essere uu 
cerchio ; e se questo passa pel centro della sfera , il suo raggio , 
od il suo diametro sarà lo stesso di quello della medesima sfera ; or 
siccome nella sfera il diametro c la maggiore linea, clic si possa nella 
stessa tirare come è facile di concepirlo , cosi n’avviene che lutt’i cer- 
chi, i quali passano pel centro della sfera sono i massimi, ossia i mag- 
giori di tulli quegli altri , i quali non passano pel centro ; da ciò an- 
che ne segue clic tutti i cerchi massimi debbono essere eguali fra di 
loro , per he tutti hanno per raggi quelli della sfera , pel centro della 
quale passano , i quali sono eguali fra di loro , come v'ho fatto osser- 
vare. l>ippiù i cerchi massimi dividono la sfera per metà , come di 
leggieri si può rilevare : ed è facile del pari il dedurre che tutti i 
cerchi massimi passando pel centro della sfera s’ intersegano fra di lo- 
ro , c la linea di comune sezione .dovrà per conseguenza essere uu dia- 
metro ; per cui i cerchi massimi si dividono per metà , egualmente 
che le loro circonferenze , o periferie. 

Vi dissi nella prima lezione che la terra con moto giornaliero, o diurno 
gira intorno a stessa presso a poco per ogni ore} ed ora vi soggiungo 
che la stessa gira intorno al sole nello spazio d’uu anno che è composto 
di 3tiò giorni , e 6 ore meno 1 1 minuti : nè vale 1' appareuza in con- 
trario , giacché anche allora quando viaggiamo per mare apparisce che 
le case cd i paesi sulla terra si movono per la contraria direzione , 
mentre per l’opposto siamo noi iti moto : ciò non ostante nel trattato 
della parte geografica, che audrò ad esporre, seguendo la comune degli al- 
ti! geografi , m’ attengo all’ apparenza , e nella spiegazione de’ fenome- 
ni dirò che il sole gira intorno alla terra, lo che non nuoce all'espo- 
sizione di que’ tali fenomeni. E finalmente bisogna notare clic sebbene 
la terra sia schiacciata ne’ poli , cd elevala per conseguenza nella parte 
di mezzo , pure noi la consideriamo come perfettamente sferica, c di- 
remo della stessa ciò, che i Matematici dicono della sfera. 
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LEZIONE XCIV. 

DELLA SFEnA ARMILLARE. 

Per sfera armillare s’ intende una machinelta composta di 
circoli , in mezzo della quale v’è un globo, che rappresenta la 
terra : dicessi armillare , perchè i circoli , de’ quaÙ è compo- 
sta , sono a guisa dell'armtZ/e , o de’ braccialetti degli antichi. 
I circoli si sono da’ geografi immaginati per ispiegare il rap- 
porto fra la terra e gli astri , come dalla esposizione meglio 
si conoscerà. 

La sfera è composta di dieci circoli , sei de’ quali si deno- 
minano massini , perchè passano pel centro della terra , che 
s'immagina nel mezzo delia stessa , come s' è accennato : gli 
altri quattro diconsi minori , perchè, non passando pel centro 
sono minori di quelli , che vi passano. 

I sei cerchi massimi sono t Orizzonte , il Meridiano , V É- 
(juatore , lo Zodiaco , ed i due Colori. 

I cerchi minori sono il Tropico di Cancro , il Tropico di 
Capricorno , il Circolo Polare Artico , ed il Circolo Polare An- 
tartico , i quali tutti qui appresso descriveremo separatameute. 

Nella sfera si sono inoltre immaginati de 1 punti , e delle li- 
nee 5 le quali cose tutte vengono da’ geografi trattate sulla sfe- 
ra , e poi riferite sul globo lerraqueo : io per ragion di brevi- 
tà , e molto piu per maggior chiarezza , le tratterò sul globo 
terraqueo , quelle però , che lo sono capaci, principiando da’ 
punti ; e dalle linee. 

LEZIONE XGV. 

de’ punti IMMAGINARI! , CHE hanrApporto col 
( GLOBO TERRAQUEO. 

I principali punti immaginaci, che han rapporto col globo 
rerraqueo sono dieci. 

i . Lo Zenit , pel quale s’ intende quel punto nel cielo, che in 
direzione perpendicolare al nostro vertice. 

a. Il Nadir , per cui intende 1 ’ opposto punto allo Zenit 
dalla altra parte del Cielo. 

Gli altri otto punti sono Nord , Sud , Est , Owest ) Nord- 
Est , Nord-Owest , Sud-Est , Sud- Owest , i quali venne- 
ro determinati nella Lezione i. di quest’ Elementi ; i geografi 
trinano altri 24 punti intetmedii. 
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La linea , che riguarda la terra , è 1 ’ asse della stessa pel 
quale s’ inteude quella linea retta, che, passando pel centro, va 
a terminare dall’ uno all' altro polo. 

Ci resta a parlare de' circoli , che noi descriveremo princi 
piando da' massimi* 

LEZIONE XCVL 

SS' CERCHI MASSIMI DELLA TERRA. 

I cerchi massimi della terra sono gli stessi sei della sfera , 
cioè L’ Orizzonte , il Meridiano , L'Equato&y lo. Zodiaco , ed 
i due Colori. * 

L’ Orizzonte è di due specie , visuale , e razionale* L’ oriz- 
zonte visuale è quel cerchio , che sembra terminare la nostra 
vista intorno intorno allora quando ci troviamo in un'altura. 

L’ Orizzonte razionale y il quale propriamente è uno de’ co- 
stituenti la sfera , è quel cerchio massimo , che dividendo la 
terra in due parti eguali, ossia Emisferi , dista per ciascuna 
punto della sua periferia per 90 gradi da’ piedi del spettato- 
re sulla terra : quindi come lo spettatore cambia situazione , 
così va a cambiare il suo orizzonte. 1 due emisferi segnati 
dall’ orizzonte chiamami uno Emisfero superiore , che è quel- 
lo , ove è lo spettatore , e l’ altro Emisjcro inferiore , che è 
1’ opposto dalla parte di sotto. 

Se e’ immaginiamo il nostro orizzonte estendersi fin nel cie- 
lo , egli c’ indicherà il sorgere , ed il tramontare del Sole , o 
di qualunque altra stella; giacche una stella dicesi nascere , o 
sorgere sempre che spunta sull’ orizzonte; e per 1’ opposto di- 
cesi tramontare quando va a cadere sotto dello stesso: La stessa 
cosa deve dirsi del Sole. Bisogna avvertire che quando il sole 
trovasi 18. 0 sotta 1’ orizzonte , vale a due piu che un’ora pri- 
ma della sua nascita , s’ ha l’ aurora , o crepuscolo matutino : 
Lo stesso avviene dopo il suo tramonto, finché scenderà a 18. 0 
grandi sotto dell’ orizzonte , ed il crepuscolo dirassi allora cre- 
puscolo serotino (1): n'avviene dall’esposto che la durata del 


(1) Il crepuscolo matutino , al par del serotino , dipende da’ raggi 
spiccati dal sole , i quali giuuti nella nostra atmosfera , che è un’ aria 
crassa e densa , s* infrangono , e piegandosi, o vergendosi verso la ter- 
ra , l’illuminano} quindi se la nostra terra fosse priva d’atmosfera, come 
c la luna, saremmo privi di crepuscoli, ed il giorno, al par della notte, 
avverebbe in un istante: dal clic deducesi , che la durata de’ crepuscoli 
può anche variare a seconda dello stato di densità dell 'atmosfera, clic 
per tante cagioni può anche essa variare. 
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giorno deve misurarsi dalla permanenza del Sole sull* orizzonte, 
quante volte per giorno s’ indende, come in astronomia l’ inter- 
vallo dal sorgere al tramontare del Sole , a differenza del 
comune uso , per cui il giorno calcolasi dal prinoipio del 
crepuscolo maturino al termine del crepuscolo serotino. 

Dalla definizione dello Zenit , e del Nadir si deduce che ti- 
randosi da’ medesimi due linee al centro dell’ orizzonte queste 
risultano perpendicolari allo stesso. 

Del Meridiano . 

Il Meridiano è quel cerchio massimo , che passa pe’ poli 
del mondo, per lo Zenit, e per lo Nadir dello spettatore: quindi 
i meridiani sulla faccia della terra sono quanto i punti , che 
ai concepiscono sulla semicirconferenza dell’Equatore; ma sul 
globo o sul mappamondo non si considerano che 36o semimeri- 
diani, uno cioè per ogni grado, de’ quaR scmimeridiani si segna- 
no sulle carte 36 , cioè uno per ogni io gradi , ed io tutto 
formano 18 interi meridiani. 

Fra l’ infinito numero de’ meridiani h geografi scelgono uno 
come primo , il quale può variare a seconda della scelta de’ 
geografi ; i Francesi sogliono considerare per primo meridiano 
quello, che passa per Parigi loro Capitale: gl’ Inglesi quello di 
Grenwic: comunemente però viene adottato quello , che passa 
per I’ isola del Ferro la più occidentale delle Canarie: in una 
carta geografica, si conosce il primo meridiano o semimeridiano 
dallo zero , che vi s’ osserva sullo stesso segnato. 

Il meridiano come cerchio massimo divide la terra in due 
emisferi , Orientale , ed Occidentale ; il primo è quello , don- 
de sorgono gli astri , l’ altro dove tramontano. Passiamo a 
dichiarare l’ uso del Meridiano , e la ragione della sua deno- 
minazione. 

Se il Meridiano passa per lo Zenit, e per lo Nadir dello spet- 
tatore, deve per conseguenza intersegare perpendicolarmente l’oriz- 
zonte; ed essendosi inoltre fatto osservare che la durata del giorno 
astronomico non oltrepassa quella del sole sull’orizzonte, e quella 
della notte finché il sole gira sotto dello stesso orizzonte, ne segue 
che il meridiano prolungato dividerebbe per metà 1 ’ arco del 
giro diurno del sole , egualmente che l’ arco notturno ; e 

J uindi il sole allora quando giunge in direzione del semimeri- 
iano che passa per lo Zenit, è ella metà del suo corso diurno, 
cioè è P ora di mezzo giorno , detta da’ latini Mcridies , don- 
* de il cerchio prese il nome di Meridiano; e per conseguenza quan- 
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do giunge in direzione dell’altro semimeridiano (detto anche an* 
tinie ridiano) che passa pel Nadir, è la mezza notte. Ed ecco il 
perchè passando il meridiano pe’ poli n’avviene che nell’ ora 
del mezzodì situandosi la spettatore colle spalle direttamente 
rivolte al sole ha sempre alla fronte il Settentrione , ed alle 
spalle il mezzogiorno o Sud’(i). 

Se il mezzodì succede allorché il sole , durante il suo cor* 
so diurno , giunse sul meridiano * ed in tal punto trovandosi 
nella maggiore altezza per quel giorno , principiando pdi a de- 
clinare , ne avviene che il meridiano serve anche ad indicar* 
vi la maggiore altezza del sole sull’ orizzonte. 

dell' Equatore 

L’ Equatore è quel cerchio massimo della terra , I» perife- 
rìa del quale per lutti i suoi punti è distante 90 da’ poli del 
mando : quindi 1’ equatore è immobile , ed uuico. 

Come cerchio massimo divida la terra in due emisferi , de 1 
quali denominasi l’ uuo settentrionale , ove trovasi il Polo Ar- 
tico , o Settentrionale l’ altro Meridionale , ove trovasi il 
Antartico , o Meridionale: ma donde mai la denominazione d’E- 
quatore ? attenti a quanto andrò brevemente ad esporvi. Si è 
detto che il giorno dura finché U sole gira sull’orizzonte v e 
la notte finché eseguisce il suo corso sotto dell’ orizzonte} clip— 
più essendo tutti gli orizzonti cerchi massimi , ed essendo i me- 
desimi segati dall’ equatore , che c anche un cerchio massimo 
ne avviene che l’equatore resta segato per metà da tutti gli, 
orizzonti , vale a dire che metà de il’ equatore è sopra di cia- 
scuno orizzonte della terra , e metà è sotto de’ medesimi : da 
questi due principii ne segue che quando il sole giunge sull’e- 
quatore , lo che avviene due volte 1’ anno come a suo luogo 
vi farò osservare , metà dell’ intero 3 uo corso s’ eseguisce so 7 
pra dell’ orizzonte , e metà sotto , vale a dire che il giorno 
e eguale alla notte , lo che dicesi Equinozio ; per cui il de- 
scritto cerchio massimo venne denominato Equatore , cioè che 
rende il giorno eguale alla notte. 

\ 


( 1 ) Ciò vale per gli abitanti dell* Emisfero settentrionale ; per g.'i abi- 
tanti poi dell’ Emisfero meridionale u’ avviene 1’ opposto , cioè , che 
«eli’ indicata posizione hanno alla fronte il sud ; e ciò accade, purché 
in ambi i casi gli abitanti non sicno nella Zona torrida, ove all* ora 
del mezzodì il Sole or è dalla parte del Nord , ed ora del Sud, coma 
meglio si rileverà dalle dottrine , che Seguono. 


Digitized by Googli 


dello Zodiaco • 


321 


Lq Zodiaco c una gran fascia nel Ciclo, la quale si considera 
come un cerchio, il piano del quale passa pel centro della ter- 
ra , e taglia 1 ’ equatore obbliquamente formando collo stesso 
un angolo di 23.° 28 ', cioè circa 23 gradi e mezzo. 

Questa fascia, percorsa dal sole in un anno intero, è divisa in 
dodici parti presso che eguali, ciascuna delle quali contiene un 
gruppo di stelle , o una costellazione , corrispondente ognuna 
ad un mese dell’anno: le costellazioni dagli antichi vennero 
designate con nomi d’animali ; e perchè animale con parola 
greca dicesi Zoos, perciò la delta fascia denominossi Zodiaco'. 
i nomi delle dodici costellazioni sono ordinatamente desiguali 
uè’ seguenti versi. 

Suut Arics , Taunts , Gemini , Cancer , Leo , Virgo. 

Libraquc , Scorpius,Arcitencns, Caper , Amphora,Pisces, cioè 
Ariete , Toro , Gemini , Cancro , Leone , Vergine. 

Libra, Scorpione, Saggittario, Capricorno, Aquario , e Pesce', 
in modo che Anele corrisponde al Mese di marzo, Toro ad apri- 
le^ così in seguito per lutti i dodici mesi dell’anno, che c com- 
posto di 365 giorni 5 ore 4y minuti come di sopra si è ac- 
cennato. La fascia dello Zodiaco sega l’ equatore in due punti 
ue’ segni opposti d’ Ariele , e di Libra , e perciò i primi sei 
segni sono in uno emisfero, e gli altri sei in uno altro; i primi 
sei perchè sono nell’Emisfero settentrionale diconsi segni setten- 
trionali , ed- i secondi , che sono nell’ Emisfero Meridionale , 
vengono denominali ségni meridionali (t). 

Questa Fasciagli par detta periferia degli altri cerchi , dividesi in 
3 fw gradi-, de’ quali il sole percorre uno per ogni giorno in modo, clic 
partendo per esempio dal grado 1.0 ed eseguendo il suo giro di 24 ore 
intorno alla terra , il giorno appresso andrà a sorgere dal gradò 2.9 , 
e cosi ili seguito, percui le rivoluzioni giornaliere del sole non sono mai 
perfettameute circolari , ma a spira ; (2) c siccome in due soli puuli 


(1) Tutto ciò potrebbe aver luogo nel sistema di Totommro , ove si 
suppone che il sole giri intorno alla terra} ma nell’ adottato sistema O- 
pernirano , in cui si stabilisce ebe la terra gira intorno al sole avvie- 
ne tutto il contrario , cioè clic i primi sei segni sono i meridionali , ed 
i secondi sono i settentrionali. 

(2) Nel sistema Copernicano non ba luogo questo giro a spira, giac- 
ché la terra percorre progressivamente nello spazio d’ un anno l’intera 
fascia dello Zodiaco senza mai uscire dalla medesima; c perche la ter- 
ra gira intorno a se stessa nello spazio di 24 ore, apparisse clic il sole 
gira , c gira a spira coll' intervallo fra ciascuna spira di quasi un gra- 
do , clic è appunto quello che per ogni giorno percorre la terra. 
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sega l’equatore, cosi il sole per Sue soli giorni a ai, o aa marzo, ai 
o aa settembre , gira sull' equatore ) etl essendo allora il giorno 
eguale alla notte per 1’ esposto di sopra , n’ avviene che due sole vol- 
te per ogni anno succedono gli cquinozii , come di sopra vi voleva 
dire : quando poi allontanandosi dall’ equatore fino a’ segni di Cancro 
dall’ una parte , e di Capricorno dalla altra , a’ ai o aa di giugno » 
a’ ai o aa di dicembre), par che il sole stia fermo per qualche giorno 
per far poi ritorno all’ equatore , perciò que’ due giorni si sono detti 
tolstiziì , quasi che sol stai. 

Per ecclittica s* intende quella linea in mezzo alla fascia dello Zo- 
diaco , nella quale succedono gli Ecdissi deli* sole , e della luna nel 
modo , che brevemente esporrò. 

La Luna è un corpo opaco , vale a dire che non ha luce propria , 
ma la riceve dal sole, e la riflette : dessa gira intorno alla terra in 37 
giorni e mezzo circa, cd altrettanto tempo impiega nel compiere il giro 
intorno a se stessa; dal che n’ avviene che la luna mostra sempre la stessa 
faccia, e le stesse macchie alla terra : or quando taluna principia il suo 
giro intorno alla terra trovasi sempre fra la stessa terra ed il sole, come 
in fatti tramontato il sole chiaramente s’ osserva, cd allora dicesi luna 
nuova : proseguendo il suo giro dopo sette in otto giorni ci presenta 
la metà d’ una sua faccia illuminata, e diccsi allora primo quarto del- 
la luna ; • dopo altrettanti giorni presenta alla terra l’intera sua faccia 
pienamente illuminata , che dicesi perciò luna piena , cd allora dessa 
sorge dall’oriente quando il sole tramonta al suo occidente, vale a dire che 
la luna piena è in opposizione col sole , e che la terra trovasi in mez- 
zo , giacché all’oriente tiene la luna, e dall’opposta parte all’occiden- 
te tiene il sole : in breve la luna nuova è fra la terra , cd il sole j e 
quando è luna piena la terra è tra il sole e la luna. Ma se la luna 
nuova é fra la terra cd il sole , non sempre però giace in quella linea 
retta , che si potrebbe supporre tirata dalla terra al sole ; quando 
ciò accade n’avviene che la luna impedisce che i raggi del sole 
illuminino la terra , per cui il sole apparisc ccclissato , cioè senza lu- 
ce : lo stesso deve dirsi della terra, quando è luna piena , la quale 
terra se trovasi in linea retta fra il Sole, e la luna, n’ avviene che impe- 
disse i raggi solari ad illuminare la luna, percui questa s’ ccclissa: in ambi i 
casi gli ecclissi saranno totali, o parziàli secondo che la luna, o la 
terra si frapponga in tutto , od in parte: se dentro una camera oscura 
si frapponga in tutto , od in parte una palla, come se fosse la terra, tra 
un acceso candeliere rappresentante il sole, cd un altro oggetto qua- 
lunque , che potesse rappresentare la luna , s’ avrà un chiaro esempio 
degl’ indicati ccclissi. 

Lì intero anno dividesi in quattro tempi , o stagioni , che 
si denominano Primavera dal 21 marzo nel segno Ariete al 
ai Giugno nel segno Cancro ; Estate dal 2 1 giugno nel segno 
cancro al 21 Settembre nel segno Libra; Autunno dal 21 Set- 
tembre a 21 Dicembre nel segno Capricorno. Inverno dal ai 
Dicembre nel segno Capricorno a 21 Marzo nel segno Ariete. 
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I Coluri sono due cerchi massimi , che si tagliono ad an- 
coli retti ne’ poli della terra , e che distendendosi passerebbe- 
ro 1’ uno per gli opposti segni di Ariete , e di Libra , e l’al- 
tro per gli altri due opposti segni di Cancro, e di Capricorno; 
e perchè quando il sole trovasi ne’primi due segni succedono gli 
Equinozii , e ne’ secondi i Solstizii , perciò 1’ uno de’ collari 
chiamasi Coluro degli Equinozii , e l’ altro Coluri de' Solstilii. 

LEZIONE XCVII. 

DE 1 CERCHI MINORI. 

I cerchi minori , che s’ immagginano sul globo paralleli 
all’ equatore , sono moltissiibi , e per evitare qualunque con- 
fusione se ne sono segnali uno per ogni io gradi , i quali van- 
no compresi sotto il comune nome di parelleli , che progres- 
sivamente s’impiccioliscono fino ai poh. Nfii però fra gli infiniti 
cerchi minori , che si possono immaginare sol globo , ci occu- 
piamo solo della descrizione de’sopra indicati quattro, cioè de’due 
tropici , e de’due cerchi polari. 

de' Tropici. 

I Tropici sono due cerchi minori l’uno dall’ una, e l’altro 
dall'altra parte dell’equatore, da cui distano ciascuno per z3.° 
28.° quanto appunto è 1’ angolo d’ inclinazione del piano del- 
1’ Ecclittica coll’ Equatore. 

I due tropici toccano l’ Ecclittica l’ uno nel segno di Capri- 
corno, e l’altro nel segno di Cancro; per cui l’uno denomi- 
nasi tropico di Cancro , e l’altro tropico di Capricorno ; e perchè 
quando il sole partendo dall’ equatore s’ allontana da questo 
finche non giunge a’ designati due punti di Cancro , e dì Ca- 
pricorno ; da’ quali poi par che dopo d’ essersi alquanto fer- 
mato faccia ritorno per avvicinarsi all’ equatore , i detti due 
cerchi si son denominali perciò tropici dalla corrispondente pa- 
rola greca , che significa ritorno. 

de' Cerchi polari. 

I Cerchi polari sono due cerchi minori , ciascuno de’ quali 
è distante dal corrispondente Polo della terra per a3° 28. 0 L’u. 
no diccsi cerchio Polare Artico , c l’ Altro Polare Antartico. 
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LEZIONE CXI, 


DELLE ZONE. 

•Tutta la superfìcie deila terra si considera come divisa io 
cinque Zone o fasce , che sono : la Zona torrida , due Zone 
temerata , e due glaciali. 

La Zona Torrida è fra’ due Tropici , fra’ quali è compre- 
ta la fascia dello Zodiaco \ dal che ne segue che il sole non 
oltrepassando i tropici eseguisce il suo giro battendo costante- 
mente co’ suoi raggi perpendicolari questo Zona, che quindi resta 
molto riscaldata , per cui vie» chiamata Torrida. 

Le due Zone temperate s’ estendono ciascuna da un tro- 
pico al vicino cerchio polare : e perchè queste due Zone 
per la loro posizione non vanno soggette nè ad un eccessivo 
calore , perchè non vengono battute da perpendicolari raggi 
del Sole , nè da rigido freddo , perche il Sole non molto da 
loro s'allontana , ed i raggi solari , che lo riscaldano , non 
cadono molto obbliqai , perciò si dicono temperate. 

Le due Zone glaciali s' estendono da’ cerchi polari fino a’ 
poli della terra : queste due Zone , restano alternativamente 
per sei mesi prive della presenza del sole, e per altri sei seb- 
bene illuminate dall' astro del giorno deboli e molto obbliqui 
vi cadono i raggi, per cui giaccono quasi sepolte sotto i ghiacci. 

Dalla semplice osservazione sul globo, o sul Mappamondo vedesi che 
nella Zona torrida giacciono le parti centrali dell’ Africa , a princi- 
piar dal confine meridionale dell’Egitto fino a Salda al Sud di Solala, 
c dall’ adiacenze del capo Bianco nel gran deserto di Sahara fino al 
Sud della costa Deserta : van comprese anche in questa Zona la parte 
meridionale dell’ Arabia colle due Indie , e presso a poco l’ isole del- 
l’Oceanica , la parte. meridionale del Messico colla repubblica di Gua- 
temala nell’ America settentrionale ; c nella meridionale America tutto 
it gran continente delle sue coste settentrionali fino al Paraguay, coinè 
ancora l’ isole Antille giacciono in questa Zona. 

La Zona temperata dell’ Emisfero meridionale abbraccia il paese de- 
gli Ottentotti fino al capo di Buona Speranza , il rimanente dell’Ame- 
rica meridionale dal Paraguay iu sotto con varie isole , come la Nuo- 
va Zelanda ec. cc. La Zona temperata dell’Emisfero settentrionale con- 
tiene la Barberia, e l'Egitto nell’Africa, tutta 1’ Europa , esclusa la 
Lapponia , fa parte della stessa; l’intera Asia meno chele par- 
te settentrionale della Siberia , e delle due Indie colla parte ■ meridio- 
nale dell’Arabia; giace in questa Zona quasi tutta 1’ America settentrio- 
nale a principiar dal Nord della Caja di Badili fin quasi, al Sud del 
golfo di California in direzione etri Sud della peni -ola della florida 
sul golfo del Messico. 

Nella Zona glaciale dell’Emisfero meridionale vi sono terre, poco 
finora conosciute. Nella Zoua glaciale dell’ Emisfero settentrionale 
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giacciono la Lapponia , la parte settentrionale della Siberia nell’ Asia , 
c dell’America tutta la sola costa al Nord con lina gran parte della 
Grconlandia.- 

*■" Se il sole, come abbiamo osservato, non oltrepassa i Tropici^ é cvif 
dente che gli abitanti della Zona torrida lo veggono passar^ sul loro 
Zenit due sóle volte per ogtìl' anno J 1 ’ una quando dall’ Equatore va 
al Tropico, c 1 ’ altra quando vi ritoriia; ed è dèi pari evidente che gli 
abitanti delle altre quattro Zone non veggono mai il Sole sol loro Ze- 
nit , ma più , o meno vicino secondo che dessi sono in una posizione 



sizione essendo in tontinuazione di vasti e arenosi deserti,’ n’ aWvenc che 
il calore è più intenso che nell’Indio , le quali sebbene giacciono! nella 
Zona torrida , pure q, per la differente natura del loro uon arenoso 
suolo , c pcrclic sono da più lati bagnate da vasti mari , vengono 
difese dallo eccessivo calore ' lo stesso generalmente può dirsi delle 
•regioni del? Americhe , che giacciono nella medesima Zona Tòrrida t 
in una parola dall’ essere due regioni cosalmente distanti da’ poli , o 
dall’Eq ua tore,ossia sotto la medesima latitudine^ non si deve dedurre che 
le stesse van soggette medesimo grado di freddo,, e di calore: la 
differente .natura del suolo , statp di coltura , la loro rispettiva po- 
'siziohe' relàtlvamerfte r mari', alle' grandi catene di montagne, che le 
difèndono da frigidi vènti , possono appai- tàrri Sensibilissime variazioni, 
trtor twT fitn 
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BELLA LATITUDINE , E LONGITUDINE. 


- Per latitudine s’ intende la distanza d’ un luogo qualunque 
.dall’. Equatore , la quale distioguesi in latitudine Settentriona- 
le, e latitudine Meridionale secondo che il luogo trovasi nel- 
1’ Emisfero Settentrionale , o nel Meridionale ; chp perciò la 
latitudine dr Nàpoli, o 4l Parigi è "Settentrionale, e quella del 
Capo di buona, Speranza è meridionale. 

I gradi della latitudine .d’ un luogo, si misurano, sul meridiano , che 
passa per ,Iq, stesso luogo , o su d’ un altro meridiano qualunque prin- 
cipiando a computarli dal punto , che è al perfetto oriente * od occi- 
dente dello stesso luogo} cosi la latitudine del. Cairo, e presso a poco di 
3 q gradi , vale a dire che l[.ipdicato luogo è distante per 3 o gradi 
,dah’ Equatore. E-qoia proposito; vi. faccio Osservare che co' mezzi astrono- 
mici, i quali sarebbe singolarità} e fuor di luogq esporvi, si pervenne a 
determinare con calcolo approssimativo che la periferia d-un cerchio mas- 
simo della terra è di 31600 miglia italiane; e dividendo il designato num. 
per 360 fihe è il numero de* gradi delia, periferia, si Avranno 60 miglia 
per ogni gradp d’qn cerchio massimo della terra, quale però si considera 
comg pci feUamv'Ule rotonda, o sferica; per cui il Cairo nell'Egitto che di- 
sta dall’ Equatore. per 3o gradi d’ un meridiano, che ó un cerchio mas- 
Geog* j5 
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Mino tifili tir ito ; dista dall* Equatore per 1800 miglia; ed in Tatti mol- 
tiplicando : 3o per fio , clic sono ic miglia n’ imi grado , s’avrà il pro- 
dotto di 1800 miglia , che indicano la distanza del Cairo dall' Equa- 
torc. _ ] 

La longitudine è la distanza d’ un luogo qualunque. dal pri- 
mo me/idianp, la quale, si misura sul parallelo , che. passa per 
quel, dato lùogto.; cosi considerando per primo meridiano quel- 
lo che passa per l’isola del Ferro la piu occidéntlale delle 
Cauarie, che è quello che limita i due Emisferi sulle carte 
comuni , considerando ripeto questo per .primo meridiano la 
longitudine di Pietroburgo, .«..pressa «a poco la.. stessa di quel- 
la del Cairo ,-e doinpulaudola. sopra i rispettivi paralleli risul- 
ta approssimativamente di 4*) gradi f e qui bisògnà anche av- 
vertire che il parallelo , che passa per .Pietroburgo , essendo 
mollo vicino al polo è minore di quello che passa pel Cai- 
ro, per cui. ae avviene che i 49 gradi del primo. souo molto più 
piccioli di quelli del secondo , laonde la distanza milliaria del 
primo è minore di quella del Secondo'; quindi n’ avviene 
clic all or quando . dicesi che due .luoghi hanno egual longilu- 
pe dal meridiano non s’intendè clic la ruiìliaria di. cia- 

scuno d’ essi dal meridiano’ sia la stèssa , ina ben vero che il 
numero de’ gradi del parallelo , che passa per un luogo, fi- 
no al 1 . meridiano sia egusfe-af numero de’ gradi dell’arco 
del parallelo fra l’altro luogo, e le stesso primo meridiano. 

La longitudine è orientale , od occidentale secondo che il 
luogo è nell’ emisfero orientale, o nell’ occidentale ; la longi- 
tudine de’ due designali luoghi Pietroburgo , e Cairo è orientale. 

Nel computare la longitudine d’urt' luogo*' qualunque tf'prihcipi a dal 
l,° meridiano, e si procede verso i«i’iBnte se il lnogò' é nell’ emisfero 
orientale, o verso o$pidentc se. il luogo giace bc|T altrtf emisfero : giu- 
sta l’esposta teorica' la massica longitudine; non può oltrepassare, i ;« 80 
gradi. Nel denotare la longitùdine d' uu lungo qualunque soghanp ri 
'geografi determinare a' quale dell’ espóste due specie 1 appartiene; quante 
volte però non s’ appone specificatone alcuna , allóra? s* intende sempre 
t computarla dal primo' meridiano per 4’ emisfero orientale finché ai 
perviene. al determinato. luogo iu qualunque de’ due emisferi ritrovasi, 
-ed iu questo'caso si vede bene che uu luogo può avere 35g[ gradi di longi- 
tudine ; egli è perciò éhe-i’isoU di Terra Nuova giusta 4 qùest’ ultimo 
ianetodd' è sotto il grado 3uo di ‘longitudine 'assòluta mente 'considerata ; 
se poi vogliasi aver riguardo' allo emisferi! ocòidentàle, in cui giace, 
..e determinarla colla longitudine occidentale , in tal caso essa giace sotto 
-il grado 4°' di longitudine. 1 . 1 “J 

. ■ Da quanto abbiamo esposto di leggieri si deduce che tastala longitudine, 
rO la sola latitudine d’un luogo non sono dati sufficienti per dcle’rrtiiriàr la sua 
geografica posizione , giacché tutti i luoghi 1 benché Ira lòtto distinti, che 
giacciono sotto lo stesso parallela hanno la -stessa latitudine “Cdipé' in 
fatti Pekin nello impero Cinese ed il Capo Letocs-'téeM'egntt di Na- 
poli sul golfo dì Taranto hanno lo stesso grado di latitudine séttcntHonale» 
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similmente Pietroburgo nella Russia, ed il Cairo nell'Egitto, e tutti gli altri 
luoghi , che nell’ emisfero orientale giacciono sotto lo stesso meridiano 
hanno presso a poco 49° di longitudine orientale dal meridiano dell’isola del 
Ferro : ed è perciò che con uno solo di siffatti dati non si può deter- 
minare un luogo : che se poi conosccsi la longitudine , c la latitudine 
insieme d' un luogo qualunque , non s’ incontrerà difficoltà alcuna per 
1’ esatta determinazione ; giacché computati dall’ equatore i dati gradi d i 
latitudine su d’ un meridiano , c dal primo meridiano que’ di longitu- 
dine su d’ un parallelo , in quel punto , ore s’ incontrano quel meri- 
diano c quel parallelo , c che è termine comune della data latitudine, 
e longitudine , giace il richiesto luogo ; giusta questa esposizione quel 
golfo , che ha gradi di latitudine settentrionale , e 35 di longitudi- 
ne orientale é il golfo di Taranto. ....... f i.j . 

.d, . , j* • i. i . .... *.i * . . .Imi- i .'» hmm .(ifiwj ii litr-i. 
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DELLE DIFFERENTI POSIZIONI DELLA TERRA RELATIVAMENTE 
A DIVERSI SCOI ABITANTI. *' Vi 

I geografi nel trattare della sfera dicono tre essere le posi- 
zioni della stessa , cioè sfera parallela , sfera retta , e sfera 
obbliqua ; lo stesso diciam noi delia terra riguardo a’ suoi di- 
versi abitanti. 

La terra dicesi in posizione parallela jper rispetto a certi suoi 
abitanti , quando 1’ equatore si confonde col loro orizzonte r 
tale sarebbe per quelli, che abitano sotto i poli, se pure co- 
lli v’esistono viventi. 

Dicesi in posizione retta per riguardo ad altri suoi abitan- 
ti , quando 1’ equatore si taglia ad angoli retti col loro oriz- 
zonte 5 tale sarebbe per que'soli uomini , che giacciono sotto 
V equatore. 

Dicesi finalmente nella posizione obbliqua per altri abitan- 
ti , quando 1' equatore tagliasi ad angoli obbliqui , coll loro 
orizzonte; tale è per tutti gli altri abitanti, che non vivono 
sotto 1 ’ equatore , o sotto i poli. Passiamo a spiegare i par- 
ticolari fenomeni in. tutte e tre l’indicate posizioni della terra- 
Nella posizione parallela siccome 1 ’ orizzonte si confonde coll'equato- 
re ne avviene che essendo metà dello Zodiaco sopra deli’ equatore , e 
1’ altra metà di sotto , lo sarà del pari cosi .per riguardo all’ orizzonte», 
e se il sole impiega un intero anno' pel giro dello zodiaco , ne segue, 
che impiegherà sci mesi pel, giro di ciascuna metà ; per cui , «dfà sci 
mesi sopirà ( di' quell’ orizzonte , e sci mesi sotto , vale a dire che vi, 
sarà un continuato giorno di sci mesi , ed una notte d’ cgual durata , 
la quale per filtro non è per tutto il tempo di sci me?i perfettamente, 
oscura , c cupa , giacché vi sono da dne mesi di crepuscolo mattiti- 
so , ed altrettanti di crepuscolo serotino. 


r Nella retta posizione della terra dovendo 1* orizzonte passare pei po- 
ti , e -dividere ad angoli retti 1’ equatore, è facile 1’ osservare sut globo 
artificiale che dividerà anche per metà tutti que’ cerchi che sono pa- 
ralleli all’ equatore , quali presso a poco sono ancora i cerchi indicati 
dalle giornaliere rivoluzioni del sole intorno alla terra ; quindi metà 
di ciascuno di siffatti cerchi diurni c sull'orizzonte, c metà è di sotto, per 
cui il giorno è costantemente eguale alla notte , e ciò nel caso in -cui 
ambo ‘i -crepuscoli si considerano come palli della notte; per cui per 
gli abitanti sotto l’equatore corre un perpetuo equinozio. 

Biella posizione ribhliqun -l' orizzonte dividendo , come chiaramente 
.-ipparnce , in parti disuguali tntti i cerchi giornalieri -s cgnati dal giro 
«lei «ole , meno che quello indeato dall’ equatore che lo divide per 
metà , come a suo luoi'o si fece osservare , ne segue che per gli abi- 
tanti il giorno non e eguale alla notte ; ina or cresce , ed or di- 
minuisce secondo che il sole s’ approssima , o s’ allontana dallo zenit : 
e qui non credo fuor .proposito osservare, che, quando il sole per- 
corre i segni meridionali , pe’ paesi nell’ emisfero settentrionale i giorni 
diminuiscono secondo che ciascuno d’ essi è più vicino al polo del pro- 
prio emisfero , per 'cui din ante quel tempo a Parigi il giorno c più 
'-breve di quello clic lo. è in Napoli , c cosi progressivamente per tutti gli 
altri paesi , clic più s’ avvicinano al polo settentrionale : quando poi il 
sole passa a percorre i segni settentrionali il massimo giorno di Parigi 
è di -maggior durata -del più lungo -giorno di Napoli, 'quello di Pietro- 
burgo più di quello di Parigi , e cosi progressivqpi ente Gno al polo , 
i-ve il giorno, come s' ò osservato , è di sei mesi. Lo stesso ragiona- 
«scr.to Ila luògo pc’ paesi ‘dell’ emisfero meridionale. 
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-Da quanto nell’ antecedente^ e, nell’ altre lezioni abbiamo esposto »’ è 
conosciuto che non in tntl‘ i luoghi della terra la durata del giorno è 
la stosa, e che per tutt’ ipopoli compresi fra! due cerchi polari per ogni 
giro, fchft, hello spàzio di *4 °ie,'il sòie eseguisce intorno alla terra, ha 
luogo la -notte più, o Bu-no'brcve, mentre da cerchi polari inclusivamente 
finn a’ poli il -sole « traU.icnc sull' orizzonte jicr uno, due giorni cc. per- 
uno , due , tre , fino a sei mesi , secondo che il luogo è più distanta 
dall’ c«piatorc , o , che e lo stesso, secondo che c maggiore la latitudine: 
dippiù giusta l’esposto del pari deducesi che anche pei popoli compresi 
fra 'cernii polari il giorno cresce (quando il sole percorre » segni -che -cor- 
rispóndono al ehiisfero , nel quale que’ luoghi appartengono ) per co- 
me cresce la latitudine di iciascun paese ; sj vede quindi l’ immensa 
varietà di giorni , che fra loro di ìholto , o «Ti poco , anche di minu- 
ti , differiscono , per cui si dovrebbero impiccare non poche pagine 
per determinare tutti que* luoghi della terrà'', i quali barino il giorno 
della medesima durata, che sarebbero tjilc’soli che giacciono' nella stes- 
sa latitudine; c poi di «piànto un tal giórno differisce da quello di 
ciascun’ altro luogo compreso anche fra’ tropici : quindi noi sull’ esem- 
pio degli altri geografi dividiamo tiàscuna fascia fifa f equatore od il 


cerchio polare corrispondente in a4 fasce in ciascuna dette quali il giorno 
succcesivamente differisce di mezzora Ciascuna Zona glaciale la divi- 
diamo iu altre 6 fasce , in ciascuna delle quali il giorno, egualmente 
che la notte , differisce per un mese , e limitiamo la parola clima a 
dinotare tali fasce coH'indicata differenza; mentre in tutta la sua csten- 
•ione considerata indica qualunque parallelo , che disegna una diversa 
durata di giorno , lo che , come ho osservalo,, porterebbe all' infinito, 
quando si volessero determinare fin le picciole differenze: quindi tutti 
i climi sodo 3o. 

La tavola, de' climi in fine annessa è abbastanza chiara , c per vie 
più facilitarne 1' intelligenza . vi significo che il primo clima de*' gii in- 
dicati So in ciascuno emisfero principia dallo equatore fino all’ 8.° c 
34' di latitudine ; il secondo dal designato grado fino al i6.° 43' , e 
così in seguito come trovami indicati nella ccnnata tavola : e ciò di- 
nota che il giorno , per esempio il massimo , nel primo clima differi- 
sca per mezzora , dal massimo giorno che succede net secondo .clima , 
la quale mezzora e di meno nel i.° dima quando il sole gira sul- 
1' emisfero, nel quale i. detti climi si trovano.*, ed. è dippiù , se il so- 
le esegue il suo giro nell’altro emisfero : un diligente esame della ta- 
vola vi. farà conoscorc siila tic differenze per tutti i successivi climi. 
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»BLL’ BLBVJtaiOBE DEL POI», B DEGLI ANTIPODE ' 
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Per elevazione del polo d’ un luogo qualunque a’ intenda 
r arco del* meridiano , Clic passa per quel luogo , l’arco ri- 
peto compreso fra il polo del proprio emisfero , e l’orizzon- 
te del luogo stesso : è facile ad intendersi che. la massima, 
elevazione del polo è di. 90- gradi , e ciò lo è. per. gli abitan- 
ti sotto i poli, nella parallela posizione della terra : gli abi- 
tanti sotto 1’ equatore , cioè nella posizione retta j hanno La 
minima elevazione del polo ,, anzi non evvi elevazione alcuna, 
giacché il loco orizzonte passa pe' poli.: per tutti gli altri po- 
poli della terjra l’elevazione , sempre minore di go, gradi v cre- 
sce , o diminuisce secondo che il luogo sia prossimo 4 o lon- 
tano dal. polo : e per quanto è maggiore l’ elevazione del. pe- 
lo d’un luogo , altrettanto è maggiore la durata del giorno : y 
quando il sole percorre i segai, corrispondenti uell’emistero, nel 
quale il luogo si trova ^ coma per l'opposto vien di molto di- 
minuita la durata del giorno quando il. sole percorre i segui' osa» 
rispondenti all’altro emisfero, j . • i 

Per antipodi s’ intendono gli abitanti opposti a’ nostri piedi 
Dell’ emisfero inferiore •: immaginatevi un diametro della terra, 
gli abitanti , che , giacciono agli -estremi di siffatto diametro gli 
«ai iooo antipodi degl’ altri > non è difficile di. concepire che 
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siffatti popoli hanno il medesimo orizzonte , e quindi la egua- 
le elevazione del polo nel proprio emisfero , e per conseguen- 
za anche il giorno è d’ egual durata.!, \ .... 
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METODO PER CONOSCERE LE DIVERSE ORE DE’ VARII FUSTI DELLA 

TERRÀ, ALLORA CHE CONOSCESI L’ORA IH VH DATO LUOGO. 
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Pria bisogna farvi osservare che il sole nello spazio di ore fa un*irv- 
tera rivoluzione intorno alla terra , percorre cioè 36o gradi ; per coi 
dividendo 36o per a4 >1 quoziente i5 indica il numero de’gradi, che il 
sole vi percorre in una ora t ciò premesso quando in Napoli è mez- 
zo giorno che ora è a Costantinopoli , che ora a Parigi 1 eccone la 
soluzione : esseudo Costantinopoli all’ est di Napoli , e trovandosi il sede 
nel proposto caso sul meridiano di Napoli, ne segue che ha già oltre pas- 
sato il meridiano di Costantinopoli; e siccome dall* uno all' altro di que- 
sti due meridiani vi passa la distanza di i5 gradi presso a poco, come 
apparisce dal Mappamondo, avviene che a Costantinopoli è un’ora dopo mez- 
zo giorno quando a Napoli c mezzodì: e quando a Costantinopoli corre 
l'ora di mezzo giorno dovendo il sole percorrere altri 1 5 gradi per giun- 
gere sul meridiano di Napoli . ne segue del par che. a Napoli è un’ ora 
prima mezzo giorno. 

Se si vuol poi determinare l'ora, che corre a Parigi quando a Napoli, 
è mezzodì, bisogna eseguire il 'seguente facilissimo calcolo: essendo Parigi 
all’ occidente di Napoli in distanza di quasi ia gradi, conoscesi che quando 
per Napoli è mezzo giorno, cioè quando il sole «al sua. tnecidia.no, deve 
per conseguenza pgpcorrere altri dodici gradi per giungere sul meridiano 
ni Parigi; c se per percorrere i5 gradi il sole v’impiega un’ora o 6o’, 
per percorrerne i a impiegherà 49* » cioè più di trequarti d' ora ; per cui 
all’ora del mezzodì in Napoli a Parigi è tre quarti d’ora prima del nostro 
mezzogiorno, c quando a Parigi è mezzo giorno a Napoli son già trascorsi 
oltre trequarti d’ora dal mezzo giorno. Inoltre quando a Napoli so. 
no ti ore all’ italiana a Costantinopoli debbono essere fa ore, ed a Pa- 
rigi 1 1 ore meno trequarti , o meno 49*. Con un consimile metodo si 
possono risolvere un* infinità d’ altri problemi di simil fatta. 

Se poi si desidera un mezzo meccanico per risolvere simili 
problemi , è facile quello che presenta il circolo orario fisso 
nel polo artico dell' artificiale globo terraqneo. Se vuoisi co- 
noscere l'ora d’ un dato luogo, quando in Napoli è mezzodì , 
bisogna prima osservare se il designato luogo è all' oriente , 
- -od all’ occidente di Napoli; nei primo caso, posto Napoli sot- 
to il meridiano del globo, e l'indice orario sull' ora del mez- 
zogiorno ^ tacciasi quindi, girare il globo per occidente finche 
il dato luogo arrivi sotto il meridiano del glóbb ; osservasi poi 
I\ ora regnata dall’ orario , e s’avra il numeri* del l’ore dopo il 
jjUfzxodì del .designato luogo: nel secondo caso poi essendo il luo- 
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go all’ occidente preticasi la stessa operaiione , facendo però 
girare il globo verso oriente,. e s’avra il numero dell' ore per 
esempio 3 primq del mezzodì di quel dato luogo , per cui , 
calcolando alla francese, quaftdo in Napoli sono le 12 meri- 
diane, colk sono le 9 antemeridiane; e facilmente s’ intende che 
se in Napoli sono le io antemeridiane corrono le, .<7 anche an r 
lemeridiane in quel dato luogo , nel quale a quell’ indicata ora 
può essere giorno o notte a seconda della sua latitudine , non 
che della stagione ; del che, se volessi rendere ragione, dovrei 
di mollo dilungarmi , ed esporre tanle astronomiche teoriche, 
che sono certamente superiori all’ intendimento di giovanetti 
pnvt delle conoscenze matematiche. 
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BREVE SAGGIO DI COSMOGRAFIA. 

Per Cosmografia s’ intende la descrizione delle parti dell’universo . e 
della loro nciproca corrispondenza, e relazione; dessa abbraccia per conse- 
guenza la geografia , che riguarda una patrie dell’universa, qual’ è la 
Urrà, ef astronomia che abbracci# le leggi, ed i rapporti degli astri; la 
geog.afia inatc.nafica.quaie hnora labbiamo esposta, si vede bene che forma 
parte dell Astronomia; ed acciocché i giovanetti con qualche profitto pos- 
sano conoscere 1 rapport. della tèrra cogli astri , é perciò che mi sono 
indotto a questo breve saggio relativo a’ rapporti , ed alla corrispon- 
denza degli astri , c precisamente m’ occuperò del nostro sistema piane- 


« • 

del sistema planetario. 


I IlsteT ^ a planetario s’ intende 1’ unione di molti pianeti. , che con 
W 8 aggirano intorbo ad un astro, come loro centro ! per I pia» 
neta, parola greca, che significa errante, s’intende qualunque astro, che 

hil^ U p VC * °, ^ lra 1 f L toru<> at * un a ^ tro astr0 * c he è, od apparisce imms- 
rìtUjJZ “ r ^ bc ? veramente i pianeti primari^ i pianeti poi se - 
ZZ if°“° ch e «'aggirano intorno ad un pianeta primarÌ6.Pri»di 

parnare alla .esposizione del sistema planetario, al quale appartiene la no- 

e*nnrrT a ’ii 08,13 • pre ? l * ttere talu,le noti * ie , col soccorso deUe qualche 
| or ù colla maggior chiarezza possibile, si concepirà una precisa,- e rwb- 
nata conoscenza deUo, stesso. P P ^T’. 

aei Y" C o°r ’ che , viea tir * to da due . forae » »•» opposte , ma Òhe 
agiscono ad angolo non segue k direzione d’ alcuni delle due , ma 

1“ TC “ •“ lmea di mezzo , .0 meglio la diagonale , come 1 s’ espri- 
“ ° 0 1 5 *e «n o«get!o qualunque vien tirato da due funi , che 

®“ W , no “ oppostone , ma ad angolo , vi darà l’indicatovi risultate: 
un U . Da deU * du& P* «aempio ana fatte , ' fetta Immobile in 

suo estremo aggirandosi intorno allo .stesso) alierà il (Wpo dovendo 


1 
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seguire la via di mezzo descriverebbe un circolo pari a quello, che vicn 
descritto da un sasso aggirato colla frombola intorno alla inano; in questo 
caso tal forza chiamasi centripeta , e 1 ’ altra centrifuga o tang aitale ; un 
corpo maggiore, come il sole, tira colla sua forza centripeta un corpo mi- 
nore, come la terra; ma questa spinta della forza centrifuga impressale dal 
creatore, non piomba sul sole come una pietra sulla terra, ma vi s’aggira 
intorno. E qui solamente v’ accenno che la terra, c qualunque altro pia- 
neta , che gira intorno al sola , per ragioni che non potrei esporvi sen- 
za dilungarmi in fisiche osservazioni , non forma un cerchio , nel centro 
di cui dovrebbe» immaginare il sole , ma una figura ovale , che i ma- 
tematici chiamano Ellissi , come qui segnato vedesi , cd indicato dalle 
lettere A , B , C , D : il sole nè tampoco giace nel centro S di siffatta 
figura 

.'wl'ùiflnt iivut jxtiti.cpu atlih 
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«uà in uno de* suoi punti indicati da Z , Q , ciascuno de’ quali dicesi 
fuoco dell'ellisse: quest’ ultima osservazione è necessaria per la spiega di 
taluni fenomeni , che riguardano la terra , e gli altri pianeti : ciò pre- 
mesao passiamo all’ oggetto’ 

11 nostro sistema planetario è composto di 39 pianeti , de’ quali il 
sono primarii, e gli altri 1 8 secondarii ; il centro di questo sistema è il 
•ole, intorno a cui descrivendo 1 ’ indicata figura ellitica s' aggirano col- 
1 ’ ordine , che segue, principiando dal pianeta più prossimo al sole, Mer- 
curio, genere, la Terra, Marte, Vesta, Giunone, Cerere, Pallade, Gio- 
% ve, Saturno, ed Urano, od Henchel, cosi detto dal nome del celebre Astro- 
nomo rinnoverete, che lo scopri : ae come v’ ho fatto osservare il sole 
giace nel. punto che diceai fuoco della designata figura, n’avviene come dalla 
semplice osservazione della stessa figura conoscesi , che ciascuno di que- 
st* astri non è sempre egualmente distante dal Sole, che lo supponghia- 
mo nel punto Q , ma ora è nella massima distanza come nel punto A, 
.ora nella minima , come nel punto ,C , cd ora nella media come nel 
. punto B , o lì presso a poco ; e di questa ultima intcndcsi parlare ogni 
qu'l volta ai la menzione della distanza de’ Pianeti : nella qui segnata ta- 
vola troverere indicate le distanze medie de’pianeti dal sole, il tempo dette 
-rivoluzioni interno al medesimo, ed intorno a se stessi, con altre deter- 
Binazioni. 
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I pianeti Becondarii detti anche Satelliti , o Lune , 6ono 18 , di cui 

uno appartiene alla terra , quattro a Giove , sètte a Saturno , c sei ad 
"Urano, pianeti che girano tutti intorno al comune centro, che 6 il sole , 
conte di sopra s'jc esposto. Nell’ immensa sfera , che ha per centro il 
sole, e per raggio oltre 1600 milioni di miglia , che è la distanza me- 
dia dal stile ad Urano , non si sono osservate coll' ajuto di valevolissimi 
Tebscopii altri astri oltre gli accennati ag, e varie comete. Tutte l’altre 
stelle, cncsi scorgono come inchiodate nelle celesti volte, sono per più mi- 
lioni di miglia fuori dell’ indicata sfera, e per incommensurabili distanze 
fra loro latitane, ti credono tanti altri soli, centri d'altrettanti sistemi pla- 
netari! i c forse con lentissimo moto tali centri con tutti i loro sistemi, 
noti escluso il nostro ', si rivolgono intorno ad un centrò, che sarà forse 
il centro dell’ universo , appunto come la Terra , Giove , Saturno , ed 
"Urano co' loro piccioli sistemi di pianeti secondarii s’ aggirano intorno 
al sole loro centro ; in questa non difficile, ed improbabile ipotesi 'il 
nostro sole, cogli altri centri non dovrebbero denominarsi, stelle, ma 
pianeti primarii del presupposto centro : per quel che riguarda il no- 
stro, sole , oltre della dimostrata rivoluzione intorno a se stesso , taluni 
illustri astronomi lian creduto osservare un lentissimo moto di progres- 
sione nello stesso ,.lo che sarebbe un dato a favore dell' ipotesi. 

Si veggono , » lunghi intervalli di tempo delle erranti stelle dette 
comete dal sole illuminate , le quali sfolgoranti di molta luce s' aggira- 
no iutorno allo Stesso per un’ ellissi molto eccentrica, o molto ovale: il 
loro corso però non e senza legge, ne, diciam cosi , dell’ intutto, bizzar- 
ro ; ma è regolato da tali costanti leggi, che gli astronomi molli e mol- 
ti anni prima con laboriosi calcoli vi prevengono con esattezza 1 epoca 
della apparizione , e della durata. L’ apparizione delle comete , che in 
altri tempi si riguardava come funesto presagio di sventure , oggi s os- 
serva con indifferenza. _ V _ , 

II da noi Gnora esposto sistema , che ha per centro il sole , viene de- 
nominato Copernicano dall’ Illustre Canonico Copernico di Thorn nella 
Prussia , il quale nel XVI secolo lo stabili , avendolo in pari tem- 
po consolidato con valevoli ragioni fisiche : illustri astronomi posteriori 
addu sero tali convincenti prove in conferma , che non si può oggi , 
senza andar contro a molte fisiche osservazioni , negare la verità dcj- 
l’ esposto sistema. Intanto per istruzione de’ giovanetti accenniamo gli 
si tri due sistemi sul proposito ideati, di Tolonuneo 1 ’ uno , c di l'icouc 
l’altro. 

del sistema di Tolommeo 

T'olommeo antico geografo indotto dalla sola apparenza suppose la ferra 
come immobile, e che le girano intorno la Z una ,indi Venere ,AJercur i°,il 
Sole , Marte , Giove , e Saturno , dopo de’ quali pianeti credeva egli 
che si trovasse, il firmamento, ove vediamole stelle fisse fermate come tan- 
ti chiodi j c dopo del firmamento due cidi di purissimo cristallo, e che 
tutti questi fossero avvolti da un ultimo cielo da lui denominato pruno 
molile , il quale con inconcepibile celerità aggirandosi nello spazio de 
a.} ore dintorno a se stesso faceva girare seco gli altri cicli intcriore 
d’ unita al firmamento, rimanendo immobile la terra come centro , in- 
torno a cui s’ aggiravano , diceva egli tutte le altre stelle. Vedete ben- 
ché l*ispo*to sistema non ha altro fondamento che l' apparenza : e che 
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forse , come di sopra io vi diceva , allora quando ci rattroviamo su 
mare in una barcella , che rapidamente si fa correre , non appariscono 
forse tutte le case , e villaggi moversi per 1' opposta direzione , mentre 
per lo contrario siamo noi in molo ì E piti la terra , che è migliaja di 
volte minore di* Giove, di Saturno, d’ Urano , e molto più che un 
milione di volte minore del sole è capace ad attrarre tali astri colla 
sua forza centripeta) che combinata colla centrifuga la faccia girare in- 
torno a se stessa , mentre all' opposto l' esperienza c’insegna che un cor- 
po maggiore , come una grande goccia d’ acqua , attira il minore, come 
anche la terra attrae a se u na pietra , che c molto minore , e non il 
contrario ? Nella Fisica poi s' adducono argomenti , che non lasci a n o 
alcun dubbio contro il Copernicana sistema. 

del Sistema di Ticone. ;/.i - ■■ * 

’ . ' N I .11 I ti . J *V •• • » 

Ticone s’ immaginò che la terra fosse immobile , ed intorno alla 
■tessa s' aggirasse la Luna , cd’ il resto de’ pianeti intorno .al Sole. Que- 
sto/sistema soggiace alle stésse difficoltà di sopra dichiarate. 

È facile dallo esposto ad intendere che essendo gli uomini così pio» 
cioli relativamente alla terra debbono essere da questa attratti verso S 
suo centro , nella direzione del quale dessi sulla convessa superficie del- 
la terra premono co' loro piedi j ed aggirandosi la terra intorno a *e 
stessa n’avviene che gli uomini i quali sono dalla parte superiore, se pur 
cosi si può dire, passano dalla parte inferiore j cd in questo caso è falso 
il supporre che si debba necessariamente cadere in giù, nel fonilo alle volto 
dell' opposta parte del firmamento , mentre vi dovrebbe essere in vici- 
nanza della terra un corpo maggiore 'della stessa per attrarre a se gli 
oggetti , che giacciono sulla sua superficie. 

• . - ^ 

LEZIONE XCVIII. 
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DE 1 VARI I FENOMENI , O DELLE METEORE , CHE SUCCEDONO 
SELLA ATMOSFERA TERRESTRE. 


Dopo aver descritto nel corso di questi elementi la superficie della terrà, 
c dichiarati i rapporti, che questa serba cogli astri, fion è fuori di pro- 
posito dare un breve saggio di quanto di singolare accade nell’ atmosfe- 
ra , che si considera come parte della terra : e come che molti feno- 
meni dipendono dall’ azione di taluni astri , come della Luna , e del 
Sole sulla terra , è facile l’intendere essere questo il luogo proprio d’oc, 
cuparcene della spiegazione. • 

Per atmosfera s’ intende quell’ aria , che impregnata di vapori , e 
d’ esalazioni , circonda la terra, ed é capace di rinfrangere la luce : questo 
potere serba l’atmosfera fino all’ altezza di u8 miglia, e secondo taluni fino 
a 4° 60 ■ Per esalazioni s’intendono quelle picciolc particelle, le quali mer" 
cè 1’ azione del sole sulla terra propriamente detta s’ elevano nell’ aria * 
Per vapori »' intendono le picciolc particelle dell’acqua elevate nell’aria» 
le quali vengono discioltc dal calore del Sole , pari al calore del fuoco» 
xbe discioglie l’ acqua bollente dentro un recipiente qualunque. 
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Tramontalo il Sole , e quindi diminuito il calore, i vapori s’ uniscono 
di nuòvo , ed a picciolc stille cadono sulla terra , ed bassi ki rugiada. 

Spesso accade che essendovi nell’ aria positiva scarsella di calore , i 
moltissimi vapori si condensano , e cadono sulla terra a grandi gocce, lo 
che forma la pioggia. Quando poi la perdita del calore è molto signiti* 
canto n’avviene che i vapori molto più si stringono o condensano, e for- 
mano la neve: che se poi i vapori si condensano a segno da risultarne pic- 
cioli, e 'duri globctti , che si scaricano sulla terra , aidba la grandine te 
nUvnk non sono , che aggregato di vapori , e d’ esalazioni nell’ atmo- 
sfera 5 e se ciò ha luogo nella bassa regione dell’ aria s’ avrà la nebbia. 

Quando 6 oprapponcte la vostro mano riscaldata sulla mano fredda , 
osservate bene enc il calóre s’ equilibra in ambe le mani- , passando 
ne quantunque lentamente , una parte dalla mano riscaldata alla fredda; 
cosi quel tale fluido chiamato Elettricismo quando trovasi conden- 
sato in una nuvola si commuuìea ad un’ altra , ehe priva d’ elettri- 
cismo vi passa ad una certa distanza; colla differenza che questo fluido 
eseguisce tale passaggio, colla massima celerilà solcando 1 ’ aria con som- 
ma rapidi ti , per cui n’ avviene il Tuono ; ed in siffatto passaggio si 
sviluppa dal fluido una densa luce , che dicesi Lampo : quando poi il 

É tto, fluido liberandosi dalla nuvola lungi dell’ attaccarsi ad altro nuo- 
ta si scarica sulla terra dicesi Fulmine. Se poi questo fluido , come 
Cora il calorico , trovami rinchiusi nd seno della terra con altre so- 
stanze , spesso accade che nell’ aprirsi V adito per mettersi in comuni- 
cazione coll’ atmosfera sconvolgono* con violenti scosse una porzione del- 
la stessa terra , lo che costituisce il trcmuolp. 

L' aria atmosferica posta in moto, dall’ azione del Sole o da altre 
cagioni, che ancor s’ ignorano, costituisce il vento, il quale c più, o meno 
ga.liardo a seconda della più, o meno violenta mossa;puÒ accadere che nelle 
regioni dell’ atmosfera il vento. Uttbattcndosi con dense nubi , che gli 
fanno ostacolo , c lo rinscranno , a vortice scenda sulla faccia della 
terra , e s' avrà allora il turbine ; che se poi avviene che un impetuo- 
so vento sia accompagnato da dirotta pioggia , e da grandine , a’ avrà 
1 ’ uragano. 

Dall’ attrazione finalmente del Sole , e della Luna sulla terra acca- 
de che 1’ acque degli Oceani periodicamente per sei ore s’ innalzano , 
e talune volte , ed in certi luoghi a segno da sommergere isole , ed in- 
teri villaggi ; per altri sei ore poi si abbassano in cosiffatto modo da la- 
sciar le navi a secco sulla spiaggia; e questo costituisce il così detto flusso e 
riflusso del mare , detto anche alla mareu , e bassa marca. Tutti 
ff indicati fenomeni si denominano Meteore , dalle quali taluni voglio- 
. no eccettuare le maree , e comprendere solo que’ fenomeni , clic acca- 
dono nell’ atmosfera. 


r. 
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SELLE MISURE ITENERàRIE , E DELLE ^COMETE. 
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Le notizie brevemente cjtiì appresso esposte per ragione dì mòto» 
(lo s’avrebbero dovuto premettere alla Geografia politica ; ma come 
dhe sono le meno necessarie a conoscersi , m’ indussi ad esporle qui in 
fine, anche per non diffondermi troppo nelle nozioni preliminari, e stan- 
care innanzi tempo la memoria de’ giovanetti. 

Le misure itinerarie sono presso clic varie, e differenti per quanto 
sono i differenti popoli della terrà , come in parte può rilevarsi dal- 
1 ’ annessa tavola infine. 

Le più usitate misure in geografìa sono le miglia comuni d' Italia , 
e le leghe comuni di Francia. ‘ ( q , w 

Un miglio comune d’Italia .è composto presso a poco di ^oa3 piedi 
napolitani $ 60 miglia di questa dimensione misurano urt grado di cer- 
chio massimo della terra, considerata però còme non schiacciata ne'po- 
li , ma perfettamente sferica , c rotonda a guisa di levigatissima ralla; 
giacché posta Ih compressione ne' pòli 'n' avviene 1’ elevazione sull'Equa- 
tore ; per. crii questo cerchio risulta più grande degli altri, che abbia- 
mo denominati massimi; per la quale cosa in realtà i gradi dell’Equa- 
tore sono più estesi de’ gradi degli altri cerchi massimi ; ma la ditti;— 
renza non essendo notabile viene da’ geografì trascurata. • ‘ 1 

La lega comune di Francia è composta di poco menò elm due mi- 
gli. i e mezzo comuni di Italia; cd una lega e compósta di 444^ me ~ 
tri o misure ; un metro c la quaranta milionesima parte deli’ intera 
periferia d’ un cerchio massimo della terra , la quàlc periferia c dì 
h l fioo miglia .; per cui ri’ avviene òhe un metro equivale con approssi- 
mazione a più di 3 piedi e mezzo Napolitani : quindi decametro deno- 
ta ló metri , centimetro ioo metri , JUilometro lòoo metri, c MivicÙ 

„ , . i , . • . T .1 ! I , iiTi 0...O ■ nino 

metro io mila metri. 

Iu calce ad ogni regolare carta geografica trovatasi segnate' linee 
dette scale , le quali sono divìse in Varig eguali parti che in elicano 
uno , o più miglia , più leghe , éd altre' itinerarie Triìslirie ^ giusta la 
denominazione., che sulle stesse trovasi segnala : queste 'fervono a mi- 
surare le rispettive disianze de’ vali L luoghi 'detta' terrà’, 1 ò ( qùkTi -qi «e- 
terminano nel seguente- modo • s’adatli il compasso colle sue estremità 
sopra a’ due lunghi , fra’ quali si desidera diterminare la distanza, e boi 
si trasporti sulla scala initliaria per vedjete il numero delle irilglld, che, 
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si comprendono nell* intervallo dell’ aste dèi, ‘compasso . ed liti tal 

mero vi significherà la distanza lineare fra 1’ un 1 luogo c V altro. 
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J Delle Monete, 
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dir ni .Mtu* Monete.^ ,, 
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Le monete , od il danaro , sono il rappresentante universale di tutte 
le cose di maniera che col danaro si può acquistare qualunque cosa , 
1 vino , olio , grano , pania , animali, cc. ec. non solo fra gl'indi- 
■ dello stesso regoo , ma ancora da que’, che yivono in lon- 
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tanmimc regioni : la moneta quindi serve all’uso non solo nel proprio 
regno , ma ancora nc’ regni stranieri , colla differenza ebe nel proprio- 
regno il governo può stabilire un valore arbitrario di maniera ebe il carlino 
potrebbe avere il valore di io carlini, e ciascuno dovrebbe piegare la fron- 
te a tali leggi dello stato; ma gli stranieri non avrebbero punto ceduto 
le loro manifatture, mercanzie, ed» prbprii prodotti per monete di cosi 
picciolo valore ; per cui in ciascuno regno , quasi per comune consen- 
so , si diede alla moneta un regolare prezzo , che si calcola sul peso , 
e sulla qualità del metallo ; qui ili fine trovasi aggiunta uria tavola, che 
contieue il rapporto del valore delle monete di molte nazioni relativa- 
mente, al nostro ducato Napoletano , ed al Franco moneta Francese. 
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LEZIONE CXX. 




DELLE FORZE DI TERRÀ , E Di MARE. 


' 'Qualunque governo, picciolo, o grande che sia, abbisogna d’ un mezzo 
per .conservare 1’ interna tranquillità, e la sua indipendenza dall’esterno; 
ej a questo fine c diretta la forza armata , la quale dividesi in forza 
di terra detta anche semplicemente armata , cd in forza di mare , che 
denominasi parimente forza navale , marina , o fotta. 

L* pomata, o forza di terra , c composta da quattro principali parli, 
che sono, Fanteria , Cavalleria, Artiglieria , e Genio. La fanteria, e 
la cavalleria si dividono in leggiera, e di linea ; il corpo de’ cacciato- 
ri, a piedi', ed a cavallo, e gli usseri appartengono alla leggiera } alla 
linea pòi appartengono i granatieri , ì fucilieri , la cavalleria grave cc. 
La leggiera «elle battaglie c destinata a mantenere 1’ inimico a bada, cd 
attaccarlo in piccioli drappelli alla cacciatora , mentre la linea forma 
le grandi evoluzioni di guerra. Ambi i corpi di fanteria, c di cavalleria 
si compóngono di divisioni, brigate, reggimenti , battaglioni , plutoni j 
e sezioni , colla sola differenza che i battaglioni nella cavalleria si de- 
nominano squadroni. Il corpo dell* Artiglieria è destinato per la di- 
rezione di tut(c le macinile , e di tutt’ ì bellici isti'uincnti , dall’ uso 
delle quali’ ‘dipende là sorte delle battaglie , c delle piazze. Il corpo 
del genio , che è composto da’ cosi detti zappatori , e pionieri : , gli 
ufimali di cui diconsi ingegni eri, ha 1’ incarico de’ diversi lavori delle 
fórtiGcazionl , e della conoscenza topografica de’ paesi , che l’ armata 
deve' tragittare. 

La forza di mare è composta da mollo navi annate le più grandi , 
c solide delle quali sopo i vascelli di linea , i quali sono a due , o tre 
ponti , clip diconsi altrimenti batterie di cannoni, il numero de’ quali 
c da ’6ó a 120. Le navi di guerra da 20 a 4o cannoni si dicono fu- 
gate , le quali essendo, per lij’lpro costruzione molto rapide , ed agili 
servono ò" vascelli , copie la’ ógvajjcria alla fanteria* Le navi d’ un mi- 
nor numero diconsi corvette, e ùrick, i quali servono ad inquietare le 
coste nemiche , ed a dar la caccia alle navi mercantili. Le barche pei 
d’ un solo , ma grande cannone, Te quali servono alla difesa delle, pro- 
prie coste , ti dicono barche cannoniere . 
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